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Nessuna offerta nelrineontro con CgilCisl-Uil Accusato di banda annata 
Martelli; «Uno sciopero sui decreti non si giustifica» Paolo Liguori dèi «Giornale» 



I sindacati confermano lo sciopero ^ caso Irpiiiìa 


li dossier ^Cìla notte tra 1) 15 e il 16 

I « «"P- 

LO t€VZ9 VId podi militari uccideva Karl 

di Paca Uebknecht e Rosa Uwem* 

ui RUM burg.Setlant’annl<lopo Ro* 

UlXOIlìDUfQ sa sembra (ornare d'atlutll* 

- . là: il suo pensiero politico. 

la sua idea della riveluSkme 
nori disgiunta dalla deniocirazia (a discutere^ Épécie ad Est. 
Nella cultura quattro Mhé con articoli e interviste di 
Ambarziirnov, voli lYdtta; CòIIotti, fledhthéim, von Soden, 
Maiiramaò. Squarsina^^Hàièk. Soldini,e Fabre. 

ALLE PAOINE 16 ^ 16 , 17 «18 


G'è un'altra via 
per risanare 


» D*AUN|A 


. ^ incontro tra il presidente del Consiglio e 1 
'' 'jr 'lEgreiari di Cgll.ClsleUiIha conformato rim-' 
ij' '• pMone che l'on. De Mita non. voglia, né 
Il sindacato In^ 
raalià'FObieiiivo dei leader democnstiano- 
altro. Quello cioè di portare la maggio- 
|l\WmfRd^foohtroLCOtv#(nov(mentQ dei lavorator 


t:ill)awid#^rrischàia1|]ia,quate l'on. De Mita è spinto 
|^nChe^d*ilA eoni^lpiiioAè che Flnaspnmento del cli-r 


iH}0()lC?a»io,di 


E^li^ir^P'-Se Craxi dopo aver 
Wiè)f;CfK^gger| anche I infelice 

l^frmàg||Ìoranu del paese alla 
l[a^he:t'on. De Mita risuiterà più 
mlniohe gli contendono la segre- 


Niente di più che una «disponibilità al confronto». È scaievEiostesso al p^Mfiebbe . La casa di Paòlo Ligubii, redattore del eGiomale» 
resilo deirmcontro tra governo e sindacati a palazzo cfiiìffittirdiSilInlfflató « autore dei servizi e delle inchieste sul 

Chigi. De Mita ha locato I impressione di muoversi dei conupuwSKSeS caso Irpinia, è stata perquisita dai carabinièri ièri 
ai buio. «Non e e - ha poi detto r .da .dare illusioni». coUàidl un nsanamentodeiia mattina. Una comunicazione giudiziarià i poti zTff 
Per Trentin, Marmi e Benvenuto, l'assenza di elemen- ,i »i)^ e.^ servi 2 i.|Qiiesiioni reati pesanti; associazione sovversiva e banda w- 
ti nuovi «non giustifica un ripensamento sullo sciope- ^^gT'siS. mate- Coincidenza di tempi o qualcosa di dhreiso? 

ro generale». Per il socialista Martelli invece «non si mosso, un niievo al quale il Uguori. un ex di Lotta continua. ^ è autosospeso 
giustifica lo sciopero per cambiare un decreto»., predente dei Consiglio non nùi Montanelli gli ha rinnovato la fiducia 

«reva potuto dare una replica r 

, donvincenle. «Siamo preoc- 

_ I ■ .■ cuDatl.ancheooli-hannosot- ' _ 

PASQUAUl CAtClUiAv^ :^NQKLO MELONE ’ loiin^to , Trentin, Marini è MUNO MISSRKNDINO 

H ROMA, « l'impressione è nessuno jferpUhfl^ehOiforma^ v Kgriir^Uirào™ Aveva finnato a quanto pare, nguarderebbe 

cHepérorailgovemosi.muo- : inoltcpntenk|dM^l!lltoxcn|q;Anlne.E'se:nonsi^v^ .tma sene di servizi su) caso fatti avvenuti negli anni TO e 

^ ai buio», ha commentato « è apertoVitiZ.7-'djCemTO''V|i\*polmh:^;^ Irpinia e; sulla straordinaria coinvolgerebbe anche altre 

Irentin al termine delHncon- - KoiM»..l^^stesso presIdente:i’^^^inciare'p^oimodaunave^~ ascesa della-'Banca Popolare persone. Sarebbe scaturita 
tro di ieri a palazzo Chigi. Tra de).CoruigVio pariando .|M:'|i' >;rar^ri(dnh^"jjfiscale».^^^^ di Avellino, quella di cui sono dalle conlessioni di un pend- 

il presidente del Consiglio, De de di Vicenu ha al denn^. guellOl^^/u^v^^gmpm^^sod R pteside^^ Consi- to. Paolo Uguori, ex militante 
Mila II vicepresidente De MI- «indlspertseblle lE.rip^^^ iMio e famiglia rionchél nota- di Lotta continua, poi gipmall- 

chelis, ed una delegazione ^ sta a Radio radicale, a crescia 

delle uè confederazioni gli- -«Mnwclw ^ownro non si .y^Ai^hBi Oggi, al domale di Sicilia e 

.dal» dal aegretari generali K né vuoici* tilustort per; .jSSaSiwÌTOpeSto- Pol al domale, «rUnleirow- 

Trentm, Marini e Benvenuto, oh^ |a,s ^ad 9 ;Ì/W aalta-e il lo domonl dal magistrato. M- 

C!è stalo solo un primo ap- .-sindaca» dqvjebta.Abp- SiES lS 'SSiSìStairiSi^cl^ ‘'8"e l'indagine 

proccio dopo la rottura politi- r«ie al risanan)enfo,.-fc(i|jjla,' vt!^,^'!g'Sy§S^3® Ji2SS?i,.Si, con la feroce polemica che ha 

cadi (Ine anno che he ocKa» quest'uHlt^h; ■ Wf^eaSaSth-f ' opposto sul Irpinia De 

alia proclamazione deluselo- ''condurezzE.daB^NÌ^mK'i''S^iS&^3giiSil^Si!!^^ k^elfliomali. iracuiouello 


Incidente 
di frontiera 
tra Pakistan 
eA^hanistan 


Incidente di frontiera, 
sconlinamento casuale,,4e-i. 
liberato tentativo di aggihei 
sione? Comunque di.grevi- 
li eccezionale, la Ihu ha 
definito Ieri seta la penetra¬ 
zione di truppe meccenli- 
rate pakistane nel lerritorlo : 


dell’Alghanlsfen, avvenuti II 9 gennaio. Ci saiiebben Mali 
scontiTcon moni e feriti; due eUcotteri del Pakistan sareb. 
ben) stati ebbattull mentre altri due velivoli evrebbera pie- 
levato alcuni alti dirigentiidelfe guerriglie per portelli In 
Pakistan. Pnprio Ieri Shevenlnadze era In visita a Kabul., 


Pakistan. Proprio ferii 


diudze era In visita a Kabul., 




levai» essere detteelrca'fe pretesa 
fe|gll9^fggljan:eonlra‘fe'ricfilC<te>' 
4fe1r>maì)iiiienfò.i C'Uria-prdteih- 
t,.ii iMinia.eKafej!te ie’aiie.inMu-; 
a;rielidiiMtte.delfe hnanjìa puNili- 
«riaenaineritoi i quMlq,pliftTi((vla 


c!è stato solo un primo ap-. -'..Sindacalo ^^vTèhbe.;; 
proccio dopo la rottura politi- risani^ei)lo|. 

cadi (ineannocheha p^alo ■ quest M)t||pa, 'giè4qc 
alia proclamazione delwix^ ' xCOp^durezza^cte 
I, pera fienérèie per il 31 gen* 

- Italo. Ma «iardUponibUità del «Non vedo con qiw 
govemo..alla:.riBperUirs dl un ' «M dipano-,coee.^iRllj 
dialogo» iu>n offre Mcun eie- àumo |empm^.,g^ 
mento nuovo tate d 9 .glì|^np'''q^^.*ui)f^r*'JW 
; care per ora un ripenfeaniénlo ^ 

• vsui^vj^jopefo ■’gerptfe.- iv 

' no.elemeoK wl ria risaviite.-~*.jZ;if.-;,~ 




B P-h 


«pp»''® ■=»«> "pim» t>« 

* giornali. Ira cui quello 
di Montanelli. Il direttole del 
Monta- «Gtoinale. in un coisìvo dal 


Voli, domani Domani, paralisi piesMCh* 

" totale dèi voli. Allo sclOpe. 

paiallSI ro dai piloti di due Old li 

Oliasi totale aggiunge ragitazlone pio. 

Lieta, la lega autonome de) 
controllori di vo». Fdnllo> 
^^"^^^"^^»snerannosollenloJlleell>■ 
poni del Nord, feri aera II ministra dei IVasportl Sentili he 
latto sepeie che non piaceiterà gli uaininl-ndu,'enclM se 
ha aoaienuM che 4| e gitimi ormai ad una altuazlons imo- 
Menlhife.con pmhlemi di ordine giundico legale dalle fm. 
pievedihill oonaeguenie.. 

.. ,,A'.Ma|l!IA;;ll;,. 




» MrtW i SSraLS’ .Olomale. in un conno dal 

'i' "®" *"*'* 'i'olo .Agata Chnstie In lipi- 
i^iO^viodMiapoma ceae- nfe. scrive. Ironico'. éCoinS- 
MMI'M-epr ^ M»><lMp e dltaMte le co- danze, solo loitiiite coinci- 
iij^ef^.nanquIlteiiL'inchieela, denze.. 


, jFRW»m«!l|ll»99>P« 

s ='■! 

a «V 'avetlfe^dimque.chefSl;Kor\tranodtiédmrse-'i 
1 .'S ‘ dariceilanl'del risenanienlo. Noi Mamq dalla 

< -'.‘parte di chi vuole rbnglèeorregfiari'dadlstor- 

i |ÌMf‘ aionle*lngiwha1e%rachea^uèi»alriferl- 
t ",|ce‘ln«iÌer4Avà'fillPdi ogjr quahdo’rlmnro- 

i 1t#fefphl:l|on;l)ifi!eMl(L.ldaerie|a;i*n'^^^ delle 
( -j^Sonl hi» atalmq.emergendo.. Il problema e che ven- i 
f imboalla luhq coniiaddiilonl.e,dis»felanl che lo sviluppo 
H {f^arrto e tUmulliioaa.dl questi ann| non ha risalto, prò- 
I imeTidO,aM!iPtrUiua;oaraHère.ciBMista, nuove Ingiusti- 
i jH^.'E,tQriia'|n.qamRi>,un grande.proiagqnlsia che negli 
r 4 ati!ii aed»l eri «a» (ratliumalo e ridotto sulla difensiva: il 
jl -jifitmdQdal lavahr'ean le «te grahdl'organizzazioni e i ' 
) ipoIpMlyjdlSWIilaedlrllonria.C'è.mqueato'senso, ; 

un fllo,aiM lega-la hailaglla per la-riforma fiscale con 
r ’mlilatiMpem nelle febhriche. 

!i ìAncheiItloicphlnchhnè.trafelHclenza moderna el'a- 
4 (tohla antlpdiulriale. come il i aeriito penosamente su 
I, tm gwrpalfrgalia Fiati I lavoratqH si hattono per uno 
‘ ':iri|fibpoh»winiocha’'rien cdmprima'l (a creati¬ 

li ,;lrilid«|ll;homdtll.isWlnaif«ip‘'\ft?ve"lorme^d oppres- 
I M«r|^,'T|i«|^ala occasione per tuni di crescita umana e 

1 >Ì#ÌSMeìfaril»«|®nlj®«Y9r w ‘ 

jl [‘SiwpBfK>Ma!wàM»ml>femen»:pr%e % 

) liti iii lvWmSAMalfe allo le contraddizioni 

'S WlllM'}Slllv,Ci.‘».'»Rto le sue ragioni dì 

' slriHttfA ter ribn finire subalterno in una còali-. 

] ^imhè’EiBémqhiizata dàlie fòrze modératé è dàlia De. Ciò 
i )i:Gh9c Éi (hUov«, dunque, sullo sfondo della batiagiia sul 
t <?IÌik:ò norv^è tewero episòdico^ Si incrinano una alleanza 
a ^ediin còno pòlltlco-che hanno segnato un decennio, si 
^ ii^nMlWE'ià pqàilbllltà di uria nuova stagione. 


palla ai 



^ a" ' 


tMonUs 


La giustizia è in crisi,’'con 'pqchl")hp 


uu 1 V: «Il. viiaip .vvii: pvviij.y,iiivftfc4( . .>i 

quando è imminente l’ehtràta iri vigóre,del nuòvo 
codice ed. è crescente l'attacco della., piccola è., 
della grande criminalità organizzata. È questo il 
grido d'allarme ricorfente^lanciato daj proCnra.tQri'' '1 
generali per i'inaugurazlohe'dell'anno'giudlzlarto. ~| 
aei:25 distretti italiani. A R^lerìhc^ Iri{eiv.er)lii&!r ;i J 
segretario del Pei Achiliepi^qrio.-' ;V' ^ s 


conto degli ispettori inviato al ministro Fpmyca^ 

i di denunce «miro &flàt 
cito k) sdqiero adJb«se 


:.:V ROMA. Giunto ieri matti- 
vna quasi a sorpresa a Palermo, 


A Napoli SI sono vissuti mo¬ 
menti dì tensione allorché il 




i^ ll segretario del Pei Achille pg Aldo Vessla, che si accin- 
Occhetto ha parlato nel corso geva a 'pérlàre^ è àtato mler- 

del dibattilo seguito alla rels- rotto e fatto seg^o a pesanti 

ziorte dei pg Vincenzo Paino insulti da parte dell’aw. Ange- 
'Sullo stato delia giustizia in Si* Io Gerbone, arrestato prima, 
cllia. Occhetto ha sottolineato scarcerato poi nella serata di 
l'esigenza di una «nuova legit- ieri, * v ‘ 

;(lrnazione dello-siàto di dint- Il ministro Vassalli ha parte- 
tò» e dl ùna.«nuòvastalualità« cipato alla cenmoma di Ca- 
a partire dal diritti dei cittadi- gllari, Nel- corso del suo di¬ 
ni. «C'è il rischio -v ha nlevato scorso ha espresso ottimismo 
il segretario comunista -i che circa il superamento della cri- 
la; mafia assuma il volto delle si della giustizia e l'operatività 
istituzioni*. del nuòvo processo penale. 


BRANCA, LÒOÀtÒ e RICCIO A PAGINA'# 


: P«!Ìv!R^^#9DB dei: layoratori agli ispettori che » aggira». Alia Lancia di CM- i dirigenu tarinMi'poiiéB. 
- ^nno raccogliendo testimonianze da inviare ai vasso t lavoratori hanno de.; .-i baro obiettale; quoMlona. di 
, rininjstrp FoHnlca.~n meccanismo..una volta attiva- "unefeto pubblicamente :8 menulltl; ,mentelita 'meridlD- 
riòfnon.s|,[i^a. Come documentano il racconto , .... nate, tfecce» che* imemirll 

-delh SU^Ìa^Bilinita r.invaririi Cninninrin Oin rii q““» ssranirai di .de- cisfe il caso di Anton 0 aril o, 
»'’‘P"Ov,V"',.°' nunce ecco quella della guar- delegato Fiom di- MIràllori 
~ '2^* ® dl_^tontO Cirtiio, operato a Mirafio- dia giurata Giovanni Colamn- comunista. :Da tre anni 11 suo 
^ ArcS6| ncscc lo sciopero in occdsio- no, .Om di Bari. Individuato posto di lavoro ÌR'produzìono 

* IM del primo sabato lavorativo. come .esuberante», durante « una guaidiofe dalle quale 

.. .lo cassa integrazione A zero ogni tanto vede passare'del 

■ii'-K ore, Colaninno Viene trasferi- carrelli che trasportano casso- 

GIAIICA MAggOMI ~ magazzino ricambi. Alle ni. , 

iviMcisioi UTism rAOLOUl sue proteste l'azienda, tramile Dunque, una marea di vio- 

\ Ip ROMA. Una pioggia di Ma. a) di làdeil'esito finale^ R responsabile delle relazioni: : laziopi del diritti Inrilvl^ÙlK e 
jrtorie raccolte duramele ispe- gli accértamenti hanno attiva- sindacali Antonaccì, gli prò- coUettivit Ma cìsonO ailichè gU 
'i l^oni negli stabilimenti Flat^ Il Jò un meccanismo nuovo: à pone dì pedinare e provocare . scioperi, non solo le denunce, 
r ministro Forfnìca: ha ricevuto catena. Infatti, man mano che un delegato del reparto ma- . Ad Arese, stabilirhento Alfa 

i un primo lesoconlo. Reso* le storie vengono dette agli gazzino generale, Antonio Lancia,ottoorecontio il |>ri- 

' ronto tongo, corposo. Riguar- ispettori,i) loro numero ,au- Scarascìulli, così da poterlo II- mo sabato lavorativo «coman- 

& • da te discriminazioni antisin- menta. E diventa pubblico. cenziaré. L’azienda promette dato» dalla direzione aiienda- 

tecàll subite da delegaU e la^ ^ Q sono dipendenti fiat a Colaninno di reintegrarlo le. Nel settore carrozzerift vi 


ri (K del pnmo sabato lavorativo. 


I ROMA. Una: pioggia di 
rie reccohe duramele ispe- 


LETIZIA FAOtOZZI 

Ma. a) di là deil'esito finale, 


ispetton'.i) loro numero ,au- Scarascìulli, così da poterlo II- mo sabato lavorativo «coman- 


menta. E diventa pubblico. 

Q sono dipendenti Fiat 


cenziaré. L'azienda promette dato» dalla direzione aiienda- 
a Colanìrino di reintegrarlo le. Nel settore carrozzerie su 


voratori. U. relazione finale (una decina di lavoratori del- come guardia giurata. «DIfflcì- 950 «comandati» entrano In 
suliesito degli accertamenti rUpadi Robassomero c alca- le dire sé l'Oin per la Rat è 89. Per la Rat è un segnale 
ci sarà al termine deii'isinjtto- m di Mirafiori) e altri, molli una fàbbrica o uria caserma», thè bisogna discutere' la ca¬ 
ria, tra unasetlimanac mezzo. altri sì stanno agggiungendo, ha coromentalo Antonio Bas- serma non porta mandi rUuI- 
Daltrondev^suicasi specifi' che hanno preférito andare —>->-•—: *--« 


AchHle Op^ietto 


ci devono essere ascoltati i re¬ 
sponsabili aziendali di ciascu¬ 
na fabbrica. Agli .ispettori il 
compito di trarre le contrade- 
duziònì. 


direttamente agii uffici dell'l- vorodelPci. 
spettorato. Cosi rincontro 
•triangolare» con i rappresen- 
tanti Fiat che hanno finora ne¬ 
gato ogni responsabilità, è sta- 


solino, della commissione La- tati. Anche sul ^ano del pró- 
vorodélPci. fìtto. r 


Accusato # stupro 
’Si barrica in casa 
:e poi si uccide 

DALU NOSTRA REDAZIONE 

* NINO FERRERÒ 


I Dii 


anni a re 


■OTORINO. Un colpo di fu¬ 
cile: alla gola, mentre Intorno 
,a neirappartamento, le 
fiamme bruciavano tende e 
mobili: cosi, ieri sera alle sette 
e mqizo, a Tonno, un uomo di 
40 anni, Giuseppe De Luca, ha 
troncato la propria vlià e ha 
messo fine a un'àllùcirianté vi¬ 
cenda. durata per 7 ore. Intof- 
no alla suà casa in via Foligno, 
nel quartléré ; Madonna di 
Campagna, erano stati appo- 
iitoti da me#?f|Ìom6 in pòi 

centinala di uomini della poi'* 

:zia e del carabinieri: ruòmo 
' infatti era bancate In casa ar- 
fvhrato e minacciava chi s'awi- 
jciriavai Camionista, nato a Cu- 
;.rieo, De Luca era sposato e 
Sparire di due ragazze, di 18 e 
anni. La moglie io aveva 
^denunciato per violenza car¬ 


nale, su una figliastra. E ieri 
mattina gii agenti di polizia 
avevano suonato al campanel¬ 
lo di Casa De Luca appunto 
per interrogarlo. L'ùomo s'è 

f )resenlato alla porta armato e 
1 ha ricacciati indietro. L'ope¬ 
razione di sicurezza è scattala, 
con un cordóne di agenti e 
carabinieri intorno al palazzo, 
una squadra di vigili del fuo¬ 
co. tiratóri scelti appostati su 
ballatói e tetti delle case vici¬ 
ne. Lunghe óre di silenzio, poi 
alte sei del pomerìggio, nel¬ 
l'appartamento piovevano l 
lacrimogeni che la polizia ave¬ 
va deciso di utilizzare e co¬ 
minciava l’incendio. Poco do¬ 
po, mentre il rogo cresceva, 
quel colpo di fucile. Secondo i 
iicini De Luca era «un tipo 
tranquillo». Nell'SS però era 
stato denunciato per deten¬ 
zione illecita d'armi. 


A PAGINA e 


wm Setlant'anni di vita, cin¬ 
quanta di politica, quaranta di 
patere. Con un po' di fantasia 
sì potrebbe andare a leggère 
la storia della De e anche del¬ 
la Repubblica come variabile 
dipendente della biografia di 
Giulio Àndreòtti, cattolico ro¬ 
mano e di professione «an- 
dreottiano». E opera gigante¬ 
sca, molte volte tentata e mai 
compiuta quella dì stabilire 
cosa sia in realtà la cultura de¬ 
mocristiana; è invece possibi¬ 
le stabilire come essa possa 
essere usata al meglio; basta 
guardare ad Andreotti. Nessu¬ 
na delle quattro stagioni de¬ 
mocristiane (centrismo, cen¬ 
trosinistra. solidarietà nazio¬ 
nale e pentapartito) è stata 
concepita e promossa da lui, 
ma nessuna ha potuto svilup¬ 
parsi fino a esaurimento senza 
di lui. E allora è possibile una 
prima approssimazione: la 
cultura de è anzitutto la cultu¬ 
ra della continuità di un pote¬ 
re nella precarietà delle for¬ 
mule. E così in Andreotti l’i¬ 
deologia non è mai morta; 
semplicemente non è mai na¬ 
ta. Realismo? Cinismo? Impa¬ 
sto magico di merito e fortu- 


Giulio Andreotti ha compiuto ieri 70 
anni. Nato a .Rohia il 14 gennaio 
1919,: laureato, formatosi politica- 
mente sotto l’insegnamento di De 
Ciperi é Gònella, dirigente giovani¬ 
le de négli arini 40, entrato in Parla¬ 
mento nel 1946, ha ricoperto ininter¬ 
rottamente cariche governative (sot¬ 


tosegretario; ministro, presidente 
del Consiglio). Sposato con Livia Da¬ 
nese, ha quattro figli e altrettanti ni¬ 
poti. Numerosi ì messaggi d’augurio. 
Tra gli altri, quelli del Papa, del se¬ 
gretario generale della Nato, del- 
roip, dei ministri degli Esten di nu¬ 
merose nazioni. 


na? Scegliete quelche volete, 
0 mettete tutto insieme alla 
maniera di ser Niccolò. Il pro¬ 
dotto non cambia; Andreotti è 
11, prova non di una sopravvi¬ 
venza ma di una continuità, 
virtuosa quanto basta per farsi 
accettare da amici, nemici, 
falsi amici: e falsi nemici. La 
cosa più ridicola è che questo 
rotondo géhetliaco sia ac- 
comp^nato, dentro la De, da 
una disputa suH'accettare o 
no Andreotti nella maggioran¬ 
za congressuale. Come se, per 
lui, cambiasse qualco» di ve¬ 
ramente importante. È incre¬ 
dibile: c'è ancora qualcuno 
che pensa che Andreotti ab¬ 
bia bisogno della De più di 
quanto la De abbia bisogno di 


ENZO ROGGI 


Non è stato mai segretario 
del partito. C'è chi si chiede 
perché, dal momento che la 
Oc ha talora offerto quel (k>- 
sto a personaggi ben più mo¬ 
desti. La politologa dà questa 
spiegazione: si diventa segre¬ 
tari delta De se si è leader (o 
prestanome) di una grande 
corrente o di un cartello di 
correnti, mal per titoli stretta- 
mente personali. E Andreotti 
non ha mai avuto una grande 
corrente, o preso la testa di un 
cartello maggioritario; in ciò è 
stato sempre un comprimario. 
Bene. Questa spiegazione, pe¬ 
rò, propone altre domande: 
perché egli non s'è mai impe¬ 


gnato a costruire una grande 
corrente? Non è che gli sìa 
mancato il tempo o il polerejo 
il carisma o quel trascinante 
presupposto che è il succes¬ 
so. C'è da sospettare che non 
le circostanze ma lui stesso 
abbia voluto così. Il successo 
correntizio è sempre stagiona¬ 
le mentre lui ha sempre cre¬ 
duto nei tempi lunghi, e in tal 
modo ha meglio rate^esenta- 
to l'interesse permanente del 
suo partito. Ha costruito la sua 
forza con altri ingredienti, an¬ 
zitutto con l'opera di governo, 
un protagonismo «di servizio» 
che ha avuto l'intelligenZa di 
specializzarsi e dì accreditarsi 
all'eslemo del partito. Ciò Io 


ha condotto non solo a cospi¬ 
cui ràccolU elettorali peisona- 
- li ma a quella rendita di posi¬ 
zione che consiste nel render¬ 
si indispeiisabile, accettato, 
sìiripalizrelo fino al pimlo di 
' far dimenticare o farsi perèlo- 
nare pagine oscure ó»terio 
In questi giorni è riapparso 
nelle cronache criminali il no¬ 
me di Ciancimino). 

L'avere scelto la sponda 
statale anziché quélla partiti- 
cà, se ha garantito una sua 
maggiore longevità politica, lo 
ha anche in qualche modo 
obbligato a interpretare; inte¬ 
ressi più vasti. Se nella amata 
stagione centrista il suo zelo 
potè giungere àH'abbréccio 
con Oraziani • maresciallo di 
Salò -, nella maturità politica, 
dì uomo di Stato, non è stata 
certo opera meschina la pagi¬ 
na della solidarietà nazionrue 
e la lunga tessitura di una poli¬ 
tica estera che ha unito la na¬ 
zione. Certo ha circondato 
quest'opera professionale 
con tutte le furbiziejlella auto- 
^nsorìzzazione. E Irrisolto il 
dilemma se il. personaggio 
percepito dalla gente sia co¬ 
struito o spontaneo. Una bella 
prova di talento illusionistico. 
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domani 16 gennaio su «CUORE» skuramentf 
nondsaranho. 
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É ta per aprirsi, all’Est, una nuova breccia nella 
struttura monolitica del potere? Voci e indi¬ 
screzioni delle ultime quaranlotl'ore hanno 
riproposto questa domanda a Varsavia, 
preannunciando la possibilità che il Comita¬ 
to centrale del Poup-che toma a riunirsi do¬ 
mani e martedì - possa decidere una vera e propria 
apertura politica: cioè il riconoscimento fonnale che^ 
lldarnosc continua ad esistete, ha un molo nella società 
ed 4 essenziale ad una politica che possa rimettere in 
piedi la Polonia. Per quanto preceduto dà lunghi mesi di 
contatU prima iniormali e riservati e poi pubblici, da col¬ 
loqui e Incontri al massimo livello. In un processo avvia¬ 
lo dopo le due crisi di maggia e di agosto, là seconda 
conclusasi con un negoziato, il primo dopo tanti anni, 
un gesto slmile costituirebbe una svolta, se fosse davve¬ 
ro la legalizzazione del sindacato sciolto con li colpo di 
stato del durembre del 1981. Sarebbe, dopo la riforma 
politica varata in Ungheria la settimana Scorsa, un altro 
di quei fatti destinati a scuotere il mondo dell’Est, a la¬ 
sciarne intravedere la concreta prSssIblilfà di un cambia¬ 
mento sull'onda della perestrojka sovielicà. Cambia- 
inenlo necessario là dove si va avanti, come a Budapest, 
là dove se ne parla, come a Varsavia, ma anche dnve 
tutto sembra bloccato, come a l^aga, la.clttà In cui pur- 
tloppo spetta ancora ai simboli delle tragedie delpassa- 
lo un valore molto concreto nel presenté, domani cade 
il ventesimo annivenario del sacrlllcio d> Jan Palach, 
suicida con il fuoco per protesta coriltó l'Occupazione 
sovietica, simbolo oggi di una resistenza politica, civile e 
morale che è un esempio per rintera Europà: Dunque 
IVaga, Budapest, Varsavia, ancora In primo plano, con 
un filo unicoche e la questione della democrazia è del¬ 
le lonne per superare un modello omial fallito di sociali¬ 
smo. In Rrlonia, come si è già detto, si tratta perora solo 
di Mei e di indiscrezioni: circondate ieri da correnti al¬ 
ternate di speranze e di scetliclsmo. In ogni modo già 
domani, aU’apettura di questa riunione del Comitato 
eqntrale, si potranno avere elementl piàchiari. Ma fin da 
al pud dire che, se anche questa volta le attese sa- 
sanno deluse, diventerà mollo difficile capire come e 
i quando la questione polacca potrà essere risolta. In al- 
r lna paiole, c'à una coincidenza tale di spinte e di ncces^ 
?: 8ltà:che rende non solo matura, ma soprattutto possibl- 
taiila soluzione del problema, senza perdere altri mesi o 
gip) anni, che andrebbero a gravare su un quadro già 
: E II quadro noto, risultato di 

'finta aerie di fallimenti, inizIaU dieci anni fa con la line 
• del piogello di modernizzazione acuì Gierek aveva le¬ 
gato Il suo nome, finendo poi travolto, e poi condnuad 
con l’Incapacità del gnippo dlrlgenle del srinnovamen- 
. Im » In cui spiccano fnoml di Janjzelski e di Raftowski • 
uifMata di destire.il confionto sociale, dall’estate di Danzi- 
:.M;al colpo di stalo, e poi di governare da spU facilitail 
ii ailiiMenia di un'opposizione soffocata con la repres¬ 
sione. 

^ jr otti sono suiti gli alibi che l'attuale teaden 
'‘‘t.’Wt/l ihip polacca ha po’ijaiOdOme attenuante. Il 
pio consistente del quill-i anche guardando 
'.alkristPcdfldlelro córt'rqggetilvllà'che II ternpo-eon- 

della breve stagione pluralista del I9g0-8I 
jfióolnclsefcon’ll culmine del breznevismo, con II periodo 
’idijntassimo Impazzimento del ruolo Intemazionale del- 
lUnldne Sovietica. Ma questo aljbl e ormai caduto, e 
• fOOniolo da Ieri, ma almeno da quando il processo del- 
-ta penauoika si e consolidato atMosca, sollevando In 
f'Kinnla nuove contraddizioni. Prima fra tutte quella tra 
' Pappegglo qnlusiasta del vertice del Poup ai ptogetlo 
-ligonaoiovlano e la continuazione, pur con ftequénti ge- 
Sll dl apertura, della vecchia politica, attenuala solo da 
. Iin*ldea del consolidamento del potere da realizzarsi 
’.apllcnda del ponti con la gerarchia della Chiesa e con 
.'gtuppi Indipendenti, ma non con la principale folta che 
in Ógni modo continua a rappresenutre una consistente 
MfM della società, cioè II sindacato direno da Walesa. 
Su quesfo e non su altro la questione polacca e rimasta 
-bloocaiat come un problema di democrazia in primo 
i hiogo, me anche come un problema molto concreto di 
: tampere quelle gabbie che Impediscono a qualùnque 
: Hlqima economica di lar sentire un qualche bcnèlicio al 
' Complesso della società. In altre parole l'opposto del- 
l'allro alibi con cui, lino a pochi mesi fa, la leadership di 
ywaavla motivava il suo no a Solidamosc, sostenendo 
: Viwmlnphtlblllia tra le nsoise del paese e la legaliiiaìio- 
• ne di un movimento sindacale che, proprio per i livelli di 
: peWità ofmat raggiunti dalla popolazione, avrebbe In- 
f nescato un processo rivendicailvo e conflittuale. Alibi, In 
millà. anche questo inconsistente. Per la Polonia (rér- 
chà c'à Una storia a dimostrare che l'esplosione deila 
: ContllUuallta è stata sempre, nelle tante crisi che l'hàrinO 
acossa, solo la conseguenza e non la causa diptpblemt 
SltuNurali - politici e sociali - im'solti. Per l'insieme (lei 
paesi delPGst. visto che la Pplqnla non.e stata un'ecce- 
Zlohe, pélchà è il inodelio del mòhdiillsmo, prima stali¬ 
niano e poi bràzneviano. airorlgine di un falltmento pe¬ 
ricoloso per tutti. 
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-.QuaiBntenni, lampanti, anm fe 

erano quelli die guadavano al f\Èm. Ma adesso 
la nuova linea aaendale va bene aniàe a loro 


Ecco i dirigenti romìtizza 


B GII schermi televisivi 
sulle tre reti di Stato, a una 
certa ora di giovedì séra, sem* 
bravano tutti appannaggtO v 
Fiat. Ovunque ilo steùd ntor* j 
nello dei diligenti dei greppo 
torinese: roffenslva comunista 
■è strementalei, «è di retro* 
guardia*, «è vecchia», tàscia* 
mo pure perdere Rùmlti che, 
anche ail'apparenza, non ha 
nemmeno una traccia della 
grinta piemontese - ruspante 
ma genuina - del vecchio Val* 
tetta, Anche Annibaidi'é piut¬ 
tosto .scontato.nei suo ruoto. 
Più interessante è il caso del 
terzo dei dirìgenti KhieratI 
dalla Fiat: Magnabosco. Non 
per caso a lui si è riservata 
una posizione più delilata mai 
dellcàta: rispondere alle do* 
mende nel cuòre di un covo 
nemico, cioè in apertura della 
rubrìca culturale «Samarcan¬ 
da» della terza rete tv. 

Maurizio Magnabosco è un 
quarantenne rampante (e 
probabilmente oggi in asce¬ 
sa) che viene dalle barricate 
universitarie del Sessantotto 
milanese e che ha la com¬ 
prensibile ambizione di man¬ 
tenersi distinto dalle furerie 
' piuttosto rozze de) cotennelll 
tdrinesi (e romani) per con¬ 
servare una visione, una .«wel* ' 

. ^ tanschaung» > come dire? - 
l più democratica, più moder- : 
na e «americana». 

MI disse in un'intervista un . 
aitno (a proprio sut tema dei 
rapporti fra sindacato e Flau 
•L^ienda oggi ritiene Impen- - 
sablte un rapporto diretto con 
, il lavoratore che prescinda dal 
sindacato, E per due ragionL* 
esiste e esisterà sempre Tesi- 

S enza di una tutela colteltlva 
i chi si trova in uguali condì* 
zioni; ci sono canoni, come' 
gli orari e i cottimi^ che ci Im- ' 
pongono comunque una corh ^ 
trattazione collettiva», Gli chle- 
ai: «Siete disposti a acambian 
una contrattazionerapportaU 
alte esigenze .djalte/p^uateà 
ne. con infomilalofu^auteii^ 
che, utili e prewnthre suite ln>T 
novazioni dlsi|tm'|:(p|u.’ ^ 
nlzzazione del lavoro Ché In¬ 
tendete introdurre?». Magna- 
..bosco fu prudente ma chiaro:’ 
•Vorrei capire a quale punto 
del percorso produttivo II iln* 
docaio Intenderebbe collocar¬ 
si... Intendiamoci: se collega* 
mento con la produltMtà de*, 
ve. esserci, deve essere reale: 
occorre cioè rendere variabile 
una porte del salano residua¬ 
le». Magnabosco affermava 
anche: che «in effetti da parte 
deH'aztenda c'é ancora dillK 
denza forte»; che «esistono an¬ 
che viKhlosltà di vecchi auto* 
ritaiismi»; ma che comunque 
•il sindacato sempre di più 
dovrà uscire dal generieoi an- . 
che se «già oggi (gennaio 'S7, 
irdr) esistono segnali nuovi di 
rnaturità di un sindacato non 
più intenzionato a propone 
sólo piattaforme “facili’’ e de¬ 
magogiche». 

Toni e assunti diversi da 
qiietli romìtiani. come rion si 
può non riconoscere. Romiti 
proprio giovedì scorso ha pa^ 
lato solo di «ppllllc'a ritento- 
cratica della Fiat fondata sugli 
aumenti di liberalità». Skil reo- 
io nuovo e reale del sindaca* 
to, nulla. 

Insomma nel discorso di 
Magnabosco (chi c’era allora 
dietro di lui? come erano di¬ 
slocate le forze nello scontro 
sordo e segrelo che già lace¬ 
rava Corso Marconi e la palaz¬ 
zina Mirafiori?) si vede alme¬ 
no l'intenzione di una prò- 


Giovedì Korao si è mobilitato lo Stato 
maggiore della Fiat; marescialli.gene- 
tali, colonnelli. Cioè Cesare 'Romiti; 
Cesare Annibaldi, Maurizio Magnati 
SCO. inguaribile arroganza (e untuosi, 
tà) da Gerarca anni Trenta, Il primo; 
più .sciolto, sbrigativo ma cottqse, .il 
secondo; dialettico e disinvolto; Tulli,' 


mo.'.La purezza;Flat, affidata a questa 
tasUeta. contbiua a-; non convincere, 
;inaLper. ora Tlmperatote Gianni i non 
h» .itienulo necessario scendere in 
cainpo, anche se l'onta di una indagi¬ 
ne mini^riale a tappeto non era mai 
stata: sùbita, • finora;, da alcun altro 
membro della dinastia Agnelli. 




speMva moderna In cui le re¬ 
lazioni Induttriali In aeno;;a]< 
Tazienda nano finaiizzaie, da 
tutte le parti a! massimo di' 
rendimento degli impianti' In 
contmuo e contrattato rappor¬ 
to con ù maiiumo di tutela del 
diritti (mn -solo passivi, ma 
anche attM come rinfomia- 
zìone e raggiomamento) del 
lavoratore. Di quei segnali og- ' 
gi SI è perduta ogni tracia. 
'^Sappiamo che alla Fiat è 
àvwsnuta, negli anni Ottanta, 
una radicale riforma prcxluttì* 
va e di organizzazione del la¬ 
voro. Il processo di informatiz¬ 
zazione e automazione è av¬ 
viato - da Cassino a Ternwli a 
partì anche dì Mirafion - e 
proseguirà, anche. se non ìn 
tempi brevi. È un processo 


che rtehtedarà una organizza* 
zìone della produtterw e dei i 
lavoro SfipM più fìerelbiie 
come è cantiMiiica;del.«sofl* - 
ware»a e anche sempre iriù di* 
voTsriicalaa tcreathte». Sono 
deninaie a molUptlcanl L fi¬ 
gure operate, a aittechirsi la 
gamma delle speclaOià; a ere*- 
•cere te scale della cantera*. 

. Mi disse un esperto del settore 
nel corso deirlnchleita die fe¬ 
ci un anno fa; «La trasforma¬ 
zione in atto è.pio qualitativa 
che quantfii[t}va. e così sarà 
anche la tratformazione delie 
f^ure tradlzIonalL' d saranno 
ancoro a hIAfo opero! tradi¬ 
zionali. ma aumenteranno 
sempre dl plù Inuovi operai, 
quein capaci, ad esempio, di 
cogliere in arilidpó i segnali 
deboli de! veomputer" è di in¬ 


tervenire con fantasia e pron¬ 
tezza coti da evitare;la “Ixe 
rossa" del sistema». ' Dunque 
sistema flessibile, ma anche 
Mtema fragile e vulnerebile. 
Secondo il vecchio impianto 
fogico di tipo veterorneocàpì- 
talBlico. una pditica di addo- 
mesbeamento paternalistico e 
di ricatto (carota e bastone di 
Valletta come di Romiti, in 
questo uguali) basta ancora 
ad assicurare lo commento 
delia produzione e la pace 
aztendate? E per quanto pud 
durare? 

Una fabbrica automatizzala 
richiede collabmaziòne intelli¬ 
gente iri.liitU i passaggi, che 
sono moltiplicati e motto più 
complessi, rispetto a quelli fi¬ 
nora noti: il vecchio «operaio- 
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Intemnto 

In difesa della 
oimpagnia del porto 
(ricordando Ravenna) 
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massa» del sindacato «giailo» 
(che Romiti ha sùbito cercato 
di creare a Arese) che trema 
e che prega per avere la mam 
eia della «litteraiità individua¬ 
le» o de) viaggio-premio, pud 
bastare per far camminare le 
vecchie e dure; ma anche ele¬ 
mentari e primitive, «catene» 
di prodùziòite fordiste o 
gestire al massimo 1 «ròbet-ga- 
le». Ma per una produzione 
runa informatizzata (e il tra¬ 
guardo alla Fiat è ancora lon- 
v;.teno, d'aecordo, ciò che spie¬ 
ga te pigre vischiosità in atto) 
servono operai giovani, dì n- 
flessi e intelligenze pronti e ra- 
' pidi: per intendersi, seivono 
.. pn^iio i Molinaro, che voglio- 
. no imparare e crescere, e non 
i rassegnali e frustrati dannati 
della catena» ìnfemale. In- 
somma un sistema global- 
mente informatizzato chiede 
più e non meno democrazia 
flspeiio alla vecchia tecnolo¬ 
gia meccanicà o elettromec¬ 
canica. 

Ma ecco il punto. Se il sin¬ 
dacato dovrà sempre più ade- 
guarsi, a quelle realtà nuove, 
anche i dirigenti non possono 
: restare quelli che vivono la 
realtà produttiva in lennlni 
non di modernità industriate e 
tecnologica, ma solo in termi¬ 
ni dì profitto finanziario globa- 
te (è il caso di Romiti, puro 
fabbricatore di profitto mone¬ 
tario, ma indifferente a qua¬ 
lunque reale cultura Indunrla* 
.te moderna). 

E qui li caso Magnabosco» 
cade a proposito. Il dirigente 
giovane che guardava avanti 
un anno fa. ora viene a difen¬ 
dere una linea che lui sa be¬ 
nissimo essere anetrata e di 
cortMfne prespetUva. E ben 
triste e meschino che. di fron¬ 
te alla portela dei problemi di 
^ una fabbrica come la Fiat, cui 
. accennavo, ri stia a discutere 
di dMUo alia tessera come se 
fossimo negli anni Cinquanta. 
Ma la verità à che quel diritti 
vengono mesri in discussione, 
ne) momento stesso in eui'>ri 
« perde di vista l'esigenza oom* ' 
pìessiva di funzionamento oi- 
■ limate de) sistema tutto Intero 
deil’aztenda: proprio corrie 
MagnaboKO dkevà un anno 
. fa (ma non dice più oggi). 

' E allora c'è dai. notare che 
forie.in discussione^ oggi, so¬ 
no mn solo ) duini democrati- 
. ci del lavoratori,- ma anche 
duelli dei dirigenti. Conte mal i 
r discorsi sul peso e sul ruolo 
moderno del sindacato (quel- 
' k> vero,non quello di itomili) 
come sì idcevario nei «piani al¬ 
ti» della Fiat un anno fa, ora 
non ri sentono più? Che cosa 
ha significato -* proprio nei 
termini delle diverse filoscfie 
produttive in gioco - lo scon¬ 
tro ri vertici dello acotso au¬ 
tunno da) quale use) vincente 
Romiti su Ghidella? Nemmeno 
in Albania le lotte d) potere 
sono cosi segrete e perfino ai 
tempi di Berla qualche spunto 
anticonformista riusciva a ma- 
nitestarsl ìn Urss. 

Bri: essere in linea con i 
tempi Inlemazionafi, la Rat ha 
bisoffiO'di democrazia piena 
e di paiteci|iazione intelligen¬ 
te. La batiagiia, politica prima 
che sindacate, che si sta con¬ 
ducendo in questi giorni intor¬ 
no al caso Rat. seivirà certo ai 
lavoratori, dunque, ma vate 
anche per quei dirigenti co¬ 
stretti anch’essi (per carità: a 
livelli sicuramente più sofisti¬ 
cati) a scegliere ancora fra un 
rozzo bastone e una rozza ca¬ 
rota. 


S i rinnova su più 
larga scala, in 
tutti i porti ita¬ 
liani, da giorni 

mmamr pàràliZZaU da 

sd(^peri com¬ 
patti, Taspro confrontò 
che ebbe: luogoVa Genòra 
due anni ot sono. Oggi è U 
ministro bandirti che suo* 
na la carica contro le 
Compagnie dei lavoratori 
portuali, incitato da settori 
importanti della Confindu- 
stria e da potenti gruppi 
armatoriali. Cónsapeviirie 
di quanto sia difficile far 
passàre in Parlamento il 
suo disegno di legge che 
scardina ; le Gpmpà^ie 
neirambìto dì un aberrane 
te progetto di riforma dei 
sistèmi portuali; che H 
consegna alla burpcfaz>> 

romana e a gruppi privati, 
egli cerca di aggirare i'o- 
staccio prendendo a pie* 
conate questior^riiritii di 
autogestióne dei lavorato¬ 
ri, con circolari e decreti 
amministrativi largamente 
illegiiUml. È finito il Me¬ 
dicavo dei porti, ri dice e 
ri scrive, ed è l'ora di liqui¬ 
dare l privilegi, di toinare 
a) mercato. Sòlp se ! lavo¬ 
ratori torneranno ad esse- 
, re semplici salariati, I poiti 
I riacquisteranno competiti- 
I vità su scala internaziona¬ 
le, e si correggerò la ten¬ 
denza nefasta che ha visto 
la nosfra economia marit- 
I timà fortemente emwgina- 
I teinÉurdpa; 

Ma le cose stanno in 
modo radicalmente dive^ 
so.e in tutto;questo ragto- 
namento vi sono due 
I enormi falsificazioni delia 
I verità. 

Certo, è vero, drammati¬ 
camente vero, che l'eco? 
l'itomia marittime italiana * 

I stala posta ai mar^n! dal 
I tnfflci del nostro contt- 
1 nente;unaòondlttoneche 
I 1 comunisti per primi e da. 

. anni denunciano con fo^ 
za,' piDpprtend^' ^ 

I mento' di 'fròlitiem dhè ri i 
scontra con l'inerzia e l'in¬ 
capacità di governo del 
pentapartito. ;Me una tele 
emarginazione nasce pri¬ 
ma di tutto dal fatto che ! 
nostri sistemi di economia 
I marinima sorx) ridotti as- 
I sa! male: una flotta ridotta 
ai minimi termini nono¬ 
stante, continue regalie di 
centinaia di miliaidi agli 
armatori pnvati;'. te struttu¬ 
re dei porti largamente 
inadeguale, con ammo- 
demameriU che vanno 
avanti negllannl a pezzi e 
boccóni’ le gestioni po^ 
tuaK gravate da pesanti 
burocrazie e da procedure 
assurde, tra competenze 
sminuzzate; e i collega- 
menti terrestri ’■* una-que¬ 
stione decisiva - del tutto 
perdenti per l^anetratezza 
delle ferrovie, e perfino 
per te : strozzature è anc^ 
malie della rete viaria. 

È questa condizione 


vece 1 governi sembrano 
essere de) tutto indìfferen’? 
ti, che ci per :lizza cosi 
drammaticamente nei traf¬ 
fici marittimi. Nel mondo 
moderno, infatti, 1 porti 
non sono più un emporio, 
un punto di arrivo, ma 
uno snodo di sistemi più 


ampi. E i flussi di traffico si 
orientano necessarterherò 
(e verso Iririetniche slM 
globalmente più' cortViK 
nienti, perché rèalizzinò I 
costi minori e in tempi più' 
rapidi il collegamento tra i 
luoghi di origine dellò 
inerci e t grandi bacini di 
traffico posti .ali’intemo 
del continertti. Nasconde«^ 
re te sostanza di questo 
grande problema è il pi# 
mo grande falso deliri 
campagna in atto contro l 
lavoratori portuali. 

In questo quadro si po? 
ne certamente anche l( 
problema del lavoro por¬ 
tuale, della sua competiti¬ 
vità. Ma la soluzione nòli 
passa per lo scioglimento 
delle Compagnie, bensì 
per quella loro trasforma» 
zione in imprese che è già 
in atto, con risultati lmpo^ 
tenti; iion é certo un caso 
sé il pòrto di Lhiomo è sta^ 
to guidato proprio dalla 
Compagnia in una vertigi¬ 
nosa ascesa, che ne ha 
fatto, partendo da zero, |1 
primo porto del Mediterr^ 
neo per 1 coniainers. E al¬ 
tri,esempi importanti ri 
potrebbero fare. 

% 

I l tavora poKUài 
le, per te ,uc 
caraiieiiatlche;: 
non si adatta il 
rnmm modello della 
fabbrica di H> 
laiiati. Se le Gompagnlt 
fonerò anerale, i ptlvaH 
non IntrodunebbeiD qud 
modello nei porti. Qimm 
gruppi, dopo eneni acon. 
frati tra loro per II ptedCP' 
minto, WIluInbbero • un 
monopollo prtraio Migj) 
spali di baiRdilna oga 
ap-tti ad'Un mvislo pub. 
biieo, a:|| gisUnibbaio In 
modo HHl elastico, ifcop 
tendo enehe a mpnodflr 
per» occasionale, -gesitta 
COI, melodi spieimilicMI 
ctie,flà «idiamo4iharito 
di iimc nevi. L'Italia non 


cuni privali creerebbe 
porti un paradiso ,i{te^ 
condiiioni di lavoro.: La 
posta In gioco a piopilo 
quella, ancora una voM; 
la condUone del IsMnlif- 
le.'un potere assoluto cl )0 

si vuole stBbillie rnei poJI) 

(come alla Fiat), un Ip,- 
treccio perverso di poleìi 
buracialici e di Inteiessl oi 
glandi corporasionl. 

CIO Glie oggi si vuoRr 
colpire non è Tarretretea 
sa; che tutti slamo .Interet* 
sali a superare, ma la trsr 
sformazkme delle Coiiipà- 
gole In imprese, il luoin 
nuovo che esse possono 
assumete; si vogliono. In. 
sieme, asservire ad alcuni 
grandi interessi i poni, e 
schiacciare nelTuovo unp 
grande espemna di auto- 
gestione del lavoratori. Kr 
questa ragione I comuni¬ 
sti, ponendosi al fianco 


Il ritiro delle direttive del 
governo e Tapertura di un 
grande confionto parla- 
mentale e sindàcale sulla 
vera rilontia del SlàMi 
portuali, sono consapevoli 
di sostenere una óenàe 
causa di piogressò e di de* 
mocraaia. 


meie •TAiNo! 
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Reichlin 

«Cosa può 
far cambiare 
il Psi» 


I M ROMA. In che modo si 
j poi spingere il Psi a scelte di¬ 
vene nella prospettive dell'al- 
temallva? Questo t l'interro- 
I gelivo politico al quale Miie- 
I «0 Reichlin risponde In un 
I lungo saggio su •Rinascita» 

. L'Mponente comunista pam 
da un'analisi de| prolondi mu- 
lamenli awenuU nella societR 
Italiana sostenendo che «ci 
Uovlamo dinaniiaduna priva- 
I tissasione delle risorse e dei 
> poteri pubblici da parte del 
I grandi potentati» e allo stesso 
I tempo, a «una sorta di super- 
I partito» che si sovrappone al 

I l tnereatoerendelncertilcan- 
Rnljtia politica e altari Per ri¬ 
baltare la altuaiione bisogna 
paidb rompere questo «rap- 
, porto "hinslonallstico" tra 
potentati economici e partiti 
I di governo» che tende a ivuo- 
1 lare II molo dell'opposizione 


POLITICA INTERNA 


Il presidente del Consiglio 
ai leader sindacali sul fisco: 
disponibilità al confronto 
Ma nessuna proposta di modifica 


Trentin: «Il contenzioso politico 
nato dal decreto resta aperto» 

E Benvenuto dice: «Spero non sia 
solo un’operazione d’immagine» 


«Spenamo non sta soltanto un’operazione d’immagi* 
ne». Probabilmente è la battista a caldo che meglio 
sintetizza il clima al termine àeH’mcontro di ien tra 
governo e sindacati Di fatto, solo Una «disponibilità 
al confronto» con la quale De Mita ha confermato 
che SI può ndiscutere il decretone fiscale Per ora 
nulla di più, tutto è nnviato alla prossima settimana 
lo sciopero generale resta confermato 


ANQELO IMELONi 


•d à •ili radice della cHsl del 
Pel «ben che i ‘’riiaidr* e 
M errori politici soggettivi* 
sono proprio questi «dati ma* 
Urlali* che rendono «un po’ 
astratta (e vecchia) una certa 
dfseuislooe circa 1 rapporti 
coi Psi». iSehIin afferma che, 
ai II ragiona realisticamente. 
•I deve «Valutare le grande dif- 
Pepita di un partilo come il psi 
Cadeboleinsediamentoaoeia- 
p, relativamente poco^uto* 
nomo verso i meccanismi del 
potere, specie in sede locale) 
di compiere «elle molto^dl* 
vene se non cambia Qualcosa 
In ciò che aia dle|ro il gioco 
politico e io condialona» 
«dbailia ed a settario - scrive 
ih propoelto il dirigente eomu« 
niste - chi considera i socieif* 
sticome awenari, se noned* 
dirittura nemici, perdp non 
cn^ che questo sistema 
don a stato eòitnrito fonda* 
mentalmente dal Pai ma delia 
pe • de un iniiame di fattori 
MlondL anche, ompwivi 
poi CriM ne abbiada* 
niente approfiUito a un altro 
dliMrs^ 

^ Sulla base di queste pre* 
jihesse, Rekhlln dice che il 
ptoblema cqndate nel «creare 
«me iltueilone;jn cui lo spo* 
i alamento del rat cominci a 

Ì boinoidere con un suo Interes* 
il di p^to». Altrimenti, «a 
difficile riapòndere ail'oble* 
dona del compigno loetatl* 


■I ROMA «Per essere since¬ 
ro fino in fondo, ho avuto 1 ìm- 
I pressione che De Mila per ora 
' si muova a) buio Insomma, 
che lo stesso governo non 
' sappia esattamente cosa prò- 
, porci Comunque mi sembra 
che una disponibilità del go¬ 
verno, non si sa se grande o 
piccolissima, a modificare il 
decreto flseele senz’altro ci 
da», È la fotografia che fa il 
segretario della Cgii, Bmno 
Trentin, all’uscita di palazzo 
Chigi dopo i incontro con il 
precidente del Consiglio ed il 
vice presidente Gianni De MI- 
chelis Oltre a TTentin ed al 
segretario aggiunto della CgiI 
Oitadano Del lUreo, la dele- 
gaaione indaeale era coippo* 
sta dd éegretario della Od 
Prarièo Mtfini (accompagna¬ 
to da Crea e Colombo) e da 

? lue(lo della UH Benvenuto 
con Musi) 

Si d trattato, dunque, di un 
avvio rii dldogo Nlentadlpiù 
E quindi con nessun elemento 
' tde da giustificare, per ora, un 
qualdad ripenaameoto sullo 


sciopero generale del 31 gen¬ 
naio Svà infatti questa ta pro¬ 
posta che 1 segretari di Cgii, 
Osi e UH porteranno martedì 
prossimo alla riunione del 
consigli generali delle loro oh 
ganiz^oni Quindi, nel gior¬ 
ni seguenti, dovrebbero inlda* 
re^li Incontri con il governo 
per vdutare le proposte di 
modifica del decretone fisca¬ 
le che verranno da Palazzo 
Chigi Solo di fronte a queste, 
cioè a quei «fatti concreti» dei 
quali anche ieri mattina è tor¬ 
nato a parlare con scettica In¬ 
sistenza Ottaviano Del Ibrco 
il dndacaio potrà rivedere ti 
suo giudizio «il governo ed 
eventualmente superare il net¬ 
to dissenso che ha portato alla 
proclamazione dello sciopero 
generale 

Di sicuro un fatto nuovo 
c'è, va registrato ed è stata an¬ 
che una delle questioni (quasi 
l'unica) su cui si è acceso un 
dibattito neirincontro di ieri 
li sindacato che De Mita aveva 
rii fatto snobbato come un su¬ 
perfluo Interiocutoie per la 



L'Incontro di Di Mita t Oc Miehelii con I ie^ «Indtttil 


manovra economica del suo 

n mo fino a tre settimane 
into da rilasciare quella 
sprezzante'dichiarazione che 
suonava piu o meno «li pos^ 
Incontrare, ma al massimo per 
fargli gli auguri di Natale», og- 

J [i era nella sua stanza. Il con- 
ronto è dovuto riprendere 
Lo stesso Trentin sottolinea 
«Il governo ha adottato dei 
provvedimenti ri'urgenza sen 
za sentirsi neanche in dovere 
di informare I islndacatl Ora 
c'è un mutamento di cui ab¬ 
biamo preso atto, anche se 
iMMi c'è assolutamente nulla 
che possa far comprenderà le 


sue reali intenzioni* Ed è per 
questo, ha aggiunto in una im- 
prov^sata conferenza stampa 
il segretario delia CisI Manni, 
che <|l dialogo <^n U governo 
può riprendere senza pregio* 
dizlali per cercare di superare 
I athiale rottura politica. £ sic* 
come li sindacato conclude 
Marini - vuol risolvere I fzro- 
blemi è ovvia ia nMtra dispo* 
tubilità» 

Per il resto, comunque, 
buio piu completo El’lmpres- 
«one riportata da Trentin vie¬ 
ne implicitamente confermata 
da qualche stringata battuta di 
Gianni De Micnelis «Possia¬ 


mo dire - ha affermato - che 
vogliamo metterci d'accordo, 
ma per ora è stato solo un 
contatto metodologico» 
Cioè, nessun contenuto «Non 
mi pare che non abbiano vo¬ 
luto scoprire le carte», com¬ 
menta con Ironia anche Otta¬ 
viano Del Ibleo, «è solo che 
non ci sono, per ora, carte da 
scoprire». Ma dairincontro di 
Ien un punto resta conferma¬ 
to «La revoca dello sciopero 
generale - sono ancora paro¬ 
le del segretaito agglunio del¬ 
la CgH - è legata afla iteompo- 
sizIoM di una lottuft poUtka, 



De Mita dice di non farsi «illusioni», dissonanze tra i 5 

Martelli: «Quella protesta 
su un decreto non à giusti 


:o» Qiiin4l irè' <t>re 
WililliroWR In temlnl di |K«^ 
milv* demqcretM «non (>•- 


I «Mio •quólliinuoy. del nodo 
I Melilo, Remico. Islliiìiionale» 
- e«« •ili rtiprendo un proble- 
.dliovemibllltà» lliiichlo 
Clio ollrimontl «Il podtopairtl- 
doHnort In On oornlreolnw 
«noniolotendoodelogmi- 
RWn l'appaUilonc m* * logo- 
inn II *1 menda cti< 
nilco pm «yeniolo» Ed 0 
.quoMo cho «ricandida» un Rei 
J «de .bultanda a mora tante 
1 cew voecWe riscopre anche 
1 liitraortlinariemodemitodoi 
i auo "iene" di grande (oiie 
! Milonelo. autonomo come 
1l’*«>n'-lre riS^do al poteri 
I 'doffilnonli, eopace di londere 
rifoMamo aodale, atatualltl 
tdariwcMtica e lonso doH'into- 
I loioaionotala* 


De MltR.con i sindacati si dichiara dispombiie al 

al governo di darsi una aqualincazione nlormlsla». rilormando o tagliando Ma ai 
Opposte posizioni anche nel Psi per Signorile «la bivio delia queaUone di tondo 
partita é aperta>. ma Martelli sostiene che .lo scio- JsKìS SJ SL? f 
M ro senerale non è giusUnMto.. E Spadolini dice: S^^''i£rbteiSLa 
«Nel pentapartito c è una crisi di identità., ni vernante piS propriemente 

pollllco, quando chiede gene¬ 
ricamente «unita c adlldarieta« 

--KiaiwnrcSicHEs- 

va ROMA Ci ha provato ieri congresso provinciale del suo zkmi contrastanti nello scudo- 
Ciriaco De Mita neinncontro partito E anche qui ha accen- crociato) e agii altri partiti del- 
con l dirigenti sindacali A un nato alle condizioni «defletta- la maggioranza, 
cerio punto ha accennalo alla rie* dello Stato, dei servtri Ma le tenrioid Interne al 


«preoccuparne* del gove^ pubblici e della spesa pubbli- pentapartito coiiUnuano Lo 

no per la finanza pubbUca e. ca Dalla preoccupazione è ha riconosciuto apertamente 

in particolàre, per \ costi del passato all'allarme, se non al- il repubblicano Giorgio La 

iMobllco impiego e della sani- rallarmiamo «Il paese > ha Malfa «Un chiarimento risolu¬ 
ti Ma è rimasto solo un ac- detto - è a un bivio O Imboc- thro non c'è stato» Nè II socia- 


passato airailarme, s 
rallarmiamo «Il dm 


(i Ma è rimasio solo un ac- detto - è a un bivio Ó Imboc- tìvo non c'è stato» Nè II socia- 
cenno, perchè II prendente ca la strada del risanamento ibta Claudio SignorUe giudica 
dei Oarwgilo non na saputo dei suoi conti, o il pericolo di risolutivo il verure pentaparti- 
replicare a! semplice rilievo di ima Involuzione diventa i'a- fico di giovedì «Non è • ha 
Bruno Iràntin, Franco Marini mara realtà del prossimo futu- scntio sull Avanti !-una partì- 
e Giorgio Benvenuto «Siamo ro* A questo punto, Il presi- la a cinque che si gioca in una 
preoccupati anche noi ma dente del Consiglio ha, sL de- stanza con porte e finestre 
per il ritardo delle riforme E finito «indispensabile* la ripre- sbarrate Al contrario ha Inter- 
se non si vuol fare il poivero- sa del dialogo sociale, ha an- locutori e obiettivi che danno 
ne, non c'è che da cominciare che promesso che «ce la met- senso e flnalilà al confronto* 
proprio (Mia riforma del fi- terà tutta*, ma ha poi aggiunto il PsI toma a dare una valenza 
acQ». Insomma. riforme o ta- che «il governo non si la e non politica allo sciopero genera¬ 
gli? vuol dare Ululoni* perché «la le? Da via del Corso si spande 


il PsI toma a dare una valenza 
politica allo sciopero genera¬ 
le? Da via del Corso si spande 


Lasciato palazzo Chigi. De strada è in salila* Insomma. moneta ambigua. Se Signorile 
Mita è andim a Vicenza per il per ottenere qualcosa, U sin- ai preoccih» di smentire l'im- 


CràjalatMteqMi^^ch^ me! 
^vèrtice si ^ «limraats con 
chlarena la strada che il go¬ 
verno deve percorrere itco- 
struire con il sindacato un rem- 
porto positivo ed qptace[ Io 
sciopero generale», IClaudlo 
Martelli sembra invece con¬ 
fermarla accontentandoM di 
qualche piccola correzione al 
decreto e chiedmdo al Mnda- 
cato di fare altrettanto ora che 
sono tornati al tavolo di irarta- 
tiva «In assenza di motlvazi^ 
ni fortissime - ha detto il vice- 
segretario dei f^ - uno scio¬ 
pero generale per coneggere 
un decreto del governo non è 
giustificato MI fwe un po' 
un'amia anti-diluviana di lotta 
politica* 

Nella stessa De non manu- 
no voci dissonanti rispetto al- 
l'ipot^ di uno «scambio poli¬ 
tico* govemo-sindacMi cal¬ 
deggiata da EnzoScotu e aval¬ 
lata perà da De Mita nella ver¬ 
sione della «corresponsabili- 
là» Luigi Gmnelli riconosce a 
De Mita di aver «difeso ia 
legialità dell'azione governati¬ 
va» dalle «pericolose manovre 
del Psi*, ma ciò ' ha aggiunto 
l'esponente della almstra de - 
•non può tuttavia far dimenti¬ 
cale» che la concordata revi- 



jtMBMrtod 

pViRD 


Mone di merito del decreione 
«è politicamente rilevante per 
la qualificazione riformista del 
goiràmo» DI qui 11 richiamo al 
segretario-pieridente «La De 
- ha detto Granelli - non può e 
non deve iqmarire peasiva e 
trascinata dall'iniziativa altrui 
in materia di equitl fiscale, d 
rkonsiderazione di un discuti¬ 
bile condono, di allargamento 
della base Impositiva, di con¬ 
trollo selettivo della spesa 
pubblica, per operare un risa¬ 
namento iinanziano che non 
facaa gravare solo sui lavora¬ 
tori a reddito fìsso il peso del 
contenimento del deficit e 
della ripresa degli Investimen¬ 
ti» 

Questo quadro di sfUattia- 
mento nd e tra Lclnque partiti 
fa dire al presidente del Sena- 


l‘h&ccanico giudica De Mita 

«Il paese è in mano 
^ una “mafia” irpina? 

E una forzatura...» 


' Da Vicenza gli rinfaccia di volere un colpo di spugna 
sulla gestione del partito per bloccare il rinnovamento 

n segretario de sbarra Andreotti 


$m ROMA Antonio Macca- 
nlco considera «naturalmente 
una foRStura» sostenere che 
•una specie di mafia irpina* M 
sla «Impossessata del paese» 
Nelle recenti polemiche si è 
spano «un po' di veleno» 
quancto «si è Identificata rirpi- 
nla^olo col gruppo che sta 
attorno a De Mita», mentre 
rirpinia è «qualcosa di più e di 
diveibo» li ministro esprime 

r e valutazioni in un'inter- 
a «Panorama», di cui le 
agenzie hanno anticipato ieri 
ampi stralci 

Maccanico. anche lui Irpl- 
no, aosllene che i meccanismi 
legislativi e amministrativi 
^Uati dopo il terremoto 
non li ha voluti De Mita, ma 
tono «responsabilità un po' di 
tutti, a cominciare dai Parla¬ 
mento» il difetto principale 
del presidente del Consiglio 
coniSsterebbe piuttosto nel 
•confondere spesso le sane 
tradizioni con certe manife¬ 


stazioni di provincia delle qua 
li farebtie bene a liberarsi» 
ftr quanto poi riguarda te po¬ 
lemiche sulle Banca Irpina, il 
ministro afferma che il «più 
grosso errore* di De Mita è 
stato il discorso di Grosseto 
contro la stampa e «fare la 
guerra contro Montanelli» Ma 
f«eccesslva astrazione* rim¬ 
proverata al segretario delta 
De trova radici nello spirito i^ 


manda Maccanlco risponde j 
così «lo sono diverso più pra¬ 
gmatico Oddio, a essere sm 
ceri fino in fondo, una specie 
di 'espnt de geometrie di 
cartesiana memoria gli irpini 
ce l’hanno tutti* Comunque, 
secondo II ministro, bisogna 
nfarài alle «grandi tradizioni 
culturali laicTie» di Avellino 

P er capire come da lì, dopo 
rancesco De Sanctis e Guido 
Dorso, siano venuti un gruppo 
dirigente nazionale de «di una 
certa levatura» e il medesimo 
Maccanlco 


«Quando t'ho presa m mano, la De era pressoché in 
liquidazione, ora siamo tornati punto di nfenmento 
politico Quando ho formato li governo i conti pubbli¬ 
ci erano dissestati, ora ci sono i presupposti per uscir¬ 
ne» ai congresso della De di Vicenza De Mita difende 
il propno doppio operato e, senza nominarlo, accusa 
AndreotU di voler un colpo di spugna sulla gestione 
della De per fermare il rinnovamento 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 


H VICENZA Vantando i n- 
sultati raggiunti nel testo del 
discorso Gl De Mita diffuso 
per agenzia e distribuito alta 
stampa la polemica con An- 
dreotti era netta «E parados 
sale che a sollecitare i colpi di 
wugna (nella direzione della 
De ndr) siano magan quanti 
nel passalo piu volte hanno 
preso le distanze dal gmppo 
dirigente del partito» La posta 
in palio del congresso è la li 
nea del «rinnovamento» da 
•«riprendere e proseguire» 


I «unità* interna «non può di 
ventare un espediente» per 
negare le «difficoltà» o «stra 
volgere» la gestione del parti¬ 
to 

Ma poi parlando ai delegati 
del precongresso vicentino 
De Mita ha preferito sfumare 1 
colpi Dimenticanza? Poco 
probabile In realtà al segreta 
no presidente è bastato ascoi 
tare poche battute dei delega 
li per capire che era meglio 
evitare I toni aspn In effetti, 
se a Vicenza gli andreottiani 


non esistono, è tuttavia ben 
presente una solida alleanza 
di centro fi gnippone che 
mette insieme «rumortani» e 
dorotei raggiunge il 75% dei 
voti, lasciando appena U 2S% 
aidemifianl Cosi ha messo da 
parte i fogli già scritti e ha pre- 
lento parlare per ammicca¬ 
menti rìvoiaendo i suoi strati 
soprattutto Ml'estemo Contro 
Craxi innanzitutto «Ho ietto 
in questi giorni di chi parla di 

K unti persi e punti guadagnati 
problema non è questo, ma 
di chi si limita a enunciare i 
problemi puntando sulla sug 
gestione e i emotività e chi in 
vece avanza soluzioni» Non è 
mancata nemmeno la stocca¬ 
ta a NTisentini «Abbiamo avuto 
mlnistn di grande rigore che 
dopo aver fatto i ministri e 
non risolto 1 problemi ora 
senvono cc^ devono fare i 
ministn» 

Quindi De Mita è passato 
ad una difesa puntuale osti 
nata senza tentennamenti né 
autocntiche dei proprio ope¬ 


rato Da segretario della De e 
da presidente del Consiglio 
Innanzfiulto da segretario del¬ 
la De pur giurando, ma nessu¬ 
no sembra prenderlo troppo 
In parola, che questo sarà il 
suo ultimo congresso da se¬ 
gretario 

«Cè un pezzo di vecchia 
classe dirigente de che si eser¬ 
cita a dar voti al segretano. 
ma quando ho preso m mano 
il partito esso era In via di li- 

S uidazione Adesso siamo ri 
ivenlati il punto di rifenmen- 
lo politico de) paese» Ma at 
lenztone avverte De Mita «Il 

r riodo di crisi per la De non 
finito Abbiamo arrestato 
una pencolosa evoluzione 
che tendeva ad isolarci da! 
mondo cattolico e da quello 
sociale ma tracce di questo 
pencolo restano, come ha ri¬ 
levato di recente la nvista dei 
gesuiti» Come evitare i rischi? 
La nsposta sta nell individuare 
•nuove vie d uscita» che recu 
penno la lezione sturziana di 


un «interclassismo dinamico, 
unico modello per ricompor¬ 
re in una trama ordinwia iiite- 
res« plurimi e contrastanti* 
Delineata questa straleipa per 
il suo partito. De Mita ha dife¬ 
so il suo operato anche da 
presidente del Consiglio 1 
conti dello Stato (anno acqua 
da tutte le parti e la poiinca 
fiscale è un «disaÀro»f Non è 
colpa sua. «Quando ho preso 
in mano il governo ho trovato 
una situazione peggiore di 
quella che mi aspettavo* Il 
doppio incarico negativo? 
Nient affatto Non scordiamo¬ 
ci, ha sostenuto De Mita rivol¬ 
gendosi al suol critici interni, 
che la crisi della De è coincisa 
con la perdita della pre^den- 
za de) Consiglio AbUamo 
perso voti nel 1983? «Anche 
questo non è colpa mia, la cri¬ 
si c era da prima, avevamo il 
39 per cento di voti ma non la 
legittimità a governare» Ed è 
la dote che T)e Mita intende 
portare al prossimo congiea- 



«Ciovemo nel buio, scioperiamo» 


ed ha quindi bisogno di uno 
scatto politico da parte del 
governo del quale, per ora. 
non c’è segno* 

E allora? «Speriamo non si 
tratti di una semplice opera¬ 
zione d'imma^ne», commen¬ 
ta preoccupato il segretario 
della Uii, Ctor^ Benvenuto, 
«perchè fi paese ha bisogno di 
nuovi provvedimenti concreti. 
Che, per ora, non si vedono». 
■E non vedo con quale diritto 
• ha proseguito riferendosi al¬ 
te indiscrezioni sulle posàlblU 
modifiche al decreto riportate 
ieri dalla stàmpa - qi^cuno 
potrebbe chiedere una nostra 
“correMMnsifiiilizzazione" 
nella lotta all'Inflazione. Oh 
me se (in’on non d loaae Ma¬ 
ta, noi ci ^amo aemfHe Impe¬ 
gnati in questo senso, ed tal 
questa direzione vanno a|h 
punto le nostre propoala flsca- 
11» (impresa ia restituzione 
del fiscal drag, ia cui assenza 
nel decretone di fine anno 
sembra sia stala spiegata da 
De Mita come un m^tcao. 
Come dire non si poteva in¬ 
tervenire con un prowedi- 
mento d'urgenza. Una que- 
ailone alla quale ha rtspoMo 
Dellbrco «SI tratta della resti¬ 
tuzione di soldi che sono del 
lavoratort Certamente pochL 
magait maledetti, ma U vogUa- 
mo subito Si proceda qtfindi 
per decreto Stiamo aspettan¬ 
do da)r83, e mi pare non cl 
sia nulla di più urMte di una 
cosa che si attenoa da asl an¬ 
ni» 


Congresso de 
Bodrato contro 
l’«einarginazione» 
dlAndieotU 


Andreotti fuori daJli niaggioranre ,1 prosltno congreuo 
della De? «Non c'è neuuM pregiudiziale e non al vuole 
nessuna emarginuione., risponde un po' a sorpresa Gui¬ 
do Bodrato (nella foto) intervislato dalla Stampa II vicese- 
gretano si colloca tra coloro che nella sinistra de non 
vogliono dar troppo peso «Ila polemica che alcuni espo¬ 
nenti andreotllani hanno condotto contro De Mita. Ma , 
non è stata propno r<aiea Zac. ad offrire un asse preferen¬ 
ziale in chiave anII-AndteottI al groppone doroteo di Geva- 
Forlanl-Scottl? Quella scelte - dice ora Bodrato - .è lìglla 
solo del realismo politico. E la corrente del .Centro, ha si 
■una posizione contnttuale mollo forte., ma deve tener 
conto che .è difficile tare una maggioranza senza la sInK 
sua.. (Juasi'ulilma non èperè .un punto di riferimento 
monolitico. E lo aiesso Bodrato, nell Inteivista, avanza 
critiche al aegrelariopRaidenle «SI la un po' di retorica 
sul rinnovamento, del partito, avviato peraltro qirima dol- 
l'awenlo di De Mita. La sua gestione .ha portato sicura- 
mente un rinnovamento sul plano della linea pollfica., 
tuttavia .altri riaultstt non sono suti cosi posillvl. come 
dimostra - dice - lo svolgimento del congressi 


Fonnigonl: JSlS 

OlOCCSte co uscito dal vertice del 

leii»novK 

OSI OSniitMlli Riunione è llberazlono ne 

giudica .positiva, la con- 
cluslone perchè - ha detto 
ieri 1 Cremona - doglie apailo. alle «ventuall manovre, 
attorno al congreaso de, che ora che correrebbe più il 
rischio (U essere ulterlomienteiinvieta Formigoni, Infetti, 
eveve le «enaeslone. che qualcuno aiesse tentando di 
■bloccare I positivi proceiii In etto, nello Scudocrociato. 
un comportemenlo che .non sarebbe stato belloper un 


lente l'obiettivo di póleinliiare con De MItae con le ste¬ 
rne del em do,^ Incarica Quanto nlln sinlitn de, 
Formigoni rimprovera quei suoi esponenti che «continua¬ 
no a voler erigere eteccati, disegnare esclusioni e leni 

8 ludici del tasso di militanaa de degli alni. Cioè di An- 
leotii, gran prolattore del cielllni 


larifbnm 

del Parbmento sulla necessità di «vitarcle 

cM-niirln InuUII duplicazioni, le seqp- 

SKOiiaO rituilllè, certe Jdentllè) 

aMdOllnl di etti formsll. nei rapporti 

tre I due rami del Pernmen- 
to. che ■senerano un amidi 
di fastidio e magari di Intollerena nellepubbllca opiido. 
ne. Ilpnsidenie del Senato accenna tre l'altro ella «rW 
di valori che Invasto II mondo comunliu. che e eun iludh 
Ilo «on manca d rifletieiM nelle vita della iInWn llenana, 
creando necesMilamenie un rapporto nuovo, tra P« eFol. 
E.iimettendo In disouaalone nitdt dall della leWone,dal 
ISSI inivanU.. 


Inlenrlsteto dal •Oloroa^ 
Giovanni Spadolini Mtnt 
sulla necessità di «vitale le 


npresMeiite 

ddlaCamm r.SS?sTdtórS? 

deH’OPPCSiliOne» l'mcaitcochaieedeviell- 

_ iieannD.lntm'l(i>eivMetd 

« Bpay-y timi 

pieMde n te dettaCamamdi un partito di uppoalalone» co» 
Miluli9)^ «UHI lAOmatia Wluiioi^ 

Longi> «Nilde lotti se ne deve andare» ConuiHiKm» 
tale confronto con ^tro Ingrao («Un potiUcq pt^qhe 
vive nelle nuvole del prìncipi,In cui crede profonqemente,|| 
di glande umanità, cordiale nel rapporti»), LongI òefiniace 
la Tolti «una donna completamente concreta, moua dal 
raggiungimento di certi scopi, di obieitM ben precW ^ 
persegue con grande raiioiiaUtà e con olttettanto grande 
culto della pn^ria Immagine». Vanimosità (fi Ungi il ri¬ 
volge anche in generale verso i deputati «SI iamenlàno 
sempre, Mrò non ricordano cosa era Mmtecitorto dieci 
anni fa. Hanno ottenuto Mù del 78 id oggi, in termini di 
assistenza economica, di aedi e di documentaXioM, che 
nei 130 anni precedenti di vita de) Partamento italiano». ÌE 
comunque I camblementt sarebbero frutto di un «oriente» 
mento politico deiruffldo di presidenza e deirinteia as¬ 
semblea», cui ramministrazione «ha semplicemente obbe» 
dito» 


Kmncenanie soruia oen ex 
legniario generale <U Mon» 
eotoilo vincenao Lenii, 
limesaoM tra (e pokmii^ 


Bwgtol» Malta 


lo, Giovanni SpadoHnf, che D 
pentapartito è tornato a vivere 
«una crisi di identità», In quan¬ 
to «le Rconenti scosse comer- 
maho quasi il dato d’origine il 
pentapìutito non è un'aJleen- 
za politica e non riesc e nean¬ 
che e chiamarsi tale» IfOMee- 
ao La Malfa, poL M chiama 
fuori da una logica di «perdu¬ 
rante conflitto! (al punto de 
evocare un «passo di carica 
verso nuove elezióni anticipa¬ 
te» giudicato «Intollerabile»), 
per collocale fi Pii «ai croce¬ 
via delle diverse prospettive 
politiche che sono nella men¬ 
te dei tre maggiori paitìtt», 
Pd, Pm e De. Ma e própoMto 
di chiarezza, serio la stille^ 
deH'opposizione per l'altema- 
tlva (In comunisti è nMta e 
coerente 


In India u numero 30 è dedicata a 

li ^ WIta. la 2è spet- 

CoSUpOHI ta invece ad un presidente 

( M irala dtl Contìguo d'^ (rapi, 

"re »«« MzrianoRumonl»J9àip- 

8 DC Mit» puuugglo del veicova di 

Viceiiza Nonis Sono I nomi 
azKgniU ed elcune cuu- 
pole che I, San Vincenzo di Vicenza sta costtuendo in uq 
villeggio ed una ottantina di chilometri da Bombw L'an> 
nunclo lo hanno dato ieri I responsabili dalla società be- 
nellci direllamenle al presidente del Consigito In un In¬ 
contro 1 Vicenza. Far De Mite dopo la luree honoris 
causa, ore è airivsto anche II monumento? 


Pd 

«La giunta 
sarda 

lavora bene» 


■i CAGLIARI 11 Po e^rrtme ; 
•uni valutazione fortemente j 
positiva defi'esperienza di go- ' 
verno della Regione Sartina 
(la giunta è fonnata da Pel, 
M’Az, PsI e Psdi. ndr^, che 
ha consentito di rafforzare ed 
estendere U ruolo e Tallone 
I delTiitituto autonomtatico» 

I Nd giorni sconi s) è tenuto e 
Roma, in vista delle elezlmil di 
primavera per il rinnovo del 
Consiglio regionale sardo, un 
incontro fra la segreteria na» 

I donale dd Pei e la segreteria 
I regionale Oltre all apprezza¬ 
mento per Tesperienza di go¬ 
verno locale, il Pd ha confer¬ 
mato il «pieno appoggio» alla 
battaglia a sostegno ael refe¬ 
rendum consultivo sulla base 
militare delia Maddalena Si è 
inoltre deciso di accelerare Ti- 
ter della legge di rinascita av¬ 
viato alla Camera e di predi- 
M>orre iniziative di oppt^o- 
ne al decreto Prandfni, che 
penalizza 1) tessuto produttivo 
dell isola. 


Calabria 
È plemica 
sulle nuove 
Provìnce 


M REGGIO CAUBIUA. Foto- 
miche in Calibrili sullo nuom 
Province Nei gtonil scorai li 
Commlsiiaoedipolitic* bdtu- 
atonale della Regione «leve 
dito parere tavorevole per le 
cieaiione di nuove Province* 
Casirovlllari, Crotone e V#» 
Valenlie e non eveve Invece 
preso in contìderaziane, per 
mancanza di uno foniwle pro¬ 
posta, le candidature di Unre- 
sla Terme e delle SibartHda. 
Ieri a Corigllano si è petb Ito- 
nito In seduta straordinaria II 
consiglio comunale II sinda¬ 
co Franco Pistola ha chiesto 
anche per la Slbarltlde .11 rteo- 
nosclmentodl Provincia auto¬ 
noma con pari dignità di altre 
zone della regione. Intanto a 
Crotoneluttiglihicdltlairatì 
sono dimessi dal partito In po¬ 
lemica con II crmogruppo alla 
Camera Del Pennino, «reo. di 
voler Impedire la nascila di 
nuove Province 







































Acliiilè Occhetto ai giudici di Palenno Un impegno per la difesa della magistratura 
«La^testa dei magistrati rivela una verità: Il segretario del Pd ha espresso solidarietà 
non può essere considerato un dato naturale a coloro che sono in prima linea 
il conkopotere delle organizzazioni criminali» nella lotta contro le cosche mafiose 


Giustim in aia 
tea ddinquenza 
e disamo sodale 


Occhetto condivide il «vivissimo allarme» làncìato 
dal pg Vincenzo Pajno. E indica le linee che il Pei 
intende seguire per riprìslinate iegaiità e democra¬ 
zia. In prima fila, per hnaugurazione dell'anno giu¬ 
diziario a Palermo, il cardinale Pappalardo e l'alto 
commissario Sica. Ha preso la parola, ira gli altri. 
Smuraglia, del Csm: «Il Csm continua a considerarsi 
interlocutore dilètto deU'uIficio istruzione», 

DALLA NOSTBA REDAZIONE, 

'■■'■■■'■IRwìÌSISdStB 


■■ PALERMO. Falcone e 
Ajala. s«du(i a fianco, annui* 
•cono quando viene sottoli¬ 
neala la natura unitaria e ver- 
dcistlca della malia. E Falcone 
dirA più lardi: un intervento 
mollo ricco che testimonia 
deirallenxlone con cui il Pei 
segue i problemi delia crlmi- ’ 
naiUà. Ho ascoltato una dia- 

g nosi che condivido instano*. 

il sindaco Orlando: •£ un ot< 
limo inteivenlo. non posso 
che lottoscrlvertOB. Anche il 
deputato democristiano Vito 
Riggio rlconoace che analisi e 
propcAìe di Occhetto ipongo- 
no alla Oc siciliana un gravis- 
aimo problema di riflessione 
sulla sua storia*. Un dlscoiso 
inatteso, ma appiezxato. 

Giunto ieri mattina a Paler¬ 
mo quasi a sorpresa per par¬ 
tecipare airinauguraxione del¬ 
l'anno gludisiarlo, Achille Oc¬ 
chetto i entrato net merito di 
questioni dellcatiwime e at¬ 
tuali, più che limitarsi ad una 
meienia formate^ U «entra- 
utÙBìdella questione gluitisia, 
i'eslienu ahuna «nuova legit- 
ttmwtane dello Staio di 
lo«i ■ FalfefmaiionB;»>dr una 
mudva lìatuailbl* a partile dal 
^tU del cittadini, sono Infatti 


per il Pei temi non secondari 
se si vuol davvero «rinnovare 
la democrazia*, per miiovèrsi 
in questa direzione occorre 
però' che siano ancora affer¬ 
mati due principi: 1) nessun 
potere può essere sottratto al¬ 
le regole e al còhtrbili demo- 
crailch 2) non possono più 
etistere «zone franche*. 

Attualmente Invece > ha os¬ 
servalo il segretario del Pei - 
■in interi settori della nostra 
società, il diritto, l'affermazio¬ 
ne e il rispetto dei diritti, in¬ 
contrano banlere, in profondi¬ 
tà e In estensione*. Occhetto 
l’ha definito il «paradosso*, la 
«tremenda verità* che sta die¬ 
tro alia protesta delle popola¬ 
zioni e del giudici: «Considera¬ 
re cioè un dato naturale della 
nostra vita cMle che Intere io¬ 
ne del paese siano sottoposte 
ad un contropotere crimirta- 
tot. Come più volte è stato ri¬ 
badito c'è il rischio che la ma¬ 
fia «assuma il volto delle istitu¬ 
zioni*. Questa situazione 
drammatica è presento (ino in 
: fondo alla coaeienia Raziona¬ 
to? Secondo Occhetto, no. Nè 
è auffictonto rlcoidanene sol- 
» tanto ali'indomanl dei grandi 
delitti. 


Sicilia. Calabria, Campania^ 
iittere grandi regioni terrai di 
nessuno, sottoposte pérciò ai 
•dominio di un ànti-Stato cri¬ 
minale. che ha assunto piène 
funzioni; politiche ed econo¬ 
miche*. E l'invettiva, tanto sa¬ 
crosanta quanto amara, 
di Carmelo Conti, massima 
autorità nel distiètto, quando 
héi giorni dei caso Palèrino 
denunciò: «Lo, Stato ci ha ab¬ 
bandonati, della, questione si¬ 
ciliana non gii importa nulla*, 
Occhetto la còrtdivìdé, ne sot¬ 
tolinea la costante attualità, ri¬ 
tiene quindi necessario un 
•progetto Sicitia e Mezzogio- 
rio» che impegni l'Intera socie¬ 
tà. Si tratta - ha proseguito il 
segretario comunista - di co¬ 
stituire.una «frontiera* della to- 
gaìità, delia civiltà, dell'econo 
rrtia e del lavoro, che lèstitui-, 
sca al «cittadini onesti delle 
zòne occupate la fiducia nello 
Stalo*. Vero e proprio new 
deal che faccia ^rrvo su una 
concezione della questione 
meridionale e siciliana che 
non ri sono mal risolto «(or- 
»nendo flussi incontrollati di 
danaro pubblico*. Queste 
eiargizioni. in assenza di lego- 
to, prt^tii e intervenu. non 
fimno altro che alimentare *il 
hcodo di cottura detto comma- 
’lìtà e della illegalità politica*. 
Ancora più esplicitamente: «Se 
la politica ri ritrae dalla gestio¬ 
ne ditètta del denaro pubbli¬ 
cò, minori, molto minori sa¬ 
ranno te occasioni di infiltra¬ 
zione e convivenza maliosa*. 
Moralizzare la vita pubblica. 
Restaurate condirionl minime 
di civiltà giuridica. Una pro¬ 
fonda riforma della politica e 
dei partiti. Una generato azio¬ 


ne di risanamento. In una pa¬ 
iola: è necessario - secondo 
Occhetto - uri «Impegno totale 
è slTteTgKo di tutto lo Stato». ^ 

Questi alcuni del grandi 
banchi di prova delnntera 
classe politica se vonà dawe- 
ro affermare «Il primato della . 
democrazia sulla violenza, 
sull'arbitrio». Ma per contribui¬ 
te a questa opera «ognuno do¬ 
vrà liberarsi dagli scheletri che 
ha (leU'armadio. Tutti devono 
fare i conti con il proprio pas¬ 
sato. che in molti casi è un 
presente inquietante*. 

Quali, invece, gli specifici 
compiti della magistratura?. 
C'è un compito per definlzlo 
he, consiste nel «garantire il ri¬ 
spetto della legalità e dello 
Stato di diritto*. Perciò è dav¬ 
vero singolare •> ha affennato 
Occhetto - che qualcuno re¬ 
puti discutibile che fra 1 com¬ 
piti dei giudici vi sia anche 
quello di «lottare contro la ma¬ 
fia*. 3500 persone assassinate, 
dall'81 ad oggi. Ma l'organiz¬ 
zazione giudiziaria non è nelle 
condizioni, di -affrontare con 
efficacia questa sfida del poto- 
* re criminale; anche perchè «vi 
sono stato e vi sono tuttora 
gravi inadempienze del gover¬ 
no». Scandaloso, ad esempio, 
che a Gela, dilaniata da una 
leroce guerra di mafia, ci sia¬ 
no soltanto due pretori. 

La criminalità organizzata e 
maftosa ■ controlla il traffico 
della droga, facendo lievitare 
le cifre di morte. In attesa di 
un accordo : Mito modica 
quantità /«un accordo che 
non penaUizi i tossicodipen¬ 
denti»),. Occhietto tttitecite 
rimmedlata approvazione 
della proposta di l^ge comu- 
/ nUto contrai infOcacm di 


IZ ccttmónta VteU'tnftiigutazione dell'anno giudi, 
alarlo a Napoli « «tata intenotta .dalla clamoiosa 
contestaàione di :un avvocato contro il ptocuratore 
generale Aldo Vessla. •Falsario, falsario», ha grida- 
. to Angelo Cerbone; ex difensore dt Giorgio Ruboli- 
no, Il latcendlèie-accusato dal pg, e poi prosciolto 
In islnittoria, deiromicidio del cronista del «Matti¬ 
no» QlancaitoSianli 11 legale e stato arrestato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MB NAPOU. li salone del 
Busti, a Castel Capuano, era 

«remilo più del solito: awqca- 
, maglilrati, dipendenti am- 
mlntotrativl del tribunale na- 
poleiano. sin dalle 9 avevanov 
guàdagnalo ie . posizioni mi- 
gllori. la cerimonia delVinau- 
gunutione del nuovo ^anno 
giutililarto. presenti il vesco¬ 
vo, ti ministro della Finzione 
pubblica paolo Cirino Pomici¬ 
no,: il sindaco delia città, il 
presidente detian giunta ragio¬ 
nato, ha attirato tanta gente, 
non tanto per le parole che di 
h a poco avrebbe pronurKlalo 
H procuratore generato Aldo 
Vessia Ci giomaTi locali aveva¬ 
no anticipato il suo Interven¬ 
to) quanto per la «sceneggia¬ 
ta» preannunciata da Angelo 


Cerbone,: l'avvocato che da 
.mesi ha dichiarato fguerra»-a\ 
Pg. li legale rìiìenè Vessia ra* 
sponsabile di aver costretto al¬ 
cuni testimoni ad accuMire 
^ Giorgio Rubollno, H giovane 
faccendiéré di Tóira Annun¬ 
ziala, iikriminato per Tomicl- 
dio di Giancarlo Sianl, ma 
prosciolto dal giudice istrutto¬ 
re «per non aver commesso il 
fatto*. ‘ 

Quando alle IO in punto AI- 
^do Vessia si è avvinato al 
microfoni per leggere la sua 
lui^a relazione, ha avuto ap¬ 
pena li tempo di pronunciare: 
«Signor prendente, collèghi, 
autorità, signore e signori...». 
Dal tondo del salone, in piedi 
su una sedia, ben visibile a 
tutti, Cerbone ha gndato: «Fal¬ 


sario. sei solo un (alsariò, pra* 
letto dal ministro VaisalIK So¬ 
no stati attimi di sgomento, 
persino 11 cardinale Michele 
Giotdano. arcivescovo dl .Na-. 
pòli; non ha resistito aito cu-. 
rlósUà e ha giralo to.tosta ce^- 
candp tra la folla. Tra FImba- 
razzo generato, i carabinieri e 
l póllzioìU In borghese che già 
«tàllonaverioa l'avvocato, in un 
attimo lo hanno agguantato e 
lo hanno trascinato via per te 
xale, fino al cortile. Durante il 
tragitto. Cerbone ha pronun¬ 
ciato altra frasi ingiuriose con¬ 
tro il pg, coperte dai trambu¬ 
sto. Negli uffici del commissa¬ 
riato di PS il legate è stato trat¬ 
tenuto per circa mezz'ora, Gli 
a^nti hanno atlontonaU) gior¬ 
nalisti, curiosi e numerosi so* 
sienitorì del protagonista della 
clamorosa contestazione. 

Solo alla moglie Elena Dite-- 
na è stato consentito di scam¬ 
biare qualche parola con il 
prolesslontota arrestato. Poi 
dopò lunghi minuti di consul¬ 
tazióne, gli agenti hanno deci¬ 
so di portare in questura Cer¬ 
bone. Dopo un breve, inieno- 
gàtorio, il penalista è stato tra¬ 
sferito prima al carcere di 
Poggioreale e poi quello dì 
FUomi con l'accusa di «oltrag- 


... -x... 

i- 

li 

gb at magUtrato-in auUi»^ ra- 
sehto^da 1 a-4 anni di raelu- 
sionè. 

:Ex-coMigltora. del Msi. ex 
.difensore di Oioigio Rubolino 
::(che ha atsltUto al <uo ano- 
^). VawopaMtrAngelo Cer¬ 
bone,'$2 anni» da mesi ha di- 
chiarito «guena»; al M 'Aldo 
Vessia. che litici» empevoto 
di aver costiuito, pròve e lesti- 
monianze cònttò il suo assisti¬ 
to. L'anno scono, sull'lntora 
vicenda scrisse un libro che 
fece scalpore:'«Tecniche per 
un massacro. Sulla copeitina 
del volume, che fu Inviato al 
presidente della Repubblica, a 
ministri, partomentati, maM- 
strati e gjomalìsil, c'erano al¬ 
cune immagini che ritraevano 
<icciolina» in pose osé. 

Vittorio Orefice, presidente 
del Consiglio deH'Ordine fo¬ 
rense, prei^ to dlstaroe dai 
collega: «Martedì valuteremo 
le eventuali unzioni discipli¬ 
nari contro Gerbone*. Ma Mi¬ 
chele Cerabona, lesponubile 
della Camera penale, iwerte 
che «l’episodio è una spia 
d'allarme della tensione a Ca¬ 
stel Capuano*. 

Dopo l'arresto dell'avvoca¬ 
to. la cerimonia dell'inaugura¬ 
zione del nuovo anno giudi- 



li seoretario dH Pd Achitle OcdwttD stiinet to mano airolto eommtoiario por to foRi iM mifto 
Oornsfìico Sica durahta It.cylmohto di itiaugunalofÉ deB'Awto giudiziaria • Potoime ' 


pefacenti. B segretario comu¬ 
nista ha cotKluso ricordando 
il sacrificio di Dalla Chiesa, 
Mattarelto; Pio La Torre, , di 
tanti e tanti investigatori caduti 
mentre combattevano in una 
trincea dìfficito. Riattando 
non si farà chiarezza su mu¬ 
danti ed esecutori di questi 
grandi debiti continuerà a pe¬ 
sare sulle biltuzioiii'e suite so¬ 
cietà «ungravericauo«,Hari- 
bacUto che il suo intervento va 
inteso anche come «atto di IO- 
lìdarietà». per chi è espoaio in 
prima linea, come «atto d'im- 
pegnoi, per la dBesa e l'indi¬ 
pendenza della magistratura, 
una poUtipa di rlfonna della 


Nel dibattito dopo la rela¬ 
zione di Paino, (di cui l'LInltà 
ha anticipato raftro ieri i temi 
prihcipall), è iniénènuto, fra 
gli altri, Q presidente del comi¬ 
tato antirnafia del Csin, Cerio 
Smuraflito, il .quale ha detto 
che il Coituglio superiore del¬ 
la magistratura «non ha anco¬ 
ra esaurito il proprio niòlo di 
intérlocUtoie uffici giudi¬ 
ziari di Palermo e di quèUi im«. 
pegnàti in prima linea coritro ^ 
temane. 

Smuraglia ha ricordato che 
Il Csm. dopo un'intensa attivi¬ 
tà d'Indagme ed un ampio di¬ 


battito, ha approvato nel feb¬ 
bràio dell'anno scorso uria ri¬ 
soluzione con la quale to ma- 
. fia viene definita come •un'o^ 
gahizzazionè: fòrtemente uni¬ 
taria e véiticlslica». Ad essa 
bisogna quindi coninppoira, 
ha aggiunto Smuraglia, «un'al¬ 
tra Ottura giudiziaria com¬ 
patta ed- umtaria», evitando 
che la Komparsa dèiruHlcio 
istnizione previsto dal nuovo 
codice di procedura .penato 

iterato, «unpH^' pS^no^ 
itio di piofeiubnaUtà a cono- 
scenzài costnilto lii questi an¬ 
ni dai giudici del pool antima¬ 
fia. 


■tm- ROMA Crisi della giusti¬ 
zia e allarme,per la crèKente 
crirnìhaliià sotto I . temi dom 
nanti dèlie retozfòiiiì del 
curatori gènèrali alle cerimò¬ 
nie di ieri per rìnaugiwazhme 
deiranno giudiziario. Ma iron 
mancano altra sottottneatura. 
A Milano il Pg Adolfo Berta 
d'Argentine ha denunctoto nel 
suo d'iscorsu la mancanza di 
sufficiente attenzione critica al 
significato «in termini di com¬ 
portamenti collettivi, di disa¬ 
gio sociale, di devianza crimi- 
fiale* ctell'enfatlzzaztone detta 
k^ica competitiva e: selettiva 
del capitalismo. E ha rilevato 

10 squilibrio tra una dllficlto 
convivenza civile, non autore* 
golala, e il fòrte ed ultraiego^' 
lato sistema economico. 

Alla Corte d’appello di Ca¬ 
tanzaro è stato invece ripro¬ 
posto il dramma di una niio- 
ne insanguinata dalla delin¬ 
quenza organizzato: ndto prò 
vincto reggina si conto ormai 
una media di un morto am» 
mozzato ogni due gtomi. 
mentre si moltiiriicano i reati 
contro to pubblica ammini¬ 
strazione. 

Emergenza droga all'oidirw 
del gìomo in motte le^oiri. A 
Torino (SS morti pff overdose 
neH’anno trascorso), il pg$ll« 
vfo Pieri sollecita la rodkato 
modifica della legga 685 sugli 
stupefacenti. Il suo linguaggto 
è pesante: di drogalo * peno- 
na pericolosa come lo è un 
malato contagioso, che deve 
essere isolato e messo in oon» 
dizioni di non nuocere». 

All'insegna detto ' contesti^ 
zloni la cerimonia a Venezia. 

11 procuratore Antonio Buca* 
retti non ha presentato II tradì- 
tionale testo scritto detta rela¬ 
zione, a seguito di «Aravi lato 


che si sono presentati inopi¬ 
natamente in concomiiasiza 
con l'Inizio del processo per 
to strage di Peteano». li riferi¬ 
ménto è aito pMizIona di due 
sostituti procuratori, chiamati 
in causa neirinchtesta-bis 
coiidottadM giudice Istiuttore 
felice Casson suite deviazioni 
nelle indagini suIFormai torna¬ 
no eccidio di tre carabinieri 
nell'lsontino. Intanto J’Oidine 
degli avvocati veneziani aveva 
deciso di astenersi dalfinte^ 
venire in segno di pioteito per 
una queittone di precedenM. 
In passato gli avvocati prende* 
vano to parola subito dopo II 
Pg: teli invece hanno avuto to 
precedenu 1 reppreientonti 
dei Csm e del ministero. Alcu- 
lU esponenti del toro si sono 
pero dissociati dall'lniitotiva, 
definendola «garbala», a han¬ 
no partecipalo al dibattilo. 

A Roma sono senqMe più 
gravi I riscontri In msterto di 
omicidi, vtotenze, deliaquen- 
za minoiito e reati contro U 
paMmonto. A proposito del 
ttiffico e dello spaccio degli 
stupetocenti U ptocunlQW R< 
lip^ Mancuio ha sagnatoto 
resigenaa di una riforma della 
TwnniAiva sugli itrantod. 

Il tenoriimo è stato al cen¬ 
tro deli'anattii del don Adal¬ 
berto Capriptti a Trento. Il ma- 
glMrale ha ifcordato che dal 
lugUo BTi oggisl sono conta¬ 
ti In Alto Adige ben 83 attentoR 
ti dinamHaidi. «Ciò che è più 
grave » ha aaglunto>> ò stota 
fareohita maneania di colla* 
bonztone delle autorità d'Ol- 
ire honttera, che hanno reso 
anoganti e praticamente Im¬ 
puniti (ino a poche settimane 
or sono gli autori di queste 
pericolose «InioltenblU 'tra- 
vate'y V 



«Presto 460 nuovi n^igistratì» 



Angelo Gerbone, ' 


ziario è proseguila regolar- i 
niente, il Vesùa ha etonca- I 
to te cifre del reati compiuti i 
neirsS: 171 omicid a NapoU, i 
114.387 furti, l.200 estoistoni I 
e 13.000 rapine. Vesita ha poi i 
parlato delta camona che \ 
sempre piò > sta penetrando i 
negli affari pubblid r i 
Aito cerimonia è Intervenu- i 
to atKhe il senatore Gerardo I 
Chiaromonte, presidente delta i 
commissione Antónafìa; «La i 
lotta contro mattai e camwta i 
non può cadree solo suite 
spalle della madrtratura >• ha i 
detto - si tratta di giri d'affari i 
che r^ungoiTO cifre astro- ' 
nemiche. Occorre sboncare i 
collusioni e complicità netta i 
vita ammimstratirà, soprattut- | 
to nel settore dei servizi, degli 1 
appalti e sub^palti». . I 


«A quel gruppi sottenànei che vogliono ostacolEse 
:tt nuòvo codice , di pracèdura penale bisogna il- ' 
spendere con iniziati^ coitcrete». Il minùtro della ' 
Giustizia, Giuliano Valili, ne: ha anticipalo qual* 
cuna..ieri a Cagliati, inaugurando, l'anno giudizia¬ 
rio', al primo punto la p^ima assunzione di 460 
magistrati e quasi ottocènto impiegati. «Dobbiamo 
.vincere la “scommessa giustizia"». 

: DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BIIANM 


■ CACUAiU. L'anno della 
nioimas «la p^a graiHte ri- 
torma codicistra ddto nostra 
democralto^ comiiicto per il 
mMitiD deHa Giuslato all’in¬ 
segna deUtottimismo. 1 toni 
non scmo. trionfalisUcI,. né 
manca quaicbaispunto pole¬ 
mico (soprattutto per 1 tagli 
previsti daiia legge finanzia¬ 
ria) -ma nel 8UO;lntervento da¬ 
vanti a ma^straU, avvocati e 
politici sardi, emerge chiara¬ 
mente to roovmztonè che la 
scommessa con i problemi e 
te scadenze imposte dall'en¬ 
trataIn vìgorrdelnuavo cotU- 
ce. di procedura penate possa 
easeié vinto. «Il governo si im¬ 
pegna a recuperare II masri- 
mo deli’efficienza degli uffici 
giudiziari in vista dell'appun- 


tamento di fitte ottotee - assl- 
cura::VassalK r ma occórre 
che in questo difficile 
partita tutti facciano intera¬ 
mente to loro parte». 

Ressochi tutto U discorso 
ufficiate di Vasialti - collocalo 
in «scatena» dopo te retozlone 
del procuratore generate detto 
Sardegna.; Giovanni Viaiengo, 
e dòTTO riritervenio del rap¬ 
presentante degli ordini toren- 
si. avvocato Salvatore Porcu 
è incettato ^Ite «butme in¬ 
tenzioni»: del governo. A co- 
minctore dairimmirtente de¬ 
creto (sarà pmentatb vener¬ 
dì) riguardante una bozza di 
pianta organica dèi peisonate 
necessario per ogni slngolD 
ufficio giudiziario. Complessi¬ 
vamente - annuncia il mini- 


silo - sono state decise «ntto 
1) 1990 oltre 1.200 aiiuniieni: 
460 magistrati. 32V segretari,: 
228 dalblograll, 48 autisti, -98 
ausiitori. I tempi sono strettis¬ 
simi. «I decreti - ricorda Vaa- 
salH - devtNTO essere emaiHitt 
nove mesi prima dell’entrata 
in vigore del nuovo codice, 
dunque governo e Parlamento 
hanno l'obbligo di rispettare 
la' scadenza di gennaio». Do 
po l’appello ai politici, quello 
ai magistrati e più in geiterale 
agli operatori della giustizia: 
■Qol nuovo codice di proce¬ 
dura pèrialé il personale giu¬ 
diziario sarà chiamato ad uno 
sforzo culturale e proleatoiw- 
ie senza. precedenlLi Ci sarà 
infatti un ribaltamento di 
schemi e procedure che dovrà 
determinare un profondo mu¬ 
tamento di mentalità e di 
prassi»; ^ 

Qualcosa di più a questo 
proposito - e con rltertanento 
esplicito ai tentativi di bt^ol- 
t^io della riforma - Vassalli 
dirà pA laidi; in un breve to- 
contro con i giornali^. 

Pia gii inteiventi, ^à appr» 
vati o attualmente In dìacus- 
sione, Vassalli ha infine lico^ 
dato il disegno di l^je suite 


mutette laetti, to riformi ditto 
comimieazfofw gludiitoifo, to 
revislene detta tegge antimafia 
ftognoAi-U Torre, la dapéra- 
limatone dei reati minmVto 
questione de) grefulfo psbòbK 
itio <M non ibbtonti. foUrii; 
rimportartte innmreiione nel 
preceieo cMte con ristUuiteh 
ne da) giudice di pace, ■uha ft' 
gure che conferirà màfiitore 
cfllcleniai questo senore dei¬ 
to ghatirto Brevemente in cri¬ 
si».''. 

Nel dibattito seguilo alte re- 
toifonL W aeitetoie comintiMa 
Francesco Macis ha rtooidàto 
che la storica riforma del co- 
dice iti pracedura panate troia 
appaiUeiM a questa o quella 
maggtonma, ma all'Intero 
■chwraiMnto denwciatico e 
atta cultura giuridica più avan¬ 
zata e progressista; «Una dlffe- 
renato^one irolevote del ruoti 
d pone piuttosto per l'attua- 
afone di questo-^intervento: 
mentre to maggioranza ha de¬ 
ciso di .^m^rare notevoli togli 
aito ipustisia con le ultime 
taj^. finanziarie. H ftl - ha 
conchréò^ Macìa - propone di 
sostenére conmaggioie eoe- 
lenza e crai più mezzi la rifo^ 
ma e più in generale rinten 
settore delia giustizia». 



Nessuno, nei Pei, nega la necessità di una rinno¬ 
vata attenzione per ti mondo cattolico. Ma pro¬ 
prio su questo tema si registra, non da oggi, una 
«battuta d'airesto». È a partirè da questa contrad¬ 
dizione (ne ha parlato Chiarante nella relazione 
introduttiva) che si ò sviluppato il seminario sulla 
questione cattolica organizzato l'altro gìomo a 
n^attocchie dalla commissione cultura del Pei. 


FABRIZIO RONOOklNO 


■i ROMA. È stata una gior¬ 
nata intensa (quattro relazio¬ 
ni; molte comunicazioni e in¬ 
tervènti), per fare il punto e 
per approfondire il significato 
di un'espressionechiave dei 
nuovo corso del Pei: andare 
•oltre il diak^o» nel rapporto 
con le forze cattoliche. L'at¬ 
tenzione del Pei verso il mon¬ 
do catloiico è una costante 
della sua storia e detta sua 
cultura. Ma quest'attenzione, 
oggi, risulta indebolita. Pesa 
ancora, dice Giuseppe Chia¬ 
rante, «il trauma degli errori e 
dei limiti della solidarietà de¬ 
mocratica»: nel corso di quel¬ 


l'esperienza, aggiunge, vi fu 
una sorta di «identificazione* 
fra questione cattolica e que¬ 
stione democristiana. E il Pei 
sottovalutò «il carattere molto 
esigente detta domanda di 
moralità e di rinnovamento* 
che veniva in particolare dai 
cattolici di sinistra; nè. d'altra 
parte, la pratica dei governi di 
solidarietà poteva dare rispo¬ 
sta a quella domanda. Oggi, 
quando si parla dì alternativa, 
rischia di prevalere lo stesso 
errore, la stessa visione ■politi- 
cista»; e l'alternativa diventa 
cosi uno schieramento laicista 
che «tende a marginalizzare 
l'insieme delle forze cattoli¬ 






che». E in una visione q)pilticl- in una pratica politica conser- me una sostanziale riproposi- del Pei che accentui il teneno dtoiione ha universo de) vatori 

sta* rientra anche to s^swa- vairìce: per Demitiy, che giu- rione di quei partilo, seppur etico-sociale ed eticocuilura- e rifondazione deito &ato d^ 

lutazione dei ruolo di Ci e ia dica definitivamente tramon- «purificato». E la riflessione le, e la costruzione di una mocratico. C i temi sul tappe- 

simmetrica sottovalutazione tato il collateralismo*, ciò av- (da parte di Pietro Scoppola «nuova sinistra» che «uppto to, dfoé to Turco, sono motti: 

degù oriemamenti nuovi che viene per mancanza di alter- soprattutto) sulla «demòcTazia cogiìeie arche te.róilecttààò- date gaieMoni «1^ ri- 
in campo cattoiico ti fanno native credibili e dunque, in- dell’altemanza» si limita a prò- ni che Vengono da esperienze fOstoiHone dello Stato soda- 

avanii. Ma gli TOrientamenti nanzitutto, per responsabilità porre un’apertura di dialogo religiose», Livia Turco si chte- le. 

nuovi» sono molti e di grende del Pel Uria Turco è d’accD^ con li Pti (che viene a sostituì de: quale sbocco ai tramonto A) seminario dì Frattocchte 

interesse: dall etica alto pace, do, e invila a non sottovaluta- re il Pei come rappresentante deir«unità polìtica» dei cattott- sono stote luesentate altre due 

dalla riforma delie politica al- re una «vibrazione» comune, di ampi strati popolari): parti- ci? ^i sono postibìii tonto retoztoni: to prima, di Cario 

to cuttura della solidarietà», fra De e mondo cattolico, che to di cui larga parte dei rnon- un'abdicazione di moto Caidto, ha compiuto una ri^ 

dal razzismo alia droga. Ma sé poggia su elementi di cuitura do cattolico non condivide la conseguente delega alla De), flntofone suite novità che ani» 

cosi è. anche la politica co- politica comune. Resta tutta- sostanziate indifferenza ai va- quanto ia richiesto (a tutti I mano il soHmmandra 

munista ha bisogno (fiume- ria il {atto, ricordato da De- tori, e co) quale tuttavìa la partiti, indifferentemente) di tifo pattioutore T wpi ro 

dicale aggiornamento. mitry, che sul tema cruciale Chiesa, per realismo politico, rappresentare intetesti parato- unfverstie e sulla rinascita (tei 

•Andare oltre il dialogo*, deito «rifonna della poliiicB» e. scegliedi trattare. li secondo una l<^icà di scam- cattoUcraUno spelate tii scala 

dunque. Ciò significa tare ì più in generale, dri rapporto Se Clureppe Vacca, netta bio: l'episcopato, insomma, pianraaria In torme e modi 
conti con una realtà com^les- fra etica e politica, la Chiesa sua reluione sul cattolicesimo trattacon le segreterie dei p•^ che oltrepassano le cuìtvure 

sa e in movimento, di cui ha procede autonomamente democraticó dopo Moro, insi* titi sui temi di volta in volta al- politiche europee di questo 

parlato, oltre a Chiarante. (per esemplo con te «Kuole sle sul carattere consociativo» l'ordine del gìomo. La prime aecòlo. La seconda, di AÌ(lo 

Franeexo Demitiy (e quattro di politica* o con la riproposi- della politica morotea (che ipotesi è gradita alla De, la se- 2toriai^, ha invece 

comunicazioni sulle reaità lo- zione delle «Settimane socia- non prepara l'altémwza ma, conda è praticala dal M In Uconcettodi reolidarietà»ltel» 

cali detta Toscana, di Milano, li*) e così supplisce atta lati- ai contràrio, rifonda to centra- uno scenario di questo tipo è te sue cUverse dMttnaztoni di 

dì Napoli e di Reggio Calabria (anza de di fronte ai rischi e ai lità democristiana entrata In ben evidente che l’attemativa stampo cristiano e sociaìisto 

hanno svolto rispettivamente guasti delta «modemizzazio- crisi con rintemazionatizza» intesa soltanto in termini di Resto l'impegno, sollecitato dà 

Vannino Otiti, Roberto Vitali, ne». Ma è allreltanio vero che zione dett'economia e la ca- schieramento non rirohre la più parti e fatto promio da 

Umberto Ranieri e Franco Po- si è ben lontani da un puro e duta del modello keynesla- questione cattolica. Al contra- Chiarante nelle conclusfonl 

llmenì). il primo punto su cui semplice «abbandoiio» della no), Livia Turco riprende 11 te- rio, chiedere ai cattolici di d|> ad intensificare e «4slMona- 

rilìettere è il «ritorno atta De» De. A) contrario: per Demìtry ma deìl'«andare oltre li dialo- venire soggetti dell'altemativa lizzare» nel itoi 1 momenti di 

di molte forze cattoilche, seb- i'ormai famoso editoriale di go». Chiarante aveva indicato significa spingerli fuori dalla discussione e di approtondi- 

bene il «rinnovamento* di De Civiltà cattolica duramente po- due «linee di lavoro»: una rifoh «parzialità» dell’impegno per mento sulla questione cattòli* 

Mita si sìa ormai trasformato lemlco con ia De va letto co- ma dei modo dì far politica sollecitarti ad una nuova me- ca. 
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IN ITALIA __ 

Il racconto del pilota Le 145 persone a bordo 
dell’MD 80 Cagliari-Roma non se ne sono accorte 
L’aereo era circondato «Nemmeno Campino sapeva 

da «tracce sconosciute» dirci cosa stava accadendo» 

«Ho volato con Fincubo 
di sconteanni coi caccia» 


Undici giorni sulla neve 

Moena, ecco la Festa: 
dibattiti sull’Alfa 
e sciate «ecologiche» 

Trentamila prenotazioni, 40 pullman di gitanti ieri, 
una sessantina oggi; nonostante l'assenza di neve 
Cma su parecchie piste $1 pud comunque sciare) sta 
già andando benissimo IMI* Festa dell'Unità sulla 
neve, in corso a Moena. Una «festa del nuovo cor¬ 
so», sempre più specializzata sui temi della monta¬ 
gna, ma anche attentissima alTattualìià politica e al 
dibattito congressuale del Pei. 

DAL aosmo inviato 

NNCHIU SAHTOIII j 


«Mai vista una cosa del genere: ci siamo trovati a 
volate ad ottomila metn di quota nel bel mezzo di 
esercitazioni militan con i cacao Da un momento 
all'altro poteva succedere qualsiasi cosa». NUova 
denuncia, dopo quella riportata ieri sul «Corriere», 
di incontri da brivido sul Tirreno fra aerei di linea e 
velivoli militari. E accaduto sul volo Cagliari-Roma 
(BM 217) di giovedì scorso. 


VITTMIO (UaONI 


■li TRENTO Per la prima 
volta, una «Pesta rtell'Unni 
mila neve» senaa neve. Crisi, 
prenolaalopi disdette, alber- 
ahl semivuoll? Macdié, a 
Moena va lutto bene Delle ol- 
IreSamllapreseneesaprenp. 
lele, vale a dire S-6mllapcraa- 
ne, per ora le assente sono 
•llsloloelche», più o meno il 
5X, e ne sidisee II searelado 
regionale del Pei, Mauriilo 
CmocchettI «Vuol dire che 
questa lesta i ormai radicaUi, 
ha una iomiula che hintlona, 
la gente viene anche se pdnaa 
che non polii sciare». In real¬ 
tà telare si pub. anche, te II 
panorama tende geperalmen- 
le al verde, A Moena ad etere» - 
pio non c'ipipblema per la 
pitta di fondo, e hinilonaho 
per I discesisti le piste di l»u- 
sia, Vigo di Pasta oppure, un 
po'più lontane ma raggiungi¬ 
bili lacllmenle, quelle qC^à- 
tei e II circuito d| Plnpol^ 
Obereggen Molte sono Inne¬ 
vate artlllctalmenlet •£ garan¬ 
tisco. senu additivi etinnici», 
dice Chiocchelii L'ultitliliti- 
ma polemica ira amblenwltll 
e gestori di Impianti i proprio 
quetia, l'uso In alcuni casi d* 
aotlànie nocive per produrre 
più (wllmenle la neve ardii- 
clale 

La letta di Moena, locallll 
hel cuore delle Dolomlii ladi¬ 
ne, è Inltlala giovedì e t| con¬ 
cluderà domenica pn^iha 
33 gennaio: i la teria conte» 
cutiva che qui viene ospitala 
VI lavorano ogni giorno ISO 
compagni, preValentemenle 
Irenllnl, ma anche altoaletlnl, 
con I aiuto di alcune Éttlonl 
ormai ledellstime dell'Emilia- 
Romagna Cosa c'à7 Nel gran¬ 
de e riscaldalo teatro-tenda 
spettacoli, dibattili, i|storanii. 
bar e mostre Altre mostre In 
tale del paese Molle gite, 
escursioni, giochi e gare - co¬ 
me quella di sci di oggi Ira due 
lolle pattuglie di glomallsll e 
di parlamentari - e Uha gran¬ 
de pitta di Mttlnagglo Etila¬ 
to politico? Per Francesco 
-Riccio responsabile del setto- 
Te naalonale leste dell'Unità, 
questa è la prima delle «leste 
del nuovo corso» Nuove per 
contenuti, soprattutto Moe¬ 
na, Intanto, è organittata pro- 

Strage «904» 

I periti 
confermano 
le accuse 

■■ ROMA La strage sul rapi¬ 
do 904 rsniivigilla di Natale 
1984 iu un Incidente? La sin¬ 
golare ipotesi cui sono alle- 
ilonatl I dilensori di mahbsi e 
camonisii Imputati al proces¬ 
so di Firenze è stata dellnltl- 
vamente scartata dal periti 
che hanno deposlo ieri davan¬ 
ti alla Corte d Assise di Firen¬ 
ze Sottoposti ad una ralilca di 
domande in un'udienza se 
anale da scontri tra i dilensori 
fa parte civile ed II pm, i tecni¬ 
ci hanno scartato I ipotesi pe¬ 
regrina che il massacro tosse 
stato causato dallo scoppio 
accidentale di una valigia pie¬ 
na di petardi «Ce ne sarebbe¬ 
ro voluti quintali e la pentrite 
ed II T4 trovati sul rottami non 
entrano certo nei botti» E sta¬ 
to pure sentilo II pentito Clau¬ 
dio Sicilia ha confermato che 
l'Imputato Giuseppe Mlsso è 
«slruraenlallzzato dalla ma¬ 
lia» 


llillllilllililil 


pno in pien« campagna con* 
gressuale del Pei «È diventa* i 
ta, e non Mio nei dibattiti, una | 
sede collettiva di discussione. I 
di contranto fra realtà diver* 
•e»s dice Cbiocchetti Ma ci 
Mno anche gli appuntamenti 
apposids come l'intervista a 
piu voci a Piero Fassino sui 
documento congressuale (ve* 
nerdi prosiimoj e molti in* 
contri fegati all’attualità politi* 
ca 

I prIncWI appuntamenti 
oggi con Walter Veltroni e 
Wdier Mollparo, Il aegretarlo 
dàlia KSioM Kl dell'Allà di 
Arese, giovedì con l'amba¬ 
sciatore aovieiico Nlholal Lun- 
gov e sabato «-alla vigilia delle 
conclustonl affidate a Renato 
Zanghari - il festeggiamento 
del 88* compleanno del Pel 
Poi c'à II versante •locale», 
.quello del temi specifici legati 
alle due province autonome 

allo sponf (mereoledì pome* 
rigglo è in programma anche 
un incontrò coi due trentini, 
campioni dal mondo, France¬ 
sco Moaer a Màuriiiq Fon- 
driesi a il commissàrio tecni¬ 
co della nazionale di ciclismo 
Alfredo Martini), al mondo la¬ 
dino nel cui cuore è ospitata 
If fesia, soprattutto ài rapporti 
fra montfgrw e sviluppo (m* 
hortanta, in questo càmpo, l'i¬ 
nedito cdnfronto diretto di 
oggi fra rappresentanti della 
associazioni ambientalista a 
gwlori dagli impianti Kiistici 
E stato anche annunciato che 
ad apnle ci sarà un convegno 
$ulti «risoru Dolomiti» orga¬ 
nizzato dal Pel del Trentino- 
Alto Adi8«« dei Veneto e del 
gnlppo europeo 

Va ticordaio che Achille 
Occhettó. due mesi fa a IVen- 
to, è stato I) primo aderente al 
comitato di garanti per la sai- 
vaguàrdia dalle Doicmiils pro¬ 
mosso di#l ambientalisti ladi¬ 
ni E, ^^cura Chlocchettl, 
«questo è un impegno convin¬ 
to di tutto li partito»' C a an¬ 
che. naturalmente, l'Unità. Se 
ne parla con molle speranze 


■i ItOMA Se continua cosi, 
l'ufficio Sicurezza di Civilavla, 
la direzione generale dell'a¬ 
viazione civile dovrà lavorare 
anche la domenica A venti¬ 
quattro ore dallintercettaiàO- 
ne di un aereo di linea da par¬ 
te di cacao non identificab 
nel cielo della Sicilia, episodio 
avvenuto mercoledi scorso e 
denunciato ien sul «Corriere», 
un altro comandante. Angelo 
Consalvo, segretario del- 
TAppl, il sindacato che insie¬ 
me all'Anpac raggruppa la 
quasi totalità dei piloti, ha rac- 


^contato ieri l'enne^mo «in¬ 
contro ravvicinato» da brivi¬ 
do. avvenuto giovedì pome* 
rigèlo 

n volo è il Cagliari Roma 
dell'Ati (sigta BM 217), l'ae¬ 
reo un MO 80 (sigla Idawz) Si 
decolla dall'aeroporto di El- 
mas intorno alle IS, in lieve 
ritardo, con US paùeggeri a 
bordo L'aerea punta su (Car¬ 
bonara. e di il Imbocca, a 
8500 metri di quota, l'aerovia 
(jreen 14, iL w «percorM» fi* 
noadOstia Esile 15,30cheil 
controllo del traffico aereo <U 


Ciampino comunica a Consal¬ 
vo la sconcertante novità 
«L operatore - racconta il co¬ 
mandante - CI avvisa che a 
una quota non definita, vicino 
a noi il radar rileva tracce 
transpondersuiradar Altn ve¬ 
livoli sconosciuti 'Parecchie 
tracce', ha detto» lltranspon- 
der è un'apparecchiatura di 
bordo che «risponde» alle 
emissi<mi radar, consentendo 
I individuazuone dei velivolo « 
Ma quegli aerei non avevano 
laltitude report * aggiunge 
(^ns^ -, un altro sistema 
che consente di capire a che 

a uota sia ritenta la tratta CO* 
ci siamo trovati bel mez¬ 
zo di quMcosa di molto, ma 
molto pericoloM, una eserci¬ 
tazione militare con l'impiego 
di più aerei E l'Incredibile è 
che nemmeno Ciampino era 
in grado di dirci che cosa stes¬ 
se accadendo» 

A quei punto, ai comandan¬ 
te non restavano che due pò»* 
stbilità o tornare indietro e 
imboccare un'altra aerovia, la 
Green 23, quella che collega 


Alghero a Roma, oppure pro¬ 
seguire il volo a vista «Abbia¬ 
mo deciso di andare avanti - 
spiega Consalvo - per evitare 
disagi ai passeggeri, ma anche 
perchè in quelle condizlom 
non era consigliabile virare 
durante la virata io spazio vi¬ 
suale ti restringe, e noi erava¬ 
mo li a guardare giù continua¬ 
mente, sperando soltanto di 
non vedere nulla, sapendo 
che a quelle velocità se vedi 
pu^cosa è già uudi^ 

nostn sentimenti» 11 volo si è 
concluso felicemente, ma è 
durato un'ora e mezzo User- 
vizio di bordo non è stato so¬ 
speso, I passeggeri non ti to¬ 
no accorti di nulla. «Coti però 
non SI può conbnuare - è la 
conclusione, esasperata - Da 
22 anni, da una vita Mno nel¬ 
l'aviazione prima militare pòi 
civile, ma o^ mro costretto 
a dire che lassù non mi sento 
più tranquillo Sei mesi fa in 
un'altra aerovia, la Bravo 32 
che conduce a Palermo, il 
controllo del traffico mi ha av- 


'' La tragedia vicino a Trento 

Morti od rogo di 
la madre e i 4 


Ndbhfau al Nofd 
vanno In tilt 
^aeroporti 


La stufa a legna, unicà fonte di calore di un'intera 
qasa, che si surriscalda, Il camino che si srrttventa, 
le travi che prendono fuoco. Cinque persone, 
mamma e figli, sono orribilmente morti ieri, prima 
dell'alba, a Susà, in Tfentino. Aperta un'inchiesta' 
rabitRzione, ristrutturata quattro anni fa, aveva 
■wmFÉtestato di abtt&illtàdalf^idunéfpurlhoh 
essendo In regola con le nonne antincendio. 


DAL NOSTRO INVUtO 


selli e Miqnéle Serra hanno 
presentato («Questioni di 
Cuore») il nuovo Inserto satiri¬ 
co 


Pàrroci 

«Sospesi 
a divinis» 
prepensionati 

1 ■■ ROMA Tempi duri ()er i 
I parroci anziani se non ce la 
fanno più e chiedono di anda 
re in pensione pnma di aver 
compiuto 65 anni rischiano la 
I «Mspenslone a divinis» A de¬ 
nunciarlo, in una lettera pub 
bucata su «Vita pastoràte», il 
mensile di «Famiglia cristiana» 
nservato a) cl^ro. è don Gii 
berte Paparelli sacerdote del¬ 
la diocesi di Perugia 
Nel rispondergli, la nvista 
non nega la circostanza delle 
•minacce» latte da «qualche» 
vescovo a parroci desiderosi 
di andare in pensione prima 
I dell età canonica e spiega 
I «Oggi il ministero pastorale è 
; per tutti logorante, e la tenta¬ 
zione di tirarsi indietro viene 
, anche prima del 65 anni, non 
può quindi essere invocata la 
stanchezza psicologica come 
giusta causa Occorre siano 
presentati altri adeguati moti 
vi ed anche in questo cbm la 
decisione finale è del vesco 


M TRENTO La casa della 
tragedia, vista da fuori, è ap¬ 
pena appena annenta, una 
(Kcìata a due piani un po' più 
sporca Ira le molte che, adia¬ 
centi, contornano la {gazzetta 
parrocchiale di Susà. 800 abi¬ 
tanti in tutto Costnjzìoni bas¬ 
se, ottocentesche, addossate 
le une alle altre con le mura 
portanti in comune, tipiche di 
un borgo come questo, frazio¬ 
ne di Persine In Valsugana, a 
pochi chiTomen da IVento 11 
dramma è avvenuto poco do¬ 
po le 4 di Ieri mattina, quasi al 
termine dì una gelida nottata 
di montagna Cinque (e vitti¬ 
me, asfissiate pnma di essere 
panialmente bruciate quattro 
ragazzi, Stefano. Luca, Marco 
e Andrea Tomasiri, fra gli 11 e 
1 17 anni, tutti studenti, e la 
loro madre, Mirella Zanot, 
cinquantenne II padre, unico 
sopravvissuta, è Silvio Toma- 
sini. 58 anni, operaio edile 
La casa di propnetà della 
famiglia, era stata nstrutturata 
quattro anni fa li comune ave- 


vaconcesM rabitabiltià ma. 
ha dichiarato Ien il coman- 
dantedti vlgih dei fuoco di 
l>ento ingegner Salvati, «l'edi¬ 
fìcio non qra affatto in regola 
con le nonne antincendio». 
Per qu^o è già stata aitata 
un'inchiesta dalla Procura del¬ 
la Repubblica. L'incendio è 
scoppiato a causa della stufa a 
legna del pianterreno, l'unica 
fonte di riscaldamento della 
povera abitazione Per qual¬ 
che motivo ancora da accer¬ 
tare si è suryiscaldsta. dalle tu¬ 
bazioni che convc^liavano 
ali esterno 11 fumo passando 
attraverM i due piani di casa 
Tomaslni Mno frizzate scin¬ 
tille Per pome tiare abbiano 
preM fuoco alcune travi del 
pavimento tra primo e secw- 
do piano Un incendio non 
violento, ma con molto fumo 
Ad accorgersene per pnmo 
e a lanciare Valiarme è stato U 
padre che. a quanto pare, non 
dormiva col resto della fami¬ 
glia nel piano supcriore, ma si 
era i^lMlato in soggiorno 


guardando la televisione «Mi- 
rella, la egaa brucia, sveglia i 
ragaztiB, ha urlato alla moglie, 
svegliaiKicL* Cosi, prima di 
essere ricoverato m ospedale 
di Trento in profondo stalo di 
choc, ha raccontato al vicini 
%casa. Oi sopra, l'apparta- 
fnefito era una tpetìe di ca- 
mehi^a gas. quattro locati - 
ttttfhèrcainerii'da tetto màtn- 
moniate e altre due stanze In 
cui dormivano 1 quattro ragaz¬ 
zi - ed appena due fìnestre 
Una Mi biuno, i'altr^ nelle ca- 
meretia di befano p LuCa e 
tutti qui Mno stati trovati 1 cor¬ 
pi delle vittime Mirella Zanot, 
stando alle prime ricostruzio¬ 
ni, ha fatto in tnnpo a sveglia¬ 
re a sua volta Maioo e Andrea, 
e tutti e tre Mno corsi nella 
stanza del due figli maggiori, 
veiM la finestra Inutilmente I 
corpi di Stefano e Luca mho 
stati trovali ancora nel loro 
letto (Quelli degli altri tre a un 
pano dalia finestia ancora 
chiusa, stesi a tetra, Mffocati 
da fumo e mancanza d'ossige¬ 
no Solo sucessivainente le 
tiamme (i hanno papalmente 
bruciati Di Mtto, intanto, Sil¬ 
vio Tombini tentava dispera¬ 
tamente di spegnere ITncen- 
dio con una pompa legata ai 
rubinetto delia cucina. ITop* 
po poco, ad un certo punto ha 
dovuto correre all esterno, ur¬ 
lando per Unaare l'allanne I 
vicini hanno chiamato i vigili 
del fuoco che hanno potuto 
Mio spegnerele fiamme e re¬ 
cuperare le salme □ MS 


B ROMA Chiusi Ieri gli ae* 
reopoiti del nord Italia ad ec¬ 
cezione degli scali di Genova, 
Bergamo e Trieste con gravi 
disMl peri viaggiatori Laneb- 
bia fitta e a densi banchi ha 
ridotto la visibilità a pochi me¬ 
tri per tutta la notte e, in molte 
regioni, per gran parte della 

e ornata come ad esempio a 
eiìezia dove I vaporetti fun¬ 
zionano irrególarmente e U li¬ 
do è ìMlato Gli ansiosi, gli in- 
Mnni ei nostalgici l'altra not¬ 
te hanno potuto ascoltare, in 
tv, dalia voce del generale 
Bemacca le prevWonI del 
tempo «spiegate» ed «esem- 
plificate» al mareimo Bemac¬ 
ca non ha dato molte speran¬ 
ze che la situazione si evolva 
rapKfamente, ma ha andie 
fatto capire che quello che sta 
succedendo non è poi tanto 
eccezionale 

Contemporaneamente, il 
servizio meteo dell^Aferonauii- 
ca individuava un probabile 
ciclo ventennale caratterizza¬ 
to da scarsa piovosità e tem¬ 
perature meramente eleWue 
per tutti gli anni Ottanta-No¬ 
vanta 1 dati Mno riportati dal¬ 
la nvista inmestrale «Agrlcol' 
tura e Innovazione», notueiario 
dell’Enea e della Rpnagrf- 
Confagricoltura Aobiamo 
avuto • dicono gli esperti - un 
ciclo di relativa mitezza negli 
anni Quaranta-Cinquanta, poi 
I uno più freddo e inovoso ne- 
I gli anni Sessanta-settanta, ora 
siamo nel ventennio di scarsa 
j piovosità con relative lempé* 

I rature mediamente elevate 


Tutte le prove del «giallo» (SaqiKiri & C. 


Lo scandalo deiroitrepò: 
ecco come alle chiese 
è arrivata un'«elemosina» 
da due miliardi 
Lettere, ammissioni, lapsus... 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA Chi senza motivo 
SI scusa da se stesso si accu¬ 
sa dicevano gli antichi una 
massima ignota a) ministro 
RemoGasparì cheli 19otto¬ 
bre dell anno scorso hascnt 
to alia Procura delta Repubbli¬ 
ca di Milano insospettendo 
così il giudice Di Pietro che 
iiKlMava sulle chiese dell Ol¬ 
trepò La magistratura aveva 
nscontrato irresolantà e man¬ 
canza di controlli nella pratica 
con cui SI assegnavano oltre 2 
miliardi ed era alla ncerca tra 
I altro di una lettera perMna- 
le dell attuale senatore de 
Giovanni Azzarelti, contenen¬ 
te un elenco gonfiato di chie¬ 
se da restaurare L'inchiesta ri 
è conclusa il 9 dicembre scor- 
M. con pesanti ipotesi di rea¬ 


to per il ministro Remo Ga- 
span SI tratta di «peculato piu- 
naggravato» «Non ho finan¬ 
zialo i restaun», scrìveva Ca 
span ai giudici, «anzi non ne 
ho mai saputo niente» Ma co¬ 
me aveva saputo, egli, di do¬ 
versi difendere? Nessuno lo 
aveva ancora accusato 
La frafomila. Chiunque ria 
appassionalo di letteratura 
gialla sa che è iruopprimibile 
esigenza deH'assasslno lascia¬ 
re tracce del suo delitto tanto 

fiiu confuse quanto più egli 
mmagina dì essere stato per¬ 
fetto Anche la perfetta arte di 
dispensare denaro In modo 
clientelare ha la sua ielleratu 
ra e le sue tracce, fatte di mìs- 
rive ambigue e trasparenti in¬ 
sieme, scambiate fra chi chie¬ 


de e chi dà., Remo Gaspan, li 
giorno MeSM in cui ha accon¬ 
tentato I SMi amici de della 
Lombardia, di lettere di avve¬ 
nuto favore ne ha scritte addi- 
ntlure due una al senatore 
Azzarelti. primo sponMr del- 
I iniziativa «restaunamo le 
chiese dell'Oltrepò cm i Midi 
dello Stato», ed una alt'aliora 
presidente della giunta regio¬ 
nale. Bruno Tabacci, anche lui 
de 

La cordala. Altra buona rego¬ 
la di un «giaito» è che i compli¬ 
ci di un Oelitto ri mettano be¬ 
ne d'accordo pnma dell’am- 
vo della polizia E che regolar¬ 
mente non a nescano quel 
che shjgge è la traccia che 
porta alfa scoperta del ddiito 
Cosi deve ereere accaduto an¬ 
che ai tre protagonisti pnnci- 
pali di questa stona di cliente¬ 
la Giovanni Azzaretti da Vo¬ 
ghera lui si. ammette da sem- 

E re di aver chiesto (a Zamber- 
illi, nel maggio 8?) e ottenu¬ 
to (da Gaspan. marzo dell 88) 
i Midi per le chiese dell Oltre¬ 
pò come testimoniato dalle 
sue 182 lettere ad altrettanti 
parroci Due miliardi, 296 mi¬ 
lioni e scornila lire Remo Ga¬ 
span no E ne^^ure Bruno 
bacci Resta cosi ignoto il mo 
tivo per CUI 1 allora ministro 
della Protezione civile Remo 


Gaspan, avrebbe aumentato 
un finanziamento previsto 
esattamente di quella Mmma 
e perchè, facendo ta sua rela¬ 
zione alla giunta regionale sul¬ 
la vicenda, Bnino Tabaccl ab¬ 
bia proposto di «finalizzare» la 
Mmma ncevuta in piu proprio 
alle chiese deti'Oltrepò pave¬ 
se 

n lapraa. Ciò che perde an* 
che il più perfetto degli assas¬ 


sini di norma, è la perfetta si¬ 
curezza deirimpumtà, che gli 
fa commettere n fatale errore 
Anche la stona dell Oltrepò 
ha 1 suoi lapsus, il più clamo- 
roM dei quali è forse una frase 
burocratica, di una burocrati¬ 
ca delibera, con la quale il 3 
mugiodel 1988 (n 32196), 
la Regione Lombardia ha ac¬ 
quisito il finanziamento della 
Protezione civile, maggiorato 
di 2 miliardi 296 milioni e 
scornila lire per predisporne 
la futura destinazione alle 
chiese, si senveva che la giun¬ 
ta era «destinata al consolida¬ 
mento statico degli edifici di 
CUI alia nchiesta della Regione 
Lombardia del 4 5 87 » Fal¬ 
sa la destinazione (tutto i) fi¬ 
nanziamento era destinato ad 
opere per grandi nschi idro- 
geologici, falsa la nchiesta, 
mai avanzata dalla Regione, 
ma solo per conto dell ufficio 
speciale dell Oltrepò, da Gio- 


Domenica 
15 gennaio 1989 


vanni Azzarelti, allora detta¬ 
lo della Regione, oggi senato¬ 
re Una richiesta che 0à con¬ 
teneva l’eneo di tutte le 
chiese da beneficiare, oltre 50 
delle quali neppure sapevano 
di avere qualcosa da restaura¬ 
re Oc domande arrivarono tty 
lo dopo). Una lettera cosi im¬ 
barazzante, che neali uffici 
delia Protesone civfle non è 
stata mai imtocollata. 
L'iBBoctme. hnp^alo nelle 
defatiganti trattative per la 
nuova giunta regionale, Bruno 
Tabaca a tiene a chiamaisi 
fuon Ma i giudici hanno ac¬ 
certalo che ni Tabacd in per¬ 
Mna a svolgere la relazi^ 
con la quale, il 3 mag|^ del 
1988, fu Mprovata la delibera 
che conteneva la destinazio¬ 
ne alle chiese del «surplus» di 
2 miliardi e rotti stanziati dalla 
protezione civile Di più due 
settimane dopo, fu egU stesso 
a convocare ii comitato di ge¬ 
stione deli'ufficlo Medale per 
l'Oltrepò pavese, che atmiovò 


l'Oltrepò pavese, che ai^iòvò 
la ripartizione di qMlla Mm¬ 
ma fra 10$ chiese era lo stes- 
M elenco predisposto un an¬ 
no prima da Giovaniti Azzaret- 
ti, allora semplice delegato 
delia Regione Lombardia al¬ 
l’Oltrepò, oggi senatore della 
Repubblica ci fece la sua 
campagna elettorale 


Sequestro Casella 
La famiglia 
chiede il 
siiendo stampa 


La famiglia Casella chiede il silenzio stampa sui rapimento 
del figlio Cesare (nella foto),sequestrato un anno fa. il 18 
gennaio, nei prendi casa a Pavia in via Vigentina «E una 
fase molto delicata delle trattative • ha detto len mattina 


nuare senza ostacoli le trattative» 


stampa per poter c 


Hasdsccoltivato li“Cu'bbi:cT«n1S: 

oer orotesta: Olindo canati ha emas» 

ordine di compartitone nel 
radicali confronti di tre eq»nenti 

sotto inchiesta c^SjSe^ole^d&v^' 

sefluiti per aver coltivato 
piantine di canapa indiana 
in un campo alla periferia di SeveM (Milano) La presiden¬ 
tessa delrassociazione. Maddalena Ancona Traversi, pro¬ 
prietaria del terreno, e due membri del consiglio di ammi¬ 
nistrazione, Iolanda Casigliani e Carduccio Parizzi, che 
nell'agosto scoim erano stati raggiunti da una comunica¬ 
zione giudiziaria per coltivazione al Mstanze stupefacenti, 
dovranno compùire davanti al magistrato il 10 febbrrio 
La vicenda risale al luglio scorM, quando 1 radicali annun¬ 
ciarono di aver piantato canapa indiana nel campo rii 
SeveM 


visato che un velivolo scono¬ 
sciuto mi stava venerKlo ad- 
dosM di fronte, alla stessa 
quota Anche allorA per fortu¬ 
na. tutto si è risolto per il me¬ 
glio Ma ormai votiamo in 
continuo allarme» 

1\iito vero e comprovato' 
nei rapporto che di recente 
l'Anpac ha dedicato ali'lnsicii- 
rezza dei voli, un brano è de¬ 
dicato proprio agli incroci 
con il traffico militare parla 
della «continua [wesenza. in 
pameoUre nel sud Tineno, di 
traffico militare impegnato In 
esercitazioni vane che opera 
spesM m prossimItA o talvol¬ 
ta in aree riservate, tangenti i 
limiti orizzontali e vertici 
delle aerovie aviti, con criteri 
che appaiono irreaUsticI ». 
SuH'epttodio di mercoledì 
SCOIM. quando due couia 
hanno Intercettato un aereo di 
linea (pare della Pan Am), e U 
comandante si è sentito ri¬ 
spondere da dàme^ che la 
cosa è «nomiale», uvHavia ha 
aperto un’indagine Sul tajh 
porto del comandante Coi>- 
salvo, c'è da augunisi che 
faccia lo stesM, 


Dàalhl^ 

una bambina fr'fàmWM 

in male (^rca3 citili Ieri mattina ver- 

eia ai»ftàn»miiìrtH-s SO le Cinque sulla motove- 

SU mOtOVCuntla detta della capitaneria j5l 

corto di Procida «Gd 2033». 
mentre navigava veiM II 
porto di Pozzuoli La donna, sposaià con un marittimo 
attualmente imbarcato, alle prime avvisaglie del parto era 
stata ncoverata net iticcolo ospedale deirUola che non ha 
però più un reparto di pronto soccoim ostetrico Perciò 
era stato disposto il trasferimento in un ospedale di Napoli 
Ma mentre fa motovedetta slava per giungere nel porto di 
Pozzuoli le doglie si Mno intensificate e cosi la piccola 
latetta deirimbaicazlone è stata trasformata in unimpiov- 
vtiata sala parto 


L’acqua non è 
potabile? 
«Rbnbonateci 
la minerale» 


La lista verde di Fano (Pe¬ 
saro) ha consegnato.alain- 
daco le domande di 189 fa¬ 
miglie che chiedono all'am- 
ministrazlone comunale il 
nmborM di 300 lire àJ Rlob 
no per perMna, neceioarie 
aH'acquisto di un litro di ac¬ 
qua minerale a testa^ dato 


Enea e RenRpi annotano an¬ 
cora. «E possibile che per il 
iHsstfo paeae si vadano so¬ 
vrapponendo una modin- 
carione cUmalica generale e 
una modificazioiie dunattea 
di carattere temporale e loca- 
4e, con il rischio di un’altera¬ 
zione sufficienie a mettere ui 
seria cita la prcKhizlone agri¬ 
cola vaste regioni». 

E, In questo senso, ell’allar- 
me giunto nei giorni scoisi 
dalia Padania, Il Mimna quel- 
lodelleMarche UnasfcxilàdI 
questo genere netta resone 
non il verificava da 80 anni. 
Nel triangolo Urtrino-Fenni- 
gnanai/ibanla, nel Peuuese, 
l'acqua è stata razfcmata e il 
ConàigUo regionale ha dato la 
pnorita atta costruzione di ac¬ 
quedotti In pericolo le coltu¬ 
re a più alto reddito per le 
quali manca l’acqua dinlga- 
zione Anche in Abruzzo le n- 
serve sono agli igoccloU Do¬ 
po la Sardegna anche le PU- 
gtie M stanno dotando di siste¬ 
mi di «stimolazione delle 
piogge» bontirordando con 
parucelJe di ioduro d'argento 
le formazioni nuvoloae. Ma 
purtroppo non tutte le nuvole 
sono adatte aU'lnseminario- 
ne Senza neve e senza piog- 
sia rischiamo di limutere oi- 
rasautto Per ora, oltre agli 
agncoltori, I danni immeduu 
11^ subiti rindusiiia tuiìslica 
hfvennle La Resone Pte- 
monte intende dioiiaiare b 
stato di calamità per aiutare le 
migliaia di piccole e medie 
aziende turistiche in erta. 


l acquedotto comunale, contaminata da una eievatà coih 
centrazione di nitrati (juesta è pari a circa 80 milllgranimi 
per litro ma inferiore al limile massimo di lOO-ipg/litro 
consentilo dalle leggi Italiane in deroga a dliposliicmi più 
restrittive della Cee 11 rimboM delle spese sostenute per 
comprare l'acqua minerale viene motivato dalle 189 fami¬ 
glie con tt rtcoiM all'alt 1218 del codice civile. In quanto 
fazienda municipale non avrebbe fornito agli utenti acqua 
con le caratteristiche garantite dai contratti 


Il primato 

donnè hanno rttpòsto àllg 

rgja -s&fe 

_ re?» TT» le donne, Il lèx 

ntiei|exF«llàdelmelllròlÌ 
categorie più aeay, Il 13 per cento sceglie l'aitoR, Tll 
l'uomo d'allari Snobbati dal sondaggio gTomallsti, scritto¬ 
ri e industriali (5 percento), e ancora di più Ignorati Inae- 
gnanli, avvocati e commarcianll (4 per cento) Sconlftta 
essoluta, inilne, per gli uomini politici, eli ultimo posto In 
(luesla classllica delllros, con i religiosi Quella detta •top- 
model» i ritenuta la categoria più sexy dal 34 per cento 
degli uomini intervIsteU, seguono la hostess (13 per cen¬ 
to), ta caselinga (Il per cento) Iattrice (9 per cento) 


Intervistati per conto del- 
1 «Espresso, della •Compo¬ 
tei» settecento (ra uomini e 
donne hanno risposto alle 
domande «Qoall «mio le 
catepitte plù'iet» evolte 
più Rilrapiendenii In emo- 
te?» Da le donne. Il lèX 


Implégate e operaie (1 per cerno) 


Qiuaim VITTORI 


La V Commissione del Cc 
del Pei per «TUnità» 

La V Commlalone del Comitato centrale del Pel richiama 


di diffusori che contiibuiicono a fare delì'fUnità» un gior¬ 
nale fra i primi per diffusione e numero di lettori, rileva 
che imponanU risultati sono stati realizuò neU'cMra dì 


risanamento e di riorganiùazione aziendale e produttiva, 
che va ulteriormente penata e completata, «leva Inol¬ 
tre che il rinnovamento editoriale, perseguito con autono¬ 
mia di responsabilità e di creatività, ha ulteriormente mi¬ 
gliorato il quotidiano, apprezza le due nuove inisiativa 
editoriali a cadenza settimanale «Il Salvagente», inserto 
che dal 22 gennalr sarà pubblicato assieme alVaUnìtà», 
una eneiclo^ia sui diritti dei clttadim, una guida pratica 
per aiutarli a far valere i propri diritti, e «Cuore», settima¬ 
nale del lunedi diretto da Michele Serra 
La V Coremlsaiime del Comitato centrale impegna perciò 
le organissasioni di ràrtito, i militanti, gli mintU. tutto 
più neU'anno del 18* Congresso del partito e delle eMÓlùa 
europee, a sostenere e conforure «rUmtà» attraverso^Una 
campagna straordinaria di abbonamenti e di diffustoni 
che sia mirata ad attivare, in maniera eccezionale 
fàC senom affinchè adottino le seguenti iniziative 

a) entro gennaio tutte le sezioni di partito dovranno 
sottoscrivere almeno un abbonamento, 

b) le sezioni più attive e con un numero di iscritti supe« 
riore a 200 dovranno sottoscrivere due^bbonamenti, uno 

er la sede della sezione ed il secondo da affigMre in 
checa o in mancanza di questa assegnandolo ad un loca¬ 
le pubblico, 

c) estendere inoltre Tiniziatlva già assunta da alcune 
àeziom o organizzazioni di partito m inviare «VUnità» m 
alcune personalità del luogo e/o abbonare più locali pub¬ 
blici anche per periodi limitati 


ministrazionl comunali, provinciali e regionah sottoscri¬ 
vano un abbonamento o per Tintere settimana o Mr idù 
momL 

/dingentidipartitoedeUeassoctanonl Inoltre un analo¬ 
go invito ed un impegno ad abbonarsi non possono man¬ 
care, come da tanti diifuson viene sollecitato, da puto dei 
compagni dirigenti del movimento cooperativo, associati¬ 
vo e sindacale, dai componenti il Comitato centrale e la 
Coimntisione centrale di controllo, nonché del Cernitoti 
rerionaU e federali 

Aobonamento sostenitore L'obiettivo di avere alcune mi¬ 
gliaia di abbonamenti sostehitorl ci sembra reaUzzabile, 
pertimto rivolgiarao un in^to a quei compagni che hanno 
posribultà economiche di fare un ulteriore sforzo por so¬ 
stenere il loro giornale 

Sosteniamo, per la sua funzione di giornale di informazio¬ 
ne, di forte battaglia politica, sociate ed ideale, «l’Unità», il 
più grande giornale a sinistra 

Lo V Commissione del Cc del JRei 


a 















IN ITALIA 


La moda maschile a Firenze 

Uuomo nuovo ’89? 

Un «signore di campagna» 
vero stile inglese 

Pitti Uomo è un uomo tranquillo di piace il Terzo 
mondo, ma si veste come uno scozzese durante il 
week end. Sovrappone tutti gii stili e le epoche che 
riuscite a immaginare, ma non si scompone per 
nulla, La moda presentata alla trentacinquesima 
edizione dell'appuntamento fiorentino cerca di 
passare li più possibile inosservata Non è più m 
crisi, ma non si sente nemmeno troppo bene, 

OMIA NOSTA REDAZIONE 


WK FIRCNZe Sembra un ma¬ 
nuale per passare Inosservati 


Insinuala tra stilisti e manager, 
e confermala da altri dati la 


ultime novità per 11 «trend» mode italiana non è in npresa 
CjKusale II termine) alla cheti- ma, secondo un termine che 
chella, CI si ispira a tutto, dai circola correntemente a Pitti 


faraoni ai cnetailari, dagli In¬ 
diani al lapponi, ma «con so- 


In «rlpresina» Seconda le In 
formazioni lomite dallo sles- 


mcasl sotto esame, e pubbli¬ 
camente, di fronte al segreta¬ 


rio del Censis, Cluseppé De andranno sempre più a Mila- 


Rite 

Una specie di voto, t|na pa- 


'«petto organluailvo) Ansi, 
IU«I una Tracciatura, se si 


Cominciano oggi lo sfilato di 
AltaModa,lngassorollalo 
collozlonl prlmavora-ostato 
Noi lussuosi alberahl romani 
inlano Barocco, Sattlnonl. 
asti Contlnoto, Itone 
Ciallblno,Uug Sarll, 
Balestra, Ferro LancottI 
Mila Schon, Raffaela Curlel, 
Odicinl CapuccI sfila par suo 
conto In un luogo ancora 
sogreto, a anche Valentino 
— che ali dimesso dalla 
Camara nazionale della 
Moda—fa passerella per 
sua conio, cl farà lapere 
dova. La kirmosas dell haute 
couturi Unirà giovedì 


Giuseppe De Luca, 40 anni, autista 
accusato di stupro sulla figliastra 
si è barricato, armato, in casa 
La polizia tenta di stanarlo. Si uccide 


Torino, ore di terrore 
Assedio, spari, suicidio 



Giuseppe De Luca 


Denunciato dalla moglie per aver violentato la h- i 
gliastra, un camionista si è barricato m casa armato 
di tre fucili quando gli agenti sono venuti ad arre- 


Un servìzio per i giovani 

Dedicata a Mauro Rostagno 
Tagenzia di informazioni 
di San Giovanni Valdamo 


CIAUMO MPEK 

M S GIOVANNI VALDAR- ricordato piangendo Moni- 
NO Non sono molte le ca Rodtagno -1 giovani di 
«agenzie giovati!» In Italia, IVapam sono scesi in plaz- 
Sopraltutto nelle pir^ole za. grano oliasi di questa 
città di provincia Da len S morte perché era stala eh- 
Giovanni ne ha una e l'ha minata una parte di loro. I 
dedicata a Mauro Rostagno giovani non vogliono la Sici- 
<Una persona che si è impe- Ha mafiou e vogliono esse- 
gnata cohcretamente coti- te considerali onesti Eone- 


Economicamente Giusep- melile era dovuta al fallo che sa attesa è stato deciso il lan- 
. I De Luca non slava male Teresa De Luca aveva scopcr- do di candelotti lacnmogeni SS4°SmaI?’!ì!wiihSiS2*'Ìli 

Viveva nella casa di via Foli lo una sconvolgente venta il attraverso la porta a vem del 

lO, Ufi appartamento di ael manto aveva messo eli occhi balcone In pochi istanti I in- sottolineato I intreccio suft attività. «Sarnan vuol fll* 


gno. un appartamento di ael m^to aveva messo gl, occhi balcone In pochi islanu I in- pre sottolineato iinirwcio sua aiu«^ «^ai^^vuoi a - 
Starlo Persette tungheore un popoloso Quartiere stanze, con tamogUe Teresa sullalighapnmogenTtaedBnre- temo dell'alloggio è stato lliu- tra spaccio dt sostai»* stu- tec««oi»-had^sMoiii- 


brietàr Arriva la stravaganza so Pitti Uomo, il settore tessi 
all'inglese se siete in grado di le abbigliamento non è più un 
immaginaria Esiliataviadalla malato grave ma pur sempre 
Fortezza da Basso di Firenze un convalescente nspeito 
insieme alli trentacinquesima all 87 le esportazioni sono au- 
versione dalla moda deiPan* meniate del 6 per cento 
no prossimo Pitti Uomo, per Qualche altro segno fune* 
intenderci la più importante reo? Viene dagli stessi stilisti 
rassegna di moda maschile. Le sfilate fiorentine, nono 
oggi dà 1 ultimo appuntamen stante gli sforzi nonostante 11 
to ai jmoi 414 espositori Ma rinnovamento e la politica 
fra resoconti, conferenze manageriale della nuova dire 
stampa e frasi strappate a stili* zione nonostante l’annuncia 
Iti e imprenditori tirava un'a to Investimento sul giovani 
ria da penultimo spettacolo «creativi» dei settore non prò 
intanto, per una volta, desi* mettono bene Qualcuno, co 
gner e industriali sono stati me lo stilista Umberto Ginoc* 


della penfena torinese è vissuto in stato d'assedio, di 4i anni, sordomuta, la fi 
con strade bloccate e tiratori scelti appostati, giiasira Rosaiba di 17 anni, 
Quando la polizia ha fatto irruzione ha trovato Tuo* 

mo mArln* «i enArAtr» al /«ii/ìrA malrimoruo. e la figlia 

mo morto si era sparato ai cuore. .. ,3 nittSa. 


avuta dalla donna in im prece poi, len mattina, è andata da 
dente matrimoruo. e la figlia un avvocato e cpn lui si è 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 


Assunta di 13 anni Ultima- sentala alla polizia per sporge 
mente però aveva cambiato re denuncia 


ìN TORINO lldrammaèco- Dato 1 allarme,sisonmobi- __Kiuvam» ^ 

minciato «Ile IZ30 di ien, Utati in forze polizia e carabi Un'awisagUa della tragedia ta distanza migliaia di cunosl colpeilosquarciatodauncol- Di Rostanao len net Die- n^ci^holealire^uestioni 
quando due agenti del com- meri Non ce voluto molto, incombente $1 erg avuta una Tiraton scelti hgnno preso di po d arma da fuoco Accanto min rpntm ValHamn ha RoslàgRO aiironUiva 
missariato Madonna di Cam- infatti, per sapere che quel- settimana fa 1 vicini avevano mira UhaJconcIno al terzo pia- a lui un fucile «a pompa^ nella sua comUnilà droga, 

pagna hanno suonato ad un l’uomo barricato lassù, nel visto la figliastra uscire di cor- noelefinestrèdletrolequali un arma micidiale Forse ave- Monica Suo oadre l’hanna ®*narginazione, solitudine, 

alloggio al terzo plano di via suo arsenale, era capacissimo sa dairappartamertìo. pian si vedeva muovere un’ombra va deciso di farla finita due irrioCti Hi» in L omaggio a Ros^o e 


EOAZiONE umore, i familiari dicevano 

lERO che pur soffrendo di esaun- 

mento nervoso non voleva cu 
Dato 1 allarme, si son mobi- rarsi 


«uHaiiKiiapMinuyciiiiaeuave- lenio ueii oiiorbio e staio IIIU- —,• r ,— z r -—- 

va abusalo di lei Per qualche minato da chiarori sinùtn, pefaccnll e potere manoso ca R^1%no w Canrone 

giorno ha serbato il segreto, fiamme e fumo hanno comin* Uosa questa che non fanno che dal disoratfie crea I or- 

poi, len mattina, è andata da ciato ad uscire dalle finestre ‘ moralisti che girano dine, E Sam^ non abpan- 
un avvocato e cpn lui si è pre- Alle Ì9 20 1 azione decisi- i'Uaha a parlare di droga» donerà mw Trapani» 

sentata alla polizia per sporge va La porta d ingresso detrai- “E Rostagno - ha aggiunto San Giovanni ValdMTto 

re denuncia lòggio è «tata sfondata ed Goffredo Fofi presentando 2,* Bp®f"? ® 

Un lungo tratto di via Foli- agenu di bo'hzia hanno (atto l agenzia - è forse uno dei * z 


nore, i familiari dicevano Un lungo tratto di via Foll¬ 
ie pur soffrendo di esaun- gno è stato bloccato assieme 
ento neivoso non voleva cu alle vie adiacenti, con cordoni 
rsl di agenti che tenevano a debi 

Un’awisagtia delia tragedia ta distanza migliaia di cunosi 


Foligno 61, alt estrema penfe 


suo arsenale, era capacissimo 
di sparare e di fare una strage 


sa dati’appvtamento, pian 
gendo e gridando «Aiutatemi 


si vedeva muovere un’ombra va deciso di farla finita due urrien il 2 A e/ui»mhn» HoIIa -, 

!l doU Sassi ed il dott Farao- ore dopo l’inizio dell’assedio, cz-afca »nn/» NoIIa anche un omaggio alla COT* 

ni. moettivamente cuoi dello quando a era udui uSTtoS . f* !“ 

detonazioira f 3 più S ? , Valdence, (arto pochi convegni ed h» 

perché qualcuno l'aiSebbe vi- J ‘ “"«S® T™ Wfi 

sto muoversi nell'apparta- '">*8 ,>? dei suoi qua- tunità ai giovani della valla- 
mento illuminato dallinren- «ni anni II lavoro della co- tó Da alcuni anni raccoglie 
dio appiccato dai lacnmoze- «v"*® ®« "volto soprallut- la loro produzione cultuta- 
ni toai tossicodipendenti ma le dalle poesie alla musica, 

non solo a loro Aveva ini- dalia moda al teatro Tutto 
ziato a tare il giornalista alla viene catalogato e ospitato 
iiTdroccr. rVtiiirio televisione perché la comu- nei locah dell'agenzìa gto- 
qigicaau ClllUUC mtà non tosse una scatola vani che da len olhe altri 
chiusa come tante altre Pn- servizi Inloimazipne sull'o- 


cfiletU, dà Firenze per spac¬ 
ciata .1 compratori slranien 


ria nord della città Avevano aveva gestito in passata il mio padre sui ammazzando la ni, rispettivamente capi della quando si era udita una torte «mtezza San Giovai 

l'ordine di arrestare l'inqmli- campo di tiro a volo tonnese mamma. I carablniert aveva Cnminalpol e della Mobile, detonazione Forse più laidi, P™ vaioence, fatto pochi convegni 

no, Il camionista Giuseppe De Aveva perso quell Impiego no trovato la donna dolorante hanno telelonato ripetuta- perché qualcuno l’avrebbe vi- Mauro na oaio il meglio di ollerto nvece molte/ 

Luca, dM3 anni Come l’uscio nell 83, quando era stato arre- per le botte e | uomo-sangui- mente nell'alloggio Giuseppe sto muoversi nell’apparta- “l.lL ho dm suoi qua- .unità ^ g ovMl de la 

si é spalancato, si sono trovati stato per detenzione Illecita di nanfe in volto per una coltei- De Luca rispondeva, ma nat- mento illuminato dall incen- «ni anni II lavoro della co- ta Da alcuni anni rac 


dt fronte alle canne di due tu- 
citi Imbracciati dall'uomo 


armi, e si era messo poi a gul- 
dare autocarri 


lata Sembtaveunadellesolile laccava subito Fot più nulla 
risse familiari Ma probabtl- Dopo alcune ore di angoscio- 


no dove cl sono gli stilisti» 
Insomma, aria pesante sulla I 


gella di line quadrimestre per citta In particolare e sul piane- 
vedere com'e che va vera- ta moda in generale 
mente la moda Italiana L'Idea Pitti ha pubblicalo upa ras- 
era partila un anno la con una segna di «Iraal alrappale» al 
•mli<lrazlone»i da parte del ri- cosiddetti operatori economi- 
cercaloii del Cena», del siste ci sembra un'anlologlca rias¬ 
ma moda Italiano basato su suntiva degli ultimi clnquan- 
vtrleblll diverse II design II t'anni Giuseppe De Rite dice 


msrkellng. Il rspporto quelltà- egli stilisti .siete troppo omo- 
prezzo, Is tecnologie, la ma- genel, la genie si veste In dlvl- 
nodopera l'organizzazione sa dappertutto» Da parte loto. 
Ma ItisulUill non sono steli ec- In realtà, glj sillipti non prò- 
caailvamanlt lualnghlerl (sol- pongono divise, ma camplo- 
loaccusaiandalosoprattulto nari passepartout passano In- 
|«palta organizzailvo) Anzi, dlllerenlementa dallTlaha de, 
qu«l una Tracciatura, se si gli anni Cinquanta all'lnghil- 
considera che la moda è uno terra di .Momenti di gloria» 
del primi business della elsa- Suggeriscono la moda da uo- 
se Come se hon bastasse, a nio tranquillo (anzi sembra 


. .. . ziato a fare 11 giornalista alla viene catalogalo e ospitato 

«Autonomia, differenze: ecco i nostn valon»: oggi il congresso chiude Sam'che'dt&o^ % 

- a «a chiusa come tante altre Pn- servizi Inloimazipne sull'o- 

Firn cacoatem e ammentalisb ItHSSI 

^ ^ a B A mercati rionali Poi ha par- ci e su tulle le oHerte di la- 

e tregua a Peni^ in nome délFAid 

Monica Rostagno - nessu- permanente e pubblica al 
no parla di malia» servizio del giovani. Ha un 

Arcicaccia, Arcidonna, Arcigola, Lega Ambiente, Plnto, II quale consiglia si di do abbiamo messo m discus- sio a Craxl) quella di Pinta sul- E suo padre in leleyislone nome che è quello di Maino 

sono alcune delle tante «isole» che compongono •deporreleaimn. maammel- sione un vecchio modello che la draga lO pensiamo che sia non ha fatto discorsi socio- Rostagno «he testimonia Un 

rarcioelaso Arci e che costihitsàitio la orande « pu« che la caccia è previ annullava e a volle oHendeva arrivalo II momento di chiede- logici «Lui ha tatto nomi e impegno, concreto e non 

da Una Omiiui) legg-dèlio le tante autonomie Interne al- re la liberalizzazione di bitte le cognomi Ha lodlcalocolle- pamialO. »Chequestainlila- 

scommessa della conieder^ione,|m SUO primo stato che va cambiata Se que- l associazione Dobbiamo pe- droghe-ha dello II vice presi- gamenti Ha detto cose che tlvahseftennatórassesso- 

congresso in svolgimento a Peiugia< V'rihd CORVI- sto non awerràm tempi raglo- ré capire, ora, come questo dente dell'Aia-oppure limi- non potevano essere amen- leregi^eAnnaBuccia- 

VOno le diveme anime di questa hSSÒClazione, nevati-praponePlmo-alio- sistema lieaca ad esaltare le ca alira strada è quella di rial- tate e che erano compteiui- tellìb^saincora^areco- 

ouali sono le differenze e Oliali invece i valori e ra deve c.^ere l’ArcI prolago- ricchezze che racchiude», No- leimare che la droga è untile- bili a lutti» E cosi è sUilo loro che hanno voglia di 

ll ..nl..iir.inìr/!.i»umi? ' nisla del relerendum Sulla ta stonata al clima di questo cito» Oggi II congresso chiù- ammazzato scommettere sul futuro del 

re wfaraziuiii cuiriuiui necessità di nduiie drastica- congresso (e intonata plutlo- derà 1 suol lavori «Dqpo la sua morte - ha giovani». 


.12 A ^ occupato sroratlut- rienlamento degli studi rio- 

ini«| 1 to dei problemi di TVapani po la licenza media o il dl- 

*■ I acqua, I riliuli, I topi nei ploma, sul concorsi pubbli- 

B . mercati rionali Poi ha par- ci e su tulle le oHerie di la- 

_ — J » _* lato di malia e II discorso si voro, sul turismo giovanile. 

rnO ■|0|l è latto piu profondo e pen- Facilita le torme (ri aasocta- 

IJU{W %TTb*l I A SX cploso In Sicilia - ha detto zionismo è una strtiltura 

Monica Rostagno - nessu- permanente e pubblica al 

no parla di malta» servizio del giovani. Ha un 

do abbiamo messo in discus- sto a Craxl) quella di Pinta sul- E suo padre in leleyislone nome che è quello di Mauro 
sione un vecchio modello che la droga >0 pensiamo che sia non ha fatto discorsi socto- Rostagno Che testimonia Un 
annullava e a volle oHendeva arrivalo II momento di chiede- logici «Lui ha fallo nomi e impegno, concreto e non 
le tante autonomie Interne al- re la liberalizzazione di bitte le cognomi Ha lOdlcalocoNe- paroimo. «Che questa inlila- 
I associazione Dobbiamo pe- droghe-ha dello il vice presi- gamenti Ha detto cose che ttvahaatleniiafól'assesso- 
ré capire, ora, come questo dente dell'Ara-oppure limi- non potevano essere amen- re l^ioiiale Anna Buccia- 


proprtA^WronalljNe etee- =^|g"^7.ttutto 

creare un^oì^iSW^va P»' 

•sasra recupeiaw. In dellnlli- qualcuno un'Idea cl sarebbe 
va, il significato simbolico del fermarsi e aspettare l'&L 
vesllie» quelli •luori dal giro». Per lu 

Una doccia fredda, e una bargll II gusla della novità 
discnia dose di malumore □RoCft 


mento II numera del caedato- 
OAl NOsrbO INVIATO ri naturalmente concorda an- 

... ""l'Iiiifa'iìiifiiiillili'ii""'.. ' I cheErreeieRealàeitdejlaLe- 

" gaambiento.UoSSsjWét-'' 

I PERUGIA Molle le iho- rewala sola a 'bbltorslperll lo quello dell'Arci, ha confes- 


derà f suoi lavori 


Il congresso chiù- ammazzato 


«Dopo la sua morte - ha giovani». 


scommettere sul futuro del 


ilon|pt«|en|aWJS.rt.">»fflWJd PdlSP!Ìa!i H P'P#'l«l!lg|déBlfcàm- 

congrego dell’Arell'imll lm* COT'f menda déi goVemm W blenlallall, ma ri« qùsle tutto 
pegno a partecipare alla cam- Parlamento, <|éi verdi Forte sommato é giusto, restare, so- 
pagna referendaria contro I critica di Emm^llo alla prò- prattulto quando si tratta’di 
pesticidi, sul sostegnOTid una posta di Chic^ Testa di abro- dsire una mano a «ezzi» Im 
celere approV«iane della leg ' gare l'art, Bgg gel codice clvl- pditanil della nosi» società 
gesullavtolenzasessuste.par- le (che cdnsenlè il libero ac- cerne gs)', donifb, brimigreU. 
cheggiata alla Camera, stilla ce^ del càcdtepri'al tpiieni padiisti 
necessità di portare la presen- agricoli) rnip^er-hbe - ha La richtesla, irraltonentlta e 


gesuUaVtolenzaseasuste, par- le (che cr 
cheggiata olla Camera, stilla cedra del 
necessità di portare la presen- agricoli) 


Irtahtl della iwW società 
Ime 'gs)', donifb, brimigreU. 
kIHsIi 

La richtesla, irraltopentita e 


za delle donne a livello diri- sostenuto IT ■presidente'del venula da più ^rri,éche l'Ar- 

gente al 50% all'intemo della TArclcaccia - In sostanza' dt et si quàtilkhl di più, con tutta 

confederazione (come nchte- una privatizzazione, della la sua àitonomia, iton come 

sto dairArcidonna) sulle au- conceraone al proprietano «strumento» della sinistra, ma 

roicate dimissioni di Donai fondiario del potere di deci qome soggetto portatore di 

Cattin Molti anche, appassio dere l'apertura 9 Iti chlusufa valon delia vasta area della si- 


E uscito il primo Numero del mettsile 

Isé** VJ I 

Nuovo Corso - 

Idee e materiali per Torganizzazione del Fd 


nati e critici gli interventi $ui dei loro fondi airatilvità venà' 
temi specifici tarla La caccia diventerebbe, 


fondiario del potere di deci qome soggetto portatore di 
dere l'apertura o la chiusura valori della vasta area delia 

^< 1 . Ir.*.-. frsei/U >ln«*»ÌwlgA «Msntt. >!.>•>• Anll at^oT psz>i4<»I M aln.- 


nistra Agii staisi partiti <fi sini- 


tarla La caccia divanterebbe, stia, che n<m hanno ancora 
Uno degli oggetti del con coma In alH paesi (dove viga compreso tutte le nuoTip po» 

tendere, la caccia li presiden un’altra Costrizione) appan^ tenslaliti emargenU da questa 

te dell Arclcaccia, Carlo Fer nagglo di riccjii e potenti Sq- realtà, d'altra parte, non sono 

mariello ha ancora una volta blto Una legflfe.'^c^unque (una state n^armiate grosse enti 

rivendicato la necessità di una proposta è st^ piesentata ai che Sut grande «ràlzioso àai- 

profonda riforma dell esercì- Senato da Rino ^rri) e no al to di quuità compiuto datl’Ar 

zio venatorio, sottolineando referendum d si è soffermato Mimmo Pin 


un’altra CostitiZlone) appan- tenzlaliti emergenU da questa 
nagglo di rlccjii e potenti Sq- realtà, d'altra parte, non sono 


"parcomit^ 

ufo muto» 


irti) e no al to di quiuità compiuto datl’Ar- 
d SI è soffermato Mimmo Pin 


come I associazione che «oc- Fiù cauto possibilista à to «La nostra > ha detto - è 
cupa un posto importante nel- questo pr(K)^Ìo anche ti vice stata una grande scelta di Iv 
la tnncea ambientalista» sia in presidente deU’Arci, Mimmo berti e di democrazia, quan- 

1 - 

«La lettera sM’Aids: 
Donat Cattin si dimetta» 


_.-f, npr I organi 




■i PERUGIA «Chiediamo 
che tutte le lettere sull Aids 
spedite dal ministro Donat 
Cattin alle famiglie italiane 
vengano rispedite al mittente 
e croediamo anche che il mi 
nistro abbandoni la sua cari 
ca, inconciliabile con gli eie 
mentari diritti dell Indivnduo e 
con 11 rispetto dovuto a tutti 1 
cittadini» Cosi con una mo 
zione presentata al congresso 
e sottoscritta dal presidente 
del) Arci, Serri 1 Arcigay ha 
inteso sottolineare 1 assurda 
posizione assunta dal minZtro 
delia Sanità e diffusa m milioni 
di copie nelle case degli Italia 
ni U divisione in «buoni» (chi 
SI attiene alia morale di radice 
religiosa o laica) e «cattivi» 


□ NEL PCI 


Convocazioni I deputati comunisti Sano tenuti id 
tBowe preatnti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alia 
«ftduta pomti: dtan* di mortadl 17 gannito 
L atiambiaa dai gruppo dai dfputati comuriitti 4 oon 
voeata por marttdl 17 gtnnaio al tarmlna dalla 
Mduta pomaridiana 

H Comitato ditattivo dei datatati convunltti 4 cotwoQ»- 
to par marcoladi 16 pannalo alla era 15 30 
Organiiiaziono MarcoladI iSgannaio 1969 «Ila ora 
9 30 4 convocata la riunione dalla Cemmisalonf 
nuianaCa di organlnaiion» lUargot» ai raaponaebili 
di orpanluazlone dalla fadarazioni sedi di grandi 
citta All ordina del giorno «La praparatlona dei 


(chi ne vuole essere estraneo) 
e i invilo a «normali rapporti 
affettivi e sessuali o alla casti 
tà» anziché favonre I informa 
zione e la comprensione dei 
gravi problemi fegati all'Aids 
annullano ogni speranza di 
una cultura della solidarietà E 
per rafforzare la sua denuncia 
[Arcigay ha tappenato una 
parete del palazzetto dello 
sport di Perugia con tutti i ma 
nifesti che gii altri paesi euro 
pei hanno pFodptto sull Aids 
Scientincita. senetà chiarezza 
sono alla basè di questi mes 
saggi dedicati soprattutto alla 
prevenzione della malattia 
Senza falsi pudori, ma anche 
senza terrorismi inutili 11 prò 
filattico notoriamente unica 
barriera contro I infezione, è 


lo strumento più raccimianda- 
to e pubblicizzato Perciò Do¬ 
nai Cattin - afferma ancora 
I Arcigay - invece dt condurre 
battamie moralistiche meglio 
farebbe, da ministro delia Sa 
nita, a controllare la qualità 
dei profilattici in commercio e 
a informare capiiiannenle su 
come si usano 
«Il congresso - st legge nel 
la mozione - ntiene che con 
la lettera spedita alle fami 
ghe si raffoi^ ia linea di re 
pressione sessuale dì disin 
formazione e di discrimina 
zione che fin qui ha carattenz 
zato fazione dei ministro e 
che nsulia danm^ sia alia di 
fesa dei dinttl civili che a quel 
la della stessa salute ite! citta 
dini* OAM 



aaminsrio sulla riforma doffa struttura di basa a 
dall Incontro noikmala dal cancri (S insaliva «mvo 
coti II 24 25 pannalo a FratioeeMa latituie Faimiro 
Togliatti» Partfcips il compagno Riaro faoslRO del 
la aagratana a raaponiabila dalia Commisaicnt ne 
lionata di organiuariona 

Mandattatlonl Oggi 0 Angiua Poacara A BaaioK 
no Gravina tea) L Magri. Cttanlai Q Quarcim 
Milano A Raichlln, Ancona N Canatti Moen» 
(Tnl Domani G Angiua Calamaro A 8afaol^no 
Caaalno G Chiarsnta Pisa F Muiol Bologna G 
Ouorclnl Roma N Canattl, Moana (Tnl E Fama 
ria Savona S Gravini Braaeia 0 Sentiiii Napoli 
W ValtronI Milano L Vloianta. Rov^ 


imE— 

Iniervisro a f Tlfennismo prlf 

L.via macchina pemnK 

Mano Tronli/0''8fl a/e s«Ì PflrdW 

0 „,„„en,a o"8 ri. a Z®"®™"”"!. 

MrrmaCprQceriarepericoagre». 


Per abbonarsi 

Le orgEimzzaziora di Partito (Federazioni, Zone, Sezioni) e ì compagni che vogliono 
abbonarsi devono versare L 15.000 (quindicimila) sul e/c n. 31244007 intestato 
alla Direzione del Pci, Via Botteghe Oscure 4 - 00186 Roma, specificando sul retro 
che il versamento è riferito all’abbonamento annuale a “fjuovo Corso". 
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Da domenica 22 con PUnHà i^è il Salv^ente. 

U guida praUea per nwwifem iv^ 


nUlJtà + SALVAGENTE Lire 1.600 - CONTENITORE IN OMAGGIO COL PRIMO FASCICOLO 






















MI ROMA 1 carabinieri, un 
ufficiale e due sottufficiali si 
sono presentati alle 8 con re¬ 
golare mandato e comunica- 
alone giudlr^arla Ipotesi di 
reato assoclaaione sovversiva 
e banda armata Paolo Llguo- 
ri, il giornalista che ha firmato 
le inchieste e i servizi sulla 
Banca popolare deli Irpinia e 
che ha destato te ire di De Mi 
ta, è rimasto di stucco Impos 
Bibite sapere per ora ii per¬ 
ché della comunicazione giu 
diziaria e perché ipotesi di 
reato tanto gravi A quanto pa^ 
re il provvedimento sarebbe 
la conseguenza delle dlchla 
razioni fatte recentemente da 
alcuni «pentiti» che hanno rie 
vocato vicende risalenti ai prN 
mi anni settanta (caso Cala¬ 
bresi?) Nell inchiesta, oltre a 
Uguori, sarebbero infatti coin¬ 
volte altre persone La nspo 
sta agli interrogativi si avri, 
forse, domani, quando il sosti¬ 
tuto procuratore Luigi De Pie- 


I carabinieri hanno perquisito 
la casa di Paolo Liguori, 
il redattore del «Giornale» 
che condusse Tinchiesta suU’Irpinia 


Dopo le aspre polemiche 
con De Mita, Montanelli 
ora commenta ironico: 

«Sarà solo una coincidenza» 


«Sei indiziato di 



Nel mirino un ^omalista dell’Irpinia^te 


Paolo Llguon, redattore del Giornale di Montanelli, 
autore delie inchieste suir«irp]niagate» len a casa 
sua sono arrivati i carabinieri che hanno perquisito 
l'abitazione e consegnato una comunicazione giudi* 
ziana Liguon, ex militante di Lotta Continua, è indi¬ 
ziato di associazione sovversiva e banda armata Dif¬ 
ficile non mettere in relazione la vicenda con la pole¬ 
mica feroce tra Montanelli e De Mita 


BRUNO MI8ERENDINO 


chy, che ha maierialmente fir¬ 
mato li provvedimento lo in 
terrogherà Si vedrà Insom 
ma se I apertura dell indagine 
è davvero il fiuuo di una coin 
cideqza temporale o è qualco¬ 
sa di diverso, come a prima 
vista potrebbe sembrare A 
Paolo Liguori ex di Lotta 
Continua poi giornalista a Ra 
dio radicale Brescia Oggi II 
Oiomale di Sicilia e ijifine al 
Giornale di Montanelli non è 
rimasto che inviare subito una 
lettera di «autosospensione» 
(respintò al suo direttore 
«Ho il dovere di informarti - 
ha scritto Uguori • che questa 
mattina alle 8 un ufficiale e 
due sottufficiali dei carabinieri 
sono venuti a casa mia con 
un regolare mandato di per¬ 
quisizione Il reato dei quale 
sarei indiziato è molto grave 
associazione sovversiva e 
banda armata Al termine del 
la perquisizione hanno seque¬ 
strato una vecchia agendina 


dei telefono Sono corso im 
mediatamente dal pm De Pie 
chy Non mi ha spiegato per¬ 
che sono indiziato Ho insisti¬ 
to spiegandogli che non pos¬ 
so girare e lavorare serena¬ 
mente nel giornate diretto da 
un uomo che e stato preso a 
pistolettate dalle Brigate ros¬ 
se Ho dunque insistito fin 
quando il giudice - alla fine - 
ha promesso al mio avvocato 
di sentirmi lunedì Comunico 
a te la mia intenzione di ' au- 
tosospendermi’ fino a un 
chiarimento Mafindorapos 
so dirti che la mia coscienza è 
del tutto tTanquiiia* 

Indro Montanelli ha rispo¬ 
sto immediatamente con un 
corsivo che verrà pubblicato 
oggi dal Giornale, insieme alla 
lettra di Liguori dal titolo elo 
quente < Agaiha Chnstie in Ir- 
plnla coincidenze» Il diretto 
re del Giornale scrive «Natu 
ralmente ho rifiutalo 1 autoso¬ 
spensione di Uguori Lo co¬ 



nosco troppo bene per igno¬ 
rare che 1 unica banda di cui 
può aver fatto parte è una di 
quelle armate di uova marce 
da scagliare contro l frequen¬ 
tatori delle prime all Opera 
Che Liguori abbia militato sot¬ 
to la bandiera di Lotta Conti¬ 
nua" i’ho sempre saputo, co¬ 
me ho Sempra saputo che su 


di lui non grava nessun »)- 
spetto di violenza e che la sua 
adesione alle battaglie del 
Giornate e stata totale e senza 
tentennamenu f) procedi¬ 
mento inquisitorio a cui è sot¬ 
toposto ci lascia quindi de) 
tutto indifferenti. Ma pon al¬ 
trettanto indifferenti - afferma 
Montanelli « ^laKlanq certe 


coincidenze Si da il caso che 
Paolo liguori sla stato l esten 
sore degii articoli sul caso Ir 
ipinia e il destinatario della vio¬ 
lenta reazione dell'on De Mi¬ 
ta éhe non poteva avere altro 
bersaglio quando tacciò di 
“prezzolati" i redattori del 
Giornale (anche se sfidato a 
fame i nomi, ritrattò hmo di- 
cerido che aveva df loro la più 
grande stimai»- Conciqde 
Montanelli «Con questo, in¬ 
tendiamoci, non vogiismò di¬ 
re che ora Uguori si trova sot¬ 
to inchieàta fudlziarta perché 
firmò quegli articoli Cosilo 
me ci siamo sempre nfiutati di 
collegare i nostri polemici 
rapporti, anche giudiziari, ver¬ 
so De Mita con quell episo- 
riletto da ciaccola goldoniana 
che fu la nostra esclusione da 
Domenica in Coincidenze, ne 
siamo sicuri Pure e fortuite 
coincidenze Anche se Aga- 
tha Chnstie, che di queste co¬ 
se se ne intendeva, fa dire al 
suo commissano Poirot una 
coincidenza è solo una coin- 
cldqnza, due ctrincldenze so¬ 
no solo due coincidenze Ma 
tre coincidenze sono un indi¬ 
zio Lo dice Poirot per conto 
diAgathaChrisUe Noi non lo 
sottoscriviamo» 

Come andrà a finire la vi¬ 
cenda giudiziaria non si sa, 
l'unica cosa certa è che l'inda¬ 
gine contro Uguon scatta pro¬ 
prio poche settimane dopo la 


feroce polemica che ha oppo¬ 
sto De Mita ad alcuni quotidia¬ 
ni primi fra tutti 1 Unità e il 
Giornale di Montanelli. Pro- 
pno un titolo dei ikn^ quoljh 
diano che riprendeva una 
teiTOgazione radicate diede 0 
via al caso Irpinia, finito alle 
Camere, e che sarà oggetto di 
una inchiesta parlamentare. I 
ttrvizl de| Glojmale (8 puntate 
dedicate allo stfapotere di pe 
Mita iq Jifrinia e afi'Mmai nota 
Banca J^opolare di cui sMto 
soci hitti 1 notaMil de dei tuo- 
go^erano però precedenti. La 
polemica tra De Mita e i gior¬ 
nali raggiunse il culmine du¬ 
rante li Viaggio del presidente 
del Consiglio negli Usa. Ita 
) altro SI scagliò contro i redat¬ 
tori del Giornale (definendoli 
prezzolato e contro il suo di¬ 
rettore Montanelli 
Lon Luigi D Amalo, depu¬ 
tato del gruppo federalista eu¬ 
ropeo, ha nvolto una mteno- 
gazìone urgente a! presidente 
del Consiglio dei ministri ed al 
ministro della Giustizia «per 
sapere - in relazione alla co¬ 
municazione giudiziaria ed al¬ 
ia perquisizione domiciliare 
per associazione sovversiva e 
banda armata a carico del 
giornalista Paolo Uguori - se 
e quali rapporti esistono, al di 
là della evidente coincidenza 
temporale, fra la recente atti¬ 
vità giomalisttca di Llguon ed 
il procedimento giudiziarto 
nei suoi confronti 


Agrigento 

Il sindaco 

blocca 

tife>cantien 


m ACRIQENTO II sindaco 
di Agrigento Angelo Scilo ha 
emesso tre ordinanze con le 
quali vengono bloccati i lavori 
iniziati due settimane fa per la 
costruzione di alcuni edifici 
Le zone interessate dalle ordi¬ 
nanze sono quelle nelle quali 
a seguito della frana del 1866, 
fu posto II divieto assoluto di 
edificabilità In queste zone 
tre costruitoli, nello scorso 
mese di dicembre, avevano 
iniziato I (avori pensando che 
una recente sentenza del Con¬ 
siglio di giustizia amministrati¬ 
va avesse fatto decaderei vin¬ 
coli Questi furono posti dal- 
I assessorato al territorio della 
regione siciliana sulla base 
delle Indagini condotte da 
una commissione di esperti, 
«resieduta dall ing Giorgio 
Jrappettl, postasi al lavoro al- 
iinoomani delia frana Una 
successiva perizia ha, invece, 
rilevato che nelle zone indica¬ 
te non vi erano pencoli di 
smottamenti II piano regola 
lore del comune consentireb¬ 
be perciò 1 edificazione, men 
tre per )a Regione restano vali¬ 
di i vincoli posti da Qrappelli 
La sentenza però ha generato 
incertezze bocciando latto 
deliberativo della Regione 
Ora si attende che una deci¬ 
sione delia Regione siciliana 
chiarisca ta situazione 




Ladro feticista opera a Genova nei quartieri alti 


Si getta ri pì^ àék dorme 
xtèa una scarpa e ftgge 




Cibane, gentile, abiti casual, Si avvicinatile donne ed ésesppato^ logico però, eopre è a caso 

Mte. SI M«« «1 loro pted. poi ^terr« una,gamba 

delia Ria^apitata passante, la solleva, sfila iescarpa un taxi per poter rincasare na>. ^ 

—jii - «GII amatori del piede fem- , 

jnile sono m. ciassice natta J 

... ____ letteratura• ci u^gà Qlapna 

- • « ne 'dalia clrConvailazloné al —i—.i— - 

favola di Cenerentola * osserva gianna Schelotto, monte uaggreisora, a giudi- 


psicologa - è meno innocente di quanto sembri» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PAOLO BAUrn 


■■I GENOVA Succede sem¬ 
pre all imbrunire La vittima è 
una donna sola Viene avvici¬ 
nata da un giovane gentile 
dall aspetto mite e distinto, 
vestito con un completo ca 
sua! di jeans di buoi a fattura 
Il giovane si getta ai piedi del 
la donna, la afferra per una 
gamba sollevandoìa quel tan 

10 necessario per sfilare la 
scarpa, una soia, e fuggire col 
bottino 

Lo scippo della sca^ si 
verifica in una zona del cen¬ 
tro il quartiere altoborghese 
di Castelletto dove i larghi via 

11 alberati intasati da macchi 
ne in sosta offrono più ripari 
della giungla malese al mania¬ 
co che ha potuto continuare 
ad agire indisturbato anche 
perche, a quanto sembra. 


molle delle vittime non de¬ 
nunciano I accaduto limitan¬ 
dosi a parlarne nel vicinato 
L ultimo caso accertato è 
avvenuto in piazza Manin aite 
21 di sera «Guardavo la televi¬ 
sione - ha dichiarato un testi¬ 
mone - quando ho sentito 
delle grida dalla strada Sono 
corso e, giuro non credevo ri 
miei occhi» La vittima sotto 
shock appoggiata ad un palo 
dell illuminazione stradale, ha 
spiegato riessersi sentita af¬ 
ferrare «Ho pensato ad uno 
scippo e mi sono stretta la 
borsetta al petto» ha detto In¬ 
vece il giovane misterioso le 
aveva afferrato la gamba «allo¬ 
ra mi sono spaventata di più, 
ha pensato al maniaco sessua¬ 
le» ha aggiunto la donna «In¬ 
vece mi Ha sfilato una scarpa 


care dalle descrizioni, è sem¬ 
pre vestito alla stessa maniera 
e si comporla allo stesso mo¬ 
do Sembra non aver prefe¬ 
renze fra la scarpa destra o la 
sinistra ma coIptKe, e la cosa 
dovrebbe avere un significato, 
solo le donne che Indossano 
scarpe tipo •ballerina»,b scar¬ 
pe eleganti, con tacco a spillo 
Le scarpe comode con tacco 
medio non gli interessano 
Intervistato da un quotidia¬ 
no locale, li professor Sergio 
Bisterinl, medico legale, dice 
«In venti anni drprofesrione 
un tipo come quello delta 
Kgrpa npn Tavevo mai incon¬ 
trato Ci troviamo di fronte ad 
un individuo xon problemi 
evidenti di ordine sessuale, 
che non riesce ad avere rap¬ 
porti normali con le donne 
Tutti slamo un po' feticisti, c e 
1 uomo che si eccita di piu per 
un paio di calze a rete o la 
donna che preferisce gli slip ri 
boxer ‘IVitto questo rientra 
nella normalità. Diventa palo- 


Schelottp, psicologae.. 
Ioga.- si irrita di un'abitudine 
molto diffusa alla fine dbll^ 
ed ri primi dri,no|ire secolo, 
quando andava di moda, nelle 
classi ricche sfilare la scarpa 
dal piede deila ballerina e 
usarla come coppa con cui 
bere champagne CI sono per¬ 
sone cori problemi sasfUBli 
che spostano ratteriztone nri 
confronti delle donne solo riii 
ioTO piedi Ricordo ad un re¬ 
cente convegno la documen¬ 
tazione fornita da un gruppo 
di prostitute le qurit racconta¬ 
vano come siano numerosi i 
clienti che desideravano solo 
riqMrtarsi con loro per acca 
razzare i piedi B pùano ab¬ 
bondantemente per farlo» 

Se d sriede ha una cori nle- 
vante simbologia sessuale, 
per chi evidentemente ha pau¬ 
ra di un rapporto completo, la 
scarpa diventa un sostituto ve¬ 
ro e prtmno de) sesso. «U ta¬ 
vola di Cenerentola - conclu 
de sorridendo Gianna Sche 
lotto • è meno innocente di 
quanto sentttri» 


Treviso 

Per 2 giorni 
veglia madre 
esoreM"" ^ 

ipTHSVISO In una casa CO* 
Ionica dì Vridobbladene 
viso) un uomo, Giuseppe pri- 


N 


w seghalarionb di «ma vicina 
ri^àsa della lamigti# DairAc- 
qua, inàospettata dal (atto di 
non aver più visto da giorni 
l’anziana donna e i suol due 
figli e dai lamentidegli animali 
custoditi nella stalla attigua ri¬ 
fa can Quando \ caraWiìeri 
8ono«ntrati nell'abitazione, i 
cui pavimenti erano comple¬ 
tamente imbrattati da nfiuti e 
da escrementi, hanno trovato 
Clusenqre In uno stalo di abu¬ 
lia accanto ai cadayen della 
madre, Teresa Dall Acqua. 87 
anni, e della sorella. Maria 
(50). Il medico legale ha stabi* 
nto che la morte delle due 
donne risalirebbe ad almepo 
48 Ore dal montento de) ritro¬ 
vamento e potrebbè essere 
staladovula a denutilzimeod 
assideramento Dopo' la sco¬ 
perta dei due cadaveri, Chu- 
seppe Dall’Acqua è statorico- 
verato in stato di shock all o- 
spedale di Vittorio Veneto 
CTVeviso) Sulla vicenda 1 cara¬ 
binieri di Valdobbièdene e 
quelli de) comando di Vittono 
Veneto hanno avviato un'in¬ 
dagine 


Pesticidi 

Chiesto 
il rispetto 
Itkl «ccxfièe» 


qìi 

_ROMA t'IntrodUrione 

nel «codice Intemazlonrie di 
Condotta per la dblriburione 
e l'uso del pesticidi» del prin- 
cipto «dell'mformaiione e del 
prèvio consènso» • in 


data all’unanir^ dri nih 
preentanti di una dnqwntkui 
di paesi e di o^ariBMoni in* 
temazionali nunlti pr e sso le 
Fao, a Roma, per una consul¬ 
tazione interggveinattva. 

Dalla nunione a Roma è 
emerso che troppi pesticidi 
estremamente pencoiosl Ci^ 
colano sul mercato, e che 
molti paesi, sopraltulto ha 
quelli in via di sviluppo, non 
hanno un sistema di controllo 
e di omologazione 

Il pnncipio «del previo con¬ 
senso» dovrebbe nguardare 
tutti i pesucidi vietab o sodi¬ 
ti a severe resinrioni nei paesi 
esportaton, e presuppone che 
questi ubimi informino il pae¬ 
se importatore delle qualità 
specifiche del pesticida e del¬ 
ie ragioni che hanno contn- 
bullo a vietarne o a limitarne 
i uso nel jiaese che lo produ¬ 
ce, e condiziona relfettiva 
spedizione del prodotto alla 
avvenuta ncezione del bene¬ 
stare del paese importatore 


Reggio C. 

Carabiniere 

uccide 

rapinatore 


L'imprenditore pomofilo è già al lavoro 

«Chiedo scusa a tutti i triestmi» 
E Mondili attacca i ^omalisti 


«Può avere un posto puUbBco» 

Il Tar accoglie il ricorso 
di una donna discriminata 
perché extra-parlamentare 


Sandro Moncim condannato negli Stati Unjti per traf¬ 
fico di materiale pornografico, e tornato a casa e ha 
già ripreso a lavorare L ex presidente dell Automobil 
club «sente di dover chiedere profondamente scusa 
ai triestini», afferma che leggendo i giornali ha sco¬ 
perto «una realta allucinante» e di capire lo spinto 
ostile che «mi si preannuncia in citta» Il 20 gennaio a 
Los Angeles il processo d'appello 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVANQ aORUPPI 


gB VISO VALENTIA Un plurl 
pregiudicato di 25 anni Anto 
nio Macr! di Laureano di Bor- 
rello (Re) è stato ucciso a 
colpi di pistola da un carabi 
niere in licenza Nicolò Ca 
morda 20 anni sull autostra 
da del Sole, Salerno Reggio 
Calabria 

Il Camarda a bordo di una 
A 112, stava rientrando alla 
stellone di Lecce dove presta 
servizio, dopo un penodo di 
licenza, quando si è fermalo 
in una piazzola per riposare 
Due giovani, Antonio Macn e 
Gaetano Albanese 19 anni 
pregiudicato, residente a Can- 
didoni (Re) a viso scoperto 
hanno tentato di rapinarlo li 
carabiniere per tutta nsposta, 
ha sparato sei colpi con ia sua 
pistola d'ordinanza ucciden¬ 
do sul colpo il Macrì e feren 
do rila coscia sinistra i Alba 
nese 


■i TRIESTE Sandro Moncini 
è tornato a casa Dopo aver 
ripetutamente affermato di 
volersi concedere alcuni gior 
ni di vacanza i ex presidente 
dell Automobii club - scarce¬ 
rato li 5 gennaio ne! Texas do¬ 
po aver scontato quasi 300 dei 
366 giorni comminatigli dal 
tribunale Usa per traffico di 
materiale pornografico con il 
coinvolgimenlo di bambini - 
è giunto alla chetichella ve 


perdi sera in città e si è messo 
subito a lavorare a tempo pie¬ 
no nella sua azienda di pneu¬ 
matici I per reinserirsi normal¬ 
mente nella vita di sempre» 
Lo ha annunciato lo stesso im¬ 
prenditore in una intervista a 
Telequattro I emittente loca¬ 
le legata a Berlusconi che per 
prima aveva trasmesso le sue 
dichiarazioni dopo it rientro in 
Italia 

Leggendo quanto ha scritto 


la stampa su di lui Moncini ha 
affermato di aver scoperto 
«una realtà allucinante che va 
oltre qualsiasi più pessimistica 
idea che mi ero fatto» e di ca¬ 
pire anche a questo punto, 
•lo spirito ostile che mi si 
preannundaquiaTneste» In- 
somma sarebbe tutta colpa 
dei giornalisti, compresi gli er¬ 
rori da lui ammessi e le nume 
rose telefonate transoceani¬ 
che, mai smentite da Monemi 
che, con una maldestra dife 
sa, ha cercato di «inteipreta 
re» Infatti, il «commerciante 
pomofilo» - la definizione è 
sua - afferma che, alla luce di 
quanto ha letto, «sente di 
chiedere profondamente scu¬ 
sa ai triestini», ma si dichiara 
altrettanto convinto di poter 
riacquistare la fiducia e ta sti 
ma di Trieste «sopiattutio 
quando ia verità 1 unica ventà 
emergerà sul mio caso al qua 


le da questo momento - ha 
concluso - con queste mie ul 
time parole non intendo ag 
ere piu mente» 
comprensibile io stato 
d animo di un uomo che - per 
gli errori ammessi e per i quali 
sta pagando - si è visto com 

f lietamente ndimensionato di 
ronte alla sua citta Ma non 
bisogna dimenticare il danno 
che per questo caso ha soffer¬ 
to! immagine di Tneste Mon- 
cini invoca a ripetizione la ve 
rifa E auspicaolie che questa 
possa arrivare a Trieste nelle 
valigie dei due magistrati at 
tualmente negli Stati Uniti per 
Indagare $u) Traffico di mate- 
naie pomo Contrii^ti sulla 
strada di una chiarificazione 
potrebbero giungere anche 
dal pTocesM d appello che 
inizierà venerdì a Los Angeles 
e da quello per diffamazione, 
a ruolo il 24 gennaio intenta 
to da un dIfensOTe di Moncim 
contro tl direttore dei quoti¬ 
diano locale 


H PERUGIA Trai! 1975e li 
1977 Annunziata Romani pe 
rugina aveva adento come 
tanu SUOI coetanei a un grup¬ 
po politico extra parlamenta¬ 
re Nel 1978, all età di venti 
quattro anni ha vinto un con¬ 
corso pubblico per custode di 
museo Un posto di lavoro 
mài ottenuto Allora ia prefet¬ 
tura di Perugia non ie conces¬ 
se il necessano nconoscimen- 
to di agente di pubblica sicu¬ 
rezza era «colpevole» di aver 
aderito a «collettivi extra par¬ 
lamentari» 

Solo ieri il Tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale dellUm- 
bna ha accolto il ncorso detta 
donna, orma) trentacinquen¬ 
ne Secondo ii Tar «rappaite- 
nenza a movimenti extra-par- 
iamentan, ove non coinvolga 
responsabilità penali, non può 
costituire presupposto per I a- 


dozione di misure limitabve 
detta sfera giundica dell inte¬ 
ressato» Annunziata Romani 
aveva fatto ncorso al Tar con¬ 
tro il ministero dei Beni cultu¬ 
rali che aveva bandito il con¬ 
corso e quello degli interni 
L ha assistila ) avvocato Maun- 
zio Fedeltà 

Un caso emblematico non 
solo dei rapporti spesso stri¬ 
denti tra cittadino e ammini¬ 
strazione pubblica «Questa 
sentenza - ha detto Fedeltà - 
è un punto di nfenmenlo giu* 
ndico SUI comportamenti di 
molti giovani in un epoca tra 
ie più difficili delta stona ita¬ 
liana» Il presidente dei Tar 
umbro Salvatore Rosa, ha in¬ 
fatti osservato che I apparte¬ 
nenza a movimenti extra par- 
iamentan «costituisce eserci¬ 
zio del dintto costituzional¬ 
mente garantito, di libera ma¬ 
nifestazione del pensiero» 


ISTITUTO TOGLIATTI 

Seminano nazionale Fgci>Pci 


«Oltre le pene e le sanzioni, 
una rete di opportunità 
e solidarietà 
per una alternativa 
ad ogni dipendenza» 

Frattocchie; 19,20,2l gennaio ’89 


piovedt 23 gennaio, ore 10 - Presentazione semina¬ 
rio (Sonia Berrettini, reaponsablle formazione - di- 
reaone nailonale Fgn). 

Orti 

? uaate i 
cl, ‘ 


reajxuwbilo i-- v .. 

d||iendaMa-dimioneiUWuo!ia)or{<L tarlo Santi, 
coordinamento naitonato onaratorl Meodigen- 
danti). 

Ore 15,00 - «Aida, anno aaroMorva aneon parlare di 
prevenzione^ (Vittorio Agnqletto, preildente Ula; 
Luigi Amodlo dèlia direzione naaionale Foci, Ivan 
Cavicchi, re^onaabUe lanitè Cgil; Carlo {Crucci, 
osaervatorio epidemiologico Lazio. 


Venerdt 20 oennaio,ora 9ja - «Una nuova legge per 
affrontare u problèma! atrategie ed impegni sulle 
tossicodipendenze. (Luciano violante, vicepresi¬ 
dente gruppo Pei Camera, Nicoletta Orlandi, depu¬ 
tata Fgci, %na Anseimi, deputata de, Mariella Gra- 
maglia, deputata Sinistra indipendente; Stefano 
Anastasia della direzione nazionale Fgci 
Ore 15,00 . Cittadino volontario dall'assistenta al¬ 
la condiviSione dei bisogni» (Benigni Bruno, asses¬ 
sore saniti e servizi sociali Regione Ibscana, Massi¬ 
mo Campedelli, Segretario politico Cnca, Giovanni 
Devastato, progetto Aleph Napoli; Stefano Magna- 
bosco, reaponubile nazionale Unione eitcoU terri¬ 
toriali direzione Fgci, Roberto Merlo, gruppo Abele 
Torino 


Ore 20,30 • «IVafflco internazionale armi, droga e 
eriminaliti mafiosa» (Pino Arlacchi, docente uni- 
verzitario, Cesare Salvi, responsabile commissione 
giustizia Direzione Pci) 


Saboto 21 gennaio, ore 9,30 • Assemblea conclusiva 
«Una rete di opportuniti e solidarietà per una alter¬ 
nativa ad ogni dipendensa» (Fabio Mussi, sMreteria 
Pei, Gianni Cuperlo, segretario nazionale Fgci) 

fi aeminono è riooito; alle compagne e compagni 
^ ” ■ stari dei comitati torritoriall, re- 

I Iniziativa contro to toulcodipen- 
'”t unione dei circoli territoriali 


codipendènié o che vogùeno avviare una iperimen- 
lazlone di tipo tematico. 


Per eventueU coiVèrme telefonare con Urgenzo olio 
Segreteria deU'btltute, tei. 06/t3SB007-t3S8209 


i 


Rubbettino Ettore 

suuduato-tsmuMinnmw-wwegiWHZMZ 


Gianni Giadresco 

Dai magliari 
ai vu' cumprà 

pratenntlefte di QRilio Andriotd 
pp. 284, «n 22.000 

Una praeiia anaM touna raalti miaeonoaciuta, 
at non Ignontt, un hmsa idagglo con gH tmigrati 
e gH hnmigratl e eon i lem prcMtmi. 

^ - - 



Abbonatevi a jT'OllJLltili 


inni 



l'Unità 

Domenica 
15 gennaio 1989 


<R. 


I 


























NEL MONDO 


I 


f 


( 

[ 

I 


ì 


n disarmo convenzionale 

Via libera ai negoziati 
ifirmato a Vienna 
pi mandato Est-Ovest 

DAL NOSTRO CORRISRONDENTE 

1 PAOLO •OLOINI 


m BRUXELLES VIS Ubers si¬ 
te irstistive Cst-Owst sul di- 
Iwmio conveiulonsls In Euro- 
ps. I rspprsssntsnii del sedici 
^esl dells Nsio e del sette del 
Petto di Vsissvls elle Conle- 
lenis sulle sicureszs e le coo- 
pcrssione in Europe (Csce) 
Jtenno sigleto, ieri s Vienne, Il 
mendeto per II negoiieto con- 
VenilontJe tre i due blocchi. 
Questo potrebbe inlsisre il 6 
pieno prossimo, sempre nelle 
pepitele eustriece Eprobeblle 
che le dete venge ulflclelmen- 
|e liswte mertedi o mercoledì 
prossimi, qtiendo e Vienne 
dovrebbero convenire I mini¬ 
stri degli &teri del 35 peesi 
Che henno deio vite elle Csce 
(lutti gli europei meno l'Albe- 
nle, piu gli Use e II Cenede) 

I Le sigle del mendeto, che 

gre un nuovo cepiiolo positi- 
nel dlelogo iniemezionele 
disermo in Europe, i stets 
rese possibtie dopo le soluiio- 
ne di Un contrasto che si ere 


ecceso. All'ultimo momento. 
Ira due peesi delle Neio la 
Orecie e le 1\irchla sull'op- 
portunltà 0 meno di Insenre 
nel mendeto stesso una regio¬ 
ne dell’Anatolia, che Ankara 
considera 'non europea» e 
quindi eslienea elle prossime 
tratleiive mentre Atene ritiene 
perticolarmente •sensibile» 
perché base di eventuali azio- 
m contro Cipro 
La decisione sul negoeiaio 
convenzionale merce, anche, 
la conclusione positive del 
Csce II documento iinale era 
Inietti praUcamente glé pron¬ 
to, superati gli ultimi ostacoli 
venuti da parte delle Romania 
sul problemi dei dintti umani 
e, pare, della Rdi (In materia 
di cambio obbligatorio per 1 
visitatori) Mancava solo l'ac¬ 
cordo sul mandato La firma 
di ieri potrebbe dunque passa¬ 
re alla storia come un passo 
decisivo per la distensione dei 
rapporti In Europa 


Memorial verso il congresso 

Sos deirassociazione 
5 <La destra in Urss 
sta diventando pencolosa» 

r 

DAL NOBrRO CORRISPONDeNfÈ 


■i MOSCA Memriol, 
reisoclazione che rivendi¬ 
ta Il pieno risiablllmenio 
dèlia venti storica In Umé, 
al awiaadiyantaré la prima 
férganlazazipne sociale», 
uthclalmente registrata alt ' 
«cala panaovlellca, nata dal 
basso. Il congresso cosutu- 
Ilvo si terra a MoKa ij 28 

Ssnnalo. Ieri, nella «casa 
all'artista» presso II poma 
di Crimea, al è svolta l'as- 
’semblea costitutiva della se- 

aone moscovita,, che ha 
etto i S2 delegati, in no- 
presentanza di circa 6000 
aitivlati eenslll nella sola ca¬ 
ntale, Presenti alcuni del 
fondatori di spiceo del mo¬ 
vimento. da Jurii Kariakin a 
MikhBIShalrov.'diOrigòrIj' 
Baktanov a Lev Raagon. In 
un'atmoglera elettrica I clr- 
ti 500 presènti hanno ap- 
taiaurilio vttiime dello staii- 
lilsmò, sopravvissuti al lager 
f alla prigione, riabilitati e 
presenii in sala carichi di 
medaglie conquistate sui 
itainpr di battaglia della 
ii’anda guerra. patriottica. 
fVa il pu^llao anche qual¬ 
che tmllonne degli alò gradi 
oell'aseKlIO 

Ha aperto la riunione lo 
«torlco Jurii Alanasièv per 
aottolineare che Memonat 
ha avuto l'Inveallturamilcia- 
)e dalla XIX confètenka del 
^llo II drammaturgo 
Ihatrov ha detto, citando 
Cechov, che I sovietici 
■debbono togliersi di dos- 
lo, goccia dopo goccia, il 
loro strato ,ai schiavitù», 
•Non dobbiamo ripetere 
l'errore latto dopo i| XX 
congresso, quando la spinta 
rinnovatrice si disperse nel¬ 
la sabbia». Ma II discorso 
più drammatico lo ha svolto 
in direttore di Znamia «Il 
tnoslro paese sta atlraver- 
Uando una (ase molto dlHi- 
Pfe - ha detto Baitlanov ^ la 
ptuazlone economica è ter¬ 


ribilmente grave. Una ten¬ 
sione politica e sociale allis- 
simaé In atto Le lettere che 
riceve II mio giornale sono 
polaritzate.autoescludenti- 
sl, come se giungessero da 
stali diversi Le tendenze 
estremiste, radicalizzanti, 
diveniano Sempre più forti. 
Da noi sta naacenbo un fa¬ 
scismo che noni meno ter¬ 
ribile del rtazlsmo». Il cen¬ 
no, comi sii vede assai 
preoccuMto, i riwllo al 
gruppi di destra come Pa- 
miai che si fanno sempre 

P IÙ aggressivi, specie verso 
Intelllghenzija riformalrl- 
ce La gazzarra antisemita 
organiizaia contro il diret¬ 
tore di Ogoaiolh, Kototlc, i 
«a» sete JMiimspJsodio 
del genere Wlanov ha In¬ 
vitato alla moderatone' 
•Attenti agli estremismi, an¬ 
che dalla parte opposta. 
Uqo dei compiti di Aremo- 
rlali di contribuire a alter- 
mare un modello di com¬ 
portamento consapevole e 
tollerante» Più duro il di¬ 
scorso di Lev Razgon «le 
nuove generazioni devono 
crescere sapendo cosa i 
nero e cosa è bianco. Dob¬ 
biamo essere predenti, ma 
dobbiamo anche dire verso 
cosa noi dobbiamo essere 
del tutto Impazienti » Poi 
e cominciata la lunga pro¬ 
cedura dell'elezione de! de¬ 
legati Decine e decine di 
greppi di base sono già for¬ 
mati e convergono in Me- 
morial dalle più diverse Im¬ 
postazioni. dai tarinri di Cri¬ 
mea al greppo Vybor del 
cristiani condannati da Sta¬ 
lin, dall'associazione cultu¬ 
rale ebraica al greppo degli 
scienziati agronomi incar¬ 
cerati nel secondo dopo¬ 
guerra Ma ci sono anche 
moltissimi giovani, dagli 
istituti dell'universite ai poli¬ 
tecnici Un intero universo 
di cui molti non conraceva- 
no l'esistenza □ Gi C 


Domani il plenum del Cc 
potrebbe lanciare nuove 
proposte di pluralismo 
politico e sindacale 


Sorpresa negli ambienti 
deiropposizione 
dove prevale per ora 
lo scetticismo 


SoBdamosc l^de? 
Wale^ non ne so nulla 


Il Comitato centrale del Poup si riunisce domani hi 
un clima di grande attesa dopo le indiscrezioni sul 
tema in discussione, la legalizzazione di Solidar- 
nosc. I leader di Solidamosc si dicono scettici. Ma 
alcuni osservatori ritengono che dal Cc scaturirà 
almeno una maggiore disponibilità a discutere il 
pltiralismo nella luhira e tante volte rinvlàta tavola 
rotonda tra governo e opposizione. 


M VARSAVIA «Non so nien* 
te al riguardo, nessuno mi ha 
proposto od offerto nulla», 
commettia Uch Wateaa,. Una 
dichiarazione che sembra de* 
sfinata a raffreddare un po' gii 
entusiasmi precoci di chi giA 
potrebbe dare per scontata la 
grande svolta, Il ntomo alla le* 
galità di Solidamosc E tutta* 
via, nel fare le importanti rlve^ 
lagoni ad un'agenzia di stam* 
pa, l'anonima forile Interrta al 
Poup venerdì aveva fornito 
dettagli f piuttosto precisi 
Stando alla sua versione i[ |^* 
num del Cc convocato per 
domani e martedì proporreb* 
be la legalizzazione di oolidar* 
nosc, ancorandola ti rfapetio 
di alcune condizioni che d* 
meno sglla carta il .diadolto 
sindacato pon dovrebbe tro* 
vaie Inaceattablli. l'appoggio 
ai programma di nforme poli* 
tiene ed economiche del par* 
lito. il rispetto di una legge del 
issa «Se mo^litàdlac^* 
ro, l'avvio Immediato dwa 
tante volte rinviata tavola ro< 
tonda tra governo e opposi* 


alone nella quale verrebbero 
poi definiti I contorni di una 
nuova legge elettorale che 
conier^tirebbe l'ingresso del- 
Toppo^on^ in Pariamenio 
Quella che il apre domani a 
Varsavia à ufia feconda'ses* 
sione dd dedmo plenum del 
Ce La prima parte si era svol* 
ta a meta dicembre Allora il 
primo ministro Miepzisiaw Ra* 
kowsM lanciò segnali piutto¬ 
sto distensivi verso Solida^ 
nosc e r^rpositiMe pako* 
wski pose alcuni interrogativi 
a tutto U partito sul mo^ In 
cui sviluppare un processo di 
Intesa nazionale e U dialogo 
con l'opporisiofie. Net dibatti¬ 
to p«ò nurite voci si Icvaiono 
allora a esprime» ostilità ve^ 
so il ficonoacithento legale 
del pluralismo sindacale, M è 
ancMApcr questo che spegli 
empienti di Solidamosc Ieri 
c'era molta prudana sulla 
possibilità che t» domani e 
martedì prevalfi l'atlMgia* 
mento oppofio Aleni» trala* 
M è eUtoatouinto laconico, il 
ponavope di SoHdamoae Ja* 



nusz Onysdciewtcz ta, manlfe- 
dato il suo scetticismo in ma¬ 
nie» più articolata iNonc'è 
nulla di nuovo e non risulta 
alcun segnate positivo» tate da 
far spera» in sviluppi concrati 
a breve termine Anzi, ha ag¬ 
giunto Onyszkiewicz, il dibat¬ 
tilo poUb^ epe ha p»ceduto 
la riunione di domani isembra 
piuttosto lanciare segnali ne¬ 
gativi». Quali? Ad esempio, se¬ 
condo U pQitavoce di SoUdar* 
nMC, il che gii «interro¬ 
gativi» poati da Raxowskl sia¬ 
no rimasti per ora senza rispo- 



WolcechJaruzsiBM 


sta 

Lo Bcetuclsmo di Solidar- 
nosc trova qualche ^usbfi- 
cazione nel contenuto di 
un'intervista nlasciata alcuni 
giorni fa dall’ideologo dei 
PoupMarianOrzechowskI In 
essa rmtroduzione del plurali¬ 
smo politico veniva concepita 
come creazione di club e di 
associazioni, piuttosto che di 
partib. Oraechowsid ha deci¬ 
samente escluso la nascita di 
un nuovo partito socialista in 
Polonia che operi accanto al 


Poup (partito operaio unifi¬ 
cato polacco), cioè il partito 
comunista. Compito dei co¬ 
munisti, diceva OizechowskI 
nell’intervista, sarà piuttosto 
quello di «trasfoimare il parti¬ 
to rafforzandolo ideologica¬ 
mente. politicamente e 
nizzativamente» 

Un compito che lascia per* 
plesso Stanislaw Itepcrynski. 
ex-segretario di Gomulk^ In 
un articolo su 'n)i>una Ludo, 
organo del Comitato centrale, 
Trepczynski scrive che li ten¬ 
tativo di aninrezza» artificial- 
mente Tunitè del Poup» inve¬ 
ce di sbmolame la discussio¬ 
ne e perfino le «div'irioni», è 
un erro» destinato all'iniuc- 
cesso La situazione attuale, 
secondo l’aiticolista, è conse¬ 
guenza deireiTo» commesso 
da JaruzelsU aver di* 
chiarato la l^ge marziale, 
cioè Unon8vereaciolloUp•^ 
rito per rifondarlo su nuove 
bui. 

Le divisioni all'intemo del 
partito sono comunque una 
preoccupazione geneiatev Lo 
stesso Janizelski In una riunio¬ 
ne di parbto ha lamentato 
r»^>plÌcazlone discrezionale» 
delie risoluziofd del Poiqr da 
parte delle sue varie compo* 
nenli È necessaria, ha detto il 
leader polacco, una maggio» 
•dlsdpUna». Anche quemt ar* 
gomenti, unità e difcipUna del 
parlilo..saranno all'onUne del 
giorno del irienum. 


■ Avrà poteri immensi per gestire la zona contesa da azeri e armeni 

Un siqpr «pmilsaìaifio di Qiibaclpv. 
governeià u Nr^omoteKaidbal^ 


-Il Nagomo-Karabakh verrà governato-da un com- 
missariq speciale, un superprefetio con inunensi 
poteri. E stalo pubblicalo il testo del decreto del 
Soviet supremo che sottrae la r^nè autonon\a 
all'amministrazione dell'Aietbai(M,-la>consegna 
all'inviato del Politburo Alexandr vobM) (autoié di 
un drammatico rapporto) e la alMa 8l-conu<aUo 
dei massimi poteri dell'Urss. SdoIlo il soviet. 


DAL NOSTRO COSBWROWqSNTf 

■EHOio an« 


M MOSCA Gorbaciov ha 
rotto gli indugi e ha sottratto 
Il Nagorno-Karabakh all'aro- 
ministrazione c al controllo 
politico della Repubblica 
AZerbaigiana È questo ilei- 
groficato più rilevante del 
decreto del piesidiuro del 
Soviet supremo appiovato 
sabato koiso e il cut lesto e 
stalo dilhiso len a tarda sera 
dalla .Tass. Pur rimanendo 
formalmente sotto la giuri¬ 
sdizione di quella repubbli¬ 
ca, la regione, al centro del¬ 


lo scontro sanguinoso di 
questi mesi (almeno sellan- 
lolto morto tre armeni e ar- 
zebalgianl, verrà governata 
da un commissario con po¬ 
teri speciali, quasi un co¬ 
mandante rnlHtare Si tratta 
di Alexandr VoIskiI, l'Inviato 
del Politburo, autore di un 
drammatico rapporto all’ul- 
tlma sessione del partamen- 
lo deirUiss sullo stato del- 
l'oidine pubblico, dopo 
quattro mesi di peimanenza 
nelKanbakh 


Sarà Voiskij a decidere 
ma, secondo il decreto, do¬ 
vrà rendere conto diretta¬ 
mente, ed escluaivameme a 
Mosca, al Soviet supremo e 
al cdnaigllo dei ministri, li 
decreto avtà efietto a partire 
dal'prosrimo venti gennaio. 
La regione non sarà più 
.azerbajgiana», ma neppure 
armena. Il controllo, dal set¬ 
tore politico a quella giuridi¬ 
co ed economico, verrà pra- 
bcamente esercitato dai più 
alti poten dell'Urss che si S- 
dano dell'opera dei com¬ 
missario speciale VoisMi 
non avrà un parlamento a 
cui lilenrsi perchè à decreto 
ha sciolto il soviet, ha sospe 
so i suol poten sin quando 
non SI svolgeranno nuove 
elezione probabilmente il 
prossimo autunno, nella tor¬ 
nata prevista dalla niorma 
polisca E non è Imita 
Il commissario speciale 


ha la possibilità di sospende¬ 
re le alUvIlà delle pubbliche 
amministrazioni e di tutte le 
associazioni se queste con¬ 
trasteranno la Costituzione 
dell'Urss. Se sarà necessario 
Volsidj potrà icipglieR deft- 
nlUvamente e con un suo 
propno atto, vidimato da 
Mosca, le organizzazioni 
che non ottempereranno 
agli ordini Anche l'ammini- 
strazione della giustizia hel 
Nàgomo-Karabakh ncadià, 
da venerdì prossimo, sotto 
l'Influenza dei massimi orga¬ 
ni statali l’attività del procu¬ 
ratori e delle coro verrà re¬ 
golata dalla procura genera¬ 
le dell’Urss 

Il decreto, che porta la da¬ 
ta del 12 gennaio, sottoscnt- 
to da Gorbaciov nella veste 
di presidente del presidium, 
è la conclusione di una lun¬ 
ga istrullona Per la sua 
emissione hanno avuto un 


importante ruolo anche gli 
ulUmi rapporti daU'Azeibai- 
gian e dall’Aimenia. Secon¬ 
do il capo della •Cnminal- 
pol» dell’Uisa, Viaceslav 
Panidn, nelle due repubbli¬ 
che caucasiche, tra novem¬ 
bre e dicembre del 1988, cl 
sono stab atremila casi di 
pogrom, di incendi di ullici 
e sbilazioni privale». Sui ta¬ 
voli del piesidium queste ci- 
fre devono essere state bene 
in evidenza e hanno certo 
contnbullo a rompere gU in¬ 
dugi. Del testo, (teibaciov, 
sulle rovine delle città arme¬ 
ne distrutte dal terremoto, 
aveva annunciato una mura- 
nente decisione. Una scelta 
■che taglia la testa al toro», 
aveva commentato alla tv II 
decreto in venià taglia più di 
una testa. Ma, forse, era l'u¬ 
nica strada percornbile. 

Basterà per formare il fe- 
toce scontro etnico? 


L’ex capo di stato maggiore risponde su «Sovietskaja Rossija» alle critiche alla nuova dottrina militare 
«Condivido le scelte di Gorbaciov» dice il maresciallo. Le riduzioni unilaterali sono giustificate 


|<(La perestrcjka non indebolisce la difesa» 


DAL NOSTRO CORRlSRONOiNTE 

qhiuittochìEìà 


jm MOSCA Sono d’accordo 
lSi"Mikhail Gorbaciov Sono 
SMte le proposte di riduzione 
ideile nostra forze annate 
f fQliando è poralblte noi dob* 
Ibianto procede» anche a ri* 
tduzioni unilaterali» Il ma»* 
I acìàlio Serghel Akhromeev, ex 
f capo dello sialo maggio» so- 
#vtetico, ie cui dimiraioni - an* 
Enunciate il giorno prima del 
I decorso di Gorbaciov all'Onu 
1 ~ avevano sollevato interroga* 
^fivi e clamore, è intervenuto 
Ieri con un'ampia intervista sul 
quotidiano Sooietskaja Hossh 
ja che, fin dal titolo («L'eserci¬ 
to e la perastrojka»), costituì* 
^ace un fatto di strordinario in¬ 
teresse. La p»u di pospone 
, di Akhromeev - che non è sn¬ 
idato In pensione ed è oggi 
^aiutante personale de) presi¬ 
dente sowetico in tema di po* 
litica milita» - toglie ogni 


possibile dubbio sulla sua col- 
locazione politica nel dibatti¬ 
to in corso in Untone Sovieti¬ 
ca in materia dv armamenti 
Anzi 4 lo stesso Akhromeev a 
precisve che questo dibattito 
esiste e a prende» posizione 
su varie questioni cruciali 
C'è qUalcuno che pensa 
che la politica difensiva di 
Gorbaciov ha esposto l'Urss 
alla minaccia avversaria? 
Qualcuno cè di sicuro Ma 
Akhromeev non è di questo 
avviso «La difesa dell Urss, 
nelle condizioni lealizzatest 
negli anni 1985-1968, è effica¬ 
cemente garantita» Le propo¬ 
ste di riduzione formulate da 
CoTbacit3v all'Onu sono «del 
tutto giuste, fondate tanto dal 
punto di vista politico efie mi¬ 
litare» «Altrettanto fondato è 
porre la questione della ridu¬ 
zione delle spese militari» Il 


maresciallo però - citando di 
nuovo Cterl^tov -- non è 
d accordo con chi ntiene che 
la minaccia militare dall’altra 
parte sia scomparsa L'intervi* 
statore non gli ha posto que¬ 
sta domanda Akhromeev se 
la pone da solo (anche per¬ 
ché è di certo vox populi al¬ 
l'interno dell'esercito) e vi n* 
sponde è vero che gli sforzi di 
questi ultimi anni hanno ridot¬ 
to la tensione nel mondo e 
quindi anche il pencolo per 
i’Urss «Tutto CIÒ è indubbio e 
ha grande significato» Ma è 
vero anche che Usa e Nato 
hanno un colossale apparato 
militare ben funzionante or¬ 
ganizzato esplicitamente con¬ 
tro i'Urss Cosi com’è vero - 
continua Akhromeev - che i 
loro dingenii nbadiscono che 
con rurss si tratta «da posizio¬ 
ni di forza» e si sono finora 
rifiutati di assumere i impegno 


che rUrss ha invece solenne¬ 
mente assunto) «a di non at¬ 
taccare per primi, sia di non 
usa» per primi l'aima nuclea¬ 
re («Se lo facessero la situa¬ 
zione diverrebbe certo più 
tranquilla») 

Dunque, sebbene Akhro¬ 
meev $18 consapevole che 
•non pochi, tra cui anche so- 
vieUcl, non sono d'accordo» 
con le sue conclusioni, «noi 
siamo costretti dalle circo¬ 
stanze a prepararci a rispon¬ 
dere ad un'aggressione, sia at¬ 
tuata con armi nuclean che 
convenzionali» Akhromeev si 
pronuncia seccamente - do¬ 
po il colpo al cerchio, un col¬ 
po alia botte - contro la smo¬ 
bilitazione morale di coloro 
(«neanche troppo innocenti e 
ingenui») che propongono 
una riduzione del 50 per cen¬ 
to delle forze miktan sovieti 
che Ma aggiunge «Spero di 


essere ben compreso lo non 
sono un sostenitore della con- 
traj^xMizione militare Riten¬ 
go necessano continuare ad 
agire verso la nduzione delie 
armi nucleari, convenzionali, 
chimiche, su base di recipro¬ 
cità E, quando è possibile, 
noi dobbiamo anche andare a 
nduziom unilaterali» «lo - 
continua d maresciallo - sono 
favorevole a pazienti negozia¬ 
ti, alla ncerca di soluzioni re¬ 
ciprocamente accettabili 
'Tlittavla anche I Uras ha biso¬ 
gno di esser forte per poter 
condurre una politica pacifi¬ 
ca, autonoma» 

La domanda che so^e, «ie- 
gittima-, è un'atra «Di quali 
forze armate ha bisogno I Urss 
per potersi difendere?» Qui 
Akhromeev manifesta una an 
cor più netta sintonia con la 
linea Gorbaciov Shevardna- 
dze Abbiamo raggiunto la pa- 


ntà militare, ma «non si può 
dive che abbiamo agito sem¬ 
pre irreprensibilmente» «Per 
sfortuna certe questioni le at>^ 
biamo affrontate da posizioni 
di contrapposiaone miiitare» 
Inoltre «non sono state ubliz- 
zate tutte le possibilità» per 
mantenere i livelli degli arma¬ 
menti al «livello mimmo indi¬ 
spensabile» Insomma «i re¬ 
sponsabili principali delta cor^ 
sa agii armamenU non fummo 
noi, ma una quota di respon¬ 
sabilità è necessano che ce 
l’assumiamo anche noi» 
Akhromeev non si è dimesso, 
dunque, perché era m disac¬ 
cordo con la leadership della 
perestroika II dibattito sulla 
nuova dottrina difensiva c'è 
stato e, probrd)llmente, conti¬ 
nua Anche nei vertici militari 
non dev’essere facile accetta¬ 
re tutta intera la nuova dottn- 
na miiuare delta «difesa suffi¬ 
ciente» 



Serghei Akhromeev 



Il Papa: 
«Collabofiamo 
con il governo 
iugoslavo» 


.Una leale collaborazione per la salvaguardia del bene 
comune» PaM Wojtyla (netta loto) ha ieri incontrato I 
vescovi lugoyavi a cui ha rivolto un appello all'Impegno 
per superare la crisi del loto paese. «La pace interna di uno 
stato - ha detto il Papa - al regge aulla giustizia e sul 
comune lavoro per un progresso veremente umano e de- 
sunatoatuttlsenzaaqullibrfoatridantidiversità Inpattico* 
lare, quando si tratta di una comunità di nazioni come la 
vostra, la pace è garantila dal riconoscimento e dal rispet¬ 
to dett'inaltenabile dignità del singoli groppi e di ciascuna 
peisona». Il pontefice ha incoraggiato i vescovi al dialogo 
•con le autontà cMH del paese» ed ha espresso il daaidana 
di potetsi recare in visita pasunale in Iugoslavia, 


La Ubla 
chiede colloqui 
alla 

Gran Bretagna 


«Segnali di pace» della Libia 
seno la Gran Bnlagtia. AB 
lYliii, lappreiantanM liMep 
alle NaM UniM, I» ieìl 
chiesto cdlloqiii di ehiail- 
mento al governo britanni¬ 
co «Posaiamo appianarla 
diUerenze Ira I due papii - 
ha diehiatato - compresa la quesflona dell'appoggntMIa 
Libia al notdlriandesi dell'Ira». Il mlnlatro dwl Inteml bit- 
tannico aveva iniattt accusato I libici di aver tomlto anni ed 
esplosivo iSemiex» agli estremisti cailolici, iNoi appoggia¬ 
mo politicamente l'Inma non abbiamo mal tornita armi • 
ha detto All IriU • se il governo bnitannico à aerio, lacelil- 
mo comunque in modo di girare pagina». Un portavoce 
del Poreign Olfice ha rilasciato una dichlarailone di rispo¬ 
sta mollo fredda. «Al momento attuale non sono pievifO 
colloqui con la Ubisi. 

^suH'aeieo 

Anemie nei panico l’aereptrno di 

iwIIa «cala Gatwick. La bonaciaaiala 

»i>i>e“ acaricata da un 
di Catiwkk Boeing 727 della compa¬ 

gnia «Dan Air» quando un 
petudo ha preso ntiMariO' 
saiMM* fodco provocando botti a ripetizione. La polWa 
ha individuato I tre paneggeri che trasportavano I Rataidl 
e li ha arrestati. «Se la sacca aveaie preso Iwco - ha 
aflemuto un portavoce della Don Air - avrebbs polsiln 
provocare una tragedia. Cenno una einquanUna di taaM 
isaciaU In una catta mairondna. una rnhcela inetndiaria 
pronta ad aaplodere». 



Shevaidnadze 
cerca uh hccMdo 
tra guerriglia 
e governo 
afghano 

•Voglio svolgere un molo 
di Intennediaalone baie dt- 
veise componenti afghane. 

Il popolo dovrà risolvere I 
suol problemi tenendo pre¬ 
sente gli interessi del pare, garantendone l'Indlpendattaa, 
la neutralità e il suor italua di paese amilllariòàlo». E II 
contenuto dells miaatonc del ministro degli esteri soyleHco 
Shevaidnadae(nenatoio)aXabuLchelerthalnconmtoll 
preridenie dell'Algliaidsian. N^lbulUh. Il mlnkwo degH 

intentt» secondo I tem|ri prami il riuto del» Uuppe lovte- 
liche. Entrò |l 15 febbm lutti i soldati deU'AmililèlQM 
dovKbbeio lascia» Q pòsse. 

«Uedderò Bush» -y°gtto,uccidereB ur.,Ha 

. - . minacciato ai leiemno 

Arrestato G«mgaHicka,37enned«fle 

un mitaMune p»"” ^ » 

un nHHWwnc presklsnie antvairo 

laggiù wr una vocanaa. La 
poliila fui armlafo l'upmo, 
chanonavevaarmllncaH. 
Negli Stati Uniti c'è comunque ollanne per posalbitt alien- 
lati ad un pieridente dw vuole Comportairi da dlladino 
qualsiasL Venerdì notte c’en alala una minaccia d'attenta¬ 
to anche contro U pieridenie uscente Reagan. 


Satellite 
israeliano 
si disintegra 
al rientro 


n primo aatelliie israeliana 
e brocialoesiedlsljitegni- 
to oggi al rientro nell'almo- 
sfora dopo esKiè nato In 
orbila quasi quattro mèri. 
L'ha reso noto l'agenria 

_ spanale isiaelians. Il pio- 

^"”*****^***^^**** 1 * tetsor Yuval Neeinan Aa 
detto di aver calcolato che l'Ofoh (oriizontìò, asteWla 
speiimenlale da comunicazioni, al e disintegrato sul Paclfl- 
co «Crediamo che ri sia djsinlegnlo perché non è passalo 
sopra Israele» ha daMo Neeman secondo 11 qude ttsaleUìle 
sarebbe dovuto psssaie sopra Israele alle ISitattane. 


VHMMIALani 


I sopnivvissiitì in Axmeiiia 
«Un miracolo inventato 
per farsi curare 
in un beirospedale» 


B MOSCA S'è inventato 
tutto perché voleva essere 
ncoveralo in un «beirospe- 
dale» AikazAkopiian, l'elet¬ 
tricista di Leninakan, non è 
rimasto 35 giorni sotto le 
macene, ma solo cinque. 
Una volta fuori, con hevìssi- 
me fonte, aveva latto di tut¬ 
to per conquistare un posto 
in ospedale per curare la 
sua polmonite cronica. La 
stona del •miracolo» l'ha 
escogitata insieme atta so¬ 
rella durante il viaggio per 
Erevan E stata la donna a 
confessare tutto ieri ai cro- 
niiii deir «Aimen-Press» 
che sono riuscih a scovarla. 
Dapprima, spaventata, ha 
negato di avere parenti, poi 
s'è lasciata convincere e ha 
raccontato che II fratello, 
estratto dalla macerie il 12 
dicembre, a è recato II 6 
gennaio all'ospedale di Le- 


ninakan per chiedere delle 
medicine anUdletgkdw, Ma 
desiderava un nosocomio 
più bello e non è voluto ri¬ 
manere. 

la prova del suo passag¬ 
gio é rimasta nel libn delle 
visite che il colonnello me¬ 
dico Koziov, raggiunto final¬ 
mente a Lentowan dolgh»- 
nalisti della •'lèsse, è In gra¬ 
do di esibire Ed era il sei 
gennaio, non l'undici. Dal 
suo letto Aikaa Akopljan In¬ 
siste adire di essere rimasto 
35 giorni sotto le macerie, E 
stato visitato nuovamente 
da un équipe di psìchlaM 
che hanno tenuto un con¬ 
sulto L'elettricista è risulta¬ 
to sono di mente ma sotto 
un torte stress psicologico. 
Lui, adesso, da segni di ne^ 
vosismo e grida; «w I gioo 
nslisli non mi lasciano in pa¬ 
ce io mi butto dotta fine¬ 
stra ». 
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Spagna 

Gonzalez 

sfida 

i sindacati 


OMIIIO^IAI 

■i MADRID «Che facclarno 
adesso?* ha esordito Gonzalez 
di fronte ai Comitato federale 
de) Psoe ù difficoltà di risol 
vere il conflitto con il sindaca¬ 
to socialista ha spinto 11 capo 
de) governo a presentarsi alla 
riunione con le dimissioni In 
tasca «Qui non se ne va pro¬ 
prio nessuno* ha subito com- 
nrientato il numero Ife sociali¬ 
sta Qenegas e 1) partito ha 
scelto di far quadrato intorno 
ai suo leader carismatico 
Dunque 1 socìailsti spagnoli 
sembrano decisi ad affrontare 
alla luce del sole quella crisi 
d identità che il conflitto con 1 
dirigenti sindacali ha aperto 
nella file del partito l^to 
verrà il momento di scegliere 
Redondo, il leader di ugt, o 
Pelipe* il sindacato o II partito 
Fallito ii tentativo di ridurre le 
differenze sulla strategia eco¬ 
nomica e di riportare il sinda¬ 
cato all'Interno dei progetto di 
governo il tempo stringe £ 
lopzioneche ii Psoe propone 
ai SUOI elelton tende a collo¬ 
care stabilmente il partito ai 
centro del quadro politico 
spagnolo (non slamo un sin¬ 
dacato Il governo difende gli 
interessi di tutti i cittadino 
sfumendo il messaggio social¬ 
democratico che Io aveva por¬ 
tato trionfalmente al pevere 
nel 1982 

La riunione de) Comitato fe¬ 
derale ha avallato questa latti* 
ca SI 6 potuta ascoltare qual* 
che voce critica come quella 
dei segretario catalano, RaK 
mon Oblols che ha in^^tato 
I esecutivo alla massima flessi* 
bllilà per chiudere un accordo 
con 1 sindacati AM. come 
Daihborenea, un dirigente 
molto vicino alle Idee dei sin- 
dKàto. hanno (atto la voce 
grm nta il direitivo socialista 
ha éonfermdto il suo appog¬ 
gio. quasi unanime, alla ge¬ 
stione del governo - sui docu¬ 
mento conclusivo ci sono stati 
solo quattro voti contrari « tre 
aiténslonl lanciando ai «tra- 
ditori* della Ugt un rneasagglo 
sacco. (tAccerda aUbUo o farà 

a aperta* Una guerra di 
mento, partito socialista 
contro sindacalo socialista, e 
Suicida * dicono 1 ministri del 
Psqe *• quindi tamo v|le deci¬ 
dere «Noi slamo convinti del- 

reggiare7« Elezbni antièlpate 
0 dimissioni del governo sem¬ 
brano per ora due soluzioni 
messe da parte E il conflitto 
rischia d| risolverai tra i mili¬ 
tanti socialisti In un drammatl- 
CQ aulaui fra ) oiganlzzasiohe 
sindacale e quella politica , 
Questo è 11 discorso delfele- 
cutlvo socialista mentre si av- ! 
^a a tagliare 1 lacci che, da 
cent'anni, legano la atretegia 
del partito al suo braccio sTn- 
dacaie, alla cinghia di traamis- 
sioite del coniertso neil'eletto* 
rato operalo, di rinispa Le ri¬ 
percussioni di questa lacera¬ 
zione sulla maggioranza asso¬ 
luta do) psoe sono difficili da 
valutare A sinistra di Qqnva- 
)ez< I comunisti non rappre¬ 
sentano ancora una opzione 
appetibile per una possibile 
emorragia di suffragi o la Ugt 
non ha tentazioni politiche 
La conflittualità sociale mani- 
restata dallo scipperò di di¬ 
cembre annuncia una fase di 
(orti tensioni nella società spa¬ 
gnola. E aui giornali i com¬ 
mentatori si chiedono se ire 
vale la pena Le richieste dei 
sindacati sono così incompa¬ 
tibili con la politica del govei* 
no e con li bilancio delio Stt- 
lo? CUredonq tn pochi 


i- l 


NEL MONDO 


A Parigi aria di resa dei conti politica 

sul presunto aggiotaggio 

di titoli della Société Générale 

Indaga la commissione che sorveglia la Borsa 

Accuse a Rocard: 
«Scandalo di t^ime» 



Rivelazioni dello Spiegel 
Imprese tedesche 
stanno equip^ando 
i bombardieri libici 


Ora la parola tocca al gendarme della Borsa france¬ 
se, la commissione che sorveglia la legittimità delle 
operazioni finanziane Sollecitati dallo stesso Ro- 
card, 1 suol dingenti non $1 sono ancora decisi « fa¬ 
re chiarezza su quello che alcuni deflnicono uno 
«scandalo di regime»' «Per il momento - dicono - 
i)on ci sono elementi sufficienti ad aprite un'inchie¬ 
sta su aggiotaggio, ma non possiamo escluderla» 

_ PAL Nos-mo COBHiaPONDENTe 

QIAHMI MMàlUI 


■i PARIG! La parola chian- 
fkatrice dqlia comminione 
diviene lutiavlà di giorno In 
giorno più urgente Sul plano 
politico si respira aria da resa 
dei comi p H potere socialista 
deve far fronte per la prima 
volta dalt'81 a quello che mol¬ 
ti non^sìiano a definire «scan¬ 
dalo di regime* ^ accaduto 
cha aulì «affare del secolo*, va- 

Udife r^Mlsio da parte 
aockiA francese Pochi- 
nex dell americana Triangie 
Industries, casa madre dell A- 
merican Nattona) Can, leader 
mondiale dell'imballaggio 
metallico, si allungassero om¬ 


bre che hanno toccalo diretta¬ 
mente il ministro dell'Econo¬ 
mia Pierre Beregovqy. Michel 
Rocard e Francois Mitterrand 
Nei giomi precadenti a(la con¬ 
clusione del mega-accordo, 
contranamepte a una tratta¬ 
zione media di I Smila titoli 
quotidiani, gli scambi subiro¬ 
no una bnitta accelerazione 
SOmila azioni acquistate il 15 
novembre deirflg, ISOmlla il 
16, SOmila il Ì7 UmedI 21 la 
firma e la pubblicità ali'alfare, 
rivendicato da Rocard come 
•una buona notizia per la 
Francia*. Il pnmo ministro, 
rnàlauguratamente, si fece 
Sfuggire Vapprezzamenio il 


venerdì precedente alla firma 
pur senza render noti i prota¬ 
gonisti e 1 termini del contrat¬ 
to Anche questa circostanza 
è stata usata dagli awenan 
politici per portare acqua al 
pfoprto mulino* quello che 
macina «socialismo e affan- 
smo* come nuova parola d or¬ 
dine dell’opposizione di de¬ 
stra 

A comprare i titoli furono 
infatti, a quanto pare, due fi¬ 
nanzieri vicini ai presidente 
delta Repubblica e al partito 
socialista Max Theret e Patn- 
ce Pelai, oltre che da varie so¬ 
cietà anche lussemburghesi t 
due amici di Mitterrarfdnanno 
finora rlvendlcaU) il (oro «fiu¬ 
to» indicandolo come unica 
fonte ispiratnee deH'acquIsto 
di azioni Ma ecco che II mini 
Itro dell'Industria Roger Fau- 
roux. non socialista, figlio del- 
I apertura al centro, dice che 
lo scandio Pechtnex è nulla 
ai confronto di quanto acca¬ 
duto con la Socieié Général. 
alla quale un «amico* del mi¬ 
nistro dell’Economia Berego- 
voy, Georges Pebàreau,sociali 


sta dalla nascita, avrebbe dato 
la scalata «Le commissione 
suite operazkmi di Borsa do¬ 
vrebbe indagare*, ha detto li 
ministro Fàuroux in un Intervi¬ 
sta prima di intraprendere im¬ 
barazzate marce indietro e 
smentite 

Ce n'era abbastanza perché 
Mitterrand e Rocard interve¬ 
nissero il primo dicendo che 
«quando una politica riesce 
non restano che gii attacchi 
personali*, il secondo contar 
mando piena flducliL a Bere- 
govoy e Invitando anch'egli la 
Commissione dt Bona a far 
chlareua presto e bene. Il co¬ 
municato di Rocard aégna un 
salto qualitativo della vieerida, 
portaridola dilettamente sul 
piano politico promettendo 
una riforma della Commissio¬ 
ne di controllo della Borsa 
che ne rafforrerà 1 poteri, li 
pnmo ministro ricorda che «la 
maggioranza precedente non 
am'a preso iniziative suffi¬ 
cienti, nei momento stesso ri 
campo ipolfo ampio delle pn- 
vatizzazioni e il carattere erro- 
testabile di certe scelte opera¬ 


li presidente francese Franpois Mitterrand 


te da Balladur avrebbero ri* 
chiesto una trasparenza tota¬ 
li* Balladur fu |1 ministro ^1- 
le Flnainze di Jacques Chifac, 
grande architetro delle priva- 


grande architetro nelle priva- 
UzitfionI dail’BMirBB 
1 Va detto che dal) SI ad offii 
ij partito socialista non è sUuo 
mal associato a gravi scaridaii 
finanziari, fedele all'atleggia- 
rhento de) capo dello Stato, 
che notonamente «dlsprezza* 
il denaro e le sue logiche Se 
aggiotaggio ci sia stato 0 me¬ 
no. lo stabilirà la commissio¬ 
ne di Borsa, anche se a sapere 
dell'affare arano almeno 50 
persone, poche delle quali dei 


mth^u direttamente politico, 
Resta difficile pensare che un 
primo niimstro possa com¬ 
mettere l'ingenuità di annun¬ 
ciare a) paese una «buona no¬ 
tizia* nel momento stesso in 
cui alcuni «amici* incassano 
qualche miliardo, che un mi- 
rilstro deU'Economia come 
Beregovi^ conosciuto per es¬ 
sere «una spada» faccia (avori 
da sottobosco politico, che il 
capo dello Stato Informi i suoi 
coìwltaii degli affan nazionali 
Più delicati A meno che non 
ci sia le «talpa* ed à questa 
che la commissione commee- 
ràaceicare. 


A Pèchino il primo viceministro degli esteri wefoamita per discutere della Cambogia 
Nuovo segno di distensione nel Sud-Est asiatico dopo la ripresa dei colloqui con Mosca 

Cina e ¥Iebiaiii verso il riavvìdiiamento 


Un'altrà Intportanie novità nell'anta del Sud-Est 
asIaflQO: trascinai e Vietnam le cose si rimettono 
in moto sotto II segno della distensione. Da len é 
a Pechino li-primo vice ministro degli Esteri yiet- 
.rtapitaplph Kho Uem per dìsouteie con i clriwi 
Il dilinitiw ritirò'dàlia CamttoSià e lairipresa -di 
relazioni WlateraU. La svoltav^^ maturata, ddp^Ji 
VÌB88IO a Mosca del ministro Qian Qichen 

DAUA nostra corrispondente_ 
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m PGCHiiSO Quest'anno il 
Capodanno lunare porterà a 
chUai e ^etnamiU non nuovi 
scontri alle frontiere, come é 
sempre accaduto in questi 
dieci anni, ma il primo passo 
sulla via del riav^inamento 
trai due paesi Dopo la guer¬ 
ra lampo del febbraio 1979 
quando 1 cinesi penetrarono 
In territorio vtetnamita ma fu¬ 
rono costretti a una rapida 
ritirala, è la prima vòlta che 
si tengono colloqui ufficiali 
che si possono iefipire di 
pace È una svolici maturata 
In queste ultime settimane, 
grazie innanzitutto al viaggio 
del mintetra degli Esteri cine¬ 
se Qlqn Qfochen a Mo^ca 
nel dicembre scorso I viet- 
namiii, con ) accoido dei so- 
vietici, ave\^ano sempre chie¬ 
sto di poter aff^orttare e nsol- 
vere la questione cambogia¬ 
na in una trattativa diretta 


con i cinesi, ma i cinesi ave¬ 
vano Mmpre nflUtato. Anco¬ 
ra pochi giorni prirpa delta 
partenza del ministro Q|an 
Qichen, alcuni autorevoli di¬ 
rigenti della politica estera 
avevano sostenuto che non 
erano affatto maturi i tempi 
per colloqui tra Pechino e 
Hanoi 

Poi il viaggio a Mosca di 
Qian Qichen ha modificato il 
quadro di riferimento 
l'Unione Sovietica si è impe¬ 
gnata a premere sui vietna¬ 
miti perché fornissero > co¬ 
me da sempre chiedevano i 
cinesi - il piano dettagliato 
del ntira dalla Cembr^ia I 
vietnamiti lo hanno fornito e 
a questo punto 1 cinesi non 
hanno più potuto rifiutare i 
colloqui diretti, primo passo 
del riawlefoamento politico 
L'amvo a Pechino del dele¬ 
gato vietnamita é stato cir- 


.Jri rra.'htvMKn-# 


U pjrtena di truppe vtetnaffite dilla CanHwqii 


condatQ da mistero Fino al- 
rulUmo momento il portavo¬ 
ce del ministero de^i Esten 
non ha confei v iato né smen¬ 
tito. da Bangkok si diceva 
che doveva arrivare Tran 
Quang Co e Invece é arrivato 
Oinh Nho LIem Ma nono¬ 
stante il grande mtetero e 
rinspiegablle s^retezza, é 
stato possibile lo stesso 
strappare qualche commen¬ 
to ufficioso cinese non ci so¬ 


no steli cedimenti da nessu¬ 
na parte, hanno detto all U- 
nità alcuni dirigenti cinesi 
che sì occupano di politica 
estera, sia la Cina sia d Viet¬ 
nam hanno compiuto i pas 
neirewri U vfoemlnlstro de¬ 
gli &teri vtetnamita resterà a 
Pechino (ino a iunedl e di¬ 
scuterà con U vic^inistro ci 
nese Ltu Shuqmg delta Curi- 
bogia -.confennando II nbro 
entro il prossimo settembre - 


e della npresa delle relazioni 
bilaterali trai due paesi 
L'avvio d) queste nuova fa¬ 
se é importante non solo ai 
fini della pace nel Sud-Est 
fatico, aiuterà il Vietnam a 
llberaisi di un (aidellò ora¬ 
mai divenuto Insostenibile, 
servirà a provare che é since¬ 
ra e autentica la volontà ci¬ 
nese di seguire in quest'area 
una politica di distensione 1 
rapporti con il Vietnam, spe 


' Vent’anni fa si dava alle fiamme il ragazzo cecoslovacco che con i suoi compagni 
aveva giurato di immolarsi per protesta contro l’occupazione sovietica 

Jan Palach, la disperazione di Praga 


Quel rogo sconvolse l’Europa Le fiamme che, ali¬ 
mentate dal vento dellrnvemo praghese, distrus¬ 
sero li corpo esile di un ragazzo di ventun anni, 
illuminarono sinistramente la tragedia che andava 
consumandosi m Cecoslovacchia II sogno del so¬ 
cialismo nella libertà, oella pnmavera dei 
'68, SI spegneva, con quel rogo, nel freddo gen- 
j\aio presidiato dai cam armati sovietici 


VIRA VIOITTI 


tm saranno vent'anni do¬ 
mani dal suicidio di Jan Pala- 
ch, io studente cecoslovacco 
che 5Ì àim fuoco cospargen¬ 
dosi di trenzina in piazza San 
Vehobslào, proprio al piedi 
della gradinata che porta al 
Museo Nazionale pef prote¬ 
stare contro-.^rivasione sovie¬ 
tica che a^a spezzato II so¬ 
gno generoso delia primavera 
del o8 Erano i mesi cupi del¬ 
la lenta e inesorebiie «nonna 
llzzazione» volute da Breznev 


i sovietici, entrati nel paese 
nell agosto per metter fine 
ali esperimento di Oubcek e 
dei suoi compagni, stavano 
procedendo passo passo a 
cancellare quel che restava 
delle riforme della Primavera 
Dubeek e una parte dei suoi 
uomini restavano ai potere, 
ma sempre più esautorati e 
paralizzati nelle decisioni. 
Smrkovsky, i| numero due di 
Dubeek e uno degli uomini 
più rappresentativi del nuovo 


corso carico di prestigio e di 
cansma era stato ti pnmo ad 
essere eliminato dai nuovi pa 
droni del paese Di 1) a qual 
che mese sarebbe stata la voi 
ta di Dubeek 

E difficile immaginare lo 
stato daremo di quei giorni 
quando al consenso intorno 
ai nuovo corso stava sosti¬ 
tuendosi di nuovo, la pesante 
rassegnazione venata di rab 
bia e di amaro sarcasmo che 
aveva accompagnato gli ulti 


mi anni di Novotny Ma la co¬ 
sa più toccante è certo la di 
sperazione dei giovani e degli 
studenti che per la pnma volta 
nel 68 si erano riconosciuti 
protagonisti in una società 
che da loro nel passato ave 
va richiesto solo disciplina e 
silenzio 

La leiTibile vicenda di Jan 
Palach SI Iscrive in questo 
contesto All Università di Pra 
ga SI discute si cerca ma la 
prospettiva non si vede per 
molti la disperazione è t unica 
via Un gmppetto di 14 ragazzi 
SI nunisce il 17 novembre dei 
68 e giura di immolarsi per la 
libertà deila Cecoslovacchia 
L appuntamento decisivo è 

E er li 13 gennaio un lunedi 
a mattina di quel giorno i ra¬ 
gazzi sono tutti il nel posto 
stabilito Su pezzetti di carta 
hanno scntto i nomi di ciascu 
no di loro dai! uno al 14 si 
uccideranno col fuoco uno 
dopo Ialtro secondo lordine 
voluto dalla sorte A Jan tocca 


il numero uno 
La mattina del 16 innato 
saluta I SUOI ignan compagni 
di stanza del coii^io ureveisi- 
tano dove alloggia in un 
quartiere povero e scuro della 
peritene di Praga Vaga per la 
città fino allora stabilita le 
1530 Arriva in piazza San 
Venceslao si awtema alia 
fontana davwiti aita scalinata 
dei Museo Nazionale Si toglie 
il cappotto metodicamente si 
cospa^e di benzina Poi con 
un fiammifero accende la 
fiammata tremenda che io av 
volge di c<^po Corre senza un 
grido li vento alimenla le 
fiamme La gente uria un 
tranviere io ferma quando or¬ 
mai li suo corpo è consunto Ih 
no alio stremo Monrà 72 ore 
dopo il 19 gennaio una triste 
domenica d inverno 
Nella tasca del suo cappot 
foce la ietterà che spiega \ 
motivi del gesto disperato 
•Abbiamo deciso di Immolarci 
per la nostra causa Ho avuto 


(onore di essere estratto per 
pnmo • E poi <jue nvendica 
ziore modeste disperatamen 
te ingenue 1 abolizione della 
censura e la cessazione delle 
pubblicazioni dt «Zpravi* il 
settimanale in lingua cèca 
stampato dai russi Ma prima 
di morire Jan riesce a sussur 
irare il suo ultimo messaggio a 
lun amico un messaggio di 
speranza RNessun giovane 
deve ripetere li mio gesto Bi 
sogna vivere e combattere per 
gli ideali per i quali ho sacnfi 
calo la mia vita» Quasi le stes 
se parole con le quali il vec 
chio e valoroso presidente 
deila Repubblica Svoboda 
av^va dato notizia alla televi 
sione del gesto di Jan «lo so 
^no un vecchio soldato, e co 
me soldato mi inchino davanti 
al coraggio di Jan Palach Ma 
noi abbiamo bisogno di gente 
che viva La catena dt sacnfici 
che sta per mettersi m moto 
deve essere fermala » Per 
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a BONN Una commisaio- 
ne di esperti tedeschi federali, 
mviiata negli Siali Uniti per 
raccdgliere prova sulla pie- 
.unta paiteclpaatone ledeaca 
alla costruzione di una fabbri¬ 
ca libica per gas da combatU- 
menlo è nenirata a Bonn con 
•materiale non utilizzabile in 
tribunale, bo ha dichiarato ie¬ 
ri a Bonn !' porlavoca gover- 
nallw), Friedhalm Osi, per il 
quale i nuovi documenti itatu- 
nitensi «non sembrano rivela¬ 
le nulla di pia di quello che 
eia già noto. 

Rivelazioni che ii|vece non 
vengono nzpanqiate balla 
stampo tedesca dia ogni gloo 
no nlldRo n numero delle Im¬ 
prese coinvolte come (anno il 
quotidiano «Die Welt. di Ieri 
oppure II settimanale «Oer 
Spiegel. nel suo pipaslmo nu- 
meio. E queste notizie hanno 
indotto il presidenie dell'op- 
posizionee aocialdeniociatica, 
Hans Jochen Vogel, a rimpro¬ 
verare il caneelliere leder«le 
Helmut KohI per •aver arreca¬ 
to gravi danni agli interessi te- 
desch» del paese con •tentati¬ 
vi di mtadlcazlone. die han¬ 
no dato nuova forza a risesiu- 
menli anlltedeachl 
Conlranamente a quanto ha 
alleimalo len Ost (e Clo( die 
i servizi segreti teilàchi aveva¬ 
no Informato il govemo di clO 
che alava aweoando In Ubia 
solo nell'ottobre acorsp) lo 
•Spegek scrive invece che il 
Bnd Un dal I98S fece «segna¬ 
lazioni urgenti e concrete* cir¬ 
ca la paitacipaziom delle Im¬ 
prese tedesche Che, dee 


sempre il settimanale, non si 
limitano alla sola Imhavsen 
Chemle «ma aono tutta una 
serie Ira la quali il molo priri- 
cipalq spelta alla bavarese In- 
tec» Ql^a ditta di Vate|Kel- 
ten, presso Monaco,^eia atti,» 
zando in questo momento - 
alfenna lOar Splegeh -1 aarg- 
nautica miniare libica- in pe>- 
ticolam gli specialisti tedeschi 
si occupano di equlpagglanal 
bombamierl di Oheddali par II 
rilomimcmo aereo, conien- 
fendo In questo di ampllM|l 
loto raggio di azione lino a 
comprendere In esso anche 
Israele E I Menici avrebbero 
già, sempre stando al gidiiia- 
te, comptetato un aereo da 
trasporto HereuteA un MM 
eunMIg In questo niomen|> 
sterebbeio lavorando a ba- 
sbimare in aereo-clsiema un 
vecchie. ItoeingW. ' 

Alle accuse di Vogai, Oatiìp 
risposto che te Inloimaziani 
bmlle dai senfzi segieii 
(Bnd) non sono provg utiliz¬ 
zabili davanti a un tribunale 
Le insinuazioni delToppoii- 
zione, ha dello il portavoce, 
hanno corna scopo di dlsap- 
bare> I amicizia Ira Qermanto 
e Steli Uniti. ^ 

Nella dlohlarulone dIHusa Idf 
il leader dell'opposizloiw »■ 
claldemocrallCB Vo^ 
chiesto al governo di Infami¬ 
le Piriaraento e opiitw 
pubblica sulla «ptena veriter- 
Con questo obiettivo, ha df^ 
Vogai, la Spd ha già chte% 
una seduta straordinaria della 
commissione parlamenlaie di 
conbollo V. 


Le tensioiii mediorientali 

Pàrte la missione Cee 
ma Shamir avverte: 
«Conoscete le mie idee» 


cialmente negli u)t)ini due 
anni, sono stati infatti segnati 
da forti turbolenze Intorno 
al Capodanno lunare dell'SI 
viihi una ripresa in,grande 
stile degli scontri atta frontie¬ 
ra cino-vietnaroita Nel mar-''' 
isM^deiiR acoteò^qitfif gIMnei-f 
dènti neiraidpttlago delle 
Spratly, nel Mare del Sud. 
avevano fatto temere che si 
potesse precipitiue 4n uno 
scontro annato, anche per le 
pelanti accuse che « icam* 
piarono in quella qoraàione 
Cina e Vietnam, Poi, grazie a 
una piO dinamica Iniziativa 
sovietica, le trattative per la 
Cambogia aono umile dal- 
l'impasie. il clima n é sesle- 
mto, Si sono create te condi¬ 
zioni per ti vertice Cma-Uiss 
oremei prevedibile per i pri¬ 
mi èi maggio, finalmente ^ 
partano Dna e Vietnam. Sui¬ 
te novità prodotte dalia poli* 
bea estere sovietica i cinesi 
hanno sertiito il bisogno di 
apme una riflessione Netta 
sua ultima sedute, l'ufficip 
politico del Pc ha avviato 
una ricognizione dei cam¬ 
biamenti avvenuti netta si* 
tuazione mtemazionate i 
quali, a parere del Pc, porta* 
no a rivedere ti vecchio giu* 
dizio sull Urss, la cui politica 
estera viene ora ritenute una 
garanzia di pace 


■I MADRID La «muskMie 
esplorativa» in Israele, a nome 
della Comunità euriMa. che 
il mintebo degli Esten spamio* 
lo Ftenciaco Pernandea Orao- 
nez Intzterà oggi a Geiuiatem* 
me i»esenta pad» prospetti- 
redi, successa dwto 

hez, aoci^Sn àp^che la 
Cee può »olg«e nelj>roce«o 
di pace In Medio Oriente e 
sondare la possibilità di Una 
conferenza ìntemazlonMe di 
pace, è ritenuto a Madrid 
•praticamente impossibile» 
Israele rigetta Una «mediaiio* 
ne* europea di questo tipo e 
accusa rEuropa di «lon capi* 
re* i motMone giutUficano la 
aua politica verso i patestinesi 
tinpiibqoteiel'Oip. 

lo -ha detto chvwameme tt 
pnmo ministro Ytriisk Shamir, 
•Da vigtiiB del) arrivo di Ordo* 
nei, In un’intefvlite pubblica* 
te su) derusatem Post», «L'Eu* 
ropi - ha aggiunto Shamir « 
non potrà imporre nulla ad 
Israele, nè awicinaicl all'Or* 
ganizzaaione per fa liberazio¬ 
ne della Pairótina» E tt suo 
ministro degli Esteri Moshé 
Aiens ha dichiarMo ad un 
groppo di ^malisO spagnoli 
4.8 cosa migliore che te de- 
mocrazte europee possono fa¬ 
re è appoggiare l'unica demo¬ 
crazia esisiente nett'area. ap¬ 
poggiare te nostre posizioni e 
ciò significa non chiedmci 
concessioni» Arens ha negato 
che un'miziativa europea pos¬ 
sa aver successo «a meno che 


non sia sttettamente coordi¬ 
nate con IsraeteN * 
Oidonea rappresenta a Oh* 

KSTSilTTri» 

irnVannìaia partnci^lM» 
auraeea al pneez» di paia 
nelM«dloOri*nM 
U iTMom di Onfanwià- 
là coinplttala dalla «iìita m- 
date alàadrid. Il 27 g«in«jb 
dui luadar dcll'Olp Vara» m- 
fal q da un altro zuo VlaMo 
•esplorailv», Il mara'piMil- 
mo, Ip Qloidanla. Siila «ri 
^Itto t 

In quaMo setezso quadnifnl 
« zwKa wncnfl a MMrid 1.^ 
alta dui zdgreiario nnàrm 
della L«w araba, ChMlHOlbl, 
che ha avuto lo icopo di ap- 
prafondlR II dlatogp «inhain- 
ho « di «apqm al nven» 
apagnolo il punto di vlihi del¬ 
ta lega «raba aul coflnitiome- 
diorient^. an^ hi viltà del 
yiaggra di Onfonez in braefe 
In una conleranza alampaiàe- 
nula dopo I colloqui, KUbliba 
chiezto all &rppa «he nllìjil 
«Il veri» delia ainceittà» a dei- 
l'amicizia per eonvin««e 
Israele che attualmente «imi- 
«tono condizlqnl mon mlgl»- 
rabilK per la pace nata ragip- 

ne La lega araba, ha agM* 

lo Klbll, «htefe alla (» a» 
instata perché i teititqri pccu- 
pati passino sotto «mminlsjra- 
zione intemazionale per ga¬ 
rantire lazicurezza del popolo 
patertnese « peiehé si convo¬ 
chi una conferanza inteijia- 
iionaledipace» ^ 

9. 


giorni un clima d incertezza e 
d angoscia gravo sulla Ceco¬ 
slovacchia Dal 16 gennaio la 
vita del paese nmase paraliz¬ 
zata La genie seguna per le 
strade disertando fabbriche e 
uffici te notizie sulla tembile 
agonia di Jan 

Oggi, sono passali veni an¬ 
ni, e la gente tornerà a racco- 
glierfi in piazza Vencestao, 
per una maniteslazione non 
autonzzata Un tembile awer- 
ilmenlo è stato lancialo da 
un organlaazlone sconosciu¬ 
ta a Praga ci sarà presto una 
nuova torcia umana A dargli 
credito un accoralo appello 
di Charta 77 pubblicalo in pn 
ma pagina dal «Rude Pravo* 
Invita a non npeleie il gesto 
disperalo di Jan Comunque, 
vero 0 no lawertimenlo parta 
ancora di disperazione 6. an¬ 
cora, una voce che ricorda un 
dramma Wsollo, nella lealtà 
dell Europa netta coscienza 
dei comunisti e della sinistra 
di tutto il mondo 
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ECONOMIA£LAVORO 


Camiti 
La Fiat vuole 
un sindacato 
più debole 


‘H ROMA. •Ugiiutlziaien- 
» loiRa R impotent», la iom 
jRnu gigsiizia è tirannica 
■Ben:» oocone lar si che ctó 
«he e giusto sia lotte e ciò che 
^ Ione sia giusto» Piene Car- 
Din comincia cosi citando 
Una frase di Pascal, una Inler- 
^v|sta sir»Avanfit> sul slgnillca- 
io del mèso Fiat» e pia in ge- 
Hhrale sull esemklo del potè- 

■Le smentite lasciano Ira- 
aparlre - dice Camiti - qual- 
the segno di nemrslsmo e in 
Boslansa conletmano che 
qualcosa esiste sul serio Del 
nslo II latto che praptlo alla 
Piai II rindacaio regisiri I mini¬ 
mi livelli di adesione da pane 
del lavoratori, Indica che il cll- 

f interi» e slavoievole a la- 
idesione U Fiat reca 'alle 
Ile una Iradlawne di ostili- 
lePconlrontl del sindacato 
léh* ne ha sempre caralterlz- 
"tato I comportamenti sia nelle 
' fasi di Jconlre hontale sia nel- 
‘’le fasi pia soiìsilcate come 
Manuale, in cui il sindacalo i 
«cceltalo lonnalmente, pur¬ 
ché sia debole e, quindi, dota¬ 
lo di scarsissima capacita 
contralluale» 

U concehiraaione di pote¬ 
re economico »on sosiarulo- 
sa prolesione nel campo del- 
l'Iniormaiione ohe la'Fiat e 
rluiclla a reallaaie - conil- 
riua l'ex segieiarlo della CisI -s 
sembra non turbare 1 sonni di 
molli Critici severi d| altri posa¬ 
li, come quello sindacale II 
(aiicosa e Incompiu» Iter di 
norme anlllrusl che da tempo 
«l aono e lunxlonano In alni 
paesi a un esemplo tipico di 
questo aiieggiamen» leveren- 
,uale, che ben poco ha a che 
JaiU con una concesione mo- 

ne dell Impresa e deirìmptep- 
4lloietltaturalmenla Mallau- 
peiamen» di questo atieggla- 
juenlo tutto Ideologico, che 
,del resto, molti arsche In pas- 
^-lalo non hanno condiviso 
non a II bmaco passaggio a 
iim'alifa idemogta, quella dei- 
lesallaxlone, bensì unoslona 
ifdl raatonailxiaxlone di rap- 
porti «dmplessl, di itcmca di 
„Uilieeci pluralistici Ira poleri 
ciascuno del quali 0 legittimo, 
ma ciascuno del quali dWcne 
juevaricalaie se hon bene 
rmonlo degli aiul» 
u •ha via maestra « secondo 
jCamlii - e quella della con- 
'•dnitaalone, cioè dell'accelia- 
Hdoiie del carattere llslologico 
-del Conllll», che Implica la 
l'Uolonta e la possibilità di rlsol, 
I-Uarlo Ma polche per negozia- 
't« bisogna essere in due, que- 
' Ma scelta presuppone un al¬ 
loggiamento di rispetto nei 
bòrorontl di un sindacato che 
•deve essere autoi?Vole e rq- 
• Upohsablle, ma non debtole, 
'l»n, soprattutto, reso debole 
|a Interventi Illeciti della con- 
•TiopartO» 


Arese, riesce la lotta std sabati 


Un successo lo sciopero unitario 
La Fiat non ha voluto contrattare 
Fattività nei ^omi festivi 
Alte adesioni anche tra i giovani 


Per Farienda metà ha lavorato 
Ma i delegati hanno verificato 
reparto per reparto: le cifre 
della direzione non sono fondate 


Lo Kìopero de) sabato lavorativo all'Alfa Lancia 
dì Arese è riuscito questo il giudizio di Fiom, Firn 
Cisl e Uilm di fabbrica che avevano preso insieme 
la decisione dopo una grande assemblea e che 
ieri hanno fatto la conta» dei presenti nei reparti. 
Uazienda parta di un 57 per cento di presenu, ma 
il sindacato contesta vivacemente queste cifre. 
Nuove reazioni sul problema dei «diritti negati» 


WANCA HABONI 


■i MILANO Freddo cene e 
nebbia ieri mattina davanti ai 
cànceUi deli Alla Lancia di 
Aiese É sabato, i) pnmo dei 
sabati in cui l'asienda ha co* 
inindato elica novecento 
c^rai dei rep^ delle «mec< 
càfriche» al )av^ per far fron« 
te alle richieste di mercato, in 
aggiunta al solito gruppo di 
capi, operai del|e Imprese o 
delle squadre per il recupero 
di vellute non completate du' 
rame \ turni ilormali. impiegati 
e addetti aUa centrale termica 
Questa volta, oontnriamente 
ad un anno la, la dlieilone 
dell'Alfa Lancia di Anse non 
ha voluto ooncqidafe con 11 
consiglio di fabbrica come e 
quando fare 1 sabati lavorativi 
previsti dal contratto, il caien* 


darlo complessivo di lavoro 
dell anno (i ponti, le fene 
ecc,1, e quindi 1 pfoorvnmi 
produttivi Non ha voluto ga* 
rantlre la cmtferma dei con¬ 
tratti di formaiione lavoro alla 
loro scadeiua 
L'anno scorso su questi 
problemi era stata fatta una 
trattativa e un accordo che 
aveva soddisfatto tutte e due 
le pani Quest anno la chiusu¬ 
ra Una normale vertenza rin- 
dacale, più aspra che nel pas¬ 
sato ma che quest anno, nel 
mezzo dei caso Fiat*, finisce 
per assumere un significato 
particolare» Il consigtio di fab¬ 
brica, quatido ha deciso lo 
sciopero, non si è nascosto 
cheTiniziattva di lotta avrebbe 
avuto il segno anche del con¬ 
senso e deirappoggio del la¬ 


voratori alla battaglia sul «dirit¬ 
ti negati! partita proprio da 
questa fabbitea 
E lo sciopeio dicono ora le 
fonti sindacali, è riuscito «è 
andata moto bene - dice Ric¬ 
cardo Contaidi. uno dei coor¬ 
dinatori dell’esecutivo che 
dalle sei è davanti al cancelli 
• ai di U ddle nostre stesse 
aspettative Noi non abbiamo 
fatto il picchetto Abbiamo so¬ 
lo parlato con i nostri m^afo- 
ni a quelli che entravano Cty 
munque si è vteto subito, 
quando sono cominciati ad 
arrivare I pullman che rinato 
che avevamo fatto era stato 
raccolto Le comere arrivava¬ 
no c<Hi una, due. quattro per¬ 
sone a bordo Molti sono ve¬ 
nuti per vedere cosa succede¬ 
va e poi sono tornati a casa* 

1 delegati del consìglio non 
sj sono fermati alte apparen¬ 
ze Poco dopo le otto hanno 
fatto un giro nel reparti Quel¬ 
lo comandato* al lavoro 
straofdinano era quello delle 
meocanlche, Per questa lavo- 
ràziqne la dirigile del perso¬ 
nale aveva fomliQ l'elenco no* 
mlnatiw degli 896 operai ri¬ 
chiamati I tre cowdinatori 
che hanno fatto l'ispezione. 
Foca Servello dplla Uilm. Car¬ 


lo Panani della Firn Osi e Ric¬ 
cardo Contardi della Fiom, ne 
hanno contati al lavoro II 
contrarilo è stato esteso iri re¬ 
parto deila canozzeria, dove 
abitualmente {azienda richia¬ 
ma al sabato squadre di ope¬ 
rai per recuperare vetture non 
completate durante I turni 
normali Qui 1 lavmtori pre¬ 
senti erano circa 89 contro cir¬ 
ca 800 comandati 
4x8 percentuale delio sclo- 
peio - dice la relazione finale 
dei tre coordinatori dell'ese¬ 
cutiva sfiora li 90 per cento 
Essa assume un rigctlflcato an¬ 
cora più positivo se SI tiene 
conto che la Fiat aveva co 
mandato al lavoro centinaia 
di giovani in contratto di fon 
maziohe lavoro, quindi sotto 
la perenne minaccia di licen- 
ziamenlo L'accertamenro del 
dati delio aciop^ è stato fat¬ 
to da noi del^atl wriheando 
la presenza al lavoro reparto 
per reparto» CompleCamente 
diversi i dati dell'azienda, che 
parla di urta presenza, lu 
1400 comandati, di 800 pen 
sonp. pari al S7’ per cento 
•L'adc<mamenio del dati - di¬ 
ce )a dichlanziOne del tre 
coordinatori Fiom, Rm e Uilm 
dell Alfa - è stata fatta verìR- 


cando le presenze reparto per 
reparto Qualsiasi altra versio¬ 
ne sui dati dello sciopero è 
fmto di infoimazione cttuva 
o tendenziosa* A Fianco Loti- 
to. segretario nazionale della 
Uiim, evidentemente questa 
precisazione del consiglio di 
fabbrica non è arrivata Pien- 
dendo per buoni i dati della 
Fiat dichiara che «6 mollo 
preoccupante cfie solo la me¬ 
tà del lavoratori "comandati" 
abbia deciso di aderire allo 
sciopero voluto dal consiglio 
di fabbrica* Ora Lotito si 
preoccupa che lo sciopeio 
«fiventl un autogol» perché, 


dice in aperta polemica co) 
Pei, SI rischia di perdere la 
partita se una batta^ia cosi 
importante come quella dei 
dinttt negati non resta salda¬ 
mente in mano ai sindacati 
Invita quindi U corw^ di 
fabbrica a chiedere un con¬ 
fronto con Tazienda. Già fatto 
Fiom, Rm Cisl e Uilm, con 
una lettera del tre segietari 
piovinciaii Moreschi, Tiboni e 
Venbiroli, hanno richiedo ior- 
malmente aU'Assoloinbàida e 
alla Rat un incontro «per vml- 
ficare rapertura sulle .relazioni 
smdacali manifestala dal dot¬ 
tor Annibaldi* 



ritorna opetaia 


UvQrrttrici^ lavoratori che si alzano e raccontano 
In pubblico i sopntsi di cpi sono state vtttime da 
parte delle gerarchie aziendali, E successo Ieri 
mahina nel cono di una conferenza stampa in¬ 
detta dai delegati Rom della Lancia di Chivasso 
ed e un séroó di c;ome la situazione cominci a 
càmbiaie iwH'impeiol'Iat, Ventotto di questi casi 
sono stati veibalizzati dagli ispettori del lavoro. 


■I CHIVASSO •MI chiamo 
Firanco Rocca e faccio l'impie¬ 
gato a^'AUa^Lancia di ChWas- 
so Ieri ho denunciato agli 
ispettori del lavoro tre viola¬ 
zioni di diritti sindacali di cui 
sono Stato testimone Io stes¬ 
so, quando ho chiesto I) tra 
sferimento in un'altra sede, mi 
sono sentito rispondere Caio 
Rocca, in tutto il greppo Rat 
non c'è un-capo del persona¬ 
le che ’ttceettinbbe un tipo 
come tei che aderisce agli 


•cioperì» Poiché sono anche 
consigliere provinclate a Ver¬ 
celli per la Lista verde, man- 
dted in Pariamento all'on. 
Laure Cima una documenia- 
riofie su cosa capita in que¬ 
st'azienda Oltre a batterci per 
Tambiente, penso che noi v«w 
di dobbUÙno intefessaici ^ 
chi inquina ed avvelena te co- 
Ktenze* 

È una delle testimonimze 
dirette, pronunciale spesso 


c<Hi voce Incerta ed emozio¬ 
nata, che si sono udite Ieri 
mattina nel Municipio di Chi¬ 
vasso, dove l delegati Fiom 
^ll'MIa-Lancla aivevano con¬ 
vocato una conferenza stam¬ 
pa. Haiuio riferito che tre mar¬ 
tedì e veneidl gli ispettori 
mancati da Formica hanno 
raccolto 28 casi di soprusi de- 
bitameirie firmati dal denun¬ 
cianti In otto anni, per effetto 
delle rappresaglie, il tasso di 
rindàcalizzaztone è sceso dai 
40 al 27 per cento •Faremo 
un convmno pubUlco --han¬ 
no detto i detegatt • e se gU 
bpettori non bastano, portere¬ 
mo casi specifici aUa magi¬ 
stratura»' ^ haiuio ceduto la 
paiola ad alcuni dei protago¬ 
nisti 

«Un glomo * ha raccontato 
1 operaio Antonio Floris - ero 


a casa ui iiiutoa. Mi telefona¬ 
no dail'ospedaie ^ ii^revaino 
appella ricoverato mio cogna¬ 
to bt fin di vita, od io accorra 
Mmtre ero via, passa ti con¬ 
trollo fiscale mandato dali’a- 
zwmla. Quartoo sono tornato 
in falriHica, mi hanno chiesto 
come mal non mi avevano 
trovato a casa, lo gii ho porta¬ 
to U giustificazione dell’ospe¬ 
dale ed U certificato di morte 
di mio canato che era spira¬ 
to 11, ma mi hrmnq.dato ugual¬ 
mente un'ora di multa* 

01 ca« analoghi, nella do- 
cunretUazicKW fornita dal da¬ 
lmati. ce ne sono diversi Cé 
per esempio la lettera del)'Al¬ 
fa-Landa che contesta a Do¬ 
menico De Bella di «rem esse¬ 
re stato repento al suo domi- 
ciUo il gnmo 13 norvembre 
1988 alle ore 17 dal medeo 



incaricato di effettuare U ebn- 
ttoiio del suo stato di malat¬ 
tia», la dichiarazione del me¬ 
dico curante che prmwfo a 
quell’ora lo stava vùtimdo m 
ambulatorio e la successiva 
lettere deU azienda che inflig¬ 
ge uguabnente ali’operdo tre 
ore di multa. 

•Nel 74 - ha esordito As¬ 
suma Collina -^ml nominala 
no operatrice (in Fiat l'opera- 
tme è una sorta di vicecapo 
squadra, ndr) anche se non 
l’avevD chiesto Ho continuato 
a fare gli sc»peri. Un gioroo 
mi chiamano in duùionr 
‘Come mai si è dimessa da 
operatrice?" "Ma io non mi 
sono dimessa" "Come no? 
Ecco qui la sua lettera” 
'Quella fuma non è mia". 
"Comunque tei toma a lare 
l'operaia E da aUora, dopo 


ogni adopero che faccio, mi 
cambiano posto Ivroro» 

4o ho 0 "Gulnness” degU 
adoperi - ri è presentato Mar¬ 
cello Ririap * perchè in treo 
t'ann) di Landa U ho fatti tutti, 
e quésto non piace alla dire¬ 
zione Cosi sono arrivati a dan 
mi Ire contestazioni disdirti' 
nari in un solo gfomo' per at^ 
bandono del posto di lavoro 
(erovidato in loitette), per 
non aver fatto la produzione 
(avevo fatto quattro pezzi in 
più del giomo precedente) e 
per essere usdto un quarto 
d’ora (dma (invece avevo 
boUato la cartolina 7 minuti 
dopo la fine turno) Adesso, 
visto che nfiulo 0 ta^io del 
tempi, mi prendo ogiti mese 
multa e sospensione Ho tetto 
un esposto a) pretore, che l'ha 
eichiriato senza sentirmi* 

DMC 


Romitir 
Sette ttaliani 
su dieci 

non sanno chi è 



L uomo di ferro, colui che, dopo la tnballanfe gèstione drrt 
fratelli Agnelli più avvezzi a mondanità e belle stagkMil sulla 
Costa azzurra, sostituì di tetto, a distanza di tanti anni Vai¬ 
letta proprio lui. U grarutico e abile Romiti per gli italiani è 
quasi un perfetto sconosciuto Tante fatiche quindi oaeura- 
te dalla lama degli Agnelli Almeno eoa) rìsuna da un son¬ 
daggio realizzato pm dtenorama» da una società di consu¬ 
lenza e che verrà pubbtieato ne) numero In edicola dorruh 
ni Setteitriianldudiedsoitengonodinonaweralaplftp^ 
lida idea di chi sia Tammlnistralore delegato deUa nkllDal 
sondaggio emerge pero anche una sostanziate dlsinfomia* 
zione de) 46% degli jiUetvistaU suite gtivlisime dettunctjtei 
sindacato delie disalminazipnl alta Piai Ma il 47,5% crede 
alla versione dei lavoratori ed il 43,2% dà toro ragione Solo 
poco più deii'l !% degli intervistati crede alla versione delia 
Rat 


L’on Antonio BasioUno, re¬ 
sponsabile della commi»- 
sione tavolo della direrione 
del ftL domani mattina alte 
10,30 guiderà una detega- 
afone di parlamentari e ri) 
dirigerai regionaO dal Rei 
del Lazio che il Incoraierà 


Bassolino 
domani 
aiiaFiat 
di Cassino 


APomlglbmo 
chiesto anche 
l’inteivcnto 
deila Camera 


con il consiglio di fabbrica della Rat di Canino, Nel cuna 
dell’uicontio, che si tetri ptesM. la fabbrica Mena, M dMcu- 
terZ sulla situazione dello atablUniento, Poi, elle 12, pieno 
Il Foiuni pelace hotel di Cessino (via CasilUia) Antonio 
BassolU» leira unaconfei«nzeMeinpa. 

n segietario dèi M di Nap» 
fi, on, Felioe Iona, ha cMe, 
su al mUiiMio FonnIcA di 
valuMia l'opponuntti di M» 
Man alla Fiat di Poinlgliaiia 
oltn gli ispetiori aiirti* la 
commissione Unto della 
Camera per accettate emù 
nuli InegoleritA nel nppoiti tra dirigena e lavoratori. Lo 
ha teso nolo la segreteria del M napoletano cita denuncia 
alcuni gravi comportamantidell'azlanda dnnueMIgloinl' 
aflenna in una nota V Fri di Napoli ■ sono Man negad agli 
operai I peimeut per «oUoquIan con gli lapeMori limati dal 
ministeio del lavón., da lenslane >1» autlollneMO loft, 
lessa • sta superando all'Alta lancia i livelli di RUèldln pur 
l'amganxa del gnippo dirigente» Contro gli atteggiinienU 
deUaFletVelboierilliiwntoridlPomtgllunoMionoletnuu 
n per un’ora e mena, 

FlaftavlailoM: 

lei 

li 

ericattin 


Ori Ma In , - - 

aottopoMo ad Mu^ wl 
suo Malo di lahiia, gn «Mm 
chiesto quanto Mnìpo anco¬ 
ra ha Intenzione di leMMa a 
casa, con» ae per la Mal 
Mara mala Ma wa «luMI» 
Irà di cMUva vntunMv U biMo 
accade nonostante f «atnieatt madfcl cha I InmiM nani- 
ralmenlnesibiicoaa», la denuncia Mene de) «nniMIn di 
fabbrica net aviailDiie (eeum dlnMone), E non M wma 
qui Oli penecipu - pnèrauono i lawninl • anclwaglo «L 
le Bswquriee ietibMe,Vlene richiamalo a iion ararànum 
p<A^lBw>èmé!MUmNiriùir',a>BUiienn m^ pmalM» 
zato nei riCpnoraMieriiD ptoferàliìinale». 

DirltiivioMt 


ilb 
ri di Jesi 


'wMmil del dIM’iiiMhu 
tati vwgoiw risiiuncteti ria) 

lavoratori rialto stdbttbfMnto 
Fiatagli di Jesi ritrite «) pia 

dueono ttaitorii te mNoqIrtM 
agrìcote. In um itote 
di Ancona annìindà cfw 
deti’argamaiito >al paltertt 
fnaitedlprossiiitotountocorarooonriHiratDratojrioriiicto- 
te del lavoro. Anafoghl epteod) vervono rianunelati In 1 ^ 
aziende metalrmccanicha maichigiane. 


Il dottor 
madico consutente della 
Rai Minfiori, è sialo por^ 
dannalo a tiu mesi di radili- 
storie (con la sospansfoiw 
condiztonate) per non «ver 
svolto adeguati conticrtU aa- 
Gonliraitt <0 un 


«Trascurò 
un operaio» 
Medico Fiat 
condannato 


operaio, GugUelmo BriMo, che svolgeva land di falmna- 
meria neiroHìcIna cosqtiflonl ipeiiinentaU di Mhalkni La 
causa, imposuta d'ufficio dal pielore Rallaele Ouailnlella» 
si rifeiiva a fatti avvenuti nell'SS, quando l'openlo fU pffi 
wUe ricoveralo Ui oipedale per gravi dotuibl lesplnioiL 


««ouiMcm 



^ Catena di montaggio alla Fiat MliaM 


L’operaio Antonio, fennullone per condanna 


Romiti ha detto alla tv che \ «presunti» soprusi an« 
tisindacali alla Rat sarebbero meno delle dita di 
una mano. Per aiutarlo ad aggiornare il conto, gli 
segnaliamo il caso del delegato di Mirafion che la 
sua efficientissima impresa costringe da ben tre 
anni a non fare nessun lavoro ed a nmanere rele¬ 
gato dentro una guardiola a vetn in fondo ad un 
magazzino ingombro di cassoni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

mCHBLB COSTÀ 


H TORINO Alle 8 In punto 
di (^1 mattina Antonio Cintlo 
varca il cancello numero 11 
della Rat Mirafiori Bolla la 
cartolina nel reparto da cui di 
praide Polteunapasse^iata 
Peicraso merzo chilometro, 
entra In un capannone isolato 
di 400 metri quadri Saluta gli 
unici due opera) che vi lavora¬ 
no si inoltra m un labinnto 
formato da pile di cassoni me¬ 
tanici accatastanti e raggiui^ 
una guardiola a vetri al cui in¬ 
terno si trovano solo una scn- 
vanto ed un telefono Mza to 
cornetta compone il numero 
del suo capo ed inizia un dia 
fogo kafkiano 

•Vonei sapere che cosa de¬ 
vo fare oggi» chiede Cinllo 
•Fai quello che hai fatto lem, 
nsponde invariabilmente il ca¬ 


po «Ma ien non mi avete fatto 
fare niente* «Basta' urla a 
questo punto il capo - Ti ho 
detto di smetterta con queste 
telefonate* Enaggancia 

Allora l'operaio si siede nel¬ 
la guardiola ed attende che le 
ore passino Dietro 1 veto ve¬ 
de transitare ogni tanto cairel- 
li che trasportano cassoni Più 
raramente scambia due paro¬ 
le con lavoraton di passaggio 
Quando deve ^ranchini le 
gambe va a prendere un caf¬ 
fè al distnbutore automatico 
Unica distrazione della gior¬ 
nata la mezzora in CUI va alla 
mensa» 

Un glomo prese una ramaz¬ 
za e cominciò a scopare il pa¬ 
vimento iNon devi farlo - gli 
intimarono - peiché non è la 
tua mansione» Non può nem 


meno le^re per ammazzare 
il tempo Sei mesi fa il capo, 
che ama fargli improvvisate, 
lo sorprese con una quotidia¬ 
ne aperto Milla acrtvania •Uffi¬ 
cialmente io te contesto - si 
mise a recitare impettito - che 
tei sta leggendo un gfomate 
durante il lavoro* «Guardi pe 
rO che deve precisare di quale 
lavoro si tratta ». obiettò l'o- 
pelalo e per quella volta 
scansò un provvedimento di¬ 
sciplinare 

La guardiola con panorama 
SUI cassoni è da tre anni il 
•posto dì lavoro* assegnalo ad 
Antonio Cinllo. operaio di 3 li¬ 
vello. delegato della Fiom, co¬ 
munista pTuricasslntegralo La 
pnma volta che fo buttarono 
fuon dalla Rat fu net 69 ap¬ 
pena tre mesi dopo l assun¬ 
zione non superò i! periodo 
di piova per essersi subito im¬ 
pegnato tn attività sindacali 
Rlauunto nel *71 al Lingotto 
fu uno degli ultimi operai a la¬ 
sciare to tionca fabbrica di via 
Nizza, chiusa nel giugno *82 
C<miiciò a fare to spola cassa 
integrazione nentro alla Lan¬ 
cia di Chivasso nuova so¬ 
spensione aiKora un n^tro 
alla MaterfeiTo Ma anche 
questa fabbrica venne chiusa 


Altri mesi di Inattmtà e, nel 
novembre 85, ultimo nentro a 
Mlrafion 

Lasciamo proseguire la sto¬ 
ria allo stesso Cirillo ntia 
vai con altri 25 ex<aisintegra- 
ti destinati alle linee, di mon¬ 
taggio Stavamo per avviarci, 
quando giunse un dirigente 
trafelato "Chi di voi è Cinllo^ 
MI segua” Con un'auto mi 
portò dalla parte opposta di 
Mirafiori ali Ufficfo spedizioni 
Il capufficio, che conoscevo 
dai tempi del Lingotto non mi 
degnò di un saluto Mi ntirò il 
patentino da caneDista, ordi¬ 
nandomi di non salire più su 
un carrello Mi mostrò fo spo- 
ghatoio, poi mi accompagnò 
alla guardiola nel capannone 
e mi lasciò U» 

Da ben tre anni l efficientis¬ 
sima e modernissima Rat im¬ 
pedisce ad un lavoratore di la¬ 
vorare e gli crea attcmio un 
cordone sanitano «Mi dia ini 
ziativa • racconta Cinllo - co¬ 
minciai a nemptre cassoni di 
mateiiali da spedire a carroz¬ 
zieri esterni ma mi lietarono 
di andare in giro a prendere i 
pezzi Cosi deve starmene so¬ 
lo e zitto perché i due operai 
per turno che lavorano nel ca¬ 
pannone fanno un orano di 


verso dal mio e sono sempre 
indaffarati. Dopo dieci giorni 
venne a txovaimi un delegato, 
mali capo tobfoocò "Se vuoi 
parlare con- CiriUo, devi invi- 
tario ad un’assemblea rrarì- 
buita" Altera non mi trattenm 
e diasi a) capo "Guardi che 
potrebbero iqmare gli anni 
70 " Cosi mi mesi de gfomi 
di sospensione per aver rispo¬ 
sto sconettamraite ad un su- 
penoie* 

Di prowedunenti disciplina¬ 
ri su Cinllo ne sono frtovuti al¬ 
tri tre 41 più grottesco è stato 
l) secondo Sono entrato con 
la mia "AUa 33" nel parche 
gK> interno dì Mirafiori MI 
hanno dato una multa pari a 
tre ore di salarlo per aver po¬ 
tato in azienda un'auto di 
marea diveisa dalla Rat, cosa 
che è tassativamente proibita. 
Nota che proprio in quei gior¬ 
ni to Rat ^ava per acquisirne 
TAIfa R omeo* 

•I primi tre mesi sono stati i 
più duri Poi toFfom mi ha da¬ 
to la 'copertura" sindacale 
come delegato Quando chie¬ 
do il permesso sindacale suc¬ 
cede il finimondo 11 capo te¬ 
lefona aH'ufficio del persona¬ 
le Dall ufficio ntelefonano per 
sapere in quale officina voglio 


andare e non me ne concedo¬ 
no mal più di una per volta. 
Alla fine il pmmesso arriva e 
contemporaneunente aniva- 
no due o tre sorv^liaMi che 
ri mettono alte mie calcagna. 
Una volta, in un tratto di SOQ 
metri, mi hanno fermato tre 
volte per chtedemU di e^bire 
i) permesso* 

•Nel giugno *87 sono anda¬ 
to sulla linea di montagli 
della "Croma'', dove gli ope¬ 
rai mi hanno detto che i ritmi 
di lavMO erano inaccettabili 
Telefono al reiqxinsabite delle 
relazfoni smdacali drila Ca^ 
rozzeria per porgli U proble¬ 
ma. "Caro Cinllo - mi rispon¬ 
de • sono finiti gii anni 70 " 
Tomo rolla linea e faccio fare 
agli operai un ora di sciopero, 
che riesce ri 90% Cosi riten¬ 
go un incontro per 1 indoma¬ 
ni La mattina dopo chiedo il 
peimesso per andare a questo 
trattativa. Me lo nflutano, col 
pretesto che dovevo chiederlo 
24 bie prima Allora mi aon 
messo un cerotto rolla bocca, 
un cartello sul petto con la 
scritta. ' La Rat nonvuoteche 
Cinllo parli e sono andato 
nelle officine i soivegUanti 
cercavano di bloccarmi, i capi 
coirevano impazziti Sono in- 


tervemib alM detegatt eri Mi¬ 
ne ho avuto il pemraiaaper to 
trattativa» 

«Un anno fa cl foitmo te 
elezioni per riranaeie I de)^ 
gati in CaROBDerta, Al Uttgri- 
to, alla Materteno, I tamfaiBri 
mi avevano rialto lenu che 
mi tacessi propaganda. Ma 
stavolta nrni ho itounctoto rito 
"campagna elelioinria'* eri ho 
chiesto peiroesri per wriaro a 
parlare con gU operri di ditte 
te officine In cri ero GU|riìda- 
to. sempre seguito a niota rial 
araveglianti. 1^ perdo nep¬ 
pure occasione per cMedére 
ai dirigenti aziendali un posto 
di lavoro In produriom, visto 
che ho solo 38annl e «Kto ro¬ 
busto* 

•Mi hanno fattoghingere al 
rorecchfo la voce che la Fiat 
mi darebbe ISO milfoni dì 
buonuscita se mi dimettessi 
lo ho telefonato al Repo (re¬ 
sponsabile del personale d'of¬ 
ficina, ndr) "Senta, ISO milio¬ 
ni sono pochini Se arrivate a 
mezzo miliardo potrei penaan 
ci" Lui ha riso». Ma un po' 
meno hanno riso in questi 
gfomi 1 dirigenti Fiat, quando 
la storia di Antonio C^lfo è 
stata verbalizzato dagli Ispet¬ 
tori del lavoro inviati in fabbri 
ca da) ministro Formica. 
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Economia e LAmo 


Alle a^tazioni dei piloti sul contratto 
si ag^unge quella degli uomini-radar 
ybertini: «Ormai Finterò sistema 
è in crisi, Santuz è troppo ottimista» 



Cgil, Cisl e un chiamano in causa 
il governo che non riesce a fronteggiare 
Temergenza nei settori del trasporto 
«Dopo il fisco questo il nodo cruciale» 


i totale 


Porti ancora 
bloccati 

contro Prandini 


M GENOVA. Oggt poni an¬ 
cora: bloccali dallo kloporo 
che continuerà doménica 
mattina sino idiè. 13; DOM 

tornérA a riunlnl il cOòidina- 
mento di lòlla naiionàlé per 
asiuihèrè nuove decisioni. A 
giudicare dalle indicationi 
provenienii dagli scali italiani 
(a Genova s’è tenuta ieri mat¬ 
tina una assemblea generale 
del portuali nella sala della 
«chIamataO c'è unanlmlti sul¬ 
la decisione di trattare su tutto 
ma solo dopo che il ministro 
Prandini avrà ritirato i deerei!. 
A giudicare dagli atti e dalle 
dicnlaraalonl del ministro in- 
tenslonato a proseguire nella 
sua linea di privatiilare i porti 
e annullare le leggi con sem¬ 
plici circolari e decreti, i pros¬ 
simi giorni potrebbero segna¬ 
re un inasprimento della lotta. 

A U Spella^ dove esistono 
alcun) terminal portuali gestiti 
da privati, i cancelli dei varchi 
sono presidiali da lolt) pic¬ 
chetti di lavofaton portuali. I 
gestori del termina), in spregio 
alla legge che garantisce re- r 
sclusiva del lavoro In banchi¬ 
na alte compagnie portuali, 
tentano di far funzionare lo 
scalo con propri dipendenti. 
C’è siato, a quinto sembra, 
anche un intervento dell'auto¬ 
rità marittima che richiama I 
gestori del terminai al riipeito 
de) codice della navlgaìlone 
ma qualcunoi In nome del 


■Prandini style», pensa che 
siano tornati i vecchi tempi 
della libera scelta, quando 
cioè i padroni arruolavano 
nell’angiporto gli uomini che 
volevano, come volevano. È 
intervenuta la prefettura con¬ 
vocando le parti per evitare 
che la tensione degeneri. A 
Genova c'è da segnalare una 
iniziativa davvero inedita nel 

f>ur variegato panorama delle 
otte sociali dei nostro paese. 
Un folto gruppo di donne, 
mogli; madri e sorelle di por¬ 
tuali hanno deciso di QKaniz- 
zarsi ti di fuori di partiti, sin¬ 
dacati e organizzazioni per 
una sortita pubblica a fiaiKo 
dei loro uomini Impegnati In 
uno scontro per il lavoro che 
si preannuncia senza prece-* 
denti. 

L'iniziativa è della signora 
Maria Paganetto Pini che; ai-v 
traverso una lettera aperià 

fpubblicata su un quotidiano 
ocale e il proprio tdeforiò, ha 
organizzato alcuni incontri e 
aperto i primi collegamemi 
con altre donne dl Llvomo e 
Veneziai Ieri al sono viste, nel¬ 
la trattoria di una di loro, ed 
hanno deciso che oggi distri¬ 
buiranno alla partita di calcio 
un volantino a sostegno della 
lotta dei portuali e domani po¬ 
meriggio, tutte assieme, ap¬ 
puntamento alla chiamata 
portuale per dire a Prandini 
che anche loro si sentono mo¬ 
bilitate. P PS 


Domani alle agitazioni dei piloti si aggiungerà il 
blocco dei controllori di volo della Lieta che provo¬ 
cherà una paralisi pressoché totale^ Intanto, Liberti¬ 
ni risponde a Santuz sulla sicurezza: «Le sue sono 
dichiarazioni ottimistiche smentite da una profónda 
crisi de) sistema». U Flit Cgil chiede che remergen- 
za trasporti venga postai dopo la quèstiohé fis^e, 
al centro del cénfrdnto governo-sindacati. 


V ROMA. Bltic^l piessó* 
ché tottié. Domani non si vola 
nè con rAlitaila né con le 
compagnie estere. Allo scio¬ 
pero quotidieno:dei piloti di 
due ore ti giorno, infatti, si ag¬ 
giungerà quello proclamato 
dalle 7 alle 21 dai controllori 
di volo della lega autonoma 
Lieta. FUnziorieranno solo gli 
scali del Nord é 1 collegamenti 
con le isole à partire però dal¬ 
le 8,30 quando terminerà il 
blocco dei piloti. Per ii resto, 
dorripn) non si volerà da e per 
tutte il Centro Sud. GII aero-, 
porti interessati Infatti sono 
quelli di num(cinó, Clampino, 
Nimoii, Ltipeaià terme e 
Reggio Calabria. Questa volta 
i controllori di vólo della lieta 
non verranno precettati. Una 
dura critica alla Lieta ieri è ve¬ 
nuta dall'Anav O^ulenda di 
sasistenu ti volo) che ha ri¬ 
cordato i punti principali del 
contralto siglate nel mersl 
scorsi (orario di lavoro Infe¬ 
riore alle 1200 ore annue ed 
una retribuzione media nel 
primo anno tra i 60 ed 1 70 
milioni medi lordi ennuD. Ma 
la Ucti ha già (atto sapere che 
ripeterà la protetia II 19 gen¬ 
nàio ed il 29. intanto, anche 
oggi gli àckiperi glomtiierf del 


piloti comportemnrtprfa can¬ 
cellazione di'numerósi voli 
(69 saranino soppressi tra-le 9 
eie 11). 

Ma, a render arieor plù gra¬ 
ve e dUlieiie.ia situazione del 
trasporto aereo c'è una véra e 
propria crisi stnitturtle deH'ln- 
tero sisteina sui quale ieri il 
senatore comunità, Lucio Li¬ 
bertini, ha pMte di nuovo l'àt- 
tensione. «A smentire le di¬ 
chiarazioni ottimistiche del 
ministro Santuz - afferma Li¬ 
bertini - c'è una vera e prò¬ 
pria crisi generale che ,àbbia- 
rno già denunciato in un'lnter- 
(^llanza presentata in $enato 
nei giorni scorsi in cui accu- 
sl 4 mo il governo di aver porta-, 
te il trasporto aereo ajl degra-' 
dò». «( rràdi da affrontare im¬ 
mediatamente prima che si 
giunga ad un tracò4ió a fronte 
deirfncfemente del trafficò ^ 
proeegue Libertini » rigdaróa^ 
no la gestione dello spstiò ae¬ 
reo; Je strutture aeroporiutii; 
il sistema di asiisténza al volo 
c la capacità della flótta Alita* 
Ila». Ma per I trasporti ('«ihérf 
genzaè ormai touie. Uh grido 
d'allarme viene dàlia Flit Ggn 
la quale In funa nòta cMede 
che li quMdpne sii imérttà à 
pieno titolò «dopo qjuàha del¬ 


ia questione fiscale, fra i temi 
ih discussione nel confronto 
tra le conféderazioni e il go- 
verno*. «La delega confenta 
dalla presidenza dd Gontigtio 
ti ministro dei Traspoiti r so¬ 
stiene la Fgt Cgil - non ha In¬ 
fatti dato concretezza e credi¬ 
bilità al confronto con U òn- 
dacato. Di fronte a queste lo¬ 
goramente del taùoio unifi¬ 


cato. prende rilievo l'assenza 
di una iniziativa specifica del 
ministrò dèi Trainiti sià tiii 
problemi di suà competenza 
tia all'interno del governo», 
Là Fili Cgil considera ■pénco- 
iòsa e moti'delicata la situar 
zione sia su) versante dei con¬ 
tratti che su quello di riforma 
e riorganizzazione del settore, 
dato che i tavoli contrattuali 


non producono risultati e 
quelli di riforma risultano pre- 
giùdicàti da atti arnmìnistrativi 
che invalidano gli strumenti 
principali che sono quelli del¬ 
ia tegidaziòhé « della cbntrat- 
lazioné». Emblematiche sono 
le situazióni dèi ^rti e; delie 
férnmé. La Flit Cgil proporrà 
una m(róilìlazk>ne e una mani¬ 
festazione nazionale di tutti i 
lavoratori dei trasporti. 


rvou canceuah 


VOU:NjUIO|ilAU 

P«tnù«4* bupi» Milano'. AZ^Ma. o» 7-, 
AZ 1799, ore 7,15: AZ 054, ore 7,30: AZ 048, 
ore 8, Per Vetiezia: AZ 2I4| ore 8. Per Torino: 
AZ 226, ore 7. Per Genova: AZ 056, ore 8.05. 
Per Verona; AlZ USO, ore 8. Per Càgliarl: BM 
1349, Ore 8,40. I^Catapla:BM 24Core8;M 
Pàittaie da liUw.Der Roina: >Z 065. ore 
6.3S::AZ 08^ ore 7.05 ì:aZ 061, ore 7.3^: AZ 
059. Ore rtó a 8,50', AZ_m. ore 

10,lS,.^Na^: BM 144, ore 7,10. PÌ^aler. 
mò; BMlOSCorOlJO. m Catanla:BM2S8:' 
ora 7,50; Per B& BM 1182, orr9,35. Per n: 
renze: BM 962, ore 9,10. Paneue da Tòriae 
oer Roina: AZ 191, ore7,0S: AZ 197, óre 7,30. 
RaftauedtiiVnMap«Roii»: AZ 1155, ore 
7,30. PailCBn dai tteeMa per Roma: AZ 145, 
ore7,05.PerMlano;AZ36ror - ~ - 


- -,-- —ore 7, Ì5. Vnnor 

le da CeMTa per Ronw .AZ OSI, ore 7,05. 
Pànm.da Bnana per Rpm^: AZ 231, ore 
7,35: Partane darMaate per Roma: AZ 307, 
ore 7.30. Par Milano; M3l3, ote 7,OS. Pai7aB- 
dada Haa per Roma: AZ:I103, ore 8. Fannie 
da Flfiàaia per MOano: BM 963. ore 7JS. ^a^ 
leale dà'NMi Mr Roma: BM 1349, ore li 
Par MilaiKK^M i6l, ore 7,20. Pàrtreua da 
■a|rlpet R«BK BM:^,pre 7. Per Milano: BM 
309,pre 7i40,ParHdia da BitadU per Roma,-. 
BM 311, ora 7, Partàaaa da Uiiaiu T. par 


Roma: BM.909.ore7,0S. PrteandàlaillBC 
par Roma: BM 31Sj ora 7,65. PMIènanCa- 
^ - i; BM 101, ore7: BM 097jore 8. 

jlama per Roma: BM: 187, ore 
IO BM 1683, ore 7. Pannaa da 
>ma: BM 1157, ora 7J0.: Par 
..wore 7,55. PartaBìadanapial 
i par PanlfOlaria; BM 129. ore 7. Partciiia da 
PlMallifla parTtnani: BM 129, ore 9,20. 

VOUnmitMAZIONAU 
: Partaann MUiao pat Ftincolorta; AZ4S0, 
dre ’Oor'PBr Parigi;^ 336, ore 7,45. Per 
Zùtigp: AZ 414, ore 7,30. Per Bruxelles: AZ 
1270, óre 8; Per Monaco: AZ 434, ore 7. Per 
BOrécanla' AZ 1442, ore 7,05. PailMae da 
Balàffaper IWgl: AZ 313, ore 8. Per Franco- 
tolte; A2r462. ore 7,45. Partane da Torin 
per Prancoloite: AZ 418, ore 7,10. Per Londre: 
AZil292, ore 7,55. Partnaa da PÙriil per 
Milano: A? 345, ore 10,05. Per Genova: AZ 
1351. ore T0,20. Paiteata da nncalerta per 
..canova: AZ 437, ore 9.20. Par Torino AZ 419, 
ore 9,35. Par Milano AZ 471, ore 10, Partana 
da ZÉriia per Milana: AZ 1419, ore 9,0S.:Pap- 
•ma dTlnta per Pisa: AZ izsl, óre 130. 
Partaaà da BanaOn per Milano: AZ ini. 
•ore 10,20. .Partane da Maaaaa per Milano; 
AZ.ti$, ore 9.25. Parteàxa da SMaatrdà per 
Milàilo:AZ 443. ore 9.05: 


Quesli I voU che verranno cancellati domani tra le 9,30 e le 8,30 per lo adopero del plloll. 
VAIlialia ei'Ad parò mlonaanò che wmpià doiraol, dalia 7 w 21, a causa delio aciopeio dagli 
uomini radar dola Lieta, verranno canodlad tutti | vbn da è per U centioàud. Veiiaiuio aoppiesM 
anche i coUagamend delle compagnie Mrahiere. Si vdleià Mó da e per Milano, ttònne quilcha 

coHegamantoconleMa. > 


Premiata la professionalità 
Aumento di 250.000 lire mecUe ■ ! 

5 

Nuovo contratto! 


RAUL WITTENBERG 


V ROMA. Guadagneranno 
meriiarnente;,circa 250mila li¬ 
re in più (jter la precisione 
249.700 medie a regitite entro 
il 199Ó) e lavoreranno un’ora 
in menò élla settiiiianà gli ol¬ 
tre iùmila lavoratori elettrici 
dipendenti Enel grazie al nuo¬ 
vo contratto siglato ieri. La va* 
canta contrattuale del 1988 
sarà. coperró dal)'«una tan¬ 
tum»: l.igo.oooiiremediel 

La struttura del personale è 
stata ridisegnata, proprio per 
dare spazio alle professionali¬ 
tà nuove e più elevate. Infatti - 
InfOrmàHjinà riotà del kidaca- 
te Enemié Cgil la nuòva sca¬ 
la par^etrtié è 160^356; ciò 
sighifiéa che . lo : stipendio 
màggiòrè f . oltre tre volte e 
mèzzo sup^ie a quéilo più 
basso; Il pemonaie è classifi¬ 
cato In 16 ttvtiU di iiKiuadra- 
mento compiese le ligróeòei 
quadri. Entro il 1989 le parti 
definiranno un progetto speri¬ 
mentale per l^incentivazione 
della produttività collettiva e 
individuale. 

Riguanlo ah'oraiio, oltre él¬ 
la riduzione per tutti da 39 a 
38 ore settimanali, ne sono 
previste ulteriori per i turnisti 
al fine di incrementare l'occu¬ 
pazione, la qualità del servizio 
e il miglioramento delle Coh- 
dizlònl di vita e di lavoroi La 
nota della Cgil sottollneq iihà 
novità: le discriminazìeni in¬ 
dirette» sulle donne dovranno 
essere rimosse attraverso la 
contrattazione. Inoltre il rku- 
pero a) lavorò del tostieodi- 
pendenti e degik aicooiisti vè^ 
rà assicurato u apposite no^ 
me, mentre il servwe saluta¬ 
no aziendtie verrà potenzia¬ 
lo: evidentemente, riguardo a 


2Mest'ultima scelta, i lavoratq- 
deH'Enél hanno ben pou 
fiducia suirefficiensa . dèlfe 
Usi. 

Commenti, naturalmqnte 
positivi. da parte del slndàgatf, 
che sperano in un sucqessp 
nella consultazione tra 1 lavo¬ 
ratori che dovrà approvare p 
respingere Tipotesl di contral¬ 
to. «Si è trattate di una lunga è 
difficile vertenza - ha dichia¬ 
rato Il segretario delia Fhle- 
Cgil Andrea Amaro - conclu¬ 
sa con un successo del Sinda¬ 
cato, dell'unità e della mobili¬ 
tazione dì tutti 1 iavoraton 
eieurici, le conquiste sui {ri» 
no economico si acÉompa- 
gnano a un nuovo potere di 
intervento sulle copndizioni 
di lavoro e sulla professiofialL 
tà». Secondo Amaro deeltivo 
è stato, li «nirovato rapportò 
uniiano» tra i sindacati dell' 
categoria. Infatti mvcrisi era 
rapporto con la fedeieilon, 
elettrici delia Cisl (che neilL 
Cgil non esitavano a dafiniri 
«autonomo»), (ino a che non è 
stato commissariato dallà 
confederazione che v) Ita spe¬ 
dito uno de) suoi segatali 
Thjffi: CIÒ ha permesso di aj^ 
planare le difficoltà unitarie. | 
Soddisfazione anche dà 
parte della Uil soprattutto p«Ò 
gli aumenti salariali, ma anche 
per la contrattazione ccntralè 
e periferica della profestionq- 
lltà a degl) inquàdramentL> La 
Ui) sottolinea in particolare il 
nuovo sistema di democratià 
industriale Introdotto dal nuo¬ 
vo contratto; come pure la 
Slnquadri che però critica qt 
essere stata esclusa dalle trat¬ 
tative, a scapito del pteblenfl 
de) quadri e della loro pfòYeé- 
siontiltà. ' 9 


rtò 

ì 



GigiinwAiMior 


' Romano Prodi : 


In e Santo Spirito 
Ormai è un «giallo» 


Mi Siamo di fronte a un 
nuovo giallo finanziario? Il Te¬ 
soro ha ieri debolmente pun¬ 
tualizzato che la véndita del 
Banco di :3ànto Spirito poi- 
sedutà pcrFsTX dàil'lrl -r alla 
Cassai» Risparmiodi Romaè 
ancora al suo esame, repli¬ 
cando coti alle notizie cne da¬ 
vano per acquisito orrhai il 
placet di Amato. Sehonché, la 
precisazione (a sorgere subito 
un altro problemajìer essere 
stalo investito il Tesprp :dP- 
1 . 1 . . - --"etvi stata 


tizi; cónsideràtp chea’prganp 
di controllov non partecipa 
certamente tite- fonnaziqne 
delle decisioni di mento delle 
banche. E avvenuto ciò e 
quando? il Tesòro fàrà bene 
ad estere subito meno làconi- 
'co." 

Secohdd le noMile dlthlse, 
la Gassa di «oma^ «P'It'WS 
tóriulalredallTii.ptima 1140* 
dal SaOto Spirito, poi lanciare 
un'Opa; Xoflerta PMhWIca ,di 
acquisto) per giungere alla 


cesaTvameote, entrare in pos- 
salso della iimalieme quota 
dell'lstliuio di via Veneto. 
Lassano (uiialoneld si concre- 
lerebM nellàicorporo dalla 

^i^iSS^^Iil 

Amato per la riforma della 
banca pubblica, dal! azienda 
bancana per conferirà ad una 
nuova Spa - cui verrebbe con¬ 
ferito aiKheil Sante Spirito - 
ovvero per fonderla con que- 
sCuitimo. Risultato: restereb¬ 
be reme morale Cassa di Ro¬ 
ma più una nuòvi banca che 
dovrebbe collocarti nei pri* 


ANGELO QG MATTIA 


mlssiml posti delle classifiche 
nazionaii, èssendo suscèttibi- 
le di amministrare oltre 30mi- 
la miliardi di raccòlta. 

Fin qui le anticipazioni. Ma 
ciò che è assolutamente as¬ 
surdo è il silenzio dell'lrì - in 
tutti questi lunghi mesi nèi 
quali SI sono succedute voci a 
voci - nei confronti innanzi 
tutto dei lavòràtórì e poi de) 
risparmiatori, degli operatori, 
del mercato. Ne un orienta¬ 
mento preciso, né uno strac¬ 
cio di programma per lè sue 
banche né, ancóra e a màg- 

&. ragione, l’indicazione 
motivazioni per le quali 
si debba realizzare la dismis¬ 
sione del ^nto Spirito. 

Motivazióni qualche volta 
rfàtte filtrare contraddittoria¬ 
mente: si potrebbe vendere 
per ricapitalizzare li Banco di 
Róma r che pefò altri dicono 
potrebbe essere ceduto alt'l- 
ml 0 alla Commerzbank ^ per 
creare un dolo bancano re¬ 
gionale con proiezione nazio- 
nale^ perché Tiri non vuote ri¬ 
capitalizzare il Santo Spirito 0 , 
addirittura, per apportare (on¬ 
di alia sidemrgià. Una grande 
babèle. Insomma. nella quale 
finiscono à coda di pesce tut¬ 
te le frasi fatte sui '92, sulle 
regole, sul rinnovamento del¬ 
le Partecipazioni Statali, e cosi 
via. SI parla della carenza di 

Sriteri, vi insiste lo stesso Pro- 
1, ma poi - sfruttando questo 
vuote ^ si opera nella logica 
dèi latto compiuto. 

Proprio óra, invece il con¬ 
tributo déiriri alia moderniz¬ 
zazione del slsterna sbancano 
e, Iter tale via, allo stimolo 
deirinnóvàzione delia piccola 
e media Impresa sarebbe mas¬ 
simamente doveroso, ma in 
una chiave di assoluta traspa¬ 


renza. di respiro programmà¬ 
tico e strategico e, soprattut¬ 
to. di rispetto dei meccanismi 
istituzionali. 

L'Iri non paria e non rènde 
neppure possibile un giudizio 
sùl) operazione Santo Spirito 
- nonostante ikiterati Inviti a 
farlo anche da parte del Parla¬ 
mento - ma parlano molte gli 
esponenti delle Bin -■ Cpmit, 
Credit. Bancoroma • contrad- 
dicendosi tra di loro sq ipotesi 
che, vòlta a volta, sposano la 
•superbin», la sub-holding, la 
consorziazjone dei servizi co¬ 
muni. Oppure si lascia filtrare 
il capovolgimento del rappor¬ 
to tra Cqmit (partecipante) e 
Mediobanca partecipata) o 
deH'ingresso di istituzkmi 
èstere nella stessa Bànca 
commerciale con la Singolare 
motivazione che ciò avverreb¬ 
be per agevolarle l’acquisto di 
una banca estera, 

E. queste, uno spettacolo 
avvilente nel quale-si intrec¬ 
ciano logiche di tamhe partiti¬ 
che, di governi per feudi, di 
tentativi di cómmistiòne da 
parte dei grandi gruppi, Ora 
non se ne esce se II governo 
non impegna l’Irì a presentare 
un piano completo per le sue 
banche, abbandonandp l'o¬ 
pacità e le proposte è spizzi¬ 
chi- E dò deve avvenire subi¬ 
to, prima di qualsiasi decisio¬ 
ne definitiva, anche per ia tu¬ 
tela del mercato e degli ope¬ 
ratori. Ma prima ancora oc¬ 
corre convincersi che dietro 
queste ticende vi sono mi¬ 
gliaia di lavoratori, che non 
sono mere pedine. L’Iri deve 
avviare un confronto serio col 
sindacato, smetterla con gl) 
atteggiamenti ambigui e reti¬ 
centi e dare al lavoratori le 
certezze cui hanno diritto, per 
tutte ie possibili ipotesi. 
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LA SàmiMANA DEI MERCAH FINANZIARÌ 
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La Borsa ha archiviato il ciclo idi gennaio con un 
vistoso rialzo. Dai riporti di dicembre a venerdì 
9 C 9 isD l’)ncFémentQ dall'indice Comit è del S,4X, 
allò facclà dèirincidénte tra Usa e libia e delle voci 
di crisi di governo. Sono sopraituuo i titoli bancari 
a tener alta la pressione nefle vene del mercato. E 
attorno alle banche l'che si sta per Ingaggiare la 
campagna di primavera tra i grandi giup^ 


QAIIIO VENEOONI 


Mi MILANO. Lo spettacolo 
non è di quelli esaltanti. Le 
grandi banche pubbliche so¬ 
no II, più 0 meno belle, più o 
meno grasse, e aRomo ad es¬ 
se c'è il balletto del possibili 
preiéndenl). Prima drolda- 
mente, poi con cruente ar¬ 
roganza ti levano le vod dei 
candidati alla spaitizionea E 
ancora nessuno, tra i rappre¬ 
sentanti dell'azionista di con¬ 
trollo - e cioè della mano 
pubblica - ha ancora trovate il 
tempo e la voglia di venirci a 
piegare perchè. Ip tempi di 
àcquititioni miliardarie e òi 
scalate spericolate, ti dovrèb¬ 
be regalare a privati il privile¬ 
gio di mettete le mani su ciò 
che r fino a prova contraria - 
è di tutti. 

Non sono termini usati a ca¬ 
so, si badi. Basta itensare ai 
caso della prìvètìzzèzipne di 
Mediobanca; il sovrapprezzo 
richiesto ti grandi gruppi per 
entrare nella «stanza dei bot¬ 
toni» della più presUgiova 
banca d'affari italiana è stato 
fissate nel 12%, quando, per 
fare i| primo caso che viene 
alla mente. Berlusconi ha pa- 

§ato a Cardini oltre ii doppio 
ella quotazione di Borsa per 
la Stando. 

Non c'è pezzo dell'impero 
bancario deli'lri che non sia in 
qualche misura conteso tra 
più pretendenti. I quali, si ba* 
dii parlano ^sso dei vantag¬ 
gi che ne trarrebbero, ma mai 
dei costi che sarebbero dispo¬ 
sti a sopportare per raggiun- 
gerii. 

Ma non si tratta solo delle 
banche pubbliche. C'è in Ita¬ 
lia una mirìade di piccole e 
medie banche private che si 


guardano in giro preoccupate 
delta prospettiva di dover 
competere tra breve con l'effi¬ 
cienza e la forza dei grandi 
istituti di credito Internationa* 
li, E le magtiori linanziarie - 
espressione a loro volto dei 
grandi groppi Industriali •• 
hanno hteiaogK occhlau qua? 
Sto prede con l'Intento più o 
meno esplicite di impadronir¬ 
sene, e di costituire un prece¬ 
dente di fatto prima che il Par¬ 
lamento si decida ad approva¬ 
re una leigge moderna e chiara 
In materia di rapporto ire ban¬ 
che e imprese. A tuit'pggl l’u¬ 
nica proposta di ’ pgge con¬ 
crèto in Partomente^ quella 
dei comunisti e della Sinistre 
indipendente. Olì altri alle 
molte promesse non hanno 
fatto seguire alcun fatto. 

Il governo ha fatto di più. 
Circola tra gli addetti ti lavori 
la bozza di un disegno di l<to- 
ge nei quale ti afferma che Te 
nuove norme che regoleran¬ 
no il rapporto tre banche eim- 
prese faranno salva la situa¬ 
zione di fatto creatati-entro... 
e la data è lasciato in bianco. 
Dietro allo scatenamento ge¬ 
nerale degli appettiti più in¬ 
confessati. di cui si fanno di 
volto in volto portavocl i gior¬ 
nali in questi mesi, ci sono 
proprio quei puntini 4i 
spensione. Se faccio iri liettà» 
pensa la Fiat 0) primqi ;jMme 
che viene in mente, ma nmè 
l'unico), mi impadronisco di 
una banca - meglio se rrande 
- prima che siano varate nor¬ 
me più rigide e moderne, E 
così poi nessuno mi dice nien¬ 
te. 

Sembra un giochetto infan¬ 
tile e invece è la pure verità. 




Se non fosse così pon aMb^ 
spiegazioni i'improwi 9 d^|[ew 
bre che ha coltoli Nuovo Barn 
co Ambrosiano e là CvrólM 

del Veneto, oggetto di un plfe 
no di (utione-integrètiòn 
che vedrebbe fe Gemina C 
quirtdl la FiaO in iposiiiòn 
predomlitonte. E r»n si^atiz 

gherebbe laacidaifeutem c 
un groppo di ìmprenditort’ve» 
ned, i quali nciamanoia'lorò 
fettoditerta. ; ; | 

Ma la partito gròssa,'quella 
attorno alla quale ,si.sta gli 
lanciando la nuova oUerunvi 
di primavera, la ti gteoa attoiv 
no alle grandi banche pubbltl 
che. SI riparia della vendite 
del Santo girilo; chi dke per 
finanziare la rìcapitolizzazioné 
del Banco di Roma, chi pef 
toppare il buco deRg aidè^ 
già. 0 anche di nuovo di fònl^ 
aere lo stesso Santo Spirito 
con la Gassa di Rlspaimiq <1 
Roma, in un gioco sottile' di 
equilibri tra correnti demòcrir 
stiane. Si paria di pretendènd 
a pezzi del Banco dì Ronui 4 
patto - naturtiel - chel'lriacr 
cèttl di mollame il contfOliQi 
Si paria della Comit, (a magf 
giore delle Bin, al cui avveniri 
starebbe peruando nientedb 
meno che Enneo Cuccia; ^ ' 1 
Per il Credito UaUano'.hi 
parlato l'amministratore dele¬ 
gato Lucio Rondelli, giusto 

ger dire che lui vedrebM di 
uon occhio l'ingresso "^^di 
grandi privati - anche a luì è 
venuto in mente un nome a 
caso: la Gemina « in ptcMnza 
di un progètto dì «privatizza¬ 
zione dolce». L'unico cheìice 
con caparbietà è l'azionista di 
controllo, e cioè l'Iri, l'itittuto 
che ha in gestione questa 
zione dei patrìmenio di tote. 
La Borsa per queste coaè ha 
una sensibìiità animalesca: 
fiuta l'affare lontano miilè mi¬ 
glia. E prènotaunptièo:in pri¬ 
ma fila. Nel cìclò^òenritiO la 
Gomlt ha guadafli»i:fi 20,1%. 
la Cattolica del Venétò il IS, » 
Credito Utiìanoìi H.Ù. il Ban¬ 
co di Roma il 12.6, Ha senso, 
è corretta - io chiediamo alia 
Consob - una sUnììe ptesslo- 
ne su società quotate ih Bo^ 
sa, con decine di migliaia di 
azionisti? 


A ciM» là Studi fintnMitfi Spt 
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LETTERE E OPINIONI 


Nuovi soggetti in campo 
Così si conquista 
la libertà d’informare 


ALCtSANDflO CARDULLI 


S ono riflessioni 
amare quelle che 
fa Andrea Barba¬ 
to nell'intervista 
mÈÈmm di Antonio Zollo 
che VUniià ha pubblicato 
nei giorni scorsi. C’è la 
preoccupazione per la grave 
situazione in cui sì trova l'in- 
fermasione nei nostro pae¬ 
se, per i processi negativi 
che ài sono verificati in que¬ 
sti anni, ma c'è anche la vo¬ 
glia di uscirne fuoh, di rilan¬ 
ciare una grande battaglia 
CMiturale. di coinvolgere 
quei soggetti politici, sodali 
che doimbbero essere I pri¬ 
mi a prepccuparsi per uno 
stato • io ia penso così - di 
vera e propria decadenza 
delia democrazia. 

il pre^ dell’intervista è di 
dire le cose come stanno, 
lenpiinfingimenti, di indica¬ 
re responsabili, attivi o passi¬ 
vi, di uno stato di fatto; cosa 
che, quando si parìa di infor¬ 
mazione per la «delicatezza» 
dei loggetti coinvolti, non 
avviene quasi mai. Ma se i 
contenuti delPintervista re¬ 
marlo Uh fatto Isolato, un epi- 
,sodio, cosi come purtroppo 
hanno rischiato e rischiano 
di essete (e posizioni, di 
gronde rilievo e spessore 
culturale espresse dal Pei, al¬ 
lora vorrebbe dire che non 
abbiamo, come movimento 
damocfalico, più capacità di 
reagire; vorrebbe dire che ci 
siamo assuefatti a convìvere 
con una informazione che 
pe^ sempre più l connotàti 
di irtformaSione e, in primo 
luogo, la sua capacità di su^ 
sellare crìtica, riflessione su 
fatti, persone, accadimenti. 

Ptrcib voglio fare alcune 
cpnsiderasioni. prendendo 
spunto ds un fatto clamoro- 
ao quale il veto di silenzio 
steso dalla "grande» stampa 
sugli anacchraile libertà sm- 
dMali portati avanti dalla 
Fiat. 

Nort è certo la prima volta 
che do avviene ma un primo 
eiamenio non può non col¬ 
pire! la scarsa capacità reat¬ 
tiva del giomailsti. Ricordo, 
per averte vissute in prirna 
penona, Inliistive di grande 
valore che nel passato pon 
troppo lontano partivano 
proprio dal mondo glornali- 
atico e fra queste, in partico¬ 
lare, un grande dibattito da- 
vam d cancelli delia Mira- 
fiori fragiomalisti j>perat. di¬ 
rìgenti sindacaìi. E posso ri¬ 
cordare ancora il ruolo svol¬ 
to da tanti comitati di reda- 
•ione, dal giornalisti in batta¬ 
glia civili come quella del re- 
mendum sui divorzio, fino 
alla lotta contro il terrorismo 
pagando un prezzo pesante. 
Non è un caso che lo s/ogon 
•diritto ad informare e ades- 
sera informati» che, n«ila sua 
sinteticità, è diventato tratto 
eassnsisit della nostra de- 
mocrazis, sia stato lanciato 

S pilo dai giomalisti in un 
ivegno tenuto a Nevico 
me da «Rinnovamento 
sindacale», aitora compo¬ 
nente di maggioranza dèlia 
Federazione nazionale delia 
stampa. Parola d'ordine che, 
con grande sensibilità, rilan¬ 
ciò per>rimo il compagno 
Urea Pallini, mdi^do 
fMovi contenuti e nuovi valo¬ 
ri ^lls libertà di stampa, 
Allora.^tutta colpa dei 
momialisti? Certo ci sono re¬ 
sponsabilità anche, se cosi si 
vuol dire, della «categorìa». 
Ma un discorso che sT chiù- 


menti atti del dibattilo, dell'i¬ 
niziativa delle forze sociali, 
culturali; opaco, ripiegato in 
se stesso nei momentidi sta¬ 
si. di crisi, quando poche 
idee circolano. E oggi questa 
è la fase storica che viviamo. 

C'è da aggiungere che so¬ 
lo con grave ritardo si è pre¬ 
so coscienza, anche da parte 
delle forze di sinistra, che ia 
qualità deH'informazione 
non poteva essere scissa dai 
processi di finanziarizzazio¬ 
ne della industria editoriale. 
Valori quale il diritto alt'in* 
formazione sono stati vissuti 
in modo separalo dalle for¬ 
me organizzate che di volta 
in volta andava prendendo 
la produzione, finché non ci 
abbiamo tutti sbattuto la fac¬ 
cia, accorgendoci che il 
mondo della comunicazione 
è nette mani di quattro o cin¬ 
que «grandi» e che ciò non 
era secondario rispetto alla 
qualità delia comunicazione- 

Allora, che fare? Intanto 
c'è una battaglia da ripren¬ 
dere con forza perché quello 
slogan dei diritto ad infor¬ 
mare e ad essere informati 
viva realmente. In questi an¬ 
ni, per esempio, il sindacato, 
la C^i in parUcolate. te forze 
sociali di progresso sono 
quelle che hanno pagato un 
prezzo fra i più alti, in termini 
anche di immagine, nella ri¬ 
strutturazione del mondo- 
dell'informazione. Non pos¬ 
sano continuare a starsene 
da una parte, quasi non si 
trattasse di problemi che ri¬ 
guardano i lavoratori. 


E 


^ i passaiL 
lebbe del tutto ItmitatiVo 
In realtà, il mondo del 
giornalismo Italiano è sem¬ 
pre stato in questi anni una 
specie di indicatore di quan¬ 
to si andava muovendo nella 
società; sensibile nei mo¬ 


chiediamoci, per 
esempio, se un 

g rezzo non l'ab- 
ia pagato anche 
Il mo^mento 
cooperativo, componente 
significativa della imprendi¬ 
torialità che viene eKlusa 
dal grande circuito informa¬ 
tivo. Anche la scienza, la cul¬ 
tura hanno pagato e stanno 
pagando un prezzo e non è 
un caso che intellettuali, in 
altri tempi molto vivaci su 
questo fronte, sembrano es¬ 
sersi assuefatti ad un clima di 
decadenza da basso impero> 
. SMratta'dl Kuotersi dal tor» 
pere, dalla apatia, di rimétte¬ 
re idee in circolazione, di 
battersi per nuove leggi. E un 
terreno sul quale a sinistra si 
può e ai deve riaprire un con- 
fronfo per delineare sintesi, 
proposte unitarie. 

Ma c'è anche un discorso 
molto chiaro da fare. Occor¬ 
re sapere che la libertà del- 
l'informazlone, il pluralismo 
Il si conquista quando più 
soggetti possono scendere 
in campo. Sarebbe sciocco 
chiedere ad Agnelli, alla 
Fiat, di farsi espressione dì 
pluralismo. Si può chiedere 
ai tanti giornali di questo pa¬ 
drone che operino per la 
maggiore obiellività possibi¬ 
le. ma non di essere espres¬ 
sione di pluralismo. Sareb¬ 
be, ripeto, sciocco e illuso¬ 
rio il problema è che sog¬ 
getti sociali che possono far¬ 
lo, perchè espressione dì 
grandi masse, si decìdano a 
scendere in campo ut prima 
persona. Mi rifensco ancora 
al sindacato, aliaCgiI, ^ mo¬ 
vimento cooperativo. £ mai 
pdssibil^-che nella società 
deDà comunicazione non si 
avverta il pesp di agire anche 
come editori, di questi sog¬ 
getti? 0 si pensa che uno 
spazio strappato qua e là con 
le unghie e con i denti, a vol- 
tè pagato come inserzione 
pupblìcitana, sia pluralismo, 
libertà delt'informazlone? 0 
CI SI accontenta di qualche 
bncioiadi «politica spettaco¬ 
lo». scambiandola per diritto 
ad informare e essere infor¬ 
mati? 


.«P aliando 


della politica del Pei 


in modo astratto, hoti sempre si è capiti: 
la gente ha problemi vitali, a volte drammatici, a cui 
si deve dare risposta ed aiuto...» 

Quello die dicono al dìflbsore 


■■ Caro direttore, ti ringrazio, 
per la lettera che mi hai inviato 
come diffusore e ho apprezzato il 
tuo impegno a stabilire un «rap¬ 
porto non (ormale, ma anzi aperto 
ai suggerimenti e allo scambio 
delle idee». 

Sono un compagno di 6S anni, 
iscrìtto ai Pei dal 1945, che tutte le 
domeniche fa, con entusiasmo, la 
diffusione óeW'Unità. 

Per me è un divertimento, non 
solo per il (atto che diffondo la 
voce del partito, ma soprattutto, 
per un contatto umano e politico 
che riesco a stabilire con i compa¬ 
gni e i non compagni. Ho impara¬ 
to più dal contatto, confronto e 
anche polemica con la gente del 


quartiere, che leggendo la stampa 
di partito. 

Per esperienza personale ho im¬ 
parato che parlando alla gente 
della polìtica del partito in modo 
astratto, non sempre si è capiti. La 
gente ha dei problemi vitali, a vol¬ 
te drammatici, a cui nella misura 
del possibile, devi dare una rispo¬ 
sta e un aiuto concreto. Solo così, 
partendo dai bisogni della gente, 
inquadrandoti politicamente, la 
politica del partito viene recepita. 
Ti annoto qui di seguito t casi che 
mi sono stati kittoposti, da com¬ 
pagni e non, nelle ultime diffusioni 
domenicali. 

0 li pensionato che non ce la fa a 


vivere e aspetta da tanto tempo i 
migilorMfìenii promessi. 

2 ) li pensionato che ha il figlio di¬ 
soccupato e deve mantenerlo con 
'la sua pensione che gli permette 
appena di vivere. 

3) La compagna che è stata rico¬ 
verata in ospedale e vive sola. 

4) H pensionato che vuole notizie 
circa gii orti comunali da assegna¬ 
re agli anziani. 

S> 11 pensionato totalmente invali¬ 
do che ha bisogno della carrozzi¬ 
na per poter uscire all’arìa aperta. 

6 ) t! pensionato che chiede infor¬ 
mazioni all'assistenza domicilia¬ 
re. 

7) Il cattolico che chiede informa¬ 


zioni sul falso della Sindone. 

Per ognuno di questi problemi 
devi, con la massima serietà, dare 
suggerimenti, spiegazioni e anche 
un impegno concreto per dare so¬ 
luzione pratica ai casi, a volte 
drammatici, che vengono sotto¬ 
posti. 

Solo così sarai ascoltato effica¬ 
cemente e il discorso politico del 
partito verrà recepito perché parte 
dalla «tuazione reale in cui si tro¬ 
va tanta gente. 

È ora di rimboccarsi le maniche 
tutti e rivalutare questo lavoro di 
diffusione come uno dei momenti 
più alti per fare politica. 

Otello GiveUL Porli 


«Un appello 
a quel giovani 
che son rimasti 
estranei» 


HCaro direttore, sono un 
ragazzo che sta svolgendo il 
servizio militare e mi riferisco 
ai fatti accaduti nei giorni 
scorsi, ovvero Tabbatlimento 
dei due Mig libici da parte del¬ 
la portaerei americana. Quan¬ 
do l'esercito Italiano ha di¬ 
chiarato lo stato di allerta, la 
nostra caserma era già pronta 
ad ogni evenienza; ad un mi- 
nirpo allarme dovremmo par¬ 
tire per la SlcUia. per difende¬ 
re le basi Nato. 

Cosa posso provare io. o in 
generale un ragauo nelle mie 
condizioni, è facile a dirsi: in¬ 
dignazione, rabbia per una at¬ 
tuazione che mai e poi 
avrebbe dovuto verificarsi. 

Voglio quindi fare un appel¬ 
lo a tutti quelli giovani come 
me che, per una ragione o per 
up'altra. aono rimasti estraneF^ 
al problèma.^ IWi anni onono,^ 
quando Si ebbero fatU ansio¬ 
si a quelli accaduti ora. fui 
uno tra i primi a scendere nel¬ 
le piazze per manifestare con¬ 
tro una possibile guerra. Ora 
scwio mdto orgoglioso di aver 
fatto ciò. 

Ragazzi, dobbiamo essere 
tutti consapevoli che.la pace è 
un bene preziow, per il man¬ 
tenimento del quale a volte 
occorre anche la lotta. Cer¬ 
chiamo quindi di essere tutti 
uniti per poi non pagare un 
domani conseguenze asui 
care. 

Lettefi Onuta. Bologna 


Basta con la 
storia fatta 
in modo da non 
iiritare i lettori 


VCaro direttore, la denun¬ 
cia da parte del governo libico 
della deportazione dal loro 
Paese, durante l'occupazione 
italiana, di 8Q.Q0Q Ubici, do¬ 
vrebbe indurre i nostri storici 
ad ampliare le conoscenze in¬ 
formandosi presso gli archivi 
dei Paesi che hanno subito la 
nostra aggressione. Infatti nar¬ 
rare gii avvenimenti per uso 


Interno per non irritare il letto¬ 
re non facendogli conoscere 
quanti giovani sono morti per 
difendere il loro Paese dalla 
nostra aggressione e quanta 
sofferenza it popolo aggredito 
da noi ha subito, confonde ta 
nostra valutazione dei fatti, 
impedisce alla nostra coscien¬ 
za un'analisi dei nostri com¬ 
portamenti in quel periodo 
storico. 

Certo la borghesia italiana 
non era interessala a queste 
informazioni perché è la re¬ 
sponsabile maggiore di quegli 
avvenimenti, essendo la clas¬ 
se che deteneva non solo la 
cultura, l'economia ma anche 
bosieneva il fascismo. 

Ancho i cappellani miliiari 
hanno mancdio al loro dovere 
di pace. Ma i veri sconfitti di 
quegli avvenimenti sono sta^ i 
nostri genitori, che non ci 
hanno aiutato a capire che tut¬ 
ta la propaganda militaresca 
aggressiva, immorale dei regi¬ 
me doveva essere rifatta. 

CilovasBl AUleri. 

Sangiano O^arese) 


éSlàiéotlgli 
di quella 
Rivoluzione 


■■Cara Unità, alcune consi¬ 
derazioni w due articoli ap¬ 
parai sul nostro giornale. L'11 
dicembre 1988; •Noi nipoti 
detta Rióoluzione Mancese» 
(titolo dell'editoriale di Augu¬ 
sto Pancaldl). Il 17 dicembre 
1988: •Noi oggr non possia¬ 
mo non dim mU dell 'S9 han- 
eese» (Fabio MussQ. 

In sei giorni siamo evoluti 
da nipoti a figli; chissà se fra 
qualche altro giorno, attraver¬ 
so una trasposizione tempora¬ 
le resa possìbile dal mirabile 
progresso tecnologico della 
società capitalistica, divente¬ 
remo fratelli di Danton, Robe- 
bierre e Napolcjhe? 

A parte la battuta, io ritengo 
esatta la definizione del titoli¬ 
sta deU'articolo di Pancaldi: 
noi, comunisti italiani, possia¬ 
mo considerarci nipoti della 
Rivoluzione francese. È una 
definizione incompleta però, 
dato che siamo anche figli 
delta Rivoluzione d’Ouobre. 
Basta ripensare un attimo à 
come e quando siamo nati. 

Per quanto riguarda i conte¬ 
nuti dei due articoli, mi sento 
in parte in disaccordo con 
Pancaldl e in pressoché totale 


ALBERT 



disaccordo con Mussi, che 
apprezzo comunque per ia 
^suafhlarem, specie nel pun¬ 
to ip cui; rifereidosl ai diritti 
^«natùl^ali é universaii» dell’uo¬ 
mo sanciti dalla Rivoluzione 
francese, compreso it diritto 
alla proprietà (sulla «naturali¬ 
tà» del quale ci sarebbe dp 
scrìvere q^cosa), egli, Mus¬ 
si, dice: «£ nota ta entità di 
Marx: il limite dell 'unioersati- 
tà è nel spo carattert di clas¬ 
se, sotto il citoyen (cittadino) 
sct^rijl àourgeois (borghe¬ 
se),.. È una critica che non 
possiamo più condividere». 

lo sarò forse un marxista in¬ 
callito, ma rontìnuo a ritenere 
valida la citata cntica di Marx. 
Cittadino è Agnelli, cittadino 
è l'operaìo-tecnlco di Mirafio- 
ri. Entrambi in effetti sono 
eguali in ticuni rfirlltt*. votano 
tutti e due, tutti e due > se 
malati - possono andare all’o¬ 
spedale pubblico (per quanto 
Agnelli ci va solo se H c’è il 
miglior specialista, se no va al¬ 
trove), tutti e due possono la¬ 
re la spesa ài su^rmercato, 
tutti e due possono dire iriva o 
abbasso De Mita... Ma sottr 
queste uguaglianze On perte 
solo teoriche dato che la spe¬ 
sa di Agnelli è regolarmente 
fatta dai suoi domestlci e che 
Agnelli per dire viva o abbas¬ 
so De Mita ha a disposizione 
la Stampa e il Corriere deffo 
Sera, mentre i’<beraio-tecni- 
co dì Mirafiori ha ia bocca) 
noi scorgiamo, senza grande 
sforzo, alcune dlsugu^tianze 
di CUI (a principi è ia se¬ 
guente. 


Agnelli ha il dintto di pro¬ 
prietà su Mirafiori (con tutto 
quel i^e ne consegue in ter- 
'‘l^lni^ decisione si^i investi- 
meiìB. sulle auto da produrre, 
sull’organizzazione del cicli 
produttivi e dei lavoratori), 
méntre roperaio-iecnlco di 
Mirafiori non ce l’ha questo 
diritto anche se contribuisce 
insieme alle migliaia di suol 
colleghi è creare l’accumula¬ 
zione necessaria per riprodur¬ 
re Mirafiori e crearne delle al¬ 
tre. che rimangono in legale 
proprietà sempre e soltanto di 
Agnelli. 

E da qui ^ potrebbe partire 
per fare molli ragionamenti, 
per esempio sulla democrazia 
• governo di popolo (o di 
qualcuno?). 

Gilberto GaaibelU. Padova 


Fretta sospètta 
e concorso 
per chi è stato... 
al Polo Sud 


■■Signor direttore, il 18 di¬ 
cembre 1988 è apparso sulla 
stampa un •Avviso di selesio- 
ne di personale altamente 
specializzato per programmi 
di ricerca del Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche (Cnr)». 

Leggendo l 'avviso abbiamo 


constatato che le indicazioni 
relative alla selezione erano 
giate pubblicale sul Bolieitino 
m(filé H\ róe\ 7/18/88 del 
aeleiàcM saiebr 


so le sedi indicate nt\ Bottetti- 
no. 

Siamo rimasti favorevol¬ 
mente impressionati daU’elfl* 
cienza e dalla rapidità con la 
quale si,passava dalla pubbli¬ 
cazione dei bando alla sele¬ 
zione, in un Paese come il no¬ 
stro dove i temiti burocratici 
hanno dimensioni geologi¬ 
che. E siccome siamo diretta- 
mente Interessati in quanto 
Dottori di Ricerca e laureati In 
Scienze fisiche e geologiche, 
abbiamo cercato di approfon¬ 
dire i termini della questione. 
E abttiamo scopcito che 
solo il ^mo 19 il Bollettino 
era arrivato all’Istituto Motori 
del Cnr dì Napoli (a questo 
punto i tempi sono davvero un 
po’ stretti), ma se ci fossimo 
rivolti all'Istituto intemqziona' 
le dì Vulcanologia del Cnr di 
Catania, non avremmo avuto 
alcuna nttiizia perchè li il «bol¬ 
lettino lampo» non era ancora 
pervenuto. 

Ma la cosa è diventala an¬ 
cora più incredibile quando, 
leggendo il testo del bando, 
abbiamo scoperto che uno 
del oTollll culturali richiesti 
per lUtituto di géologia Mari¬ 
na di Bologna era il seguente: 
•Esperienza maturata dopo 
la laurea nel campo detto 
studio dei processi’ deposi- 
zionalì nel Mare di Boss occi¬ 


dentale (Antartide) attraver¬ 
so lo studio di traccianti ra¬ 
diatavi». 

Altre se ne potrebbero cita¬ 
re, ma a questo punto forse sì 
chiariscono i motivi di tanta 
fretta; evitare, attraverso un 
ampio e più approfondito 
confronto, una più valida defi¬ 
nizione dei profili che avreb¬ 
be consentito una massiccia 
partecipazione al concorso di 
tanti dottori di ricerca e lau¬ 
reati che, particolarmente al 
Sud. attendono (spesso inva¬ 
no) occasioni di inserimento 
nel mondo delia ricerca. 

Giuliana Alesale, Luisa 
BotdgUerl, Maura ètt Vile, 
Gluserótoe Fotgloae, 
Germana Gandioel, 
Antonella Gorlnl, 
Gluaeiye Mastralofeaaet 
Giuseppe VUarde, CIralame 
Mllsno, FVaneeeca Bellucci. 

NIcètia Alessandro Pino. 

Napoli 


«Tante cose 
oneste, sincere 
le ho imparate da 
una compagna...» 


H (^a Unità, prima di scrì¬ 
vere qiiesta lettera ho riflettu¬ 
to molto. Da voi ho imparato 
tutte cose che prima ignora¬ 
vo. Leggo con attenzione ciò 
che scrivete. Voglio precisare 
una cosa: non sono nata co¬ 
munista, però lo sono diventa¬ 
ta. perché il Pci è l'unico parti¬ 
to che fino a oggi é stato one¬ 
sto; l'unico che lotta per i la¬ 
voratori; anche per noi 
donne. 

Prima di essere comunlsUi 
ero stata dieci anni in collegio 
con le suore. Uscita, tante co¬ 
se umane, oneste, sincere, le 
ho imparate da una compa¬ 
gna. di nome Piera llardi. 

Molti cattolici purtroppo li 
ho trovati falsi: non accettano 
il dialogo, deviano i discorsi di 
fondo, sono elitisti a pri^wsi- 
lo dei problemi sociali, pensa¬ 
no a loro stessi a discapito del 
prossimo, salvo poi l|lnenla^ 
si di chi ci governa. E questo 
un comportamento che non si 
concilia con il loro credo. 
Ora sono diventata eomuiti- 
sta e iscritta; e difendo contro 
chiunque questo mio partito. 

MarlU’QniMaMlw 
Sesto S. Giol'anni<Milsno) 


Oggi;sìì'Vlvi!.X.,,;..: 

in quel paesello 
come se fòsse 
una città 


■iCara Unità, il 4 dicembre 
scorso decedeva, dopo una 
)unn malattia, a soli 68 anni. 
Gallo Ditzer, sindaco del Co¬ 
mune di Zurnsglia per oltre W 
anni, partigiano combattente, 
militante attivo delia sua se¬ 
zione e della Federazione 
bieliese e valsela del Pel, 

Lo vogliamo ricordare per II 
grande contributo che ha da¬ 
to allo sviluppo del suo comu¬ 
ne, Zumagiia, e anche per 
l’impegno che ha profuso 
nell'ambito del lavoro delle 
autonomie locali. Nel corso dì 
questi anni Zumagiia - con 
una popolazione di circa 1000 
abitanti - ha cambiato volto: 
da piccolo comune privo di 
molti servizi quale era oggi di¬ 
arie di tutti quei servizi so¬ 
ciali e sportivi che consento¬ 
no alla popolatone di vivere 
qualitativamente all'altezza di 
una città. 

L’ultimo, importanie impe¬ 
gno si è concretizzato con 
l'acquisto di un castello e del¬ 
la collinetta in cui è sito, com¬ 


plesse che verrà sistemato e 
messo a disposizione del cit¬ 
tadini di Zumagiia e della co¬ 
munità. 


Masento. Vigliano (Biella) 


Soldi torchiati 
ai contribuenti 
espesimaie 
da Donat Cattin 


MI Signor direttore, un der¬ 
matologo. dopo aver visitato 
un cliente che accusava fasti¬ 
diose perdite, emette un re¬ 
sponso di blenorragia; il con¬ 
tagiato, sorpreso per la dia¬ 
gnosi, chiede al medico ae 
può essere incorso in enore e. 
a riprova di aver intrattenuto 
rapporti assolutamente no^ 
mali, confessa di aver fre¬ 
quentato soltanto la signora 
Rossi, «una signora cosi per 
bene e sana, tutta Casa, Chie¬ 
sa, Famiglia». 

. Passano poche ore e fi me¬ 
dico riceve un altro paziente: 
stessi sintomi, stessa diagnosi, 
stessa meravigllae slesucon- 
fessione. 

La storia si ripete nei giorni 
successivi. Il dottore, ormai 
infastidito per II monotono 
stupore manifestato, volendo 
prevenire l'ennesima contea- 
rione domanria tùlo sventura¬ 
to di turno: «Anche lei è anda¬ 
to con la signora Rtrari?», L'in- 
terpeiiato, dqpo essere resta¬ 
to per interminabili Istanti con 
la bocca aperta, riesce infine 
a balbettare: «La signora Rossi 
è mia moglie». 

La barzelletta, datata »ni 
40, mi è tornata alla memoria 
dopo aver preso atto della 
«prima regola» dettata dal mi¬ 
nistro della Sanità: «Un'eri* 
stenza normale nel rapporti 
affettivi e sessuali». Purtroppo 
gli «stili di vita rischiosi», nella 
prevalenza dei cali, sono sco¬ 
nosciuti all’altro partner: i più 
diretti interessati sono 
gli ultimi a saperlo. 

(guanto alla «castità», anzi¬ 
ché ironizzare dovrei piange¬ 
re. Solo cdoro che hanno 
raggiunto la pace dei aensi 
possono banalizzare, fornire 
«indicazioni» assurde, |Laacfo 
ai preti regole di vita che con 
notoria frequenza a loro volta 
dimenticeno. Mi preiiNi però 
q«enrare efie lo Stato, liWi- 
-do là ciìsMamlBlMMa^^ 
^itoraJi» finnale.<tt4 DMU 0^ 
fin. prende malpdìioMMm 
torchia ai contribuenti. 

G.F. DmlaaL Bologna 


«Perì» non siuno 
in grado di 
rispondere 
in italiano...» 


■■ Cari compagni, slamo due 
r^azze russe di 16 anni, stu¬ 
diamo alla scuoia media e sla¬ 
mo appassionale anche di let¬ 
teratura e temi culturali in ge¬ 
nerale, di sport (tennis^ di 
murica italiana. Vorremmo 
corri^ndeie con Rovani ita¬ 
liani usando il russo o, magari, 
ia lingua tedesca, o 
Ma a noi piacerebbe anche ri¬ 
cevere leuere in iudiuto. però 
non riamo in grado di rispon¬ 
dere in questa lingua. 

Naetta Po^Uaeva. 

NovìnM 29/93 
Mosca 115470 (Und 
IHaBaGabalaiva. 

KlenoviB.-P. 13/1-298 
Moscai 15407 CJis) 


CHE TEMPOFA 



IL TEMPO IN ITALIA: l'anorariis dei!' anticiclone che ormai possiamo definire rtriìsno e mediter¬ 
raneo. he acquisteto i primi posti nelle cronache quotidiane. Continua infetti imperterrito s 
governare le vicende metererHogiche sulle nostre regioni, né alio stato attuale vi sono elementi 
tali da poter pensare a mutamenti eostenziSli che si posseno verifìcsre e breve Ksdenza. Le 
perturbazioni provenienti dall'Atlantico si muovono molto a nord deH’arco Alpino e solo 
qualcuna rieace con la sua parte meridionale ed sttraversare le nostre regioni provocando 
tutt'al più qualche temporaneo annuvolamento. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane il tempo sarà caratterizzato da prevalenza di cielo 
sereno salvo annuvolamenti a carattere temporaneo e di modesta entità che si possono 
verìfioare di preferenza tulle regioni meridionali e le isole. La conseguenze negative dì questa 
Situazione metereologica altrettanto negativa è la nebbia che avvolge con cortine òtte e 
persistenti la Pianura Padana e che i anche presente, durante le ore notturne e quelle della 
prima mattina, sulle pianure minori dell'Italia centro-meridionale e lungo i htorai». 

VENTI: deboli di direzione variabile 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI, lunedì • MARTEDÌ: non sono attese varianti sostanziali alla attuale situezione 
metereologice fetta eccezione per la riserva già espressa degli sviluppi che potrebbe avere un 
moderato centro depressionario attualmente m formazione sull'estremo Mediterraneo oca¬ 
dentale. La temperature si mantiene invariata con valori superiori a quelli normali dalla 
steglone specie per quanto riguarda quelli diurni. 




TEMPERATURE IN ITAUA: 


LOTTO 


SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPOHALE NEBBIA 


neve maremosso 


Bolzano 

-7 

IO 

L'Aquila 

-4 

6 

Verona 

-2 

5 

Rome Urbe 

-1 

15 

Trieste 

4 

5 

Rome Fiumicino 

0 

14 

Venezie 

-1 

2 

Cempobaseo 

2 

10 

Milano 

1 

4 

Bari 

5 

12 

Tonno 

-2 

6 

Napoli 

1 

16 

Cuneo 

2 

9 

Potenze 

1 

11 

Genova 

9 

14 

S. Mena Leuca 

9 

13 

Bologna 

1 

5 

Reggio Calabria 

8 

16 

Firenze 

0 

5 

Messina 

12 

15 

Pisa 

0 

11 

Palermo 

9 

14 

Ancona 

2 

5 

Catania 

3 

16 

Perugia 

3 

IO 

Alghero 

3 

12 

Pescara 

-1 

10 

Cagliari 

4 

15 

TEMPERATURE AU'ESTERO: 

Amsterdam 

6 

9 

Londra 

8 

11 

Atene 

6 

13 

Madrid 

1 

15 

Berlino 

1 

10 

Mosca 

-2 

0 

Bruxelles 

2 

9 

New York 

0 

4 

Copenaghen 

3 

6 

Parigi 

6 

11 

Ginevra 

6 

11 

Stoccolma 

4 

6 

Helsinki 

1 

3 

Varsavia 

-1 

8 

Lisbona 

8 

16 

Vienna 

4 

8 


•ari 

CegHarl 

Fireiiie 

Genove 


ToriM 


2* ESTRAZIONE 
(14gmMfo ISSSl 

42 SS 46 61 6 
66 18 66 64 66 
63 27 2 77 SO 
22 66 67 30 40 
78 74 68 67 76 
6 36 76 66 26 

41 83 66 74 60 
84 38 66 46 62 
44 33 67 22 21 

42 74 47 0 66 


me ® 

LOTTO 


da ZO anni 

PER ESSERE VERI SIOCàTOMl 


PeriB non tutti aamw ehi 
lo bolletie 61 iioeita al Gioeu 
dal Lette serra e titfio flrae e 
pradMmantei Lit. 1.000 - 
Ut 2.000-Lrt. 6.000 e II te¬ 
ine maiaime è di Ut 10.000 - 

□ L'Intero ammentore di cle¬ 
ri- 


re. tra le dhtefra aortl di fleoe 


Enelotte: (oelenna vincente) 
XXX-121-X2X.XXX 

PREMI ENALOTTO: 
al punti 12 L. 32.404.000 
alpuntlll L. 1.116.000 
al punti 10 L. 104.000 

I«ffill0in IL MENSILE 
OIGEWMIO 


a L'imbm n |la«tt m un 
^ nunwra icritta w dwun 


D Oinl floaura, pHnaHun- 
■m t. dfn w la a n» 
« «Inclu, può FlpnmlnMM- 
ilOHi PI piò bullMM, flM». 
-ito p«» Mmpn dw II pa- 
madnwp..lMll,naò,l» 
ulouLlt1M.IM0.IM0-. 

a II iloa, può nm tano In 
un, pnpnia ruoa o t Tarn I. 
runa fuunn, por etomm òof. 
ami. 

Q por il ilooo. Tuta lo runa 
Il t^llo aaime 01 plana 
conantito ò M«o (Moto In 
LIL 2IM0.. 



rUnttà 

Domenica | ^ 
15 gennaio 1989 Ato7 































Protesta 
degli ecologisti 
perii 

Sup^rphenix 


Il reattore nucleare a neutroni rapidi t^uperphenix» di 
Creys-Maivilie, bloccato da 20 mesi in seguito ad una fuga 
di sodio liquido infiammabile dal cilindro di caricamento, 
è stato riavviato ieri mattina per un perìodo di prova di 
cinque settimane, durante le quali funzionerà a potenza 
molto ridotta, prima di essere rimesso a pieno regime 
L'autorizzazione ministeriale, emessa giovedì scorso dopo 
che i tecnici della centrale sono nusciti a con^ncere le 
autorità delta sicurezza operativa deirimpianto anche sen* 
za il cilindro di caricamento nel quale è avvenuto il guasto, 
à valida fino d settembre pro^mo, quando un nuovo 
•punto della situazione* dovrà essere effettuato In questo 
periodo sarà avviato anche un cantiere per la sostituzione 
del cilindro di caricamento con un «posto di trasferimento 
del combustibilea, mentre prowisonamente la centrale 
disporrà di un «bacino» di discarica del reattore in caso di 
necestità U rimesu in funzione del reattore ha provocato 
la protesta di un gruppo dì ecologisti che hanno occupato 
1 locali della direzione regionale deirindustria e della ncer* 
ca di Lione 


Se non sarà subito disponi* 
bile un altro fegato per 
Noemi Carminati, la ragaz* 
za bergamasca di 22 anni 
che ha già subito un primo 
trapianto, non ci saranno 
speranze di sopravvivenza 
Il professor Giuseppe Goz* 
zqtti, direttore delia seconda clinica chirugica dell ospeda 
le Sant'Orsola di Bologna, ha descrìtto in questo modo le 
condizioni della giovane paziente che domenica scorsa 
era stata sottoposta ad un primo intervento da parte di 
un'équipe diretta dal professor Antonino Cavallan La don¬ 
na era Incinta al secondo mese, ma era stata colpita da 
un'epatite virale fulminante che aveva reso necessario il 
trapianto Durante t'operuione non era però stato possibi¬ 
le wv«re il feto «La (uiudon^ltà del nuovo fegato diminui¬ 
sce di ora In ora - ha precisato oggi il professor Gozzetti • 
purtroppo è un caso che ci è caiMtato altre volte in altri 
pazienti, che oggi stanno bene, solamente con il secondo 
trapianto la funzionalità epatica è ripresa in modo soddi¬ 
sfacente» L'équipe del Sant’Orsola ha già fatto richiesta 
per un altro organo al centro «Eurotraspiant» di Leiden, in 
Olanda, ma sono stati messi in allarme anche I centri di 
numerosi paesi europei 1 sanitari sperano dunque che nel 
giro di poche ore arrivi una segnalazione che possa con¬ 
sentire di cominciare i preparativi per la nuova operazione 


Indispensabile 
un altro 
fegato per 
Noemi Carminati 


Comitato 
di scienziati 
contro 

il paranonnale 


Un comitato per il «control* 
lo delle affermazioni sul co¬ 
siddetto ' paranormale"« 
(parapsicologia, astrologia, 
guaritori acc ) t alato crea¬ 
to da cinque scienziati ita¬ 
liani. sono II lliico Edoardo 
Arnaldi, Il biologo SIMoCìa- 
ratUfll, l'aimlblco Umtlwrlla Hadi, Il IWco e llloaalo 
della scianu (Cullano Toraldo di Francia a II padagogista 
Aldo VlialbarghI. Albi adaiulau hanno gli adarito aiT'inl- 
dallva, coma inobal Daniele Bovat, Rila Levi Monlalcinl a 
Carlo Rubbla. Scopo dal comitato I ■mattare in guardia il 
pubblico contro catte InlonnaalonI pseudoaclantincha e 
lanaailonallstiche che tendono a presentare coma auten¬ 
tici latti che II rivalano poi liutlo di amil o di mlstlfl- 
cazionl Ibllo clA • anetmano I mambri del comitato - i 
prolondaimnla dlaeducallvo». Il comltalo Italiano per II 
«onUoHo delle tllannailoni sii puanomiale (Cteep) avii 
un conalgllo direttivo che tvolgcri la tua aiiMii a Milano 
'a pubbllchari un notWailo ailla aua awviii. n comiieio 
Invila coloro Che condividono queata Idea (non solo 
iclaniiatL ma gtomallaii, inaagnand, uomini di culiura a 
lampllcl eliladinO a mtnileUare la praptia adesione, Una 
delle prime Inlaiatlve sari la cosilbàlone di un premio di 
cinque milioni di lire per lesi di laurea dedicate a questi 
argomenti 


Un somao, un gesto di salu¬ 
to cqn un ultimo «clao«. 
Stefania Folllnl ha dello ar- 
rivedeici al mondo per Ini¬ 
ziare una Impresa senza 
precedenti. Per quatira, 
rane cinque mesi, vivri 
completamente da sola nel¬ 
le Viscere della tetra, all'interno della «Losi cave, (la gretta 
perduta) di Carisabd, nello stalo del Nuovo Messico Con 
Indosso una tuta mltnetKa la ricercalitce di Ancona dovii 
lotnire risposte agli InleirogativI di scienziati, biologi, tec¬ 
nici spulali, in ptevlalope di future Imprese nello spulo, 
che per la loro durala richiederanno agli mtronauti doti di 
retlalenza pilco-llsica patticolari Slelania Pallini, che ver¬ 
ri seguita durante l| lungo isolamento dagli speleologi e 
ricercatori del «Pioneer Irentiar researches and nxplora- 
lloni> guidati dal prolesaor Maurizio Montalbinl, vlvri al¬ 
l'Interno di una grande airutlura di plexigiu di 30 metri 
quadrati per tre, posta all'Interno della «grolla perduta' e 
aari In Isolamento aasolulo Per tutta la durala dell'esperi¬ 
mento la ventlseltenne riceicalnce di Ancona non perce¬ 
piti suoni di alcun genere, sari nell'oscuriti più assoluta 
aenzs avere alcun contatto con i suol slmili Neppure il 
suono di un'altra voce umana potrà disturbarla e le comu- 
nicailani con l'esterno saranno allidaie soltanto ad un 
freddo computer, 


Il «via» 
airawentuia 
di una donna 
nella grotta 


NANNI mccoaoNo 


Mediterraneo nudato 

Bisogna f^roteggerlo 
dagli scarichi 
e amia speculazione 


m NIZZA Lotta airinqui- 
namento delle acque del 
Mediterraneo i l'obiettivo 
della conferenza internazio¬ 
nale organizzata dal Centro 
di studi e di ricerche di bio¬ 
logia e di oceanografia me¬ 
dica con la partecipazione 
di 15 esperti Rappresentano 
la Spagna, la Grecia, l'Italia 
(Monaco e Cognetti), Il Prin¬ 
cipato di Monaco, la Dirchia 
e la Jugoslavia Si svolge a 
Nizza sotto il patrocinio del- 
rUnesco «Contrariamente a 
quanto alcuni allerraano - è 
stato dello - Il Mediterraneo 
non i in stato di agonia In¬ 
dubbiamente esistono più 
punti preoccupanti In fatto 
di Inquinamento a causa 
dell'Influenza nefasta del- 
rindustria e degli eccessivi 
Insediamenti lungo le coste 
Ma si tratta di località ben 
identificale» Nel comples¬ 


so, però, e stalo sostenuto a 
Nizza, la situazione non è 
drammatica, ma necessita 
una vigilanza continua da 
parte dì tutti i paesi che si 
affacciano sul Mediterraneo 
con particolare attenzione 
agli scanchi urbani, alla pe¬ 
sca, al turismo, al canco ur¬ 
banistico lungo le coste A 
Nizza, a Montecarlo, il Medi¬ 
terraneo è il mare oggetto in 
continuazione di attenzione 
Un malatocon diagnosi so¬ 
vente discordanti stato di 
coma, morte dichiarata, 
possibilità di salvarsi Mali 
dentWeazione deirorigine 
del male è comunque sem¬ 
pre la stessa scarichi Indu¬ 
striali, eccessivo insedia¬ 
mento urbano lungo le co 
ste non giustiiicalo da una 
economia turistica, ma cau¬ 
sato da speculazione edili 
zia 


--La dinamica atmosferica_ Il modello Gcm 

Calcolatori elettronici per ^diare Ora gli esperimenti sono possibili 
i venti, le nubi e gli oceani nell’ambito del «mondo modeUo» 


Effetto serra al computer 



M Si è fatto un gran parlare 
ultimamente dell effetto serra 
e delle sue catastrofiche con- 
seguenie 0 armento di 2*3 

K" della temperatura super- 
invernale nelle fasce 
temperate, con conseguente 
nduzione del ciclo stagionale 
e il pencolo di nduaione dei 
ghiacci polari), ma poco è sta¬ 
lo detto della scienza e delle 
tecniche con cui tale studio è 
stato effettuato Questi risulta¬ 
ti sono stati ottenuti utilizzan¬ 
do tecniche di modeilìzzazio- 
ne molto avanzate, che però 
pongono grandi problemi di 
valutazione dei nsultatì otte¬ 
nuti La valutazione di tali 
esperimenti è spesso un pro¬ 
blema in sé ed è in genere rag¬ 
giunta attraverso un attento 
vaglio crìtico dei risultati da 
parte della comunità scientifi¬ 
ca. I nsultatì dei modelli diffi¬ 
cilmente possono essere ac¬ 
cettati direttamente senza un 
lavoro di Interpretazione enti- 
ca che permetta di distillare 
gli elementi di ventà contenuti 
messi Specialmente nel caso 
dell'effetto serra é di grande 
Importanza rendersi conto dei 
limiti e delle capacità dei mo¬ 
delli per evitare equivoci gros¬ 
solani 

La scienza che studia il si¬ 
stema fisico atmosfenco, la 
meteorologia dinamica, è una 
scienza relativamente giova¬ 
ne, ma che ha già conosciuto 
uno sviluppo vigoroso Sin 
dalle sue orìgini, la meteoro¬ 
logia ha avuto una peculiarità 
riatto ad altre scienze fisi¬ 
che che ne ha caratterizzato 
fortemente lo sviluppo. L'im* 
possibilità cioè di efrettuare il 
classico esperimento cruciale 
(come Tesperìmento di MI- 
chelson e Morley) che in ge¬ 
nere in fisica permette di di¬ 
scriminare tra teorie diverse, 
selezionando le teorie «veret, 
almeno In quel periodo stori¬ 
co e in queirintervallo di pare- 
metri Laterranonèunlabo- 
niorlo dova al poM scegliere 
una diversa velodU di mr 
afone o una divenà compogf- 
stone dcU'atmotfere, per ef-« 
fctiuare un eqieriinento In 
condizioni controllale. Anche 
disponendo di flnanziamenti 
suftlcienti sarebbe problema¬ 
tico convincere la comunità 
deU'opportunltà di corpre il 
Mediterraneo di plastica nera, 
pèr verificare l'effetto dell'e¬ 
vaporazione. 0 di analoghi 
drastici interventi utili a rijwl- 
vere un dubbio ai fisici, anche 
se di grande interesse cono- 
Kitivo. 

Lo sviluppo della dinamica 
atmosferica é stato frenato 

E» molti anni da questo di- 
mma E stato solo con l'av¬ 
vento del calcolatori elettroni¬ 
ci che è stato possibile intra¬ 
vedere una via d'uscita La di¬ 
sponibilità di t^i macchine ha 
infatti reso possibile la solu¬ 
zione per via numerica, cioè 
attraverso un calcolo algebri¬ 
co esplicito, delle equazioni 
del moto deil'atmosfera e de¬ 
gli oceani All'Inizio degli anni 
So. a Princeton, un gruppo di 
ciu faceva parte anche John 
Von Neumann, effettuava la 
prima integrazione numerica 
dell atmosfera, usando lE- 
niac, uno dei primi calcolatori 
elettronici Si trattava di una 
descnzione rozza e imperfet¬ 
ta, ma U gioco era fatto un 
programma di calcolo simula¬ 
va l'atmosfera nsotvendo 
equazioni intrattabili per via 


diretta, con un nsultato vero¬ 
simile QueU'onginale auto¬ 
mobile a vapore si è trasfor¬ 
mata via via in una Ferrari, ed 
i modelli moderni sono prò- 

g rammi complessi che inclu- 
ono in dettaglio un vasto nu¬ 
mero di processi fisici Un 
modello di questo tipo, deno¬ 
minato in gero «Modello di 
Circolazione (knerale* o con 
la sigla inglese Gcm, permette 
di seguire l'evoluzione nel 


Studiare il sistema fisico delfatmosfe- 
ra non è facile. la meteorologia dina¬ 
mica, cosi ^ chiama la giovane scien¬ 
za che se ne occupa, non può effet¬ 
tuare espenmenti «classici». Ma i n- 
cercaton intervengono con la simula¬ 
zione al computer Dal Modello di cir¬ 
colazione generale, che permette di 


seguire l’evoluzione tridimensionale 
dei venti, delle temperature, del vapo¬ 
re acqueo, elaborato già aD'ìnizio de¬ 
gli anni 50, ai modelli di simulazione 
di clima con i quali si studiano i possi¬ 
bili risultati delreffetto serra. Recente¬ 
mente gli studiosi prendono in consi¬ 
derazione gli effetti oceanici. 


ANTONIO NAVARIIA* 


possibile Quando si dice «^ 
mulazione del clima» si inten¬ 
de quindi una lunga Inregra- 
ztone di un Gcm, per esemplo 
40 anni Si usano poi gli ultimi 
anni, quando II modello iti è 
ormai stabilizzato sul suo ci¬ 
clo stagionale ed é in equili- 
bno con le forzabire, per 
compararlo con le statistiche 
conosciute dell'atmosfera In 

g enere i modelli danno una 
uona descnzione qualitativa, 


tempo dei campi tridimensio¬ 
nali del vento, della tempera¬ 
tura. del vapor acqueo « di al¬ 
tre quaniiti 11 modello tiene 
conto della pioggia e della ne¬ 
ve. dell'evaporazione manna, 
delle nuvole, del processi di 
convezione turbolenti e del- 
I accumulo di acqua nel suo¬ 
lo Grande attenzione viene 
portata aH'assorbiinento della 
radiazione infrarossa di origi¬ 
ne terrestre da parte dei & 
atmosferici, specialmente ra- 
nldride carbonica (&2) e il 
vapor acqueo Si comincia a 
sperimentare anche con gli ef¬ 


fetti delia vegetazione, vana- 
bile stagionalmente Un Gcm 
è composto dal lavoro di mol¬ 
to decine di persone, nel cor¬ 
so di molti anni, e consiste di 
programmi di calcolo che 
po^no facilmente raggiun¬ 
gere te àO-SOmiia istruzion 
Analoghi modelli sono stali 
prodotti per sii oceani e simu¬ 
lazioni della circolazione 
oceanica globale sono ormai 
routine. 

Questi Gcm possono essere 
utilizzati in diversi modi, ma 
nel caso rilevante all'effetto 
dei Co2 ti usano nelle cosi- 
dette simulazioni cUmatiche 


In questo caso l'obiettivo 
scientifico è Ja circolazione 
dell atmosfera mediata su un 
lungo periodo, in equilibno 
quindi con le forzatiire ester¬ 
ne, che SI nducono al solo ir¬ 
raggiamento solare 
Il modello produce dati, 
l’atmosfera modello, formal¬ 
mente simili a quelli ottenibili 
dall osservazione Spesso, il 
modeUo è altrettanto miste- 
noso e incomprensibile La 
complessità del feed-back è 
infatti tale che spesso una mo¬ 
difica equivale ad un vero 
■espenmento» dal risultato 
non predermlnato. Teorìe e 


ipotesi di lavoro possono es¬ 
sere venficaU nel mondo arti¬ 
ficiale del modello piuttosto 
che nel mondo reale 
I modelli hanno quindi ap¬ 
parentemente nsolto li dilem¬ 
ma della meteorologia gli 
espenmenti sono ora possibi¬ 
li, nell ambito dell’atmosfera- 
modello II mondo-modello 
può essere modificato a pia¬ 
cere per verificare le sue pro- 
pnetà. Naturalmente occorre 
però accertarti che il modello 
«standard» descriva II clima 
attuale nel modo migliore 


ma non strettamente quantita¬ 
tiva dell’atmosfera reale Gli 
^rimenti per l'effetto serra 
U> nome è tembile, le serre ti 
scaldano per altri motivi, ma 
ormai è nell’uso comune) so¬ 
no latti in maniera anaiMa, 
una lunga integrazione con la 
percentuale di Co2 raddop¬ 
piata oquadmpllcata. Aumen¬ 
tando il Co2 ti aumenta l'opa¬ 
cità dell'atmosfera alla raoia- 
zione infrarossa terrestre ed il 
risultato netto è che la tempe¬ 
ratura ti suolo aumenta per 
cercare di Irraggiare nello 
spazio la stessa qui»ntità di 


energia, nonostante raMiten- 
tata opacità. 

Questo è U meccanliiM co¬ 
ti come è stato identificalo tti 
modelli unldimentiontilaeiii- 
plici, ma questo semplice o 
micidiale meccanlsmoé all'O¬ 
pera anche nei Gcm, pur mo¬ 
dificato dagli titri lenoni 
atmosferici Un modello tulio 
via, pur essendo uno «fumeo 
lo quantitativo, rappreaeiHi le 
idee e Ip scelte di coloro che 
l’hanno scritto, soggettò a ve¬ 
rifica continua attravcNO H 
controllo della sua consMeo- 
za interna con esperimenti no 
merìd, la venfica con le oa■e^ 
vazìoni, lo scrutinio dei coUt- 
ghi impegnati InriceiGhlbno 
Foghe Un modello è uno lini¬ 
mento che può ( 
abilmente per ol 
conoscenza, o 
abusato 

Terribili equivoci pnaniio 
sorgere se ti dimentica che tt 
modello è una rappniaefile* 
zione della realtà, ma non le 
realtà. Oli esperimenti df aen- 
tibilità ti Co3 sono stati IMI 
con (jcm che pur «Nendo 
molto sofistificausQnoaiiqom 
inadeguati Per esein^ aòlii 
recentemenie si 
dando a prendere' 
razione gli effetti o 
giungendo un Ocre bòianlcii 
al Gcm astmosferìco, C ai tMdl 
bene che sono solo Incìuti ^ 
effetti fisici dell'oceano, non 
quelli chimld e blologlcL U 
capacità dell’oceano m iMih 
bire Co2 é ancora In gran par¬ 
te sconosdtti e In 
nnterq ddo del oaibOttio. 
dtiia biomam all’aunofìm 
agli oceani, é ancora aagenia 
dai modelli Risultali p wlm l- 
nart a Princeton sembrano Im 
dicare che gli oceani poeiono 
avere grossi effetti MIteal- 
dameniodaCo! InalcuMc*' 
N l'Muno ha modljlcAlauM 
dei riaulUiU più evlimi3riau- 
nwnio detta lentpenhia aH* 


Ào aqenatio Ioaae conlennaM, 
CI sarebbe poco ellMlp mt H- 
vello del maie penili non Ci 
sarebbe il temuto c q ll N w 
della calotta polare aniallloi. 

Questi eaperlmentt mbplto- 
no che la situailone à ostai 
più complicate d| quello che 
ai pensava e l'auinenle all* al¬ 
te lahiudini non * par niaiiM 
OVVIO Suebbe tullwla UH ON 

rore vitale ignorare II niaMt- 

gio che questi espelinMnlI d 
stanno mandando. BemM i 
ghiacciai non II seiagliBiaMio 
e poco o niente accadrà nd 
prossimi dieci annl,.<nppn- 
sentano un allarmante aorte- 
chiotto d'allaime. Stiamo ma¬ 
nipolando uno del tuiori al 
quale II sistema Tdii» à più 
sensibile e non à concepibile 
che si continiuindiscilinlnala- 
mente senze che nulla acca¬ 
da. E necessario coMliman 
con la ricerca, sopattuHo d 
Ime di considetaie il rtdinii 
terra nella^wj|jld>att|à, per 


sviluppare n 


tteempnpiù 


ron da quelli esistenti. E na- 
cessario partire da oggi, pei» 
ché quando saremo ewad di 
misurare gli elleui del Co2 sa¬ 
rà Ione troppo tardi E d ri» 
marrà ado la magncoospla- 
mone di aver partecMa d 
primo, vero, e««nmenio 
geolisico detta starla umaàa. 
nskaMl hmm Hm 


La Mibrica dei topi mutanti tkmadsti 


Gli animali transgenici 
iniziano a diventare realtà 
Il latte che cura l’infarto 
e i pesci manipolati 
che raddoppiano il loro peso 

RENt NEARBALL 



■1 Dicono che loro che una 
volta erano solo una famiglia 
di topi amencant dal pelo 
marrone chiaro, che viveva a! 
caldo dentro una bella gabbia 
da laboratono marcata con 
un siglilo rosso Una famiglia 
di topolini curata incessante¬ 
mente dai tecnici della «Inte- 
grated Genetics* con mam¬ 
ma topo che allattava 1 suoi 
figli 

Solo che le topoline che 
usciranno da quella nidiata 
avranno qualcosa di speciale 
Il latte avuto dalla madre in¬ 
fatti, contiene una proteina 


umana che non le danneggerà 
ma permetterà di salvare mol 
te vite umane 

SI, è una famiglia di topi 
transgenici, il cui patrimonio 
genetico, cioè, é stato modifi¬ 
cato dai ricercatori della Inte- 
grated Genetics, un'industna 
che lavora sulla nuova frontie¬ 
ra della biologia e da una 
équipe della ’Rift University 1 
«nuovi topi» hanno ora ali in¬ 
terno del loro patnmonio ge¬ 
netico un gene di origine 
umana che si è Integrato con 
gli altn geni ereditati da gene¬ 
razioni di topi Questo gene 


umano è in grado di «produr¬ 
re» l'attivatore tissulare pla- 
sminogene, meglio conosciu¬ 
to come Tpa E il Tpa è la 
grande risorsa su etti puntano 
ie grandi industrie farmaceuti¬ 
che per curare milioni di per¬ 
sone che nel mondo sono mi¬ 
nacciate dairinfarto e da alcu¬ 
ne gravissime malattie vasco¬ 
lari Si tratta di una proteina, 
infatti, che può f^vemre le 
tromboti provocate dalia for¬ 
mazione di coaguli nei san¬ 
gue 

La madre della famigliola di 
topi mutanti è in grado di pro¬ 
durre qualche grammo di Tpa 
per litro di latte Finora, con le 
tecniche di produzione di 
questa sostanza basate sulle 
colture celluian la produttivi¬ 
tà è di migliaia di volle inferio¬ 
re Non solo per l'escherichia 
coli, il battere utilizzato per 
produrre la sostanza 11 Tpa è 
tossico, mentre per i piccoli 
mammiferi transonici non ci 
sono problemi Non bastasse, 
la purezza del TPA prodotto m 


coltura di batteri è molto infe¬ 
riore a quella ottenibile, teori¬ 
camente, con l roditon 

•Ma questi topi non sono 
che dei modelli - sostengono 
alia Integrateti Genetics • so¬ 
prattutto perché, ammettia¬ 
molo, sono difricih da munge 
re Ma poi perché spenamo 
presto di arrivare ad un altro 
animale In grado di produrre 
mollo più latte la capra tran- 
sgenica in grado di produrre 
Tpa» 

Le previsioni del ncercaton 
della azienda americana sono 
ottimistiche due anni Poi, af¬ 
fermano, «le nostre capre di¬ 
venteranno operative Allora, 
un unico gregge di 100 o 200 
animali sarà in grado di copri¬ 
re li bisogno annuale di TPA 
degli Stati Uniti a prezzi ben 
piu bassi di queili attuali» 

1 topi della Integrateti Ge¬ 
netics sono dunque solo le 
prove generali per una nuova 
generazione di animali tran 
sgenici E a quanto pare que¬ 
sto zoo del futuro non com 


prenderà soltanto to^ e ca¬ 
pre. ma mucche, conigli, pe- 
c^ e persino pesci 

L’espenmento delle topoli- 
ne che producono Tpa conti¬ 
nuerà comunque ancora pet 
qualche anno Naturalmente 
non ci sono pochi problemi 
da nsolvere innanzitutto 
quello della punficazione del¬ 
la proteina che dovrà essere 
somministrata a degli esseri 
umani E questo ticuraimente 
sarà l’aspetto centrale del se¬ 
vero esame a cui la Food and 
Drug Admmisiration sottopor¬ 
rà questo prodotto quando 
1 industria californiana vorrà 
brevettarlo Insomma, occor¬ 
rerà attendere ancora qualche 
anno per vedere sul mercato il 
farmaco prodotto dai «topi 
farmacisti» 

Chi invece arriverà presto 
sul mercato sarà probabil¬ 
mente la «trota tnploide» in¬ 
ventata dai giapponesi Cioè 
un pesce d acqua dolce che 
possiede nel suo patnmonio 


genetico un tnplo lotto di cro¬ 
mosomi. invece dei due abi¬ 
tuali Il risultato è stato ottenu¬ 
to sottoponendo ad un tratta¬ 
mento fisico o chimico (uno 
choc termico, ad esempio) le 
uo\a appena fecondate Ma 
nella stazione spenmentale di 
pesca a Tokyo si sta tentando 


di ottenere anche delle fem¬ 
mine tnpioldl di un peice 
molto consumato nel peeee 
del Sol levante, lo yamame. 11 
vantaggio? Si vede sulla bilan¬ 
cia In natura questi pesci non 
superano i 500 grammi di pe¬ 
so Una volta manipolati gene¬ 
ticamente, arrivano liwece a 
pesare diversi cWIc^iammL 
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— Due letture 

da Est parlano fl sovietico Ambarzumov 
e fl cecoslovacco Hajek 
e mettono raoconto sulla democrazia 


■■■■ T ra storia, 

filosofia e poesia: Margarette von TVotta 
Kristine von Soden, Manamao 
e Squarzina su questa donna straordinaria 
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Settant’anni fa veniva assas^ta la Luxemburg 
E’ attuale la sua l^one? Paria lo storico Fledimdm 

La terza via di Rosa 



.g BERLINO. Roh Uixein- 
buri, o la •tana via, tri II lao- 
. ciallamo naia, dell'Est a ilio- 
t clallsmo damocnflco dell'O- 
vasi. Lasehama, Iona, B bop- 
po sampllca. o Iona a illuso- 
Ilo: la •lana via, non sarà, par 
), aaw, una sorta dicono circui- 
„ lo della sparania e dalla buo- 
, na volontà dalla sinistra auro- 
paa,|liunaauapana,almano7 
,« E anoama a earcaia la .tela- 
ren» In un panonagiio In 
, (ondo cosi lontano, cria ha 
~ vissuto tempi tanto dllliclli a 
% diversi dai nostri, non sarà un 
,, eseiclalo un po' astratto, sle¬ 
gato dalla corposa concralas- 


,, ha di Ironte? Eppure qui, in 
,,, questa Qarmsnia opulenta a 
' aii'apimnn pochmimo in- 
“ cllnaaitconsloaraiaunpesio 
T di storia che coniiderapassa- 
lo remoto - la ilvoluiione dal 




ro la Repubblica a Weimar 
proprio qui la Spd ha portato a 
.compimento, a proprio in 
questi giorni, quella revUorM 


critica del 
- I esperìenu storica della so* 
^ cialdemocrasla. E le novità 
che arrivarto dairEiti non solo 
^ da Mosca « non solo da Oor* 
toclov, non richiamano nodi 
'che non sono. po). molto d) 
versi? Due mondi distanti an 
hl'ltke, ciascuno Mp le sue 
^driai,' convergono a ritroso 
verso petto di storia. 

Il settantesimo anniversario 
■L della uccisione di Rosa Ut' 
tr>«mburg porta con sé segni di 
fattualità che mancerono 
quando la sua vicenda era a^ 
J; sai più vicina nel tempo... E 
ropmione del professor Ossip 
K RIechthelm. tutore di una 
fondamentale 'itorie dei parti' 


to comunista tedesco nella 
Repubblica dì Weimar, cura* 
lore tra l’altro di una delie pri* 
me raccolte degli «scritti poli* 
ticia della Uixemburg, nonché 
degli «scritti sulla rivoluzione 
nissaa. In una stanza piena di 
libri (che tira volentieri giù da* 
gii scaffali per rinter\dstatore 
che confessa le proprie igno* 
ran»), nel qtdeto sobborgo 
berlinese di Dahlem, a due 
passi dalla Frele Universitaet, 
il professore risponde alle do* 
mando, ma più spesso le anti* 
clpa. 

■SV credo proprio che si 
possa parlare di una "terza 
via" Indicata dalla Luxem* 
burg. Nel senso che ha rap* 
presentato porzioni che sì 
differenziavano molto da 
quelle di Lenin • e sarebbero 
i^paru lontanissime da quel* 
le successive dello stalinismo 
- ma erano anche assai di* 
stanti dallo sviluppo della so¬ 
cialdemocrazìa, tanto, per re 
stare al suoi anni, il re^sioni 
amo di Bemstein quanto il 
marxismo ortodosso di Kau 
tsl^. 


cMini U 
Coa OB gledlilo ‘pjMctttvo, 
che cosa dovrebbe Mière 
•elvate^ oggi, dd mw peli* 
elero? 

Attuale mi sembra, innanzitut 
to. la sua critica al carattere 
elitario, statalistico e autorita¬ 
rio della politica che già si 

Brofilava nel movimento co* 
tunista con Lenin e che poi si 
svilupperà pienamente con 
Stalin. Qui, non c'è dubbio, le 





Divelle sono le vie 
per comprendere 
il contesto politi* 
co e storico che 
fa-da cornice al 
fallimento dell'insurrezione 
spartachista del gennaio del 
1 d 19 nella Beriino di Karl Ue- 
bknecht e di Rosa Luxem* 
burg. di Scheldemann e di 
Noske, di Ebert e dei generali 
del vecchio esercito imperia¬ 
le, Cerio, uno del modi meno 
superficiali è di provare a 
identilicame tutte le compo^ 
ncnii, senza vedere tuttavia 
nei fallimento del 1919 la 
proiezione fatale del crollo 
della repubblica di Weimar 
nei 1933. Il ciclo rivoluziona¬ 
rio del 19IS*I9 si chiuse cer¬ 
tamente con la sconfitta delie 
istanze di cambiamento più 
radicali, con ('emergere di 
pesanti ipoteche suTia vita 
della repubblica democratica 
ad opera delle forze politiche 
e sociali tradizionali, ma con 
la costituzione democratica 
del 1919 si aprivano anche 
nuove possibilità d) democra¬ 
tizzazione deita società tede¬ 
sca; se questi sviluppi venne¬ 
ro meno non fu dovuto solo 
all’esito del ciclo che si può 
considerare concluso alla fi¬ 
ne del 1919: tu piuttosto in 
buona parie il risultato della 
dinamica politica e sociale 
che caratterizzò la vlU della 
repubblica. Il fallimento della 
rivoluzione df novembre «ra 
inevocablìe per una Kelta 
socialista della Germania. Re¬ 
sta da dimostrare che fosse 
irrevocabile anche per una 
opzione democratica senza 
riserve. 

La rivoluzione di novem¬ 
bre scaturì dalla sconfitta mi¬ 
litare della Germania imperia¬ 
le, che fu battuta sul campo e 
non, come vorrà la bugiarda 
leggenda nazionalista e na¬ 
zionalsocialista. della pugna¬ 
lata alla schiena deU'esercito 
combattente da parie della 
diserzione interna, ossia del 
movimento operaio. La rivo¬ 


critiche di Rosa Luxembuig si 
sono dimostrate fondatissime 
alia luce del fatti successivi: la 
storia ha dimostrato che que¬ 
sta via non portava a nulla, op- 

§ure portava a una dittatura 
urocratica. come oggi, an¬ 
che in Urss, in molti paesi del¬ 
l'Est e in molti partiti comuni¬ 
sti si riconosce e si rifiuta. Si 
può dire che in qualche mo¬ 
do, sotto questo profilo, Rosa 
Luxemburg ha anticipato Gor- 
badov... Ma da uivare. se¬ 
condo me, è anche la sua cri¬ 
tica al riformismo della social- 
democrazia. nella misura in 
cui la storia avrebbe poi dimo¬ 
strato che questa via avrebbe 
portato, forse, al Welfare $ta- 
te, lo Stato sociale, ma In nes¬ 
sun modo a un vero sociali¬ 
smo democratico, o, se prefe¬ 


risce. a una democrazia socia¬ 
lista. I partiti socialdemocrati¬ 
ci non sono riusciti a portare a 
termine il compito di sostitui¬ 
re il capitalismo con un più 
alto ordine sociale democrati¬ 
co. il capitalismo è divenuto, 
in un cerio senso, più torie. E 
anche più reazionario se si 
pensa, per esempio, alle con¬ 
centrazioni di carritale, alle 
multinazion^. aiu^ agii svi¬ 
luppi autoritari, all'esperienza 
del fascismo. La Luxemburg 
ha cercato di trovare la sintesi 
tra la necessità di una funzio¬ 
ne di avanguardia del partito e 
quella di un la^ dispiega¬ 
mento democratico della atti¬ 
vità delle masse lavoratrici. 

Noa MUi qukhe Ulosl» 


DAL NOSntO INVIATO 

PAOLO SOUHNI 
De,però.« 

Certo, ha creduto che questo 
proce^, chiamiamolo pure 
•terza via», avrebbe portato 
velocemente al socialismo e 
alia democrazia. I fatti invece 
hanno dimostrato die esso si 
sviluppa motto friù lentamen¬ 
te, è difficile, è un cammino 
irto di ostacoli. Finora, nel mi¬ 
gliore dei casi, come in Sve¬ 
zia, esìste Vesperienza di un 
«capitalismo sodale*, ma non 
davvero di un socialismo de¬ 
mocratico. E m molti paesi lo 
sviluppo non c'è dato, è rima¬ 
sto nascosto, o d sono state 
tegresdonl. Si può dire che 
oggi ne^li 1^ oi^agu, nei- 

Thatcher o nella Germania <U 


KohI gli stessi a^tti sociali 
del Welfare State sono più ri* 
dottt di quanto non Io fossero 
nel 1945. Comunque, rispetto 
al pensiero socialista del tem¬ 
po, la Luxembu^ ha avuto 
delle intuizioni, ha intrawislo 
problemi nuovi che in seguito 
si sardibero manifestati come 
essenziali. Per esempio sulla 
questione della disttuzime 
ddl'ambiette. E d sono 

E rocd interessanti verso quel- 
t che nd driameremmo og^ 
una «politica non-vlolmita*, o 
una «resistenza non-violenta». 
nel senso di Gandhi o Martin 
Luther King. IMceve che d si 
trovava in una lituaziona in 
cui non si poteva più pensare 
alia lotta wlle barricate del 


passato. Il movimento rivolu¬ 
zionario usciva dalia legalità e 
dal parlamentarismo, ma do¬ 
veva essere un movimento di 
massa, che vuole mutare radi¬ 
calmente la società, ma con 
metodi umani e non vioientL 
Eppuc» pv caaeMla c»* 
Inina, partecipò aUlnaar* 


Era molto difficile, in quelle 
circostanze, espiimeid con¬ 
tro l'insurrezione. Lei era con¬ 
trarla, come era contraria an¬ 
che a chiamare «comunista» il 
nuovo partito, avrebbe voluto 
chiamarlo «socialista». D'altra 
parie, era una personalità 
complessa. Nessuno dd due 
diené che te sono stati a|grie- 
dcati addosso » quello di 
•Rosa la sanguinarla», la vlo- 




luzione segnò 11 doppio esito 
della ridislocazlone di forze, 
sul terreno politico e su) ter¬ 
reno sociale, che la guerra 
mondiate aveva prodotto al¬ 
l’interno della società tede¬ 
sca, Questa uscì trasformata 
dal conflitto, ma toi «tregua ci¬ 
vile» imposta dal governo g 
accettata dalla socìaldemo-. 
crazia e dai sindacati aveva 
consentito di contenere la vi¬ 
sibilità delle forti trasforma¬ 
zioni avvenute nel tessuto so¬ 
ciale e nella collocazione tra 
le glassi: l'aumento deila con¬ 
centrazione operaia net set¬ 
tore industriale di immediata 
utilizzazione bellica e di con¬ 
seguenza la concentrazione 
urbana; l'aumento dell'impie¬ 
go di rnanodopera femminile 
Ce, già allora, dei lavoratori 
stranieri e dei prigionieri di 
guerra) in sostituzione del- 
rinvio al fronte di lavoratori 
deH'industria; l'aumento del¬ 
l’intervento dello stato come 
regolatore del mercato del la¬ 
voro, che incise nell'accele¬ 
razione della ristrutturazione 
della forza lavoro; la trasfor¬ 
mazione dei ceti artigiani e in 
generale dei lavoro indipen¬ 
dente come parte assai rile¬ 
vante nella formazione dei 
«nuovi ceti medi», che un ruo¬ 
lo cosi decisivo avranno nelle 
sorti delia repubblica di Wei¬ 
mar; il trasferimento di lavo¬ 
ratori dal settore agricolo al 
settore industriale, dei servizi, 
deiramministrazione. Una se¬ 
rie di fenomeni e di trasfor¬ 
mazioni sociali dei quali il 
partito socialdemocratico e i 
sindacati colsero solo molto 
tardi le implicazioni, nono¬ 
stante ne fossero direttamen¬ 
te investiti. La disciplina di 
guerra imposta con l'inter¬ 
vento diretto dell’organizza¬ 
zione militare e deU'industria 
riusci a contenere questa 
grande irastormazlone entro 
livelli di guardia, ma non potè 
impedire che la frammenta¬ 
zione e la divaricazione cre¬ 
scente tra la società e lo stato 



Una manlfestazlona di apàrtichlitl a Ballino davanti alla porta di Brandaburgo nai dlcambra dal 191B 


Quei tenibili mesi del '19 


cumulassero i (attori conflit¬ 
tuali che sarebbero esplosi al¬ 
la fine delle ostilità, nella fase 
della transizione dalla guerra 
alla pace, dalla monarchia al¬ 
la ^pubblica. La guerra, non 
da ultimo, aveva spezzato l'u¬ 
nità del movimento operaio 
tedesco e non solo deila Se¬ 
conda intemazionale. 

L a rivoluzione di 
novembre attra¬ 
versò grosso mo- 
do due fasi, la pri¬ 
ma collocabile 
nei mesi di novembre e di di¬ 
cembre del 1918; la seconda 
nel primi mesi del 1919. con 
l'accento soprattutto sui fatti 
del gennaio e con un prolun¬ 
gamento nelle vicende della 
rivoluzione bavarese. 

La prima fase, brevissima e 
intensissima, deila rivoluzio¬ 
ne di novembre fu quella più 
carica di spinte radicali. SI 
potrebbe dire che in queste 
poche settimane si consuma¬ 
rono veramente le sorti della 
rivoluzione, secondo l'imme¬ 
diata percezione che dei rap¬ 
porti di forza e della necessità 
di modificarli rapidissima¬ 
mente ebbe allora Karl Ue- 


bknecht. Fu questa la fase 
che più immediatamente rac¬ 
coglieva la protesta sociale 
delle masse proletarie su cui 
principalmente aveva gravato 
la guerra, «ul irontì dì com¬ 
battimento o nella disciplina 
di fabbrica deirmdustria de¬ 
gli armamenti. E fu anche in 
la fase in cui più forte fu la 
pressione politica del movi¬ 
mento dei conigli, che si era 
sviluppato come espressione 
di contestazione nei confron¬ 
ti dei sindacati e del partito 
socialdemocratico. Allora, 
dopo la scissione di Jena del 
1917 a causa della condotta 
bellica della Spd, esso era di¬ 
viso tra la socialdemocrazia 
maggioritaria e il partito degli 
indipendenti, che raccoglieva 
tutte le minoranze, compresi 
gli spartachisti, che si sareb¬ 
bero costituiti in partito co¬ 
munista tedesco neirultìmo 
giorno dell'anno 1918. 

Nulla, tuttavia, sarebbe più 
errato che pensare al mo^- 
mento dei consigli come a un 
tutto unitario. E£>o ebbe non 
solo sbocchi politici, ma an¬ 
che matrici ideologico-cultu- 
raii diverse. Non fu un movi- 


ENZO COLLOTTI 

mento rivendicaiivo in senso 
sindacale ma^ come espres¬ 
sione della protesta sociale, 
avanzò vere e proprie rivendi¬ 
cazioni di potere. S pose co¬ 
me momento di mediazione 
tra la società e te istituzioni, 
ma senza un modello politi- 
co-istituzionaie precostituito. 
Nella versione estrema, più 
vicina al movimento sparta¬ 
chista e ad una parte del par¬ 
tito degli indipendenti, si po¬ 
neva in alternativa alla demo¬ 
crazia rappresentativa di tipo 
parlamentare; nella veisione 
che fu tìpica di fùut Eisner e 
di molta p^e della socialde¬ 
mocrazia indipendente non 
solo bavarese, mirava a inte¬ 
grare democrazìa rappresan* 
tativa e rappresentanze di ba¬ 
se. Nella hinzione di mera co- 
(>ertura dì un ritorno aU'ordi- 
ne che te attribuiva la social- 
democrazia maggioritaria 
non poteva avere utro che 
una funzione decorativa. 

Ciò che comunque il movi¬ 
mento del consigli contesta¬ 
va era il monopolio politico 
della Spd - cui le compromis¬ 
sioni con la politica bellica 
del Reìch del tempo di guerra 


avevano tolto molte delle 
credenziali dei vecchio vene¬ 
rato partito della classe ope¬ 
raia • e il tatticismo e il mode¬ 
ratismo del sindacato iradi- 
zlonale. la rottura della lega- 
iità costituita, postulata dal 
movimento dei consigli, è un 
nodo centrale per caixre il rf- 

t etto che di esso ebbero la 
pd maggioritaria e i sindaca¬ 
ti, preoccupati dì gestire la 
transizione dalla monarchia 
alla repubblica in una linea di 
sostanziale continuismo. 

Il movimento dei consigli - 
che nella sua e^fnressione più 


ai soldati e ai contadini - non 
può neppure identificarsi in¬ 
distintamente con il movi¬ 
mento rivoluzionario; una lar¬ 
ga parte dei soldati, stanchi 
dalia guerra, che guardava ai 
movimento dei consigli, non 
voleva in primo luogo la rivo¬ 
luzione, MHsi sem^lcemen- 
te fa fine delle ostilità. Il paci¬ 
fismo di molti soldati quindi 
non va Identificalo necessa- 
namente con una radicale vo¬ 
lontà di cambiamento polìti¬ 
co e sociale: un chiarimento 
essenziale, proprio per valu¬ 


tare il peso della spinta rfvohi- 
zionaiìs. 

Quando, a cavallo del mxy 
vo anno, si costituì il partito 
comunista tedesco, come 
centro di aggregatone dei 
gruppi della sinistra (primo 
fra tutti la Lega di Spartaco), i 
quali sino ad allora erano 
convìsaJti come minoranze 
nel partito socialdemocratico 
indipendente, la tensione ri¬ 
voluzionaria era già in fase 
decrescente. Alla radicalizza- 
rione di una minoranza aveva 
fatto riscontro infatti l’accele¬ 
razione della smobilitazione 
delle forze armate agli ordini 
dei vecchio Coman£) supre¬ 
mo, che reclutava nuovi corpi 
franchi e che non si limitò a 
fornire la sua collaboratone 
tecnica al governo prowiso 
rio egemonizzato dtia Spd, 
ma si collocò come im fattore 
politico determinante. L'ac¬ 
celerazione della repressione 
antispartachlsta e del^eIna^ 
ginazione del mo^mento 
consiliare e in particoiare dei 
constali dei soldat inqmsta 
dalle forze armate, protai^ni- 
ste apertamente controrivo¬ 
luzionarie, fu accettata e poli¬ 
ticamente coperta dalla Spd, 
con un comportamento che 


lenta sovvertitrice, e quello di 
una persona tenera, amica del 
igenere umano, che ikmi 
avrd>be (atto male a una mo¬ 
sca - è vero, o (orse sono veri 
tutti e due insieme. Rosa era 
ambivalente anche sul giudi¬ 
zio di se stessa: sentiva di ^ve¬ 
re una crisi mostruosa e intui¬ 
va che da questa crisi non si 
poteva uscire con passi ^ 
duali, tranquilli, che d si doire- 
va compromettere, senza 
dubbi Ma sapeva die SBriank 
nella mischia significa anche 
accettare la propria parte di 
mostruotità. non distinguere 
tra i mezzi e I fini, che forse si 
doveva fare dò che avevano 
fatto I bolscevichi in Russia, 
ma che quando si adopera U 
terrore per «svegliare la rivolu¬ 
zione» si diventa, in un certo 
senso, vittime di questo stesso 
terrore. D’altronde, se era ot¬ 
timista sult’efficada della lo^ 
za rivoluzionaria e detia spon¬ 
taneità delle masse, aveva tut¬ 
tavìa un sentimento acuto del¬ 
le terribili difficoliA ^ avieb* 
be comportato la transizione 




tezza ohe aveva 
to nelle considerazioni suUn 
guerra. Alia nlma guerra 
mondiale avrebbero ^luto 
seguire altri conflitti, e questi 
avrebbero indebolito il pide- 
tariato. Cogliendo l'alternati¬ 
va «socialismo o rtcadula nel¬ 
la ibaibarte» ha anttdpato in 
modo molto significativo la 
lealtà: Era convinta che il ca* 
pitalismo non avrebbe regna¬ 
to «per sempre», ma presenti¬ 
va che la crisi protonda acabi- 
rila dalla guerre rton avrebbe 
potuto, certo, essere domina¬ 
la con piccole riforme, ma 
neppure avrebbe segnalo «ne- 
cessariaiqente» la fine del ca¬ 
pitalismo. E l’avvento del ai^ 
dalismo, avrd>be potuto por' 


tare un imbarbarimento, un 
periqdo scuro per la storia dd 
mondo. 

La llMn di Rota LoMia 
burg è atatÌA e itai^ wm 
deisimboUdcBaihlilana 
dei BovlMwilQ Bginii^ a ■ 
anche detta slBlalra acci* 
dentile. UHtà! k,lfi| ie. 

ma et^nai^^ws^F 

c pia.awépa éiUi iat at* 
ta, anlle aaa apcNi ailwn 


contribd a isolarla ulterior¬ 
mente anche dagli indipen¬ 
denti che a questo punto si 
dissociarano definitivamente 
dal governo prowìsorìo. 

Questa collocazio¬ 
ne della Spd di 
Ironte all'ala rivo¬ 
luzionaria deimo* 
vimento condite- 
re da una parte e alte forze 
annate dall attra non si moÀ- 
ficò neppure nelle vicende 
che in due fasi, tra febbraio e 
maggio del 1919, videro l'in¬ 
solenza della repubblica dei 
consigli in Baviera e, dopo 
l'uccisione di Kurt Eisner, U 
tentativo sovfetista e di red- 
stenza alla represdone d^ 
forze armate e dei coipi (ran¬ 
chi. Non è posdblle soffer¬ 
marsi qui sulle specificità del¬ 
ta rivoluzione In BaNtera. Sol¬ 
tanto nella primavera dd 
1920, dopo il fallimento del 
putsch di Kapp, ossia del pri¬ 
mo aperto tentativo della óe- 
stra di rovesciare la repubbli¬ 
ca, la Spd incominciò a riflet¬ 
tere sugli errori compiuti dan¬ 
do eccesdvo credito alle fòr¬ 
ze armate e al ministro No 
ske, che sulla collaboiasione 
organica con i militari aveva 
(ondato la strategia di ristabi¬ 
limento defl’ordine. Già allo¬ 
ra. tuttavia, era forse troppo 
tardi per rovesciare una dtua- 
zione ormai largamente pre¬ 
giudicata. 

Nella sostanza, dopo |*a^ 
mislizio dell'l 1 novembre del 
1918 e il ritiro del Kaiser, te 
socialdemocrazia d era tro 
vata a fronteggiare un vuoto 
di potere senza una adeguata 
preparazione dal punto di vi¬ 
sta istituzionale. La Spd non 
aveva un proprio progetto 
per te nuova fase costituente. 
Non a caso la nuova costitu¬ 
zione democratica sarebbe 
stata in larga parte (mtto dei 
penderò costinidonale del 
partito democratico, la punta 
avanzata del liberalismo te¬ 
desco, che aveva espresso te 
istanze più lucide verso la 


Quello che vediamo mahimn 
oggi, rteil’Urss di Goibaciov» 
ma anche in Ungheria, o in 
Polonia, può essere un mmo 
inizio, anche nella riconride- 
razione di Rom Luxefnbwg. 
Quando ui'Estsl dice qhe non 
si può accettere tutto ciò che 
si è fatto e si è detto in pai» 
lo. rialteccteisialauopeiHlero 
può avere un senso. D'elWm- 
de, nel mondo Gotmiiriitef tt 
rapporto con la Utxemawf 
non è mai stato aeinplice • 
privo di contreddliionl Negli 
aiuti dello stalinismo t'accu» 
di «luxembuighlsmoa vaàev» 
come una condanna, epMR 
son stati i polacchi a laro la 
prona edizione delle sue ope¬ 
re, e te Rdt sta pubbllcantio 
un’opera compieta che non 
censura le conilderartiini 
«scomode» m Lenin t la 
lozione luua, Anche attt)- 
vesi, anche In Italia, 
rienza deir«eiiitr^"‘’"‘ 

0 ia disposizione 
a rinnovare 1 contenuti ww» 
propria azione, per taemipie 
sui problemi ecologici, mo¬ 
strano una tensione di rinnm 
vamento che può trovare coh 
legamenti e suiitoli nei peMle* 
ro della LuxembuiÀ 
tante è che cèrte «rtacopntea 
avvengano In modo cioath 
che non si vada alla ricerca 
conferme o di una gteda. 


creazione dello stalo demo- 
eretico e phuMisUco dfl piv- 
titi, più che come sempu^ 
democrazia partamentaie. 
Ciò che è àntomatfco « irtte- 
lessante rilevare è dw atte 
elezioni per TAssemblea co¬ 
stituente dei Idgemtite 1919 
- pochi giorni dopo Fucc^ 
ne di Uebknecht e della Lo- 
xemburg -1 due paitìti della 
ainistra.la $pd e la Uspd, In 
presenza deli'astendone co* 
munista, raccolsero h 4S;$ 
per cento del suffragi: U mù 
aito numero di voti che II 
fronte socialdemocratico 
avrebbe avuto hi tutto l'arco 
della repubblica di Weknar 
che nelle stesse elertoid tt 
partito democratico tedesco 
raccolse il 18,6 per cento del 
voti, una quota di consensi 
che non avrebbe mai più con¬ 
seguito, e che questi voti era¬ 
no In buona parte praveitimttl\ 
dai ceti medi vecchi e nuovi, 
è pc^bile dedurre quinto 
largo fosse allora il capitate di 
fiducia accordato a un pro¬ 
cesso (ti proforido linn^ 
mento delia società tedesca. 

Itittavia. ste te vicende del¬ 
la trasmissione del potere po¬ 
litico che quelle dei rapporti 
con i militari, confermano co¬ 
me ia creazione, in alieaiua 
con i partiti borghesi, delia 
grande coalirione di Weimar, 
di una piattaforma pogf^anta 
sui consenso delle forze isti¬ 
tuzionali democratico-parite 
mentali servisse essenzial¬ 
mente a garantire l’eristerao 
del contatore costiUteìCNna- 
le formale, il prcètema reale 
del potere non era stato nè 
affrontato nè risolto La ri¬ 
nuncia alte questione dette 
socializzazione aveva signift- 
cato l'intangibilità del poterà 
delle forze economiche do¬ 
minanti; il trasferimento ai 
militari di reqponsabiUtà non 
solo tecniche ma di fatto poli¬ 
tiche aveva dgniflcato la ri¬ 
nuncia a un'altra constefente 
porzione di potere da parte 
dei partiti democratici 

































Uncmililo 
DI Rosa Luxemburg 
aDeulzntI 19t0 


Al di là delle vecchie polemiche 
sul contrasto tra la Luxemburg e Lenin 
ecco come rileggere i temi 
(e i limiti) di quel pensiero politico 

Rivoluzione 
tra libertà 
e Destino 


V I è un motivo, do 
minanto su tutti gli 
altri che dopo 
aver percorso gli 
mmmmm scritti di battaglia 
politica di Rosa Luxemburg - 
dalla polemica con Bemstein 
OHhrma sociale o rtvolusio 
lief, 1899) e Vandervelde 
(1902) alla serrata discussio¬ 
ne delia teoria leniniana del 
partito (.Problemi d/ organis 
sathrìe della socialdemo 
cratia russa, I903)-ewlode 
con solare evidente nella Ju 
n/«s6roscAar» (1918) redat¬ 
ta nel carcere femminile berli 
naso della Bamimstrasse 
nuovo Iniemaiionallsmo co< 
me critica radicale delle Ideo¬ 
logie nazionalistiche, nuova 
strategia nvoluslonaria come 
slntesT dialettica di «pienezza 
del tempi* e «volontà attiva* 
deile masse Nel fuoco del pri* 
mo conflitto mondiale, lo spa 
zio storico assume agli occhi 
di Rpsa le aembianze di un 
pslcòacenlco smisurato, privo 
di bordi e di quinte La guerra 
ha strappato al capitalismo la 
aua estrema maschera social 
riformisti r«ora delle decisio¬ 
ni* è giunta 

In questo testo ultrapolith 
co è depositata la chiave per 
compràndere il significato 
della maggiore opera teòrica 
della Luxemburg. Laccumu 
‘ f camtale ( ' 


iltQ del____ _ 

Sdito erioolusìone di Lenin 
L'atteggiamento nel confronti 
della guerra ha per 1 Intera 
area socialista miueleuropea, 
un valore tragico, dirimente 


QIACOMO MARRAMAO 

Introduce una drastica divisio¬ 
ne nel fronte «antlrevisioni 
sta» E con la guerra si dlspie 
ga anche I intenzionalità poti 
fica che guidava la riproposi 
zione luxemburghiana della 
■teoria del crollo* non più, 
come in Kautsky, indice de 
scrittivo di un decorso ìnelut 
labile ma, nello spinto giova¬ 
ne marxiano, grande metafo¬ 
ra dialettica destinata ad in¬ 
fondere nella volontà degli 
eredi della filosofia classica 
tedesca, divenuti «mendlcan 
ti* e «pezzenti* (cosi in una 
lettera a Franz Menring del 27 
febbraio 1916), la certezza 
dell intima lautocontradditto- 
rietà e caducità del sistema 
Non ha più senso, ormai. In¬ 
dugiare sulle pluridecennall 
diatribe Intorno al modello 
teorico luxemburghlano, se 
gnate da una netta quanta ste¬ 
nte contrappcMlzione tra la li¬ 
nea Inieipretativa che (dalla 
«sinistra keyneslana* di Joan 
Robinson e Kalecki fino a Ba- 
ran e Sweezy) ha visto 
nqllMccumtf/azrarM del capi” 
tale 1 fondamenti di un'amuisi 
«moderna* deirimperialismo 
e quella che invece na denun 
ciato - talora anche^da una 
prospettiva iperortodossa 
CGrossmann) - fa Vistosa di 
sarticolazione che in essa si 
determinerebbe tra produzio 
ne e mercato Piuttosto, mette 
qui conto evidenziare I eccen 
tricità dell impostazione di 
Rosa rispetto al volontarismo 
attivìstico proprio del filone 
•radicale* del movimento 
operaio europeo (rappresen¬ 
tato dalle ideologie consiliari 


di Pannekoek Gorter e 
Korsch) operare una para 
doss^e «smopsi» di Libertà e 
Destino 11 proletariato deve 
ancora costituirsi in Soggetto 
e ciò nchiede Intervento 
energetico della «volontà atti 
va« Ma pud divenire tale solo 
perché a questo ruolo desUna 
to dalla dialettica stonca. Sta 
qui 1 angolo di convergenza 
tra piano epocale, segnato da 
oppressione e sfruttamento, e 
piano «eternamente umano», 
solcato da desiderio e dolore 
felicità e sofferenza 
Ma è proprio in questo mo¬ 
tivo che la vocazione tragica 
della rappresentazione lu¬ 
xemburghiana della stona ^ 
ne come a prefigurare il vero 
punto debole cella rifpnda- 
zione filosofica del maixismo 
che sarebbe ztata tentata di 11 
a poco da Lukàcs con Storia e 
coscienza di ciasse i allesti¬ 
mento del nuovo imi^anto 
dialettico dà luogo a un'Im¬ 
magine della «storicità* non 
meno «oggettivante» e «giu¬ 
stificante* della tridizioMe 
visione detqrminisUca che fi- 
piva per sottrarre ogm margi¬ 
ne d| effettiva autonomia alla 
dimensione etica della scelta. 


S alvare la tàtige 
Sette, il «lato atti¬ 
vo». del processo 
storico, senza tut- 
mmmm tavla ricadere nel¬ 
la «trappola* di un ennesima 
fondazione elica dei sociali¬ 
smo questo il Drqgramma 
teorico di Rosa Che iTtentati¬ 
vo fosse pofi/icomenfe dispe¬ 



rato lo dimostra, pnma anco 
ra del tragico esito della nvo- 
luzione tedesco, la dieresi la 
teme negli stessi termini costi 
lutivi dei suo discorso Nessu 
no meglio del giovane Lukàcs 
é riuscito inconsciamente ad 
esprimere la radicale insana 
biuta di questa frattura 
Saldare i due tronchi era 
possibile > questo il senso del 
saggio Rosa Luxemburg mar 
xista (1921) - a una sola 
esclusiva condizione anco 
rando la nozione di «totalità» 
al «punto di vista» della classe 
Ma in tal modo era la «co 
scienza di classe» (ossia, una 
petitio pnncipti) a diventare 
«I etica" del proletariato lu- 
nità delta sua teoria e della 
sua praxls, il punto in cui la 
nècessita economica della 
sua lotta di liberazione si con 
verte in libertà* In Lukàcs la 
garanzia di oggettività di que 
sta saldatura « radicava in una 
filosofia delia storia contras 
segpata da una dialettica del 
«riconoscimento* che aveva 
al suo centro r«asso irigllatut- 
to* del partito unico «veicolo 
atllvo.^ella coscienza dì clas¬ 
se* O'fel tempo stessb veicolo 
dell etica del proletariato m 
lotta» 

A questo risultato Rosa non 

Kteva, né voleoa, amvare 
r la rivoluzirmaria sensibile 
al richiamo delle nuove forme 
di lotta sprigionetesi dalla crisi 
del Reicn gugllelmlno Targa 
nizzazkme rappresentava una 
processualità non lineare mal 
garantita dal deus«x machma 
del partito FViori del marchin¬ 
gegno dialettico lukàcsjano, 


lo «spontaneismo* di Rosa si 
presenta neUtnermé nudità 
della sua lacerazione esisten 
ziale lottare per 1 «auto-orga 
nizzazione delle masse» pur 
soffrendo, come confessa tn 
una lettera a Luise Kautsky, di 
horror pieni Ma anche nell e- 
sasperata crudezza della sua 
frattura teonca da un lato - 
come avevano ben visto gli 
eccellenti studi di Luciano 
Amodio - il «io «storicismo* 
la sua visione della coscienza 
storica come flusso, la sua im¬ 
magine deila mentalità collet¬ 
tiva come potenza memoria, 
fiume carico della Classe, 
dall'altro. I hegelo marxiano 
«timore e tremrve» delle strut¬ 
ture, la loro Ingombrante nle- 
vanza, la toro «normale» resi¬ 
stenza. il loro «pesar morto» 

La domanda che dobbiamo 
allora porci è se in questa tra¬ 
gica tensii^ bipolare, non 
permanga un pesante retaggio 
meccanicteuco, che lo stesso 
marxismo occidentale non è 
In reidtà riusdfo a superare, 
ma loltwito a dissimulare nel¬ 
le sue c^gorie filosofiche 
Questo retalo ha per. noi li 
sapore di unumite riconduci¬ 
bile, oltre le indiscutibili de- 
forma^oni della vulgata, a 
Marx m persona l'assenza di 
quella teoria delie forme sim 
oolkhe (e, all interno di esse, 
dei modelil culturali e norma¬ 
tivi dell a^re) che > sola - 
avrebbe potuto conferire uno 
statuto autonomo alle «con¬ 
trotendenze» Se esse vengo¬ 
no viste ancora come mero 
Mtacoio 0 freno al compier» 
della Legge fondamentale, la 


soggettività non potrà entrare 
in scena che come organo di 
un processo meccanicamente 
(o «dialetticamente») prede¬ 
terminato nell «essenza» del 
modo di produzione Ma non 
sta forse qui il tratto perenne e 
inconfonaibile dei penodici 
•niomi a Marx» che scandi¬ 
scono la vicenda del movi¬ 
mento operaio nel nostro se¬ 
colo? Riconoscere ciò signih 
ca segnalare la perfetta ri- 
^ndenza del liniite teonco 
del marxismo luxemburghia- 
no a livello di proposta pohu- 
ca 

Della figura di Rosa le leg¬ 
gende di partito hanno fatto 
un contenzioso giuridico-for- 
male dagli uni accusata di in¬ 
genuo «democraticismo», da¬ 
gli altri esaltata come antici¬ 
patrice delia resistenza alia fu¬ 
tura tirannide burocratica del 
•socialismo reale», da entram¬ 
bi reclamata come legituma 
eredità A sgomberare il terre¬ 
no dagli innumerevoli equivo¬ 
ci di cui si erano alimentate le 
vecchie (ma non è detto che^ 
non rinverdiscano, vbta la pe¬ 
nuria dei tempi ) slnunenta- 
Uzzazioni icfeologiche del 
contrasto Luxemtxirg Lenin 
dovrebbe bastare il rwiltato 
cui è pervenuta la più matura 
ricerca dell ultimo ventennio 
Rosa e Lenin partavano a due 
tipi diversi di «attore sociale», 
rispondevano strategicamen¬ 
te a due diveise lituazloni po¬ 
litiche e socioculturali Nella 
sua polemica antirevtsionista 
Rosa ricavava > come Lenin - 
strumenti e contenuti del pro- 
pno discorso dal variegato 


contesto del dibattito su teo- 
na e movimento della U inter¬ 
nazionale, cercando però > a 
differenza di Lenin > di conci¬ 
liare 1 inconciliabile la nuova 
realtà sociale della Germania 
tardo-guglielmina con il tradi¬ 
zionale armamentario concet¬ 
tuale della «sinistra operaia* 
Ed è proprio in questa polemi 
ca che eme^ con nettezza 
di contorni la rispondenza tra 
limite teonco e limite politico 
della Luxemburg «I revisioni 
sti separano ciò che è inscin 
dibiie». affermava Rosa appel 
landosi all unità del processo 
storico Ma cosi le stupiva 
che le «cesure* operate dai 
«revisionisti» riflettevano, ad 
onta di ogni mistihcazione 
ideologica, un'effettiva com¬ 
plicazione di quel Processo la 
crescente frahtunudone-set- 
lorializzazione sociale e le- 
stensione dell area del ceti (e 
dei poterQ «intermedi», con¬ 
seguente Oo aveva ben spie 
gato Max Weber) ali espan¬ 
sione e articolazione interna 
della sfera burocralico-ammi- 
nistrativa delio Stato 


A ffeirare l'inciden¬ 
za di questi feno¬ 
meni sulla dinami¬ 
ca di un capitali- 
destinato a 
diveniie, secondo 
la formula di Hilferding sem¬ 
pre più *oiganizzato» era as¬ 
solutamente Impossibile sen¬ 
za una ridefinizione sostanzia¬ 
le delToriainario statuto mar¬ 
xiano delle controtendenze 
In assenza di una considera 
zinne necifica di questo 
aspetto, lo sviluppo capitalisti* 


co finiva per configurarti co¬ 
me arcanamente governato 
dalla compresenza antagoni¬ 
stica di due Codici fra loro 
estranei e irrelati la logica 
delle forze produttive - che 
spingerebbe «spontaneamen¬ 
te» verso il socialismo - e gli 
imperativi del lisiema vigente 
che tenderebbero in forme 
sempre più totalizzanti - fino 
all alternativa estrema usocia- 
lismo 0 barbarie» - a ristabili¬ 
re gli equilibri turbati piegan¬ 
do al proi»Ì bisogni tutte le 
forze perturbatrici (su questo 
punto si era particolarmente 
concentrala, ma con una vahi- 
fazione diametralmente anti¬ 
tetica alla nostra, l'attenzione 
di Lelio Basso, che più di ogni 
altro ha contribuito in Italia a 
far conoscere e amare l’opera 
di Rosa) 

I nsvolll politici di questa 
aporia ti iMdenziano nella 
concezione luxemburghiana 
del processo di intemaaona 
lizzùlone del capitale Non a 
caso avevamo prèso le mosse 
dalla «Junlusbroachfire* co¬ 
me nella generale vtafone ma- 
crostortca Tantagonlamo fra 
le due logiche in se totalizzan 
ti impediva di cogliere la dissi- 
melrìa di «economia* e «poli 
lice» che veniva con intensità 
crescente caratterizzando la 
dinamica di crisi e di meta 
mortoti del capitalismo in si¬ 
stema mondo, cosi nella pro¬ 
posta di un nuovo Internazio¬ 
nalismo la critica astratta delle 
«ideologie nazionali* faceva 
perdere di vista gli elementi di 
auncronia o non-contempo- 
raneità che inerivano ali uni- 


versalizzazlone spazio-tempo¬ 
rale dèi meccanismi di merca¬ 
to Ma qui la Luxemburg pu* 
tecipava di un limite cumirafe 
comune a tutta la coscfenia 
marxista - «erfurtiana* « del- 
i epoca legata a una notiont 
univoca sostanzialmente a- 
problematica di sviluppo f in¬ 
dustrializzazione L’eiqMntio^ 
ne imperialistica era par lei 
non solo subordlnazine cofe- 
niaie ma assorbimento a 
omologazione («civiliziatio- 
ne coatta») delle «aree non- 
capitalistiche» 


bviiuiwir, VWIMV W C «1* 

fermato A meno di non vpier 
comprendere sotto questa eti¬ 
chetta lo stesso Lenin Se per 
Rosa, infatti, la rivolutione 
ressa era, erturtianamenia a 
vittonanamente, un fatto peri* 
fenco e marginale per 
sarebbe nmasta tale se non 
avesse imboccato la ^ dei- 
I industrializzazione e del la¬ 
voro tayloiizzalo Leconiape- 
volezza-della crescente «U- 
seurqpeizza^one» del mondo 
- già presente nella riflessione 
di uno Hegel e di un Nie¬ 
tzsche - manca, o appare ca¬ 
rente, nella tradizione dellaìl 
Intemazionale da cui Roda e 
Lenin (che pure ne furono I 
cntici piùTadiCBlO mutuarono 
quel classico concetto di «n- 
zionalità» dello sviluppo desti¬ 
nato poi a sgretolaiti sotto ti 
peso delle grandi trasfoima- 
zioni e scissioni che sarebbe¬ 
ro venute segnando (omva • 
strettura delFa società con¬ 
temporanea. 


Q uando Rosa Luxemburg arriva a 
Berlino il 12 maggio 1898 e per 
prima cosa notifica la propria pre¬ 
senza alla polizia 11 suo primo In 
contro con la Prussia la rende po¬ 
co ottimista «In jgenerale, Berlino mi fa una 
pessima impressione fredda, senza gusto 
massiccia - una vera e propria caserma, ed i 
cari pressiani con la loto arroganza come se 
ognuno di loio avesse ingoiato il bastone con 
Il qutie prima era stato picchiato» 

A differensa della maggior parte degli stra¬ 
nieri che spesso alloggiano per sempre da ami¬ 
ci, in pensioncine a poco preuo o in camere 
ammobiliate, Rosa Luxemburg si mette imme 
diatamente alla ricerca di una casa Non vuole 
un quartiere proletario, possibUmente non un 
sobborgo non deve essere troppo caro Usuo 
primo mdlriizo è Cuxhavener strasse 2 Gar- 
lenhaus 1, Berlino NW A pochi passi di distan 
Ul nella Altonaer Strasse, abita Mathiide Ja¬ 
cob Ma a quel tempo le due donne non si 
conoscono ancora 

Rosa Luxemburg ema ia solitudine Preferì 
SCO dedicarti si suoi studi politici e stonci 
Ogni giorno ha un programma ferreo come 
acnve a Leo Jogiches poco dopo II suo arrivo 
•Al mattino mi sveglio prima delie olio faccio 
un salto tn una anticamera prendo i giornali e 
le lettere e mi rimano nuovamente sotto il piu 
mone Cosi leggo le cose più importanti Poi 
tutti i giorni mi taccio delle frizioni fredde mi 
vesto, Mvo un bicchiere di latte caldo con un 
panino imburrato 01 latte e il pane mi viene 
portato a casa, tutte le mattine) il tutto stando 
seduta sul balcone poi m] vesto per bene e per 
un'ora cammino nel Tiergarten (tutti I giorni e 
con qualsiasi tempo) Poi tomo a casa mi spov 
glio e scrivo le mie note per Parvus o lettere II 
pianto lo (accio a casa nella mia stanza per 
eO Pfennig 1 pranzi sono meravigliosi e molto 
salutari E dopo pranzo ogni giorno giù sul 
sofà, e dormirei Mi alzo verso le tre. bevo il tè 
tomo alle note o alle lettere (a seconda di 
quello che ho fatto in mattinata) o leggo libn 
In biblioteca ho preso Storia del diritto coma 
naie di Bluntschli, Critica della ragion pura di 
Kant. Storia dei movimenti soclalpoiitici di 
Adler e guarda caso II Capitale Verso le dn 
que 0 le sei bevo II cacao, continuo a lavorare 
o vado alla posta per spedire le mie lettere e le 
mie notizie (Amo molto questa attività) Alle 
otto ceno (non tì spaventare) tre uova alia 
coque, pane imburralo con formaggio o prò 
adulto e ancora un bicchiere di latte caldo Poi 
mi occupo di Bemstein (povera mel ) Verso 
le dieci bevo ancora un olcchiere di latte (un 
litro al giorno) MI piace molto lavorare di se 
ra. MI sono fatta un paralume rosso e sto sedu 
taalla mia scrivania vicino alla porta aperta del 
balcone, nella luce soffusa rosa la stanza è 
molto carina e attraverso la porta del balcone, 
dal giardinetto entra ana pura Verso le dodici 
carico la sveglia mi canto una canzoncina e 
mi preparo I acqua per la frizione del mattino 
pormi spoglio e, via, sotto il piumone» 


Il 24 maflgto 1898, Rosa si presenta nella 
sede della \nene ricevuta da Ignaz Auer 
con 11 quale ha un lungo colloquio Rosa do¬ 
vrebbe occuparsi delle agitazioni tra gli operai 
e i minatori della Slesia superiore Nessun fun¬ 
zionario di partito vuole prendersi la briga di 
andare in quella terra lontana, segnata dalle 
carestie e dalla miseria li 2 giugno 1898 Rosa 
comincia il suo primo viaggio di propaganda 
Si ferma per qurèi tre settunane 

D ora in poi per conto del partito Rosa 
lavora senza sosta ed è in perenne movimento 
come esperta delle questioni polacche inter 
viene nel congressi del partilo Nel 1900 e nei 
1904 partecipa a grandi congressi intemazio 
nati dei socialisti a Parigi e ad Amsterdam Per 
i giornali e le nviste socialiste più importanti 
scrive articoli c commenti mordaci Si presen 
la alle assemblee elettorali gira per i ntrovi 
operai di Berlino Nel 1905 in una lettera rac 
conta a Leo Jogiches di una di queste sere con 
Karl Kautsky «Pensa un po su in^to dei com 
p^ni di Fnedenau Karl ha parlato deila 
’ Teona economica di Marx indovina dove’’ 
In una bettola malfamata all angolo tra la Men 
zelstrasse e la Beckerstrasse dove ci sono quei 
due adorabili ci^nolim che sembrano tign e 
che è come poi abbiamo saputo una rocca 
forte della socialdemocrazia locale E chiaro 
che lo accompagnai e abbiamo messo piede 
in una piccolissima stanzetta tutta piena di 
fumo dove pigiati e molto concentrati c era 
no venticinque uomini Karolus si è schianto la 
voce e ha cominciato a parlare e a spiegare 
valore e valore di scambio - e guarda - in 
maniera tanto impopolare che mi sono propno 
meravigiiata Per circa un oretta Poi è iniziata 
la discussione io mi sono Intromessa e subito 
la cosa si è fatta molto vivace La gente ha 
continuato a npetermi che dpvevo tornare 
flesso siamo stati propno bene e tutto som 
maio abbiamo parlalo bene Karolus non si 
nprendeva più dall ammirazione Come fai a 
conoscere lutti quei fatti (vane prassi con i 
contratti collettivi ecc ) e come fai a trattare 
cosi la gente ecc» 

A cavallo tra il 1905 ed il 1906 Rosa parte 
per ia Polonia russa per essere testimone diret 
to delle lotte nvoluzionane e solo nella secon 
da meta del 1906 Rosa torna a Berlino passan 
do per la Finlandia dove si era incontrata con 
Lenin E subito riprende la quotidianità opero 
sa Vi si aggiunge un campo d attività che le 
piace e al quale si dedica molto nella scuola di 
partito della Spd inaugurata il 15 novembre da 
August Bebel ottienela cattedra di economia 
nazionale ed inizia te sue lezioni il l* ottobre 
1907 

La scuola di partito naia da un idea di for 
mazione operaia > nella Berlino guglielmina 
esistono già una vasta biblioteca operaia un 
archivio e dal 1903 una scuola per la forma 
zione operaia - non è un seminano accademi 
co Dovrebbe invece qualificare i membri del 
partito per il lavoro propagandistico 

Nella scuola di partito insegnano August Be 


«Qu^ Berlino 
così Iredda 
e senza gusto» 
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La Luxemburg nel 1904 ai congresso Internazionaie socialista di Amsterdam tra Plechanov (a sinistra con 
la barba) e Adler In basso a sinistra II leader giapponese Katayama 


bel, Heinrich Cunow, Hermann Dunkker 
Franz MehriM, Kurt Rosenfeld Aitur Stadtha- 
gen, Emanueiwurm, Rosa Luxemburg è I uni¬ 
ca donna a far parte del corpo docente Gode 
di mctiia stima. E gli alunni, in maggior parte 
uomini, la rispettano 

La maggior parte degli alunni proviene dalla 
classe opertia Due terzi di essi hanno tra 1 25 
e i 36 anni Le lezioni ti svolgono tutti i giorni 
dalle 8 alle 13 e dalle 14 alle Ifi Ma se fosse 

q^ta poa^lUfe, rivedere a casa il ma 
tenale e le notizie ^>prese al mattino, senza 
leggere degli opuscoli e del libn appropriati, 
lutto I insegnamento è senza senso» 

Rosa lavora nella scuola di p^ito fino al 
1914 Fa npetizioni, fornisce contigli Indivi 
duali Invita gli alunni a casa sua, oiganizza le 
conferenze dei docenti È mentre, fino ad allo¬ 
ra viveva di lavori giornalistici che però non le 
rendevano molto, ora ha un contratto fisso 
Rosa ne è molto contenta. Ne) settembre 1907 
senve a Kostja Zetkin «CI danno 3000 marchi 
per un corso semestrale (da ottobre a maizo, 
uattro lezioni a settimana) In fondo sono 
elle condizioni ottimali e in un semestre gua 
dagnerei sempre più di quello che mi serve per 
un anno intero» 

Accanto alla sua altiidtà di docente Rosa 
continua anche U suo lavoro politico «Uno 
spettacolo come la Prussia non lo ho mai ve 
auto», così definisce le manifestazioni e le rìu 
nioni nell ambito delta campagna per il dmtto 
al voto li CUI obiettivo è I abolizione del dmtto 
elettorale delie tre classi II 15 marzo 1910 a 
Berlino nel collegio elettorale IV è sul palco 
«Naturalmente vi no dato molto dentro e mi 
hanno applaudito freneticamente» Vista ia 
crescente pressione delle masse la polizia 
pressiana non può continuare a vietare manife¬ 
stazioni a cielo aperto «La socialdemocrazia è 
ai culmine del suo potere!» dice il Berimer 
Tageblatt 

Negli anni seguenti Rosa continua a viaggia 
re molto Co5inellautunnol913èaHanauea 
Frankfurt dove parla «contro il militarismo e la 
guerra» Nel febbraio 1914 viene accusata di 
•incitamento alla insubordinazione contro 
I autontà» e condannata a un anno di pritione 
L accusa ti basa sulla dichiarazione di l^osa 
«Se pretendono da noi di alzare I arma assassi 
na contro i nostn fratelli francesi o altn allora 
godiamo Noi non lo facciamo!» Rosa ncorre 
in appello Ma i suoi avvocati Kurt Rosenfeld e 
Paul Levi non nescono a superare la decisione 
politica II 18 febbraio 1915 Rosa Luxembuig 
viene arrestata nella sua casa nei quartieri me 
ridionali Due funzionari di polizia la conduco¬ 
no in questura sezione polizia politica Poi 
viene trasportata ai carcere femminile della 
Bamimstrasse 

Nella primavera del 1916 Rosa fa visitatila 
sua amica Clara a Stuttgart Stillenbuch E i ulti 
ma volta che si vedono Tornata a Berlino, 
iniziano i preparativi per il pnmomaggio Per il 
gruppo dei spartachisti n che ha in programma 


una grande azione contro la guerra Rosa redi¬ 
ge il volantino pnncipale «TUtti quelli che anno 
contro la guerra vengano al Potsdamer Platx il 
)* maggio, la sera alle otto!» Vengono in deci¬ 
mila. Quando Uebknecht gnda «AMMaso la 
guerra) Abbasso il governo'» i poliziotti si lan¬ 
ciano contro di lui La massa agitata viene dj- 
mrsa dalla polizia a cavallo Fino a notte tah> 
da ci sono sconto sanguinosi 
li 28 luglio 1916 Uebknecht >4ene condan¬ 
nato a due anni e mezzo di prigione ed il 6 
dicembre viene portato in Sassonia nella ^ 
filone di Luckau Rosa deve prender» caiKO 
delia maggior parte del lavoro che finora era 
stalo svolto da lui Spesso la polizia perquisisire 
il suo appartamento li 10 luglio 1916 anche 
Rosa viene arrestata cioè presa in «consegna 
preventiva» Mathiide Jacob che a quel tempo 
spesso abita e dorme da Rosa è presente an¬ 
che quella domenica mattina «Rosa era anco>* 
ra a Ietto Ho insistito affinché i funzionari 
volevano entrare nella stanza da letto amettM- 
sero nella stanza accanto Per poter pariare 
con Rw»a le portai I acqua e I aiutiti a vestirti. 
Dopo la colazione misi lo stretto necessario In 
una valigetta Dato che per Rosa era tropi» 
pesante mi permisero di accompagnarla Con 
la ferrovia dei sobborghi raggiungemmo Po¬ 
tsdamer Platz Qui ì funzlonan del quali uno 
era particolarmente sgradevole ne ebbero ab¬ 
bastanza della mia compagnia. Presero un tas¬ 
ti e dopo una libertà durata circa quattro mesi 
e mezzo nportarono Rosa nel carcere femmi¬ 
nile delia Bamimstrasse Dato che gii indùti 
non bastavano per (arie il processo Rosa Lu¬ 
xemburg fu sottoposta ad arresto militwa di 
sicurezza * 
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Cultura e SPEnACOu 


n giudizio di un protagonista 
della Primavera di Praga 

Qacobina 

senza 

Terrore 

NHLOéHAJCK 



Da ilnlstra ftoM Luxwiliurg • 12 
anni, Karl LlebkMdit, Clara 
Zatkln,l'amica pia MiiitKarl 
Kauallv Sotto wcevleatuta 
irsdlantinMluaOrMMlt 
Jacot» moitra RoiaU»ttttto 
ciwdlvaMajgludleo,aiiilclìr 
imptrlalailarpioeaaao. 




S ettanta anni la, 
quando I sicari 
della controtIVDiu- 
alone monarchica 
■■■_ InOermaniaaasaa- 
ainarono Rosa Lu- 
xemburg, venne messa la pa¬ 
iola line, immaturamente, 
non soltanto ella vita di una 
nolille donna Dalla scena del¬ 
la nascente Tersa Intemaslo- 
nale scomparve una persona- 
nlt Jleoiica che era almeno al¬ 
la pari con Unin Con il bol- 
scevlsrito, inialli. Il luxembur- 
#ilsmo hj alla culla dell'lnler- 
naiionale comunista Erano 
ambedue correnti del marxi¬ 
smo tivoluslonario che consi¬ 
deravano Il socialismo un 
compilo da reallisaie nel hr- 
hiro immediato e l'unica stia- 
da capace di aniyaici per loro 
era la ilvaluiione proletaria, 
che doveva necessariamente 
avere la torma di una impieto¬ 
sa guerra civile Nelsuopro- 
«ITo di programma per la Le- 


, preli 
gelslona alle Corre di elaate In 
JifiKla, del IB9S, nella quale 

l’autore aveva richiamato l'al- 

renslona sul torte peggiora¬ 

mento, nell'ultimo decennio, 
del presupposti per Tattuaiio- 

ne di una tolta armata strada 

par strada Queirultima opera 

di Engels, considerata torte- 

rnente stimolante dalla soclal- 

delhocratia e molto pio lardi 
dal movimento comunista, 

era vista dalla Luxemburg co 

me una delle tonti cui adoebl- 

loia la bancarotta della &)d 

E peiA noto che su aicuni 
prablemi di principio Lenlrt e 
Rosa Luaemburg avevano po- 
sllionl ditleienir E se va rile¬ 

vato che le opinioni della se¬ 
conda a proposito della que¬ 
stione naslonale e di quella 
contadina sono ormai da tem¬ 

po superale, la sua conceilo- 
ne della democraila resta an- 

rtolB oggi una possibile tonte 

di lapMitone, soprattutto per 
i partili cofflunlsli al governo 
Nella sua cella nella pdglo- 
ne'dl Braslpvla la Lsuiemburg 
scrisse il saggio La riuo/usto- 
ne runa, nel quale conlulA 
l'bblesione secondo cui la 
Russia lesse matura solamen- 
ta per la rlvoluilone borghese 
aj^ssafido In sommo grado 
l'orientamento .dei bolscevl- 
Chl a lavora della rlvoluslone 
prolelatla mondiale, ma nel 
cdhtoinPo ritenendo necessa¬ 
rio pdril cinicamente nel con- 
Irontl del toro modo di proce¬ 
dere, nel quale pura vedeva ail 
migliora Insegnamento per gli 
operai sla tedeschi che Inter- 
naitotiali. In vista del compiti 
che la pnsente situailone 

‘‘'tSufiìce delsaggio crtlica- 
valbblscevlchl soprattutto In 
nlaalqne al sollocamento 
della democraiia E la sua cn 
lice non concerneva soltanto 
singoli atti, ma si muoveva sul 
plana del principi generali II 
espilalo del suo saggio dedi¬ 
cato a questo tema e rimasto, 
per lunghi decenni, I unico 
luogo di pensiero comunista 
che mette in luce gli scogli 
della vtolensa livoluslonana 
ed «ila la necessita di una 
normale e corretta evoluatone 
di una società ttocialista 
■Sicuramente ogni istlluzlo- 
ne democratica ha i suol limiti 
e I suol diletti, come tutte le 
Islltuilonl umane Ma II nme 
dio trovato da lenln e da Tpo- 
chi|> la soppressione cioè del¬ 
la democrazia to generale, è 
ancora peggiore del mole! es 
so ostruisce Inlatii proprio la 
tonte viva dalla quale soliamo 
possono venire le -orrezlonl a 
Ogni insulllcienza congenita 
delle Istituzioni sociali la vita 
politica attiva, libera ed ener¬ 
gica delle più vaste masse po 
polari • Appunto per questo 
Luxemburg sottolineava la ne¬ 
cessita della liberta di stampa 
di associazione, di riunione e 
rilevava che il sollocaroenlo 
della democrazlasuscita II pe¬ 
ricolo della burocratizzazio¬ 
ne «La vita pubblica cade len¬ 
tamente In letargo, qualche 
dozzina di capi « parato do¬ 
tali di energia insiancabUe e di 
Illuminato Idealismo dirigono 
e governano Ita loro coman 
da In realtà una doreina di 
menti superiori e una d«re del¬ 
la massa operala viene, di 
quando in quando, convocata 
a riunioni per applaudire I di¬ 
scorsi del copi e per votare 
all unanimità le risoluzioni 
che le vengono proposte In 
tondo, si tratta quindi del go¬ 
verno di una cricca, t una dit¬ 
tatura, ma non del proletaria¬ 
to. bensì di un pugno di uomi¬ 
ni politici cioè una dittatura 
con un chiaro senso borghe¬ 
se giacobino > 
tra i comunisti era torte al- 
,l'epoca la coscienza di essere 
gli^eri della tradizione gia¬ 


cobina Rosa Luxemburg, per 
contro, poneva I accento su 
quei momenti del giacobini 
amo che I rivoluzionari prole¬ 
tari avrebbero dovuto evitare 
Innanzitutto il terrore, la cui 
necessita, invece, era sottoli 
neata dei bolscevichi «Il ter¬ 
rore del giacobini in Francia - 
scrisse - non hi altro che un 
tentatlva disperalo di radicali¬ 
smo da piccoli borghesi, per 
conquistare e conservare il 
proprio dominio sulla Francia 
In un momento nel quale in 
tutta Europa invece si lilieima- 
va per la prima volta il domi 
nio della grande borghesia» E 
altrove aui rivoluzione prole¬ 
taria non ha bisogno del terro¬ 
re per raggiungere I propri 
obiettivi, odia e ha ribrezzo 
delle uccisioni di persone* 
Rosa Luxemburg sr dille- 
renziava inoltre da Lenin per il 
ruolo diverso che nella gerar¬ 
chla del valori attribuiva alla 
democrazia e a ciò al doveva 
Il loro diverso attegglamenlo 
nel confronti tlell insurrezio¬ 
ne armata Ambedue la consi¬ 
deravano una strada Inevitabi¬ 
le per giungere alla conquista 
del potere da parte della clas¬ 

se operala Mentre però 1 bol- 
acenchi ritenevano sulllcien- 

te, per l'avvio della rivoluzio¬ 

ne, poter disporre della mag¬ 
gioranza del proletarlato nel 
momento determinato e nei 

centri decisivi, Luxemburg 

eopalderava Inaulflclente tale 

presupposto «La Lega Sparta¬ 

co - acrisie - non pnoderi 
mai U potere altrimenti che 

sulla baie della volonti chiara 
e univoca della grapde mag- 

Sloronza della massa proleta- 

a della Germania, e non agi¬ 

rà che sulla base del cosciente 
consenso di questa con le 
Idee, gli obiettivi e I melodi 
della Lega Spartaco» 

A questa diversità di ap¬ 
procci al doveva Inoltre II dll- 
lerente alteggismenlo dei due 
teorici rispetto al problema 
dell'insurrezione armata. Le¬ 
nin poneva l'accento su que¬ 
sto momento della conquiiita 
del patere. Luxemburg ne par 
lava il meno possibile I boi 
scevlchi ntenevano tosse loro 
compito fissare l'Inizio dell in 
surrezione ed eventualmente 
il momento del ritiro dalle 
strade degli operai in armi 
L'Incomprensione di questo 
passaggio portò cosi gli spar- 
lachlstra subire tutta una sette 
di sconfitte negli scontri orma¬ 
ti spontanei 


L a differenziazione 
Ira leninismo e lu 
xemburghismo si 
manifestò, inoltre, 
a proposito della 
costituzione del 
Partito comunista di (ìerma 
nla e della fondazione della 
Terza Internazionale Dal can¬ 
to loro i taolscevichi auspica 
vano che si giungesse quanta 
più rapidamente possibile alla 
scissione del partiti socialde¬ 
mocratici, per contro Rosa 
Luxemburg non Intendeva ar 
rivare alla formazione di un 
partito comunista prima di 
aver esteso la sua Infiuenza al¬ 
la maggioranza degli operai n 
voluzionari Non era d accor¬ 
do, poi, che rinlemazionale 
comunista nascesse poma 
che nella mwgioranza dei 
paesi decisivi sTlosseto costi 
tulli partiti comunisti di massa 
Come I bolscevlchi, anche gli 
spartachisti ntenevano che 
nella nuova organizzazione 
Internazionale I singoli parliti 
dovessero sottostare a una di 
sciplina internazionale Ma 
Luxemburg non intendeva 
quella disciplina come diritto 
dell esecutivo dell Internazio 
naie comunista a Intervenire 
anche nelle questioni organiz 
zative dei diversi partiti 
Con la morte di Rosa Lu 
xemburg scomparve I idealri 
ce di una dottnna che pure si 
è già detto fu alta culla della 
nascente Intemazionale co 
munl^ta, come alleata e insie 
me antagonista del bolscevi 
smo L'espenen?a degli anni 
successivi alla bnma guerra 
mondiale e la riflessione sulla 
stessa permisero di superare i 
tratti utopistici de) iuxembur 
ghismo la concezione fatali 
etica della nvoluzione, il culto 
delle masse e la connessa fi 
ducia nell istinto di classe di 
queste che aveva quasi un ca 
rattere mistico Nello stesso 
tempo, comunque nel movi 
mento comunista finirono per 
essere respinte o dimenticate 

Suelle idee della rivoluziona 
a tedesca di origine polacca 
che avrebbero potuto rappre 
sentare un correttivo alle am 
bizioni rivoluzionane del boi 
scevismo innanzitutto la con 
Unzione che il socialismo de 
ve dar vita a un tipo superiore 
di democrazia 


Rosa nel paese di Lenin 


Dopo i violentissimi attacchi di Stalin 
e i lunghi silenzi degli anni successivi 
all’Est si recuperano alcune sue passioni: 
prima fra tutte la democrazia politica... 

EVOHENU AMBARZUMOV 




agombro, libero dalla cata¬ 
ratta delle falsllicazioni stali¬ 
niane rappresenta una delle 
più impoRanlI componenti 
della perestrojka Sono già 
liscili dal limbo della dimen¬ 
ticanza - e già trovano un 
giudizio più obiettivo - i no¬ 
mi di esponenti della nostra 
rivoluzione illegalmente col¬ 
piti dalla repressione lYo- 
ls|(i| e Bukharin, Radete e 
Piatakov, i quali, in dive^ 
fasi storiche, condivisero I 
punii di vista di Rosa Luxem- 
burà Ma, a differenza da lo¬ 
ro, Rosa ebbe il pnvilegio di 
morire per mano del nemici 
di classe e non del potere 
sovtetico 

Ma proviamo a Immagina¬ 
re, per un attimo, che Rosa 
fosse riuscita a sfuggire al¬ 
l'assassinio nel 191^ aves¬ 
se Irovalo rifugio In Uras. 
Non c'è dubbio che il suo 
nome sarebbe entralo nel¬ 
l'elenco delle vittime dette 
represaioni staliniane, Insie¬ 
me a iriolti dirigenll dell'iil- 
lemazlonale comunista 
Tanto più che, di certo. Il 
suo coraggio e la sua diritto 
ra non le avrebbero permes¬ 
so di tacere di Ironie al ral- 
foizamento detta dlttalura 
toialltana di Slalln e al profa¬ 
namento della democnqna 
aocrallsla 

E noto che Stalin non si 
fidava neppure di Rosa dopo 
morta II suo tristemente fa¬ 
moso articolo del 1931 «A 

nxKtto di alcune questio- 
ella storia del bolscevi¬ 
smo., che costituì si può di¬ 
re la base teorica per repri¬ 
mere i comunisti che dissen¬ 
tivano, attaccava in primo 
luogo I socialdemocratici di 
sinistra, e cominciare da Ro¬ 
sa Luxemburg approccio ti¬ 
pico di Stalin, che cercava i 
nemici più pericolosi pro¬ 
prio ira coloro che gli erano 
più vicini E ovvio che Staiin 
non potesse simpatizzare 
con Rosa essa, nel suo noto 
sa^o sulla nvoluzione ros¬ 
sa, nomina soltanto due 
condottieri. Lenin e TrotskII, 
aenza neppur menzionare 
l’alìora pressoché scono 
setolo Stalin Ma, agli occhi 
di Stalin, una «colpa, non 
minore probabilmente fu 
che Rosa era stata un impla¬ 
cabile e acutissimo cntico 


de) marxismo dogmatizzato, 
di CUI Stalin era il campione 
Roaa eaallava i movimenti 
spontanei di massa, che per 
Stalin - li quale riconosceva 
solo l'organizzazione dall’al¬ 
to - erano equivalenti ad un 
coltello acuminato Rosa, 
per quanto fosse una nvolu 
zionana senza il minimo 
dubbio, prendeva sul seno 
la democrazia mentre Stalin 
usava la democrazia come 
una mascherata Ecco per¬ 
ché i lavori di Rosa Luxem¬ 
burg non vennero pubblicali 
in Urss sotto Stalin e chi 
avesse citato posiuvamente 
dal suol lavori o, ancor peg¬ 
gio, chi avesse condotto ri¬ 
cerche sulla sua figura, 
avrebbe potuto essere sem¬ 
plicemente equiparato a un 
aspirante suicida 

Del lutto diversamente si 
atteggiò Lenin Egli polemiz¬ 
zò spesso con Rosa Ma la 
definì l'usignolo della social¬ 
democrazia tedesca, onorò 
la sue ifiemona e i lavori di 
Roaa erano tial novero delle 
sue letture più (requenll Og¬ 
gi, In piena perealrojka, Ra¬ 
sa Luxemburg ci é vicina so- 
pnttuttb per fa sua aspira¬ 
zione rivoluzionarla, pér la 
sua fiducia nelle possibilité 
creailve dette masse rivolu¬ 
zionarie, che sole possono 
dare Impulso alla perestro- 
ike, per la sua feda netta la^ 
za trasformatrice e di pace 
detta rivoluzione russa, In 
cui essa eVeva creduto fin 
dal 1905 Rosa analizzò pro¬ 
fondamente e In modo coq- 
vuicente il ruolo del fattore 
soggettivo, detta risolutezza 
e dell'efficacia rivoluziona¬ 
ria, dimostrando l'erronelté 
e II danno delle valutazioni 
circa «l'immatonté econo¬ 
mica. detta Russia verso la 
rivotozlone, Per Inciso, ana¬ 
loghe valutazioni - che pro¬ 
nosticano un fallimento del¬ 
la perestrolka - si vanno ri¬ 
producendo, da noi, anche 
oggi, seppure In altra forma 
Restano non meno attuali 
rantlmUllarismo e l'interna¬ 
zionalismo di Rosa Luxem¬ 
burg e del suo compagno di 
vita e di morte Karl Lie- 
bknecht, la loto disposizio¬ 
ne a sacnflcars i vantaggi 
peraonali e la stessa vita per 
raffermazione dei loro idea¬ 
li Sappiamo che Rosa pre¬ 
senti la sua fine, ma non ab 
bandonò il campo di balta 
glia 

Bisogna dire anche che 


Rosa, come 11 tempo In cui 
visse, ebbe come caratteri¬ 
stiche l'utopia, l'intransigen- 
za, il nfiuto di ogni compro¬ 
messo l incapacità Co rim- 
possiblllià?) di cogliere le 
sfumature, come pure gli 
elementi validi che erano 
presenti nelle cnbche del 
suol oppositon riformisti 


Per quNte ragioni, il suo no¬ 
me rappresentò uno dei sim¬ 
boli della nostra cultura rlvo- 
luzionaiu degli anni 20 e 
successivi Simboli che furo¬ 
no poi profanati, frasfomuti 
in feticci II protagonista del¬ 
la tragica antiutopia, iiesca 
di pubblicazione, di Andrei 
Platonov (un grande mae¬ 


stro del realismo fantasUco 
sovietico, che odiava Suriin 
e non cessò di attaccarlo) 
cerca di costruire, citando 
Rosa Luxemburg, uiw socie¬ 
tà «comunista, disumano. 
Ma Rosa, cui nulla di umano 
era estraneo, fu del tutto 
lontana dai progetti ombili 
delle realizzazioni stalinia¬ 


ne Perfino netta sua impla¬ 
cabile critica a Bemstein e 
ad altre varianti di social-ri¬ 
formismo - troppo unilate¬ 
rale e insulficientememe 
lunglmitanle - Rosa non fu 
quasi mai dottrinaria. L'uni¬ 
ca eccezione fu forse quan¬ 
do - echeggiando più o nre- 
no consapevolmento le po¬ 
sizioni del suo aweisario po¬ 
litico Kautzky - Roaa criticò 
Lenin e la rivoluzione d'Ot- 
lobre perché avevano dato 
la terra ai conladinl invece 
di socializzarfa CoM si può 
dire che Platonov non fu poi 
troppo in eiTore quando mi¬ 
se le riflessioni e II nome di 
Rota Luxemburg in rapporto 
con lo stattniimo. Ma é forse 
esistito un solo rivoluziona¬ 
rio che non abbia peccato di 
utopismo? 

D’Altro canto, grande me¬ 
rito di Rosa Luxemburg fu la 
critica detta rivoluziona nit- 
sa dal punto di vista demo¬ 
cratico, antidopotico, uma¬ 
nistico Non a caso la sua 
opera sulla rivoluzione rossa 
non fu mal tradotta nel no¬ 
tilo paese. Pqifuio I suoi 
biogiafl sovietici del periodo 
post-atalinlano dedicano a 
quel suo lavoro appena 
qualche frase tanto nebulo¬ 
sa quanto poco obiettiva. 
Non c'é da stupiraene, tanto 
esatte ai rivelarono le sue In¬ 
quieto pieùlriorii, tanto pun¬ 
gente la sua critica Cito i5i- 
curamenle ogni Istituzione 
democratica ha i suoi limjli e 
i suoi difetti, come tutte le 
istituzioni umane Ma il ri¬ 
medio trovato da Lenin e 
‘Dolskij, la soppressione, 
cioè, della democrazia in 
generale, è ancora peggiore 
del mole che si deve curare 
Esso ostruisce infatti proprio 
la fonte viva dalla quale pos¬ 
sono venire le correzioni ad 
ogni insulllctenza congenita 
delle Isbtuzioni sociali la vi¬ 
ta politica attiva. Ubera ed 
energica delle più vasto 
masse popolari. 

■La libertà, riservata al 
partigiani del governo, ai so¬ 
li membn di un unico partito 
- siano pure numerosi quan¬ 
to si vuole - non è libertà. La 
libertà à sempre soltanto la 
libertà di chi pensa diveraà- 
menle». La libertà non de- 
v'eaaeie un privilegio, escla¬ 
ma Rosa Luxembu^ E con¬ 
tinua «Il controllo pubblico 
è uicondizionalamente ne¬ 


cessario, altrimenri latomi- 
zione è inevitabile... runict 
via che conduce alla rinasci- 
fa à la scuola stessa (Mia vi¬ 
ta pubblica, la più laiga • UH- 
mitaui democniia, i’oplni»' 
ne pubblica. Proprio il regno 
del terrore demoralizza.. U 
terrore è una spada aenza 
punta 0 , per meglio dire, a 
doppio laglioi. 

Chissà se questo lavoio 
non influì su Lenin, dia lo 
aveva tolto più d'una volta 
O'origilule tedesco si ton- 
leiva nella blbUoleca di l«- 
nin al Cremlino), <|UaiMO 
egli elaboiò 11 suo pnigeno 
della Nep coma paca wila, 
da soaUtulia alla guaria civi¬ 
le, quando agli dilaaa eht d 
passasse dal tonare mio al 
rùmetlo rigoroso della laittli- 
tà? Per noi, che viviiino iMtt- 
l’Unione Sovietica di oggi - 
dove le tome nco^onsana- 
Mei e peggio cercano di mi¬ 
nare lajpeieiiioilia dall'In¬ 
terno, aTngaanano di lto^ 
varai l'eacludvo dlilllo d'au¬ 
tore nella critica dagli mori 
detta rivoluziona par nel, 
ripeto, è impoitania dia ima 
critica argomentala, aama 
compromead, vanga non 
solo da desira, ma dtll'IMfav 
no del movimento rlvobnlo- 
natio, dalla atta conenia le* 
ninisia. comuniata. 

Alle forze consetvaMcl, di 
cui ito pailendo, non duple- 
cerebbe, credo, jxMvalneii- 
le liquidale oggi mia; eòdia 
rivoluzionatla, come perico¬ 
losa aweisaria polUcoMea- 
te, comeebteae coamopoU- 
ta che aveva più panie Oa 
Russia, ma andie la Polonia, 
la Gennania eli mondo inla¬ 
ro) Probabilmente coitolo 
ritengono presuntuoMmen- 
te di avere latto con M i 
conti una volta per lutto. Me¬ 
gan rileiendosi al latto cha il 
famoso film di Maigarelhe 
Von IVotta nonà stato bene 
accolto dal pubblico wvied- 
co, dal gkwanl e dalle don¬ 
ne che hanno elM pnUemi 
e ai cui occhi II ilvoludqnaM- 
smo entualaila è oggi Com¬ 
promesso. àta, mwidmdad 
bene dal cinici che ipecule- 
no sui valori rivobnionari, 
conserviamo la Rosa Roaaa 
come esempio, che torneia 
ad essere attuato, di abnega¬ 
zione e di tolta per la gttMI- 
ztaaociate Qureto à U leit¬ 
motiv della nosim perexlio- 
ika. 


Frammenti di un discorso personale e politico 


La vita faticosa ed entusiasmante deH'agit-prop tra¬ 
spare dalle lettere di Rosa Luxemburg, cosi come il 
profondo affetto che la legava agli amici di politi¬ 
ca, e in particolare a Clara Zetkin Quelle che pub¬ 
blichiamo sono tratte da un catalogo edito nel 
1988 dalla Elefanten Press, Zeitmonta^e RosaLu- 
xemburs catalogo pubblichiamo anche 

l'articolo di Kristine von Soden di pagina 16 


«Le gambe 
mi cascavano 
dal freddo» 

Ibno il lunedi trascorse in 
vt^gio alia stazione di Bylom 
nessuno mi aspettò visto che 
il treno era in ritardo di un o 
ra Cosi presi una slitta e andai 
dai Winters e anche dopo 
una ncerca durata mezz orà 
quasi non nuscivo a trovare la 
strada, la casa e il pianerotto 
lo erano talmente vuoti e bui 
che ci SI poteva rompere il 
collo I Winters non c erano 
erano andati per le feste (Na 
tale) dal genitori in Slesia co* 
sa che comunque già sapevo 
La camenera mi aspettava 11 
iomo dopo secondo gli or 
mi dei winters sarebbe do 
vuto venirmi a prendere 6o 


lys t uomo di fiducia di Kato 
wice per portarmi alla nunio 
ne a Bieiszowive Manonven 
ne nessun Boiys Verso I ora 
di pranzo, quando vidi che 
non veniva nessuno andai al 
solo Indirizzo che avevo del 
partito a Bytom e chiesi una 
guida per Bielszowice visto 
che non avevo idea dove si 
trovasse il locale 
Finalmente mi diedero un 
tipo il quale cose che venni a 
sapere più tardi non cono* 
sceva la strada nemmeno lui e 
che prese con me un treno 
sbagliato così dovemmo 
scendere dal treno e nella ne 
ve e nel ghiaccio aspettarne 
un altro per un ora Ho man 
dato il tipo nei paese più vici' 
no per cercare un carro o una 
slitta ma lui non ha trovato 
mente Dopo un ora d attesa 
e nei frattempo dal freddo 
quasi mi cascavano le gambe 


finalmente salimmo sui treno 
giusto e viaggiammo per un 
altra ora Dopo a pieìli do 
vemmo attraversare un cam* 
po cioè neve ghiaccio e fan 
go senza un viottolo ^airo e 
dopo tre quarti d ora raggiun 
gemmo il locale che era una 
aracca in ^rta campagna 
chiaro che con questi colle 
gamenti vi giungemmo solo 
alle quattro e mezzo (ed era 
vamo usati di casa ali una) 
ma appena arrivai U commis 
sano sciolse ia nunione visto 
che Si era fatto buio e secon 
do mancava una illummazio* 
ne adeguata L indignazione 
degli operai fu grande ma so 
prattutto mi sono persa la nu 
mone e ero propno arrabbia 
la 

(Do una lettera a Leo Jogt 
ches del 4 gennaio J90Q) 

«Sono venuti 
a prendermi 
in migliaia» 

Avrai già sentito come mi 
hanno accolto i compagni di 
qui Più di mille mi sono venu 
ti a prendere e poi m massa 
sono venuti a casa mia per 
stringermi la mano Lamiaca' 


sa era ed è ancora piena di 
regali Vasi di fiori, dolci stol 
len (tipico dolce natalizio te¬ 
desco, ndt) abi in scatola, 
sacchetti di tè sapone, cacao, 
sardine verdure prelibate, co¬ 
me m un negozio di delicatez 
ze tutto è stato preparalo in 
casa e portato qui da queste 
donne povere e cordiali Sa 
prai che cosa sento quando io 
vedo Vorrei piangere dalla 
vergogna e mi consola solo 
1 idea di essere solo I asta di 
legno alla quale hanno appe 
so la bandiera del loro entu 
slasmo generale per la lotta 
(Da una lettera a Clara Zetkm 
del 9 marzo 1916) 

«Ti stringo 
al cuore» 
tua Clara 

Wilheimshòhe. posta Deger- 
loch presso Stoccarda, 13 
gennaio 1919 
Mia cara mia unica Rosa 
ma questa lettera questo mio 
amore ti giungerà mai? Può il 
mio amore raggiungerli sono 
degna che ti raggiunga? Scn 
volo ste^ come un dispera 
lo un morente che si deve 
slogare anche se sa che è fini 
ta Oh Rosa, che giomil Da 


vanti ai miei occhi vedo la 
grandezza ed il significato sto¬ 
rico del tuo agire La coscien 
za non può soffocare la voce 
del mio cuore Non può soffo¬ 
care le mie preoccupazioni 
penose e la mia paura per te, 
non può soffocare quel senti¬ 
mento di dolore di ve^ogna 
perché non sono con te, non 
divido la tua lotta. La tua sorte 
e forse la tua morte Perché 
non ho seguito il mio cuore e 
non sono già corsa da te ai 
primi di dicembre invece di 
ascoltare tutti quei motivi ra 

Sionevoli che dicevano che 
ovevo restar qui Pagherò 
per questo Ma questo è il me¬ 
no Ma tu che ne è di te! Che 
Sara di te? Questa è una do¬ 
manda che nu tormenta gior 
no e notte e dalia quale non 
mi distolgono le piccole cose 
che faccio e posso fare qui 
per agire secondo il tuo pen¬ 
siero E accanto al mio tot 
mento il tormento di Cosila E 
quasi impazzito ma lotta co¬ 
me un uomo per sembrare 
retto e fiero L unica luce è 
che nel nostro dolore ci com 
prendiamo Costja voleva ve 
nire subito da le ma poi è ri 
mesto per la preoccupazione 
e I amore per me quando sla¬ 
vo tra ia vita e la morte E 
adesso si tormenta len i gior¬ 
nali hanno riportato la nolizla 
che sei stata catturata da ban 
diti del governo Allora sono 


crollata. Poi, la sera, la notizia 
è stata smentita Ho ripreso 
fiato, mi sono aggrapiMta a 
quel ramoscello di sràranza. 
Mia cara, mia unica Rosa, so 
che morirai fiera e (elice So 
che non ti sei mai ai^rata 
morte migliore che cadiere in 
combattimento oer la livolu 
ZKMie Ma noi? Possiamo fare 
a meno di te? Non posso pen 


sare posso solo sentire H 
stringo stretta stretta al mio 
cuore 

Sempre la tua Qaia. 

Un ùluto a tutte le penone 
fortunate che sono con te, so¬ 
prattutto alla signoittia Mattili^ 
de Jacob 

iL'ultima tetterà df Qam JBr* 
tktn a Rosa Luxeadmri) 




rUnltà 

Domenica 
15 gennaio 1989 































































Cultura e Spettacoli 


Così Gramsci e Mussolini 
commentarono l’assassinio 

I giornali 

«preferirono» 

liebknecht 

Tra i pnmi che reagirono m Italia alla morte di 
Liebknecht e della Luxemburg vi furono anche il 
direttore del Popolo dTialia, il futuro capo del fa¬ 
scismo e Antonio Gramsci, giovane redattore del- 
l'AimtlI piemontese. E ne parlò pure un famoso 
filologo, Pasquali A rileggere quegli interventi 
sembra che da noi interessasse più il capo sparta¬ 
chista della delicata teorica polacca 


■i La notizia dell'iicclsla- 
ne di Karl Uebknechi fu data 
dai giornali Italiani tra II 17 e il 
19 gennaio 1919 sulla base di 
una notizia da Zurigo dell a« 
genzia Stefani La notizia dice* 
Va «Ueblcnecht, avendo tenta* 
to di fuggire 6 stalo fucilato» 
Della Uizemburg i agenzia fa* 
ceva sapere che «era stata ar* 
restata» ma un secondo «ian* 
do» aggiur^a che forse an* 
che era alata uccisa <|uando 
essa salt sull’automobile la 
folla si scagtld contro di lei 
colpendola al capo Rosa Lu< 
xemburg si rovesciò sul sedile 
ed un uomo sabato sul pre* 
deliino dell automobile le spa* 
lò a bnicigpelo» 

J commenti fioccarono im* 
mediati Tra 1 pio sapidi a |n< 
lervenire fu H fiopoh 
di Muisqllni c\\t gi& il 17 gen* 
nttio per mapo de) ditetiore 
usciva con un articolo Intitola* 
to «Liebknecht è stato fucila* 
lo» Nel suo articolo Mussolini, 
che è ancora lontano dal san* 
sepokrUmo, dedicò 11 pezzo 
pralicarnente solo a Uebkne* 
chi. di cui tra l'altro eglf, qual* 
che mese prima, lulfa imià 
Uhpki aveva pubblicato an* 
Cheunarticolo Mallveropro* 
tagonista per Muùollni è so* 
prèituito il mai morto militari* 
smo prussiano: «Cvidentemen* 
le scrive *< Rbert e Schelde* 
mann non avrebbero osato 
colpire II capo della risohnio' 
ne leninista se non si fossero 
sentiti oramai vIrKitori e sicu* 
e aggiùnge' «A Qerlino M 
repfeiHÌioiM> èttimta fgcilttaia 
non solo dalle uuppe fedeli 
Che si fono schierate seippre 
piò numerose « fianco dei 
maggioritari, ma anchg dal 
contegno della popolazione 
Spartita è rimasto Isolato Si 
é difeso disperatamente ma 
ha dovuto soccombere Non è 
da escludete un altro tentativo 
di rivolta, ma dopo questa 
prova, che ò stata dillicile il 
governo ha I mezzi per soffo* 
caria. I sette gloml di Berlino 
Ci riimoitrano che il leninismo 
ò Un fenomeno vetamenle e 
puramente rufeo e asiatico, 
che non può acclimatarsi nel* 
) atmosfera e nel terreno della 
cIviUa pccidentale» Segue una 
frase che oggi seihbra stupefa¬ 
cente, ma che e in realtà In li¬ 
nea con 1 incerto Mussolini di 
questo periodo Dice dunque 
il giornalista Mussolini 4n Oc¬ 
cidente non ^ lollerano ditta* 
iure Meno ancora quella del 
numero e della violenta La 
prima ò stupida la seconda è 
sterile ed effimera» 

Comunque, la vera pfeoc* 
cupazlone di Mussolini è «he 
la repressione ha avuto qn ca¬ 
rattere tragicamente militare 
( ) SI ha I impressione che 
la Qermania si npienda Par 
di vedere che la Oermanla, 
dopo io siacelo morale dei 
novembre s inoltri sulla vec 
chia strada Una domanda 
viene spontanea al labbro 
non c è caso di veder rispun¬ 
tare sono II berreno Iriglo I el¬ 
mo a chiodo di un tempo?» 

Di tono molto diverso ò il 
pezzo che il giorno dopo 
sempre da Zungo manda il 
corrispondente del Corriere 
della Sera A.M II tono ò meno 
conciliante di quello di Musso* 
lini anche se trasuda racca¬ 
priccio per I efferatezza dei 
massacri Ma il riUatto di Rosa 
ò ostile «Di piccola statura, 

^ deforme era dotala di viva In¬ 

telligenza critica colle forme 
implacabili e fanatiche che 
s incontrano sovente nei rivo¬ 
luzionari ebrei polacchi» Lo 
stesso tono hnLaSKmpa, che 
già il 17 scrive un nectok^lo 
di Liebknecht. sMlenendoche 
la sua opera, «utile nell ora in 
cui si trattò di fondare il nuovo 
regime, fu catastrofica e col¬ 
pevole quando assunse il ca¬ 
rattere delia insurrezione con¬ 
tro il nuovo governo» Ma alla 
Slampa risponde 11 giorno do¬ 
po prontamente, I edizione 
piemontese deliMuon/i/ L'au¬ 
tore è probabilmente (I attri¬ 
buzione é di Sergio Caprio- 
elio) il giovane Gramsci Lar* 
(icoio trascura pressoché 
completamente Rosa e viene 


PPAMI 

dedicato a «Cario Liebknecht», 
considerato un vero capo poli¬ 
tico Forse c'è aiKhe un allu¬ 
sione critica verso la troppo 
teorica Rosa, perché Liebkne¬ 
cht, Invece, «fu soprattutto un 
militante viveva il marxismo 
rivoluzionario, piò che teoriz- 
zario» Per questo «Il giornale 
dell opportunismo giollttiano 
( ) non è qualifKato per 
comprendere e giudicare» 
«Egli non impose la sua volon¬ 
tà a) proletariato di Germania 
e di Berlino, non volle cata- 
sbof) e insufretionl Egli pro¬ 
cedeva onestalmente e saggia¬ 
mente, piegando et profeta- 
fiato la verità degli avvenimen¬ 
ti sociali, la logica implacabile 
delle cose, per la quale non é 
possibile collaborazione di 
schiavi Mia catena e sotto la 
frusta (, ). GII eroi delta Rivo¬ 
luzione proletaria ripetono ai 
proletariato il motto di Socra¬ 
te conosci te stesso!» (frase 
ohe è un vero leitmotiv gram- 
iclano in questo periodo) In- 
somma, Tcroe spartachista 
•svolgeva la stessa opera che 
Nicola Lenin svolse In Russia» 

Dopo di che, l'articolo af¬ 
fronta Il tema che sembra sta¬ 
re più a cuore deirarticoltsta, 
quello del Contigli, che ormai 
anche a Torino sono alle pcx- 
te «Aveva sostenuto che la Ri¬ 
voluzione comunista non 
zvnbbe potuto trionfare se 
nqn quando i Consigli degli 
operai eaoMati fosseroatati in 
maggiorwiia costituiti di co¬ 
munisti, se non quando cioè 
^ la màfUlIPfami ^il operai e 
contadini si fase persuasa 
che nella dittatura del proleta¬ 
riato é l’unica salvezza dell u- 
manllà dissanguata e rovinata 
dalla guerra capitalistica» E. 
citando latrilo «al proletari 
di tutu 1 parai» pubblicato nel 
novembre del 1918 dalla ROre 
foàqe, con la firma dello stes¬ 
so Liebknecht, della Luxem¬ 
burg. di Mehring e di Clara 
Zetkin, Muorrli/scrive «In pie¬ 
di per la,lot(al In piedi per 1 a- 
zionel £ passato II tempo delle 
manifestazioni vacue, delle ri¬ 
soluzioni platoniche, delle pa¬ 
role sonore! L'ora dell'azione 
è suonata per I Intemaziona¬ 
le» 

Solo lanno successivo, m 
elfetti Gramsci si occuperà se¬ 
riamente della Luxemburg, 
ma k> farà nel modo più «ric¬ 
co», pubblicando sull Ordine 
nuovo, in occasione de] Il 
congresso dell’Intemazionale 
comunista, il testo di un di* 
Korso commemorativo di Zi- 
novieff intitolato «Rosa Luxem¬ 
burg e Carlo Uebknecht» E 
questa volta, Rosa ha it ruolo 
che le spetta Zinovielf ricorda 
le proprie conversazioni con 
lei «nel 1906 a Kuokalla, nel 
piccolo appartamento dove 
Lenin viveva in esilio, dopo la 
sconfitta della nostra pnma n 
voluzkme» Ma soprattutto gli 
sta a cuore ricordare come i 
due eroi spaitachisb abbiano 
operalo pra salvare la m'olu 
zione russa E questo fu anche 
il «vero motivo* per cui furono 
assassinali 

Per quanto r^uarda gli altri 
commenti sulla rivoluzione di 
novembre, vaie ricordare 
quello di Giorgio Pasquali il 
famoso fllol^ classico che 
nel 1919 e quindi con enco¬ 
miabile velocità pubblicò 
presso Laterza la casa editrice 
•diretta» da Croce un precoce 
studio siti Soaaltst» tedeschi 
Croce molti anni prima era 
stato poco tenero con la Ui 
xemburg. riferendo su di lei 
(In Matenaiismo stonco') un 
poco luMnghiero giudizio di 
Labriola (una poco di buo¬ 
no) Anche Pasquali è poco 
tenero e vagamente antisemi¬ 
ta La dottnna di Rosa é «gon¬ 
fia e confusa» «vecchia e te 
mo, non giusta» la sua leona 
dell «accumulazione capitali 
stica» (I idea cioè che i paesi 
capitalisti scarichino lo sfrutta¬ 
mento sulle colonie) Anche 
se poi, ammette Pasquali 
«grandissima é la sua impor¬ 
tanza storica. Per la prima voi 
ta il proieiariato russo sinora 
dispreglatò dai socialisti tede¬ 
schi. é loro proposto, anzi im¬ 
posto a modello* 



Nuvde e rivoluzione 

(^me la Cassandra della Wolf voleva 
rispondere al nemico senza violenza. 

L’amóre era la sua guida. La regista 
che lé ha dedicato un film la vede cosi 


MAMMinnvàHTIlèTT* 



Rosa lUKWtburg fa destra) con Louise Kautsky 


R osa non ha mai 
amato occuparsi 
delia propria mise- 
na e nelaborare il 
mmb propno passato, 
paria raramente 
dell Infanzia e dell adolescen¬ 
za La sua storia più generale, 
quella si per una migliore ap¬ 
propriazione e preparazione 
del futuro Lei, pioniere della 
rivoluzione che ruolo avrebbe 
avuto se questa fosse state vit¬ 
toriosa? Per lei futuro significa¬ 
va la rivoluzione come obietti¬ 
vo finale, come libertà. («Be¬ 
ne quelle cose meravigliose 
in Russia per me hanno i effe!- 
tó d) un elisir di lunga vite Per 
tutti noi, quello che viene da 11 
é un messaggio disawezza, ed 
lo temo che voi tutti non lo ap¬ 
prezziate abbastanza, che non 
sentite abbastanza che quello 
che sta vincendo It é la rtostra 
stessa causa. Quello dovrà 
avere e avrà un effetto libera¬ 
tòrio per tutto 11 mondo, si do¬ 
vrà irradiare per tutta I Europa, 
IQ tono fermamente convinte 
che ora Inizia una nuova erAe 
che la guerra non potrà durare 
alungo»^ 

Quelle domande sflbrah#^' 
che attualmente pongo a me 
stessa non sono feuse una fu¬ 
ga mascherate da Rosa Lu¬ 
xemburg e dal mie) dubbi cl^ 
ca la possibilità di rendere vi¬ 
sibile la sua personalità, o so¬ 
no forse, a) contrario, un avvi¬ 
cinamento alla sua fine ineso¬ 
rabile? Lei non si è mai 
prestata al gioco naicislsta 
dell autoind^lne non ha mal 
sprecalo la propria forza per 
se stessa Per altre persone, si, 
per le piante, gli animali le 
nuvole, contro la propria vo< 
glia di solitudine si é mossa 
verso gli altri per gli altri in 
avanti Ma il suo dedicasi con 
fervore alle piante, agli anima¬ 
li, alle nuvole, là in prigione, 
mentre fuori continuava la 
guerra che aveva odiato e 
combattuto, ha anche la ca- 
rattenstica marcata di un vol¬ 
gersi altrove 

Sa di poter sopravvivere so¬ 
lo concentrandosi su ciò che 
le è vicino Quella brava talpa 
chiamata storia lavora anche 
senza il suo apporto («Le nu¬ 
vole! Che ragione inesauribile 
per il piacere di un paio di oc¬ 
chi umani* i miei sguardi si 
erano fermati su quella costru¬ 
zione di nuvole opacamente 
sonidenti 1! lontano nel cielo 
- ero come immobilizzata da 
quella magia e pensavo a te, a 
tutti voi ma non vedete come 
è bello il mondo? Ma non ave 
te gli occhi come me II cuore 
come me per essere conten 
ti?.) 

Lei può ammettere la soffe 
renza solo dove pensa che si 
possa combattere La soffe 
r^nza del proletanato la soffe¬ 
renza dei poven sofferenza a 
causa di ignoranza la soffe 
renza per se stessi e a causa di 
se stessi magan per I amore 
verso un altra persona è uno 
spreco di tempo e di forza e di 
un possibile futuro 

Nella guerra e attraverso 
la società patema Un po co¬ 
me nel suo racconto «Autoten 
tativD» dove la donna diventa 
ta uomo nota che lei/lui sta 
cominciando a soffocare la tn 
stezza Nell apatia c è la bra 
mosia di sentire di nuovo 
qualcosa II sollievo quando 
toma II dolore Voler vedere 
significa voler sapere poter 
rendere testimonianza anche 
spio per se stessi 
Gli uomini hanno bisogno 
della guerra come scudo con 
tro I autoscienza uccidono e 
lasciano uccidere per paura 


del dolore In Chnste Wolf 
Penthesilea vede negli uomini 
I propn nemici tento che si 
butta nella guerra per autodi- 
stnizione usa il tempo che le 
è nmasto pnma della morte 
per conoscere se stessa e la 
stona La lingua di Chnsla é 
ruvida, non sentimentale 
qualche volta penino brusca¬ 
mente scarna - come fa a 
sconvolgermi fino alle lacn 
me^ t solo la mia la stona 
delle donne a scuotermi a 
toccarmi cosi oppure é la sua 
compassione amara per una 
donna che continuamente de 
ve dire «no» quando da lei et si 
aspettano dedizione e un «si¬ 
che come figlia prediletta di 
Pnamo mette coscientemente 
a repentaglio 1 amore del pa 
dre perché lei contro la prò- 
pna compassione per il logoro 
vecchio dice di no all astuzia 
di uccidere Achille con Im 
ganno cioè all adattarsi al 
sottomettersi ai metodi del ne 
mico? Questo naturalmente 
significa anche missili contro 
missili Se tu li istalli io di 
più la premonizione della fi 
ne sicura nmane inascoltata 
Rosa Luxemburg non ha 
potuto risolvere il dilemma tra 
la visione maschile e quella 
femminile della stona Rivolu 
zione ma senza spaqjimento 
di sangue II potere al profeta 
nato ma libertà per tutti gli 
uomini Trovava terribili gli as 
sassmii in Russia dopo la pre 
sa di potere del bolscevrchi 


ma quando i nvotuzionan te¬ 
deschi hanno risparmiato i to¬ 
ro avversari politici sono stati 
presto massacrati Non voler 
usare gli strumenti del nemico 
è onorevole e autodlstrutbvo 
Non se né accorta'’ E possibi¬ 
le npratere questa coscienza 
alla situazione attuale’’ Sareb¬ 
be un suicidio i) disarmo uni¬ 
laterale, nnunciare al contro- 
colpo? 

^o pnma della ptopna 
morte Rosa prepara la valigia 
per la prigione Lei che tutto 
vedeva chiaro non ha potuto 
prevedere la morte come Gas 
sandra Disabituata agli uomi 
ni e alla lotta politica dopo il 
lungo penodo di pngionia, 
sfiancala dalla malattia e in 
gennaio probat^imente an 
che dalla certezza del lalb- 
mento delta nvotuzione tede¬ 
sca > e come sempre lo espo¬ 
rne con un concetto positivo 
«Non é ancora matura* • sem 
bra quasi sollevata perché 
può tornare alia solitudine ed 
al silenzio Non capisce che i) 
nuovo silenzio sarà quello del 
la morte’’ lupara la valigia 
per quella mprte Non dimen 
tica nemmeno ti cappello e i 
guanti, e più tardi la sua se 
gretaria ed amica Matiulde Ja 
cob identificherà U cadavere 
per I guanti di pelle lucida 
Non c è quasi da crederci no¬ 
nostante tutti gli appelh assas¬ 
sini contro tei e Liebknecht 
può ancora credere a un nor¬ 
male viaggio verso la prigione 
O nuovamente volge solo lo 


sguardo altrove, lontano da 
sé^ Non riconosce il pencolo 
perché non si prende sul se¬ 
no’ f\iò Riardale facce assas¬ 
sine senza nconoscervi la^ 
sassinio’L'ha capito alla fine, 
nell Hotel Eden? Ma ancora 
una volte prende la valigia e 
scende le scale verso U carro 
mortuario Ha guardato i suoi 
assassini, voleva vedere come 
fossero fatti o ha abbassato lo 
sguardo quando é stata con¬ 
dotta attraverso la (olla di sol¬ 
dati’’ Sappiamo che I hanno 
insultala Lei non amava attra¬ 
versare una (olla nemmeno 
quando la osannava In prigio¬ 
ne temeva I idea di doverlo n- 
fare (lettera a Luise Kautsl^) 
Pensava di evitarlo 
Chnsta Wolf desenve Cas¬ 
sandra dinanzi alle porte del 
palazzo dove sarà assassinata 
come npensa ed elabora la 
propna vita. Che cosa ha pen 
sato Rosa Luxemtejrg quando 
stava sedute sul letto d alber 
go poco pnma delta propna 
morte’ Dicono che abbia tet 
lo Disciplina, rass^azione 
debolezza eccessiva fiducia o 
distacco voluto dal pensiero 
della morte’ Sarebbe inade¬ 
guato, convenzionale farle 
raccontare la propria >ite in 
questo breve scorcio di tem¬ 
po’ Nel film, questo metodo é 
già stato usalo molte volte Sa¬ 
rebbe d effetto Ma anche gm- 
siificato’ Nemmeno m Chnsta 
è nuovo ma è plausibile Tan 
te volte Cassandra, nelle sue 
profezie ha guardato in avanti 


e cosi quando tutto ciò che ha 
veduto diventa realtà, può 
guardale indietro II balsamo 
di poter, pcf una volta, guar¬ 
dare in dietro e non in avanti 
R.L. invece, ha voluto vederi» 
ti futuro, il cosidetto hituro mi¬ 
gliore. è stata una sua decisici 
ne vederlo come qualcosa chi» 
può essere cambiato Visto col 
senno del poi, visto da oggi, la 
sua sorte e quella del popolo 
tedesco sembrano Inelultebili 
tn maniera commovente, qua¬ 
si «prevedibili» Una Cassandra 
l'avrebbe potuto vraleie, al più 
laidi, il giorno della sua morte, 
della morte di Rosa. L'unica 
volta che Rosa fu Cassandra, 
quando sentWa che ilntema- 
zfonale socialista stava per 
sfaldarsi nel) isteria piebelliira, 
prima che gli Miri 1 avessero 
capito, lei. che normalmente 
era tanto loquace, si è solo co¬ 
perta il viso con le mani ed ha 
taciuto E quando i socialde- 
mocratid tedeschi hanno ap¬ 
provato I crediti di guerra, ha 
pensato M suicidio, come Qa- 
ja^etkin. Solo pqr poca Rutti¬ 
lo è riuscita a trasfòrmare la 
propria disperazione in spinto 
di lotla. Come? Che cosa le ha 
dato la forza, i ottimismo di 
pensare, proprio in Germania 
(«ixm sopporto Berlino ed i 
prussiani e non li sopporterò 
mai»). Mia possibilità di cam¬ 
biare I rapporti politici? La sua 
Nuda Incrollabile nelle «leg^ 
ferree» nella storia? «Vedi, pro¬ 
prio la storia degli ultimi anni 
e, partendo da 11. tutta la stona 
mi ha insegnato che non è 
Mosto aoprawalulare I opera 
del singolo In fondo, operano 
e decidono le graruti, invisibili 
forze plutoniche del profondo,^ 
e tutto alla line » aggiusta per 
cosi dire 'da sé Non mi 
fnuntendere non é cheto par¬ 
li di un comodo ottimismo fa- 
tolista che dovrebbe masche¬ 
rare la propna impotenza No. 
no. to sono sempre jxonta e 
Mia prossima occasione batte¬ 
rò nuovamente I tasti del pia¬ 
noforte mondiale fino a farlo 
tuonare», scriveva dalla prigio¬ 
ne a Unse Kautsky «Ma visto 
che ora. e non per mia colpa 
ma per cause esterne, sono 
“In ferie ' dalla stona mondia¬ 
le, rido a crepapelle sono 
contente quando le cose van¬ 
no anche senza di me e sono 
fermamente convinte che an¬ 
dranno bene La stona sa 
sempre come fare anche 
quando sembra che sia finite 
in un vicolo senza uscite» Che 
cosa ha pensato di fare la sto 
ria, dopo la morte di Rosa’ 

All inizio ci fu il verbo Per 
Dio, forse Per gli uomini sono 
le immagini e immagini sono 
anche i ultima cosa pnma de) 
la morte dice Cassandra 
Quali sono state le ultime im 
magmi di Rosa? L uomo con il 
calcio de) fucile che le hracas- , 
sò la testa 1 ufficiafe che le ; 
puntò la pistola alla lempia | 
) acqua del Wasserlandkanal? ' 
0 torse, anche per tei, la vita 
vissute che come tutti sanno, 
scorre tanto veloce’ Nella sua : 
ultima ora diventa la piccola 
ebrea la vittima che con la 
sua sofferenza anticipa tutte la 
sofferenza che saià intima al 
suo popolo ed allo spinto de) 
suo popolo E poi la sua frase, 
citala da Victor Fay che da 
adolescente «^tsse ad una 
compagna di scuola «Il mio 
ideale é vivere m un regime 
sociale dove è possibile amare 
tutti gli uomini con la co¬ 
scienza tranquilla Forse per 
questa meta e nel suo nome 
un giorno imparerò ad odia 
re» Non ha conosciuto questo 
regime ma non ha nemmeno 
imparato ad odiare 


Squarzina: «Era un simbolo 
perfetto da portare in scena» 

A teatro 
come un eroe 
dasàco 

Come trasportare un personaggio dalla storia al 
teatro* Quali caratteristiche permettono allo spet¬ 
tatore di acquisite un’esperienza signifieativti an¬ 
che al'di là della semplice bipgrafiaf E, In paitieo- 
late, quali tratti della vita di Rosa Luxembuig poa- 
sono essere drammatizzati! Lo abbiamo chietio a 
Luigi Squaizina che nel 1975 mise In scena i con¬ 
flitti della rivoluzionaria polacca 

NICOUPANO . 


■ e^iRii» I araci I primi 
a portare a teatro la vita e I 
proUeml dei loro ero) si, non 
è davvero una novità raccon¬ 
tare 0 sul palcoÌKenico I con- 
ditti tre pubblico e privato nel- 
1 eqierienza di qualche perso 
naggio celebre» Chi paria é 
Luigi Squarzina, un^autorità In 
materia. Come drammaturgo, 
forse blù ancore che come re¬ 
gista. Squarzina ha legato il 
proprio noroe ad Meun) gran¬ 
di esempi di feofro rfocumenio 
del nostro dopoguerra, il suo 
testo, scritto con Vico FaggL 
su Rosa Luxemburg è fra que¬ 
sti. E. anzL Ira rasi è mie 
quello che fece più discutere 
e che più contribuì a lar pene¬ 
trare nelle maMie della cono- 
I scenza popolare una protago¬ 
nista della storia tanto sigiìui- 
cativa e controversa come la 
nvoluzionana polacca. 

Era il 1975, Amo iuwmbvfg 
con Adriana Asti, Omero An- 
tonutti e Alessandro Haber hi 
messa in scena dMIo Stabile 
di Genova, quando anepra i 
; Teatri {StabllL cioè, eeittivano 
forte l’esigenza jdi stimolale U 
pubblico attraveno ranMIsi 
della storia e delle sue co¬ 
scienze più inquiete «L'idea 
fu di Vico Faggi - racconta 
oggi Squaizina «a, anzi, in un 
primo momento fo esitai pa¬ 
recchio sull eventuMità di po^ 
We a teatro un peismaggio 
coal difficile Ma poi, eiiirando 
ridia SUB btocpafla umanare 
politica, capii che Rosa Lu- 
xembuQ .piRraa essere una 
buona chiave di lettura di al¬ 
cuni conllitU ancora attuali e 
scottanti» 

Ecco, é il problema centrale 
del teatro sforfooc che cosa 
consente • una vtbenda, a un 
personaggio di entrare In un 
meccanismo dremmaturgiòo? 
Di suscitare passione e parte' 
cipazione diretta in un pubbli¬ 
co indifferenziato? Oppine, di¬ 
ciamo la parola giuste (aiRhe 
se oggi assolutamente logora¬ 
ta e corrotta nel senso) qyMi 
caratteristiche della storia e 
della politica possono essere 
spettaeolmzvat^ Squaizina n- 
sponde con precisione 4)ue]- 
lo che conta é che un peisch 
nagglo > un eroe e un’eroina - 
sappia porre dei problemi di 
ordine Onerale allo spettato- 
re Nel caso di Rosa Luxem¬ 
burg quello che colpisce, e 
colpi in profondità gb spetta¬ 
tori, è la sua fUnMone provo¬ 
catoria. la sua lettura della di- 
versità. Rmb Luxmnburg senti¬ 
va l ingiustizia da un doppio 
punto diviste, quello privato e 
quello pubblico E I, certo, 
la stia biografia é stata sempre 
in bilico fra impegno politico e 
abbandono privato |n ogni 
azione pubblica della sua rita 
SI potevano leggeiq anche ri¬ 
svolti pereonali questo facilitò 
molto il nostro compito di tea¬ 
tranti Faccio qualche esem¬ 
pio i suol rapporti con Leo Jo- 
gìches. con Lenin, con Uebk- 
nech addinttura anche con 
Radete, illustravano tanto il suo 
profilo rivoluzionario quanto 
la sua personalità forte, direi 
quasi ardente» 

Andiamo M fulcio del pro¬ 


blema. cfoè a quelle eanMiK 
stiche che fecero dello ipeNi- 
colo di Squaizina un nirrtiten 
di assoluto rilievo* fe feort^ 
alone politica di Roaa Luxen»* 
burg percorra tfHvmairoeiìite 
la sua esperienza di <fenrta> 
«SI, la Luxemburg intuì ik^ 
dei problemi centrali nwi^ 
do contemporaneo L'impoat 
(anza della sfere non euippaa, 
per esempio, (^ura 11 prtiiw- 
to del movimento aul 
la necessità di qonciUaraifep* 
luztofw e liberti, la nKeulil 
di vedete l'organtBaatoM Mn- 
dacale come una mela e INNI 
come un punto di 
Eppure, nella sua vita nòn Ai 
sempre coéranfe con quaiti 
stessi princiòL evMentemente, 
tutto ciò, agli occhi di gante m 
teatro come noi, la mia adab 
tissima a una ifelMsomiloQi 
dremmaturMca» Ma|lpuwlh 
co come giudicava qùaale 
coniraddiztonL Di piò, coma 
reagiva a tutto qife) vfesm e 
Impegnanti per la rivokiMooet 
•La gente partecipava alfe 
scelte e Mie vicende della In* 
xemburg, cosi come M parte¬ 
cipa «Ile scelte di «ffei pefeo- 
naggto, a teatro, 1) puMco 
vedeva in lei una doma capa¬ 
ce di sacnlicarsiccheiiDnare 
da meno degU Uomini, Dal re¬ 
sto Rosa Ijuxembuig è, uma¬ 
namente. un peifonasgiò vin¬ 
cente. chi non è dwrtd» 
con le sue idee dice leinpUce» 
mente che épasca BcosLan* 
che, dicevano quanti non con¬ 
dividevano (per convinilDne 
o per principio) la sua «Mvllà 
nwriuzionarìa. 

E, pnriMbUnwn», c'nx In- 
che un alno nano ira|n«W* 
in questo «etlwolot VMlvt 
tratteggmia le Vita qiMMtnn 
dei rivohuionari. di pubUloo, 
mi ricordo, rimase Colpito an» 
che daiie abitudini d[ 
peiyMiBsgl. Gli KonU ia la 
Luxerabing a i «tol campami, 

per esempio, avranivano aP 
liniemo di Glicoli pracM e 
molto stralli Ipetiqiiaiilpap 
lavano, litigavano ma conti- 
nuavano a vivete insiemei De¬ 
vo dire la verità lUimpwMiile 
lar capire alla gene che la it- 
TOluiione, per Roaa Utmm- 
buig e per gli aliti, era dawem 
una scelta di ula, non i) Imao 
di un calcolo politica., il lato 
umano, nel senso pi* latgo 
del termine, lu messo piem- 
mente in luce daHo ipeltaco, 
k> cK), in qualche nteiuera. Ita 
consentilo una reale dmlcla' 
zazione deU'awentura dela 
Uuembuig .Non volevaino 
lare di Rosa Ltnembui| un 
rotto un personaggio a^ pò, 
stilvD al quale accoslani aciM- 
cameole Rose ha conimeiao 
degli enon nella sua «Ha. ma 
ogni volta ha dato l'Impreailo- 
ne di dover scegliere In dte 
se venia più che In dimw 
opzioni Anche la sua decisa¬ 
ne Anale di saciilicani pe, la 
rivoluzione, Inlaiii, contiene In 
se aspetti positivi e negalM. 
Ecco, In questa contramm)- 
zione abbiamo cercato la sua 
drammaticità, la sua teatralM. 
SI. lo tacevano anche | greci 
con i loto eiol. ptobabibnente 
I rappoiti Ira teatro e storia an¬ 
no nmasA sempre gA iteiiK 
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Cultura e Spettacoli 


1 I CONTeNITOm 

160 anni 
di Nicoletta 
Orsomando 


■i Nicoletta Orsomando 
è ospite di Domeniat in 
(Raiuno ore 14) per lesieg 
giare in tv i suoi éo anni insie 
me a Marisa Laurlto e al cast 
della trasmissione Net salotto 
giornalistico si parlerà delta 
scomparsa di Matteo Lauriota 
un ragazzo di 22 anni A Va 
pensiero (Raitre ore 14 10) 
ospiti Umberto Simonetta Gigi 
Magni Ida Di Benedetto, 4taÌo 
Moretti e Bruno Pesaola per 
commentare le partite della 
glùinaia Per la musica Enya, 
nScppritore detta musica celti* 
dh Domenica più (su Canale 
ielle 14) ospita Clarissa Burt, 
Uattrice di Nutl e paria della 
violenza SUI tninon 


1 I CAMAtiS ore 20.30 

La seconda 
volta 

di Casanova 


■i A dica un anno di di 
stanza viene replicalo alle 
20 30 su Canate 5 // Venezia 
no «vita e amori di Giacomo 
Casanova!, con Richard 
Chamber|ain Faye Dunaway 
Ornella Muti, Nanna Schyguita 
e Sophie Ward IKitm prodot* 
Io da Reteitalia e diretto da Si* 
monLangton rievoca le gesta 
- tratte dalle sue Afemone - 
dell amante più famoso della 
stona Per Cnamberlain*Casa* 
nova un cast di bellissime del 
cinema in unajcontiniua fuga, 
inseguito dagli amanti (raditi e 
dai creditori rischierà persino 
di dare un appuntamento ga* 
lente alla figlia Ma la vec 
chlaia, ormai, à alle pone 


Pcprte mercoledì su Raitre 
la nuova trasmissione 
curata da Andrea Barbato 
sul mondo della tv 


«Non sarà un processo», 
spiega il giornalista 
Ma dentro la Rai c’è già 
chi si preoccupa 


IWtlUNO 


ore 20.30 


L'ex sbirro Fabio Testi 
repara il colpo perfetto 
rapina è un poker 


pXi 

La 


Coui 


«lUllm è unomaggioa 
iyiarcel BqzzuIH recentemente 
scomparso sul set non ci ave* 
sn fatto capire nulla della sua 
matatlia cosi Sauro &avo* 
tini» regista de li colpo (da sta* 
sera su Raiuno alle 20 30) ha 
ricordalo i interprete del com* 
ml^arid Oraziani il protago* 
nlSja di un Inseguimento sen¬ 
ili tregua, quasi una partita a 
^acchipòn il suo ex collega e 
Pra avversarlo Rocco Massara 
(Fabio Testi) 

Il IqngQ film televisivo 
lualtro ore. tra stasera e \\ì< 
^ idi) è infoili la storia di un 
polpo perfetto Rocco ex 
commissario di polizia e capo 
della vigilanza della banca 
castrale vuole portare a (er* 
fhlne i) plano di un ladro noto 
dpfne «11 genio della rapina», 

Ì itóassinalo dal suoi compiei 
JJ||a sfida alla sorte, per la 
uàìe mette Insieme Una bpn* 
&^omdoala da altri falliti co* 
le lui la meglio del ladro uc* 
6iso (e sua ex amante a u>* 
tcnza òuerrleri), che non de* 
Ké a rifarsi qna vita normale, 
% chimico geniale cqndan* 
nato por II tentato omicidio di 
(hf cOTègaohe gli aveva ruba* 


(0 le formule, un calciatole la 
cui carriera era stata bloccata 
da una oscura vicenda di cal 
Cio*scommesse. un abile fai 
sarto . 

Devono rubare il denaro 
vecchio che >4one buttato nel 
rinceneritore,^ Cl penserà II 
chimico a proteggere le ban 
cóflfote con una speciale so 
stanza resistente alle fiamme 
Un furto che nessuno scoprirà 
maLi Rocco Massara, grande 
giocatore, è indebitato Tino al 
collo come per gli altri è 
un'enneslmf scommessa con 
la vita, come gli altri -per una 
volta - spera di vincere Ma 
sulle sUe tracce c’è il commis* 
sarto Oraziani tra lui e Rocco 
si gioca un'altra partita, fi film, 
pensato in quattro puntate dal 
regista tavolini Insieme allo 
Mnegglatofe Gianfranco Cai* 
iigaricn (insieme i due hanno 
scrìtto dtvera) lavori, tra cui 
Storta di Anna), è rimasto fer* 
mo due anni, ora, che si è de 
elsa la messa In onda, la Rai 
non programma più film in 
troppe puntate per questo, ol* 
tre all ora e |!0 di stasera, al 
Colpo viene dedicaUi tutta la 
aerata di lunedi ^ DSOar 


Chi ha paura di «Fluff»? 


MetcQjM! prossimo, un po' dopo te 22, parte su 
Raitre /7u(r, ptograrnipa di Andrea Barbato dedi¬ 
cato alla ty, agli spettacoli che ogni sera ci am- 
nrannlscono reU pubbliche e pnvate, Un auiole- 
siohistfco processo olla tu, come nmugina qualche 
sàtrapi di viale Mazzini? Peccati e difeth venànno 
fuon, ipa non per emettere séntenze; perché la tv, 
per Barbato, è un leticcio da smitizzare. 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA Sui nostri lelevi 
son la differenza non si vedrà 
(bisognerà attendere quelli a 
schermo piatto) ma la sigla di 
Fluff ^ un gioiellino di tecnolo¬ 
gia avannia perché II \4deo* 
maker Zbigniew Rybczynski, 
polacco naturalizzato amert* 
cano 1 ha realizzala in atta de¬ 
finizione «£ un peccato - dice 
Barbato - perché le imm^ini 
ad alla definizione sono 
splendide \ in più. per essere 
stata prodptta In casa è una 
sigla che non ci costa niente* 

Fluff seri trasmesso In diret* 
ta dallo stùdio che una volta 
ospitava Télescuola e nel qua¬ 
le cl saranno soltanto Andrea 
Barbato e gli ospiti di turno 
«In primo luogo - aggiunge 
Barbato - perché vegliamo ri* 
volgeici al pubblico vero, e 
poi ppiché abbiamo a disposi* 
zione un piccolo spazio Coq* 
durré una specie di program¬ 
ma matrioska. perché slamo 
contenuti nello spazio del Pro- 
cespi del lunedi che ^ ^ vol¬ 
ta ita dentro lo spazio di 
X«r « 

tnsomma i si capisce che 
Fluff vorrebbfi iscriversi m una 
linea carattenstica di Raitre 
quella delle trasmMoni nelle 
quali prevalgono 11 garbo e I 
toni normali, senza stnbl e 
senza ridondanze ^pure, 
paure, nervosismi e ciniche 
speranze peiéostono 11 palaz¬ 
zo della Rai c'é chi «rmn capi* 
sce* la necessita di mettersi a 
lare le bucce a se stessi, chi 
ancora non ha fatto sapere se 
i suol programmi saranrlo 
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IL CAWTANO Nono Film 

VIAOQIANOO. AttMSfità _ 

HiVeOIAMOU. Variatè _ 

gUWWCUMIOICAtHOW 

IL ROMAN» mjMLRRID. Film ™ 

,)oan Crawford. dsek éifson. rasis di Mi* 
ehal Curtli 

^VgRNO ■ RHIRLBV. Tftafllm 

liOX. Taleftinì at'efedìtàa _ 

LOV84IOAT. fWafìlm _ 

TRA MOOLI8 1 MiyiTO Quiz 

IL VINS3UMIIQ. Film ,epn Richard 

Chambarialn. Omalli Muti, ragia di Si 
mon Langton _ 

TOR SECROT. TatafHm _ 

X Y131. Film con Elbabath Taylor, MI* 
ohflBi Caino regia di Orlan G Hutton 

BARROTTA. Talafilm con Robart Blaka 
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11.4* 

17.11 

1 «.*« 

1«.M 

«(L«g 

«9.aa 

ti.«o 

11 -n 

IZ,10 


Wt«K-«ND. Con Olu«y Am.w 


PATATNAC. pi Mirto gin! 


«CI, Coppn 44 mondo 


UNQ «aWlPiiM? MN'TUTTL T.N- 
lilm con Nawhart 

VIDROWHK-8ND _ 

AUTÒMIA. Sulla atrada don alourana 

Tai OMTIUOICf - MiSNNT 


49» Minuto 


WCCOLtl ONAIIPI f ANB. 13» parta) 

ÌlfFFALÒ,BNL. Film eonVoal MoGria. 
MaUftanO'Hara ragia di Wattman 

CHI CR..7c' 3. 01A Arewtlnl 

Tt^ BRORT SCI. CommI dal moqdo 

jalalem apaclala femminile)* Sei Coppa 
del mondo (plalom ipeolate m—chilel 

CALCIO. Sant A _l_ 

T08 DOMLNICA SPORT 

VIBRBTTORB D8RRICK. Telefilm «le 

famiglie Weidau» con Hóral Teppe! 

VIPOOMUBIC di N leggeri 

TQ3 STASERA __ 

gAROLVN CARUQN- LE CITTA 


33.10 8OR0ENTE PI VITA _ 

33.40 PSE L'AaUILONE 
s 0,10 STEVE RAY VAUOHAN. Concarto 



llllilli 


i30 

10.30 

11.00 
12.00 
13.00 
14 00 


CIAO CIAO. Varietà 


BOOMER CANE INTELLIGENTE. Te 

lefllm «li t 


AUTOMAH. Telefilm 


IRAOA33I PEL COMRUTER. Telefilm 
ORANO PRIX Con A PflAdamiPh 

VIAOOIO m FONOO AL MARE. Film 
con Walter PIdgeon, Joan Fontaloa, regia 
dlIrwinAHen _ 

10 00 BIMBUMBAM Con Manuele Peplo a 
Uan . 


19 00 
IBilO 
30.00 

20.30 

33.30 
23 20 


A8TERIX IL QAUICO Film _ 

CARTONI ANIMATI _ 

I PUFFI Cartoni animati 

EMILIO. Varietà con Zuzzurro a Qaapar* 
re Enrico Baruichl ragia di lelta Arteai 

SE BOPALUIA __ 

ESPERIMENTO I 8.. IL MONOO SI 
FRANTUMA, Film con Dana Andrews 
regia di Andrew Merton _ 


01 IO STAR TREK. Telefim 


messi a disposizione (nessun 
problema invece, dalie tv pn¬ 
vate), chi aspetta buffai var¬ 
co facendo voti perché incap¬ 
pi in qualche prcwvido scivolo¬ 
ne, per non dire, Infine, di chi 
Imputa a Raitre e Tg3 una vo¬ 
cazione giudiziaria i\ Processo 
del lunedi, Un giorno in pretu¬ 
ra Tafano giallo ora il pro¬ 
cesso alia tv 

Ma perché mai provoca tan 
ta citazione una cosa che si 
chiama /hi/l? Che cosa vuol 
dire questa sigla? E Barbato 
come si vede nei.panni di ter¬ 
ribile inquisitore? «Abbiamo 
scelto questa buffa parola per¬ 
ché fa un po titolo, come 
Quark o Zoom, e perché nel 
gergo televisivo americano un 
programma (a Puff quando é 
tutto apparenza, scintillio e 
poca sostanza Mi pare un po’ 
il paradigma di tutta la tv, una 
capanna Illuminata dentro la 
quale non c’é glWhé Ma è 
anche upr titolo scelto proprio 
per non chiamme il program¬ 
ma ^processo alla w . come 
se f<M«e una cosa alla Perty 
Mason lo non voglio fate pé 

una mégéiRchiesfA (sono pre¬ 
viste 20 puntale di FlufQ né,un 
processo. FarOdelleiVaridslorti 
sul tema La 1y é una grande 
scatola piena di spunti possi¬ 
bili, noi cl viaggiamo intorno 
1 giornali parlano tanto della 
tv, dei suol programmi, perché 
non dovremmo parlarne noi? 
Ma aenza rilasciare sentenze, 
patenti di merito o di qualità* 

Se non é un (mxessQ. che 
^cQH.saré fibofelipQ^piqbte^a 



Andrea Barbato, da mercoledì Ni Rattm il guo nuovo «(FMf» 


- replica Barbato *> è di misu¬ 
ra, di nspètto del ruoli Noi 
vorremmo tratteggiare un ri¬ 
tratto di coloro che, in vario 
modo, guardano la tv e di co¬ 
loro che, facendo la ly. sono 
guardati. Certamente, verran¬ 
no fuori anche te cose che 
non vanno, ma verranno htoii 
per virtù o dementi propn, 
non perché noi ci si mette a 
stanare “cnlpevoU” Che sen¬ 
so avreUte ignorare epe c’è. 
dev'esserci, differenza nel par¬ 
lare di tv standone all'ettemo 
e staruloci rtentro? Il mio 
obiettivo é sdrammatizzare la 
Jp, «Pfiel che tdivlapparlsiefo 



raaàua: 

V@?4^''9MFhS.'Pvrt)ln: ragli di Henry 





I IflVA. Fjtni con Kurt 

Ruaaalt; Jadi Wvdan: ragia di Robart le- 

macMi_-• 



«il colpo» (Raiuno, ora 20^0) 


830 
10.30 
12.11 
13.00 
14.00 
17.00 
18,00 
19 00 


NI0HTHUNTER8 Documentafio 

IL BOLI tornerà Film _ 

PARLAMENTO IN. Con F Donato 
PgTECnVE PER AMORE. Talafilm 


OOMENICAPIÙ Variatè 

Talafitm 


NEW YORK NEW YORK TaWitm 


ALFREO HITCHCOCK PREEENTA 

Tatefìlm «Ragretslone» 

19.30 SULLE STRADE DELLA CAUFOR- 

NIA. Talafilm _ 

20.30 Norreiol. Film con Carv Grani Ala 

Kìa SiìUth ragia di Michaal Curtiz _ 

23.00 SPENSEB. Talafilm _ 

24.00 ÌL OBANPE QOLF Buick Open 

1,00 VEQA8. Telefilm 


un po’ più alla mano e più di¬ 
sposti a mettersi in discussio¬ 
ne. che la programmazione 
fosse guardata anche da die¬ 
tro le quinte, per capile che 
della tv non bisogna lare la 
scatola deiJe profezie, degli 
oracoli. Esiste una fame di 
immagini, cheapinge la gente 
ad essere trasportata, dai vi¬ 
deo, ovunque, per vedere e 
sapere ma tutto clO crea an¬ 
che problemi, ad esempio di 
saturazione. FÌiO essere giusto 
e utge, dunque, dislntossicaici 
un po’, tirare giù la tv dal pie¬ 
distallo sul quale è stata ir^u- 
jgipqtecx^^eata^fapiqi^^^ 


la SI può odiare e amare, ma 
con misura, nòn visceralmen¬ 
te Il fatto é che ^lalianogua^ 
da dicono le statìstiche - la 
IV per tre ore al giorno Come 
occuparsi del fenomeno in 
modo pedante e saggistico? in 
modo politico^ Noi eviteremo 
luno e l'altro, cf acconterjitit- 
mo di girare intorno alla tv. di 
•oivolare I pn^Jemì- indican¬ 
doli, stando alla larga ria dagli 
integrati che df^h apocalitti¬ 
ci * 

Non sarà proprio questo a|h 
proccio soli a prooccupare 
qualche cattiva coscienza di 
v»fe Mazzini^ Vedrerno 1) 
programma - che durerà po¬ 
co più di un'ora - avrà un pez- 
ao centrale sul tema principa¬ 
le della serata (la morte io di¬ 
retta, la ttlolenza. i bambini e 
la tv); seguirà I analisi di una 
trasmissione, «non necessaria¬ 
mente importantissima, ma 
(Miiché offra uno spunto, crei 
un problema potr»be essere 
anche hocoli farai ci saranno 
le interviste di Anna Maria Mo¬ 
ri a personaggi della tv, filmati 
su situazioni bizzaire, anoma¬ 
le, modi estremi di consumare 
la tv* perché noi cl stiamo abi¬ 
tuando a contare a milioni 
quelli che stanno davanti al 
piccolo schermo e dimenti¬ 
chiamo che ognuno, invece, 
guarda la tv a modo suo. la tv 
è il PIÙ grosso optional Pep 
sonalmenfe faccio conto an¬ 
che sull'orario dopo le 22 si 
ha il dovere di nbn strepitare e 

suonare tamburi » 

L'appuntamento è. dunque, 
per mefcoledi, alle 22,20 cl^ 
ca Per eviiare che a qualcuno 
venga subito il moccolone* 
nel numero d'esotdio Flnff 
giocherà in caia perché II pap 
terà di Telefono iòpo, pro¬ 
gramma di Raitre, il personag¬ 
gio intervistato dovrebbe esse¬ 
re Renzo Arbore tira gii ospiti 
in studio, jMcwisti Marco Co¬ 
lumbio e Corrado Inconclu* 
sNuie, Baibeto, possiamo rasr 
scurere chi ancora dovesse 
guardare con sospetto a Fluffi 
dferoTAsP 


14,88 »L Ceppa dal monite 

11.00^ CALCIO Rfw-Plne-lndspm- 
*• diente 

|8J0 POSTBAIL AWRMMIO 
8M0 ATUTTOCAMRO 
32.10 FIHFT O AU A NNN ICAIIIO 


ili 


18.38 OOLDARK. Scenagglteo 

30.80 LA DOTTORR88A D8L DP 
OTRETTO MHJTARl. Film 
coni Fenach_ 


32 38 Wm B’AMORf. Film 
08.18 tROTHIRO. Telefiim 


-AJ 


7,18 yiDEOMATTlNA _ 

13.30 ISUCCÌ88I DEL OlORNO 
3000 OOLDHAND0LDIE8 

23.30 COUNTDOWN _ 

24.00 LA LUNOA NOTTE ROCK 


iM 




14.18 MICAMAU8TA 


fgS.dJ’- 


tTn'rr.oigir*** 


18.88 I HnOATOm 

yORO.TeWÌIw _ 

MATLOOLTsMIIiw 
rsm een ti uwanagro 


j^jj^glIpj^MlSBROOB 


1».«« WA DA. «UMWVMM. 

FSm con L Bai_ 


18» 8BNNYIWU.8MOW 

38.38 WAR8U8.FSm 


33.38 SCUOIA DI MARMA, F 


34.08 UN SALTO NILDUIO 


Gl 


14.80 TtUSHOPPlUa 
18.38 UNA DON NA . THaWm 


38.38 R. PICCATO DI OVUKLBoe- 

neggitto eoo Anna Martin 


33.18 L*ALTA18IIA DII VS». _ 

tacete di wtetà con Anna 




RADIO 




RADIONOTIZIE 

8 SO Gftz NOTIZIP 7 SO GR3 7.M OR3 
nAOìOMATTINO «M GR1 BAO GRZ RA- 
OX)MATTmO e SO ORZ notizie 0 49 
GR3 lOlfGRIFlASH 11,80 GRZ NOTI 
ZIE 11 48 GR3 ECONOMIA ISSO GRZ RA- 
OiOGIORNO 13 006R1 IO 80 GRZ RADIO- 
GIORNO 18 40 GR3 IO 18 GRZ NOTIZIE 
18 88 GAZ NOTIZIE 18 40 GRZ NOTIZIE 
ItOOGRISERA 1049 GR3 19 00 GRZ 
RAOIOSERA SO M GR3 SS 80 GRZ RA 
OlONOTTEl SO SS GRt 

RADIOUNO 

OivlB v«r(r» 6 36 7 SS 10 13 10 67 
12 56 lese Z0S7 2126 23 20 OH 


guMtafaeta 0.80 Santa Maaaa: 1OJ0 Verte- 
tè wlitSbie.1B»'nmabMkctiMRabMa 
Davaram RQaatane Dentaci. SS 09 U tate- 


RAPIODUE 

Onda vafda, e 27 7 26 8 20 9 27.1127. 
18 26 16 27 19 26 22 27 •Codvadava- 
ne 1 ItaKa 6k46 Quando N eantawa l'■lnan 
1S 49 Hit Parade 1AS0DQinanieaapan.S1 
Uomini craMaeofca t1.S0I.AapaeGMedal 
eWes SS.B0 euonanotM Europa. 

RADIOTRE 

Ondavarda; 7 16. 943, 1143 tPraludes 
880 Concarte dal imitine, 181B i ctaaaW. 
Joliann Wqtfpang Goethe. 14 amologlB « Ra- 
dtebe SO Concarto tweeee 31 Xlt Cantiare 
Intarnartenala d aria di Montapulciano 1900 
SS 90 Rotert Schumann 


Da domani alle 15 su Canale 5 
il «salotto» di Marta Flavi 

l’agenzia 

matrimoniale 

Costanzo&C 

■ SILVIA WUUMMIS 


H Agenzia matrimoniale, 
appuntamento quotidiano 
(da domani alle 15 su Canale 
5) per cuori solitari la solita 
storia, dai Gioco delle coppie 
di f^edolin a Domani pxài di 
Mi^alli. all'angolo della 7h 
delle ragazze dedicato al ca¬ 
talogo degli scapoli d oroi? La 
domanda basta a far infuriare 
Maunzio Costanzo, produttore 
della trasmiteione «La tv pub¬ 
blica e privata ha (atto scem¬ 
pio della verità con impudlcF- 
zia ha spacciato per veri pop 
sonaggi finti, che non avevano 
mal un rossore, un soprassaL 
lo di pudore, un abbassarsi 
delle ciglia La nostra scom* 
messa é portare gente vera, 
neti'assoluto rispetto dei senti¬ 
menti e della qualità delle 
persone E, soprattutto, senza 
paternalismi, atteggiamenti ir¬ 
risori oiuftianl* 

Marta Flavi, che ha iniziato 
la sua carriera telerisira come 
•fatine» del bambini in una tv 
private e nelle ultime suigioni 
ha condotto varietà estivi della 
Rui (Arcobofenp, U piacere 
ikll'esurte. Improvvisando) ^ 
ora la padrona di casa del 
nuovo salotto telerislvo a cui. 
con molti pudon, si sono già 
ffvolte duemila penone te cep 
ca di un partner Chi mette le 
InseRlonl sul giornale o si ri¬ 
volge a un’agenzia matrimo¬ 
niate di adlito ha anche gran¬ 
de timidezza come è possibi¬ 
le che accetti di mostrarsi In 
fv? Cinque anni la - risponde 
Costanzo - ho fatto un'inchte- 
sta. Starerà amore, Intervistan¬ 
do $3 persone sulla lessualltà 
spesso mi sentivo dire "La 
prego, che sente solo tei’’. Al¬ 
lontanavo l'bperatore persen- 
Unni confessare segreti mal 
svelati, ma la telecamera te¬ 
stava accesa non era quella o 
Imbarazzare il mk> interiocu- 
tore Nel programma non cl 
sono né lustrini né pubblico. 


osplil anchele3delpoine((|- 
gio cl « Kmbralo un erario 
pieno di diKKzloiie pfT 4nd4- 
le in onda..! 

di nosln proUen» é un ol¬ 
ilo - qiiega Alberto SIVML 
pioduttoie Inilenw 4 CoMn- 
s> MoiUnonceicenol'erilriie 
gemelli, ma un'ippailiioiMM 
tv è iKlIe, comunqiM. ea|A« 
quali wno i ''laU"( L'Mq«4ii 
programma e di un glniiwll> 
sta, Vito Oliva, e una cnaa tiiM 
vogliono che ila cMaia: non t 
un gioco, non 4 un qub, non 
ri vince niente DieOole qubv 
le, ormai da He maiL wrno 
una vera e proprie Mgeniia 
matrimoniale., che oigtniM 
leste, balli, viaggi, pet lar co¬ 
noscere tra rii loro i «Ilari nell- 
tari- Come nelle ageiuiievait 

- spiega Marta RavI -, loia 
che M ai paga anche un mW» 
ne.danat4gratli>.' 

«Noi non slama per M IMA- 
gUa come ualwin «D’AIMl 
come dice Donai CaMn-oori- 
linua Coeian» -, mela liieo- 
pena della coppia wnihM • 
lenomeno del noiM lampo, E 
ditpieaiaiMthemq.i'NMin»’ 
pevamoehl eviehhe^Modl 
venire in heanUialonn, ni lii- 
mo stupiU quando enhlMM 
icqpeno che II <‘celo M ni- 
lari" 4 compnalo aopMnMD 
da impiagali, bancari, «hniml 

- lacconu Marta Flavi-, Nana 
prime puntate ch4 abUhMO 
leglsnato c'4 un lag»»» A 
veni’anni. carino, che nWlto- 
va la ddannla pèeM lomil- 
lano rude di non a mer ò abbi 
sten» "macho", poi q'4 i|iin|- 
no giovane rimliiMm À m 

piccirio cenilo vM»o | fn»- 
driq che non ha m»! mio R 

coraggio di dlchiann) 4 DM- 
auna tagaaaa. Ma e'4 miche 
une lignote che iMt|»ni A 
non mere actHlQ elle mmle- 
alone, che le hanno laVOIffiO 
achei» magie che e'4 omee 
ui, marito mldaidario-,» 


SCBHJ H. TUO RLM 


11.» CENTO UOMNIE LNA RAOAIZA S 

Ree» di Henry Koatcr. eoit Doormo DwMiL 
Adolphe Manj^. lira I1ES7) 

Ragaaatta InirapmidtnM aalvn un'orehNn A 
noto inualelati cht rlarshipno di «"Irò qui hMllM. 
Daanirs Diabin, entant-nrodloa daga HeEyeiood inni 
Trtins. era abituata a rimili impraaa b eneE^ìn- 


nAmE 


14.» ilromaneommildred 

Raola di MIehael Curila, con Joon Craeifam. 
Jack Careen. U» IIME) 

MIldtad Picrca. donne che cenoaca la vita, abbando. 
na il marito Inatte a ri matta a laverare aedo W 
asticipin un buon kinm aU dui Ih». ImpmiMta 
su un ruolo e^wndo della Craw^d, 4«pniide? 
rato un prototipo dal Win sulla .donne tafWa gkég o 
Hollywood dwenta la guarra. 

CmWALEE _ 

1 E 4 S ■UPFAIOMU 

Rag» di W lUain Wallnwnv con dool MeOrao, 
Meureen CHTrg. M» I1»*« 
SiranoWmbiogrericoaunamedIBullrioBM lepartl 


K'S!?.«'M de yedii», 

NAIDvR 


t Tony Covila, Mpee 


IME IL PRINCIPE LADRO 

Il pttfido Iranno Musta(4 he erdinno di ueridirc g 
legittimo arida ri trono Ma il ragaiio 4 stelo •eh»- 
to a. oraacando, è divantata un abWMmaMdrq. 
.Milla a una noitss In salsa honywoodlana. paoràtri' 
oliz 

RArmi __ 

20.30 NOTTE E DI 

Nella filmografia ^IchaJI CMbr^itatta e dig *»» 


della musica laggara smsrlcsna Cola ri amigla ki 
guerra, ri mas a trova anche il tempo par enn 
BucMMo Solo In America 
RITiaUATTRO _ 

«C.» U FANTASTICA SFIDA 

Come |■lipetlore Ror*. amhe Robart ZameOMa 
(.Pietra vsrdaa. iRltorno ri futun», .Rogar RriìHwi 
ha comitra.» im errars, g quatto Wmatto gknrenlle 
sulla rivalit» Ira due proprietari di empori di moecNne 
usai. Ma un bravo giovanotto IKurtRuaaag, futuro 
.-Mna» Pllsriravl fa buona guardia a aggluatar4 tutto, 

MCE )(.YCZI 

Regia di Brian O-, Hutton. eon Lia Taylor. IW- 
chaal Calne. Uat (18721 
Un architatto, marito un po' gtflliollo, aeepre eon 
rammarico che la moglie,» rfcfmbli delie iteiM 
moneta, nsdsniWIo con una tua vecchia amlet. Pie 
e taa" ' '* "*»•**'*' • •* ■''•VMhelg 

CANALE B 


ruoità 

Dcmenica 
15 gennaio 1989 
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Cultura e Spettacoli 


rametéatra 
Una lettera 
indirizzatEi 
a Kafka 


MUcim risponde « Kafka 

di Óregorlo Scallse, -regia e in- 
«terpretazione di Biancamarìa 
firazMll; scene di Odelta To* 
masétti, musiche di Oioi^io 
Bulla, tecnica di Carlo Corti- 
celli. 

Bontà; Teatro Spaiionno 

l’Vanz Kafka, era una; 
persona strana: c|Ues(o; ormai; 
lo sanno anche gir scolaretti 
•meno.; diligenti. Strano éra' il 
suo rapporto (modernissimo) 
con la scrittura. Strano il suo 
legame con un mondo ester¬ 
no popolato di burocrati e ca-^ 
plufficio^ Strano l'intrecclovdi 
passioni e parole. E in questo 
circolo vizioso rientra anche 
ta frequentazione (fitta so¬ 
prattutto di corrispondenza) 
con Milena Jescnsk Polakova, 
inielieltuale, scrittriceretradut- 
tciceiianche, di-alcune pagine ; 
dello stesso Kafka. Proprio 

§ uella^.Milena alla quale; qui, 
a corpo e voce Diancamana 
Pirazzolii 

portando a teatro i casi di 
personaggi più o meno radi¬ 
cali nella mitologia popolare, 
il nodo centrale da risolvere è 
come trasformare un'espe¬ 
rienza di vita reale in materia 
drammatica signlficaliva an-. 
che a prescindere dalle blo- 
.4 grafie. Insomma, portando, al- 
lif ribalta i casi di Kafka e Mi- 
lena, è necessario astrarti, in ^ 
qualche misura, dai tormenti 
quotidiani per farli amvare a 
' una dimensione più generate. 
Ciò, m buona misura. « quan¬ 
to non avviene in questo spet- 
.‘lacoio: Il lettore di Kafka tro¬ 
verà qui ottimi motivhdi intq-; 
reise -proprio scandagliando 
.piccoli vizi e grandi invenzioni 
letterarie, ma lo spettatore a 
di^uno della splendida seni-^ 
tura deirautore praghese fini-. 
>1 rà per sentirsi estraneo alla vi- . 

cendo. Questo ci sembra sla II 
• vizio di fondo del testo di Sca- 
. lise: rinlerpretazione di Biai)- 
camaria Tirazzoli, Infatti, cosi 
ricca di variazioni emotive, al 
; contrario si sforza di allargare 
il campo. Pi trasformare la' 
donna dl KafkaAn un perso¬ 
naggio a tutto tondo. ; DAf.fa. 


irW dlcet^ 
Casaro 
ha làbaglìatx) 


| I1 regista della «Mosca» 
presenta «Inseparabili» 
undirìllgrcon un doppio 
bravissimo Jeremy Irons 

Il grande attore svedese 
debutta nella regia 
con «Katinka», ambientato 
. nella Danimarca deH’SOO 




David' Gronenberg, un nome che dirà poco al 
grande pubblico ma molto agli amanti del cinema 
horror. Canadese, 4S anni, appassionato di biolo¬ 
gia e di auto da coisa, ha-ritmato piccoli classici 
del genere come Bmod, Videodrome, La zona 
morla e la mosca. Ma forse il suo film migliore è 
/nseporabiViy prestO:Sui nostri schermi. £ la storia di 
due gemelli ginecologi uniti fino alla morte. 


■■ ROMA. Al icinema è 
tempo di gemelli. Ci sono 
quelli comicii.(Bette Midler e 
Lily Tomlin) di A/Krn d'oro. 
quelli bizzarri (Oanny £)e Vito 
a Arnold Schwarzenegger)' di 
■ Tìuins e quelli più verosimili e 
inquietami (Jeremy Irons mol¬ 
tiplicato per due) di tnseparoi 
bilii È di questi ultimlehe vi. 
vogliamo parlare oggi, peiché ^ 
dietro di loro il annida li regi- ^ 
sta più i^telelsante-del^odle^ I 
' no clneme della paura: David 
Cronenberg. Ne; ha (atta di 
strada, dai lenipi del super 
economici Rabtd e Brood, 
questo aSenne canadese dal- ^ 
l'aspetto giovanile: ogni suo 
- film ha rappresentato un pic-.b: 
colo passo avanti nella cosmi* ; 
ztone di uno stile tempre piO v 


lucido e suggestivo, capace di 
allontanarsi dai materiati san¬ 
guinolenti detl'honor in favore 
di un'idea tutta cerebrale della 
paura 

(nseparabifi {Dead Rin- 
gers) , che il regista è venuto a 
presentare In Italia, dove usci¬ 
rà ainarzo, è un thriller psico¬ 
logico sul (ilo di una tensione 
crescente che sconfina net 
malessere: I due gemelli sono 
Interpretati da Jeremy Irons, 
l'attore briwmico di nodi- 
menu e Mlssion, qui alle prese 
con una duplicazione: espres¬ 
siva da Oscar. Beverly e Elliot 
Mantle sono due famosi gine¬ 
cologi canadesi attratti sia d^- 
l'infanzla dai misteri del sesso 
e delPanatomia umana. Il loro 
legame, delicato ma profon¬ 


do. è una garanzia di stabilità, 
lino a quando uno dei due 
non si innamora di un'attrice 
stenle. 

Spiega it regista, che - iro¬ 
nia della'sorte^ -'propno nella 
Mosca aveva interpretato il 
ruolo di un ginecologo: «Il ve¬ 
ro tema del lilm è l'identità. 
Abbiamo due corpi uguali, 
una compliciià fortissima che 
esclude ogni invadenza dei 
sentimenti, ma anche un'iden¬ 
tità che entra lentamente in 
cnsi. Nella Mosca il problema 
era fino a che punto è legitti¬ 
mo seguire una persona che si 
ama; negli fnsèparabili accade 
qualcosa di simile, solo che . 
ad amai» sono due gemetlW. < 

Non è stato facile trovare un 
interprete disposto a sottopor¬ 
si ad una prova simile.-GII ef- ' 
(etti ottici approntati da Lee 
Wilson sono strabilianti, ma 
sarebbero serviti a poco senza 
la dedizione totale di Jeremy 
irons. «Molti film sui gemelli 
giocano sul contrasto tra quel¬ 
lo sereno e quello psicotico, lo 
, volevo. Invece, due persone 
complete, simili ma diverse 
Un rischio per molti attori 
hollyvmdlani, cresciuti coq il 
metodo Sirasberg e quindi po¬ 
co: abituati a recitare con se 


stessi. Prima di amvare a Je¬ 
remy, ho sentito William Hurt, 
Al Pacino, Richard Dreyfuss, 
Robert De NlfO- Niente da fare. 
Erano interessali. al film ma 
non nascondevano il loro di¬ 
sagio. Ed 'è stalo meglio cosi, 
perché Jeremy è di una bravu¬ 
ra Impres^nanle. La sua è 
una recitazione fatta di detta¬ 
gli, di ImpercetUbili vanazioni 
umorali, un miracolo di mi- 
cioflslonomia». 

Cfonenbeq paria con mol¬ 
ta pàsuone di questo , film a 
lungoV rifiutalo . dalle ■ major 
hollywoodiane, nonostante II 
sUccesjto enorme del prece¬ 
dente lo mosca. «Mi sono: do? 
vuto trasformare in un uomo 
d'affari per.-fartol Nessuno vo¬ 
leva produrlo, non so-bene 
perché. O fofseisl: que^ due 
ginecologi gemelli creano urta 
strana (orma d'imbarazzo. In . 
Inghilterra il film è stalo stron¬ 
cato dalla critica per delle .re¬ 
gioni squisitamente ideologi¬ 
che. mi hanno dato addiniiura 
dell'anlifemminisia. E pensare 
che, alla base, c'é un fatto di 
cronaca avvenuto a Nc^ York 
nel 1970: due ricchi gonelli gi¬ 
necologi trovati nuMti, abbrac¬ 
ciati. nel loro appartamento. 


Naturalmente ho cambiato 
molte cose. Anche lo stile, che 
mi piace definire ■espressioni¬ 
sta». toglie via.vìa realismo alla 
vicenda, immergendola storia 
in un'atmosfera minacciosa, 
allarmanté. Guardate l'appar- 
tamento dei Mantle; è aireda- 
to secondo i dehàmi dei più 
costoso design,, ma è freddo, 
spersonalizzato, sembra’ un 
acquario. Linee rigide e' luci 
bluastre, come la Tòro mmle 
coniTollatissima. Ma è vita, 
quella?». . 

Strano questo Cronenberg 
pacatissimo; e sorridente, cosi 
lontano dagli. stereotipi ali¬ 
mentati in questi anni dalle ri¬ 
viste specializzate. Pensavamo 
di avere di honte una sorta dì 
apprendista stregone ossessio¬ 
nalo dalla medicinB e invece 
ecco un quarantenne colto e 
spiritoso che ironizza sulle 
proprie manie. «SI, é vero, ho 
frequentato corsi di biochimi- 
cà e biologia aìi'umversltà di 
Tdranto, ma prèsto mi sono 
accorto di preferite la metafo¬ 
ra della scienza alla realtà del¬ 
la Scienza. E cosi mi buttai nel 
cinema»; Dove intatti la scien¬ 
za assume i .connotati di una 
minaccia che grava sul corpo 


delle donne, visto come un 
mondo misterioso e atfarei- 
nanieda «sezionare». «Nò, non 
credo di essere ossessionato 
dal corpo femminile. È solo 
un pretesto per cercare di ca¬ 
pire aspMl della nfMtre mente 
spesso inafferrabili, come la 
sessualità. Certo; le imm^inl 
mediche e sciehurjche mi inte¬ 
ressano. Quando usci izi irto- 
SCO molti spettatori lo trovaror 
no ripugnante. Eppure conti¬ 
nuo a credete che riniemo 
del nostro coipo non sia affat¬ 
to ripugnante. Il fatto é che 
non ci accettiamo nella nostra 
totalità. Un esempio: se vedia¬ 
mo una donna bellissima pen¬ 
siamo solo al suo aspetto este- 
nore. Ma se fosse possibile lo- 
vesciaria come un guanto, tutti 
ne resterebbero disgustati». 
Rimando demoni sotto la pel¬ 
le, covate malefiche e uomini 
mutanti. Croneriberg ci ha 
mostralo il lato spaventoso di 
una scienza manipolata dagli 
uomini; il suo cinema può 
non piacere, ma certo è un ci¬ 
nema molto moderno, che 
esplora i misteri dell^organi- 
smo : coniugando romantici- 
smo e psicoanalisi e chieden¬ 
doci rantìnuainente di guar¬ 
dare in noi stesti, j 


n pÉrio sibilò del Von Sydow 


^Katinka. regia duMàx Voh Sydow. Ovvero/come 
fu che il più'grande attore svedese decise di di* 
-veDtBr«uun.giQvane regista danese. Per lo splendi¬ 
do interprete di Bergman (ma anche di Sìobers, 
Huston, Alien, Pollack, Rosi. Boorman. ZurlinL.i) 
è l'inaspettato esordio nella regia. A quasi sessan-. 
Vanni, in un film danese^ e per amore di uri ro¬ 
manzo letto per caso ventìcinque anni fa,.. 


( Hp ROMA Dojpo la decisio¬ 
ne Improvvisa de| ministro 
dello spettacolo Carraio dì 
( nominare II sindaco di Roma 
Pietro cQiubilo commissario 
del Teatro dell'Opera di. Ro> 
A'ma; Gianni. Bo^na, responsa* 

' biie nazionale del Pei per lo 
: zpeUiteoio. ha reso nota una 
dichiarazione nella quale. ai i 
legge «11 commissariamento ' 
^ del Teatro dellOpera di Roma I 
ha delio sbalorditivo, Da quat-'I 
ì troianni il Consiglio dell'ente è I 
: scaduto, ma il Comune di Ro^ | 
ma non sq ne é dato per Inte- 
V so, contribuendo cosi a far de- { 
■.generare una situazione già | 
latamente critica. Se una co- I 
aa-doveva essere fatta, era 
; dunque quella di rinnovare li 
Consiglio di :amminiatrazione. 

E Invecd il ministro dello Spet- 
tacolo;ha deciso II commissa- : 
rIamento; che allontana II ri- , 
pristino delle condizioni di : 
. qonnalità all'interno deli'lsti- 
‘ turione,. nel momento stesso 
-in cui vengono lasciati al loro 
posti propno i maggiori re¬ 
sponsabili dcllla cnsi, con in - 
: testa il 'Sindaco. Questo finto 
decisionismo comincia a es¬ 
sere . un tratto ricoiTenie del 
' ministero dello: Spettacolo». 


H ROMA. Un film di Max 
Von Sydow, con la fotografia 
di Sven Nykvlst . (Il grande 
operatore di Berginan), ve lo 
. aspettereste proprio cosi. Dell-, 
calo, naturalmente in coste* 
me. dat ritmo leteo: in qual* 
che modo, «letterario» e «otto¬ 
centesco», Anche «beigmania- 
no», e non potrebbe essere al¬ 
trimenti. ma con le violentissi¬ 
me r^ansie: resistenziali e 
irel^ioae del Maestro.diteite in 
una aorta di laica ironia. - Ab- 
f/nàa é la storia di un amore 
'impossibile nella- sperduta 
provincia danese di fine Otto¬ 
cento: Katla. la moglie, (gìovà- 
ne) di unxapostazione (vec¬ 
chio), si innamora di Huus. il 
nuovo agronomo.del paese. È 
un amore di sguardi, di pen- 
sien: i due sono onesti, etimi- 
di. Si baciano aH'otlantacin- 
quesimo minuto di proteso¬ 
ne, e al novantesimo tei si am¬ 
mala di tisie muore. 
cSIgiMr Voa Bydow, perché 
A: ha acellQ piopito 11 ronua- 
zo rU Henua Bang ■Loago 
la atrvda» per dirigere il mo 
prhBofUaf 

Ho letto li romanzo venUcin- 


que anni fa, Me ne sono iubi- 
: to innamorato. Per anni-ho 
proposto a tetti 1 miei arpici re¬ 
gisti e produttori di trame un 
< film; in cui avrei recitato una 
parte, rna .nessuno mi ha 
aKoltate. Poi sei anni (a, a 
^ Tfew York, ne ho rìparlato con 
un amico deli'uiiteto:‘danese 
del cinema it quale mi ha det- 
, to: «Ok, facciamolo. A condi- 
: zione che lo dirigi te». Sicco¬ 
me ormai ero troppo,vecchio 
: per interpretare uno dei ruoli, 
I ho accettato. 

Prncodolo fare veatkhiqae 
i .«ani(a. «tuieniato avrebbe 
•edkol QecQo àiA gtenene 
agioooBO Huru che la bua- 
sr»nie di aé le bella Kalln- 

Vi sembrerà strano, ma avrei 
preferito il ruolo del manto. È 
-più divertente, e più fantasio¬ 
so. 

Però, per quel niolo, ha p^ 
acello uB attore coropleta- 
neate rUveroo da Id... 

Ho scelto Ole Ernst come ho 
scelto Tammi Ost per il ruolo 
di Katinka o Kuit Ravn pèr 
quello d): Huus: perché sono 



Accanto, Max Von ^dew.- 

Bven NyMit (I «stri) 
sul set di «>Kitink»* 
in atto. David Cronenbeit 
-eJefamylrohB’.': 
’.durintB.la ripress. 
del film «Inseparabili- 


bravi. Voi non li conoscete ma 
sono atton teutrali molto noti 
in Danimarca. E io cercavo at- ’ 
ton bravi, non atton «simili» a 
me. 

Cosa rba iRaeclntto nel ro* 

manzo? 

Il modo in cui racconta una 
storia senza raccontare nulla 
Mettendo in scena una grande 
sofferenza, un amore impossi¬ 
bile che dura tutta una vita, 
con un senso di. calda ironia. 
•So bene che è un film fuori 
moda;.non ha effetti speciali, 
spade al laser, inseguimenti 
d'auto... Ma credo fermamen¬ 
te che abbia una sua attualità, 
perché è-la storia di un amore 
che non si realizza, e siccome 
a tutti é successo di dover li- 


nunciare 'a un amore, credo 
che tulli VI si possano :identìh? 
:.-care. • ' ■ ■ • 

U regia dopo q a- 
lanl'annl di recùailoine: 
VulèUbflando? 

Era urta sfida L’ho >nnta. o ora 
basta Questo é il mio primo e 
ultimo film come r^lsta. Ma é 
stato bello. £ ho imparato 
molte cose. sopraMuRo duran¬ 
te il montaggia una fase della 
lavorazione che ixm avevo 
mai affrontato. Credo che tutti 
gli atton potrebbero appren¬ 
dere moltissimo vederrdo un 
buon irKintatore at lavoro. SI 
impara come la lecitazkMie 
sia un linguaggio dèi corpo, 
non solo della voce. E come, 
per recitare bene, basti fare 


pochissimo;'mentre tutti ten- 
'dono a lare molto, troppo. 

Ma 1 Mol nppmH con 1 regi- 
•li, DoiBalàmtt, conte IO- 
do7' 

Mi sono sempre trovato bene 
con tutti. E sul mio set, ho cer- 
clfto di creare una buona at¬ 
mosfera, dingendo gli attori 
come a me piace essere diret¬ 
to. con calma, senza alzare 
mal la voce..: Ma; in leoftà^'io 
non avevo ma^pensafo di fare 
il regista, né al cinema né a 
teatro^ e tuttora non mi sento 
tale. 

Una dpinanda owlai 1 Rfan 
di BerpHÌn cbe«iu À più. 

Sono tutti film importanti per 
me... Forse il più amato è II 


Prìmeteatro 


Yenem, una 


AQQIOSAVIOU 


Marina Malfatti 


Ln vedova Mnltrn 

di Cario Goldoni. Adattamen¬ 
to e regia di Giancarlo Cobelli. 
Scena di Maurizio Baiò. Costu¬ 
mi di Zaira De Vincentiis. Mu¬ 
siche di Matteo D'Amico, In¬ 
terpreti principali: Marina Mal¬ 
fatti. Fiorenzo Fvoreniini, Nan¬ 
do Cazzolo, V Òlgà Oherardi. 
Riccardo Peroni, Franco Ca¬ 
stellano, Arrigo Mozzo, :pao|o 
Bendazzoli, Paola Bigatto, 
.ÓiàncàrloCohdè. 

Vèhéxln; Téntro Gòldonl 

BM VENEZIA. Toma, di Car¬ 
nevale. Là vedono scaltra di 
Goldoni, che proprio in aper¬ 
tura di Carnevale tu data la 
prima volta, l'anno 1748, e 
che con una festa di Carneva¬ 


le conclude ta sua vicenda. 
Quando scrive questa com¬ 
media (una delle prime in tut¬ 
to pienamente sue), l'autore 
se lo sta tuttavia lasciando alle 
spalle, il mondo delle ma¬ 
schere, nel senso specifico dèi 
tèrmine. Ora. è curioso notare 
come, nell'allestimento di Co¬ 
belli, a risaltare al meglio sia 
giustappunto ta figura di Ar¬ 
lecchino, radicata - si direbbe 
- nelle origini terragne e dia¬ 
volesche che le si attribuisco¬ 
no, ma insieme dotata di una 
carica d'umanità bieca e tor¬ 
bida, materiata di bisogni ele- 
rnentarì e di impulsi erotici, 
che ne fanno un «mezzano» 
per eccellenza. Un Arlecchino 
insolito e forte (merito della 
regia, ma anche dell'ottimo 


giovane attóm' Paolo Bendaz¬ 
zoli), spogliato del costume 
più tradizionale, rivestito d'u- 
na casacca ruvida e sbrìndei- 
tata, e a viso nudo. Del ;^to, 
anchei) Pantalone tratteggiato 
da Arrigo Mozzo, sia pur.nella 
maggiore fissità della tipolo¬ 
gia, ha buono spicco. 

Dai suoi precedenti spetta¬ 
coli goldoniani {La Locandie' 
ra, ma soprattutto, più lonta¬ 
no, L'Impresario delle Smir¬ 
ne). Cobelli sembra avere ri¬ 
cavato la cifra complessiva di 
quello attuale: i personaggi 
maschili sono imbruttiti, o in¬ 
gaglioffiti, nel corpo e nell'ani¬ 
mo, le motivazioni dei preten¬ 
denti stranieri alla mano di 
Rosaura (Il francese, l'inglese, 
io spagnolo) inclinano a pct- 
dere ogni residuo di decenza: 
e l'italiano, il Conte di Bosco 


Nero, ha ancor luì l'aspetto di 
uno strafatto dai vizi, o altri¬ 
menti afflitto da qualche grave 
morbo. Mentre nell'eira di 
Rosaura le ragioni pratiche, 
economiche, affari»ìche (pre¬ 
senti certo nel testo, e come) 
si immeschìniscono all'estre¬ 
mo, sovrastando e anzi 
schiacciando qualsiasi sospet¬ 
to di un più elevato sentire e 
pensate. 

Da una simile prospettiva, 
non nuova e ormai ai limite 
della maniera, rischia di usci¬ 
re, alla fin fine, un'immagine 
di Goldoni appiattita, a una 
soia dimensione, assai poco 
chianiscurata, volgente al 
plumbeo, o al grigio pailido 
dominante la scenr^rafia. es¬ 
senziale ma non troppo hin- 
»onaie. coi suo traballante 
andirivieni di «spezzati» di por¬ 


te e finestre. Un felice scarto 
dai clima generale è costituito 
dalla sequenza carnevalesca 
conclusiva, che ci trasferisce 
in una temperie da fiaba d'O- 
riènte, forse più prossima a 
Gozzi, il suo grande rivale, che 
a Goldoni. Ma, subito prima, 
un momento decisivo dell-ìn- 
uigo, cioè il succedersi degli 
ingannevoli travestimenti, me¬ 
diante ( quali Rosaura accerta 
gli effettivi propositi dei suoi 
spasimanti, sarà mancalo, per 
i’e\àdente inadeguatezza di 
Marina Malfatti a modulare vo¬ 
ci e gesti su un ampio registro 
espressivo, come il ruolo ri¬ 
chiederebbe. 

L'assortimento del quartetto 
che fa corona alla capocomi¬ 
ca non è comunque dei mU 
gliorì: Nando Gazzolo è Tila- 
liano, secondo lo schema che 


Madonna di Campiglio anno il 

Promo conteso 
fra dnema e tv 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARIA NOVILLA ORBO 


JM MADONNA DI CAMPI- 
GUO. Sapete che cos'é un 
«promo»? B un auto^spot, in* 
somma una specie di autogol 
segnato a proprio vantaggio 
(aimerK) nelle intenzioni) ; 
Qualche volta però te reti tele¬ 
visive pubbliche e private nel 
promuovere le proF^ produ¬ 
zioni e i film in palinsesto,: fi¬ 
niscono per creare nel pubbli¬ 
co attese sbagliate e addirilte* 
ra la saturazione prima del 
debutto. Fenomeno che; per 
esempio, sembra aver colpito 
il kolossal intemazionate An¬ 
no Z)om//if, la cui campagna 
su Canate 5 sparò sui telespet¬ 
tatori ben 1.000 spot (anzi: 
premo) di 60 tipi diversi. Ma i 
risultati di ascolto non furono 
affatto proporzionali allo sfo^ 
zo. 

Questo per entrare nella 
complicata materia che é sta- « 
ta affrontata nei giomi scorsi 
al FYomofilmfestìval di Madon¬ 
na di Campiglio; Presenti tec¬ 
nici dei lanci pubblicitari prò 
domo loro dì Rai, Rninvesi, 
Odeon TV e Tele Montecarlo, 
insieme a studiosi di comuni¬ 
cazioni di massa e di marke¬ 
ting. 

Direte voi; ma il tema meri¬ 
ta un simile spiegamento di 
addetti? La risposta é; decisa¬ 
mente si. Il premo infatti rap¬ 
presenta l’anelto di congiun¬ 
zione tra il cinema come p.rD- 
genitore di ogni fiction visiva e 
la tv come suo attuate sbocco 
cannibalesco, (n realtà il pio- 
mo televisivo cinematografico 
è figlio diretto del trailer 
(quello che in Italia si é chia¬ 
mato sempre «piossimamen- 
te»), ma é un figlio perfido e 
schizofrenico. Mentre il trailer, 
infatti, tende a propone l'ani¬ 
ma del film, il premo è confe¬ 
zionalo «ilo scopo di colpire i 
suoi obiettivi di Avgeft cioè fa¬ 
sce paiticolaii di pubblico che 
possono essere dhnnamente 
interessate airevento. Coti, 
per esemplò, si manderanno 


che- mostrano Taspetto senti¬ 
mentale. del ' film,: premq per 
ragazzinliche puntano tulle- 
iemento nvventuroto e premo 
per màschi adulti «i quali ven¬ 
gono ^suggeriti appetlioii;^ 
svolti eretici 

-Questo succede,^ovviamen¬ 
te, te modo più intensivo sulle 
reti coihmeiciali, mentre la 
Rai, come ha sostenuto al 
convegno di-Campiglio il fun¬ 
zionario Claudio Barbali (non 
’ senza- una certa : alterigia di : 
Stato), punta a promuovere 
con teiunuanie persuasione 
. jopraltullo :le sue produzioni 


e per il resto si affida alla lo^ 
zaidi attrazione dei titoli (su* 
peipagati). Potete immagina¬ 
re l'effetto che questa dichii- 
razione ha provocato iug|i 
operatori offesi della tv cor|* 
merclale. E se non potete 
neanche Immaginarlo, ve lo 
diciamo noi: un apriti cielo di 
lamentazioni («noi vlvlafno 
: delta pubblicità/nonabblamo 
. canone, non abbiamo diretta 
per annunciare ì nostri prò* 
grammi durante il Tg»i) e di 
accuse verso la grand&tr Bài 
che, pur proponendo un pa¬ 
linsesto «da: tv commereiale», 
non ha però l'handicap degii 
spot, A sollevare le potemiohe 
è stato per la Rnlnveal li re¬ 
sponsabile dell'Immagine Ca^ 
lo Vitaliano, mentre più piD> 
duttivo è stato tutto 11 versante 
più tecnico.. 

Di particolare interesse le 
. relazioni dei riceicalori Glo^ 
gio Zaccaro e Clelia Pallotta. 
Quest’ultima ha tracciato un 
documento quadro - dei r^ 
porti di dare e avere tra cine¬ 
ma e tv, dimostrando con ci¬ 
fre sonanti come questi siano 
squilibrati a tutto favore della 
divoratrice tv. Ma alla fine, te 
é vero che il cinema te (v di¬ 
venta anch'esso tv, la conti¬ 
nua offerta di film finisce per 
essere un alibi e un deterrente 
per la invenzione di nuovi 
modi di fare televisionQ, nuovi 
linguaggi e.nuove idee. E, per 
insistere sullargomento, ti po¬ 
trebbe anche dire che un 
esempio è fornito perfino da¬ 
gli stessi promo, i quali hanno 
tutti Idiletiid'invadenH) da¬ 
gli Nxri.pubblicltari vert e pio* 
pri, ma non ne hanno la ric¬ 
chezza inventiva e l'audacia 
vitiva. 

Questo però è solo un pare¬ 
re personale e forse non sarà 
per niente condiviso dalla gki« 
ria del fetiivai, cosi composta 
con felice e differenziata rap»- 

f resentadviià: Armando Testa; 
into Brasa. Maria Teresa Peni 
di, Gioigio Pressbuiger, SeiilQ 


personaggi in cerca del mi* 
gitele, che hanno coti deciso i 
di assegnare te cinque stelle» 
di merito: per la categoria ma* 
nifetii cinematografici a «Sete 
' ^goiB dona lima; per 11»^^ 
ria trailer a Qxlioe priuaioiùeir 
la categoria videoclip a Bmo, 

dal n)m GrModiffberwj^la 
categoria serie promo atei 
Nove settimane e mtftp! per 
la categoria slngollpromo Iva ; 
// monaco, di: Afonzq B coti ^ 
/-avete capito che..B uirariglte’ 
w f si è trattato anche di àkn temi 
: oltre'a quelli che vì^abbiamo 
potuto niènre 


seflf/»05(^/ib^ perché è stato il ' 
piimo;‘Ma imche ia ibttto 
delta vergine. Il volto, Luci 
. d’inverno, f. , ' 

Woodr Attca è «n adontore 
di Bcrpma. Qaaado ha la* 

V vanto con W lD.4iaBaah e; : 
‘ ->le aae aercfie^ le chiedeva 
: di pariargH dd IVO mltaT 
Non tanto. Credo che Woo<fy 
sappia su Befgman. molte più. 
cose di me. .. 
fe In Bdh per l amo, oltre 
Kcbe per prèeeataio «KsUn* 
ka»7 

SI. Ho un-molo in Be/i(«nuA> 
Cellim dì Giacomo-Battialo. 
Faccio Clemente VII,-un. papa 
sfortunato e affascinante. 

Ld paria lUdliMbcBliri- 
BW.L*ha Impanio per deve-, 
nopcrplaccnT 

Per piacere. Ma non è vero 
che lo parlo benissimo... 

Redierebbe te ItaUinoT Ma- 
garitetcaire? 

No. Adoro Pirandello ma pro¬ 
prio per. questo non IO recite¬ 
rei nella sua lingua. Troppo 
stressante... 


Mirica e Mario Galhucd 
21 anni col «piede giusto» 


si accennava sopra; l^cardo 
Peroni lo squittente francese; 
Fiorenzo Fiorentini un impro¬ 
babile «hidalgo» spagnolo: 
Franco Castellano l'inglése, 
impamiccato e tniccato cosi 
da som'^iiare, chissà perchè, 
a Corrado Pani. Olga 
Gheràrdi è, appena passabi- 
mente. Marionette, la camerie¬ 
ra transalpina di Rosaura; Dal 
lato delle «maschere» (che, 
come abbiamo sottolineato 
da principio, danno nerbo allo 
spettacolo) si colloca, con di¬ 
gnità, il Dottor Lombardi di 
Giancarlo Condè. Scarsamen¬ 
te reattiva, durante la rappre- 
sentezione (che si tiene entro 
le due ore, intervallo escluso) , 
la platea veneziana applaude 
con cordialità (e forse cot\ 
sollievo) al chiudersi del sipa¬ 
rio. 


Ci un vecchio pnivertitii che dice; «Epifania tutte le 
feste ixirta via». E come dire: slnAhfì la festa è finita; ma 
quando ad aninmre la festa c'e l'orehestra di Mario t 
Mirka,Calbucci..non c'èfpioverbio che tenga: la festa 
non finisce più. 

Esageiiamò? Noi pènslanio proprio di no, e ne abbiamo 
anche il motivo, l'effervescente cOmiriesw fomagiidlo 
proprio dai primi giorni del 1989 si presenta ci pfe^ 
pubblico con una serie più completa di arrangiamentr<»l 
nro più prestigiosi successi. 

C'è un motivo particolare di questo nuovo biglietto da 
visita. Mario Calbttcci in questi giorni comple im aM Ih 
più e per festcjigiare ha pensato, assieme « Miria, di 
presenttrsi agli appuntamenti tbi suo mibbli» d|^ 
qUacoMÌnplù;qUeiqualcosacherendelamusicarama- 
gnola di particolare effetto: 

Che l'orchestra Mario e Mirka Calbucci sia partita col 
piede giusto lo si è giù visto nei primi appuntami cól 
pubblico del 1989. Per Mario e Mirka (aibucci il nuovo 
anno musicale binfeiato col pfeife giusto, anziè iiaso 
di dire con la nofe giusta e il (ibblico ha gfe rismio 
pùitiyamente al richiamo della loro musica. 

E che dire d'altra? Vi diciemo solo che l'orchestra Mirka 
e Mario.CalbuMi fesièggert lUompleann* con gli ah^ 
presso il dancing Kiss KIis di Cesenatico il giórno 17 
gennaio. Nèll'óccasione satènno presenti personalltè 
dei mondo dello sifetfecole c dèi gior^^^ 
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Da domani chiuso al traffico 
il rione Monti 

Ma sarà diviso in due settori 
Ludovisi resta «off limits» 

Ridottala «f 
le auto in via 


Carico e scarico merci 
solò di notte 

Presto entreranno in funzione 
i primi parchimetri 



Nazioiude 


Riapre yia Intonale, ehlu^e (rna^olo per pHo ore al 
Mopti, LfUdowat,resta «fascia bluk, E laplcco- 
la «rlvolualope di gennaio* ddl traffico cfie scatta 
' domani, dopo un masa di eidergenza natalizia Al 
^ via anéne i nuovi orari per il canco e lo scarico delle 
merci nel centro storico e in alcune strade commer- 
cìal|,che sera eonsentitoaolo di notte e, per i furgo- 
,>nl praplccoU, flnpàlle 10 del mettjno. 


«VI la•Iwelablt» (amarcia 
«ladlaiaj, w (Hjmwi. itpnto*- 
wfctjja» iinaiailara*j eivira la 
af tota la nuova Clacipllna Cai 
•«trapo ' net f ceniro/ater^o, > 
1 » 0 ua te’flovlt* principali! laiW’ 
^Battuta * via NMlPIiala «l 
firaMlwt^aiop nsiliuaione 
«rii dua nuovi Kttorii II 9 a II 10, 
xal riatta Monti, Srimpre ria rio. 


««Aumliana, In via Appla, In via 
a Cola di Riamo t in via Cipro, 
' I nuovi prowerilpianti - 
> nlaga l'aaacaaore al',tralllco, 
cdabriela Mori « aono alali pie- 
.-al lanenrio conto ria|l'espa- 
irinnia^nonaamprapoalUva- 
c della «lascia blu allargata*. 
t«cheal conclude oggi In pani- 
, colare, la chiusure di Un arie- 
A ria cosi importarne come via 


Naalonale Ha ppjvocato pa- 

pi Piasse rieila'Reppbbllca si 
sono iMueniemepte estesi e 
via QritodPi alla iiulone Ter¬ 
mini, a via Mai^a 
Buona prpva, Irfvece, ha da¬ 
to la chiusura al traflico priva¬ 
to a Monli, cjie ria domani »- 
comn ricniesiP da tempo da¬ 
gli abitanti del pone - rilvenu 
definitiva, anche se a orario 
limitalo, dalle 7 alle I ! e rifle 
15 elle 19 U sona (poco pio 
di Ire epari, circa diecimila 
apItamO a stala dlvlab In due 
seltori - Il 9 e II IO • per con¬ 
sentire lo scotrimenlo lurtgo 
via del Serpenti Per qualche 
eettlmana, 1 tesldenll potran¬ 
no enttsm ne| rispettivi settori 
mostrarido fi viplli II llbintio di 
clicolialone Successivamen¬ 
te, verranno distribuiti I per¬ 


messi di accesso, che saranno 
pero limitati al solo settore 01 
residenza Chi non ha i| per¬ 
messo potrà parcheggiare ip 
vie del Mazzarino, in Via Mila¬ 
no e In via AnnibSldl 
Una disciplina simile • lo ha 
espllellamente chiesto l'altra 
sera il Consiglio della l Cirro- 
scrizione - dovrebbe entrare 
In vigore anche ne) settori 5,6 
e 7, ai CUI residenti è per ora 
eonsenlilQ girare Uberamente 
per tutto II centro Le CirOo- 
scrizlone, però, ha respinto 
airunanimlla la divisione di 
Monti In due settori («Costrin¬ 
ge I residenti - sostiene II ca¬ 
pogruppo comuniste Franco 
Cianci -, a lare del giti lunghis- 
siml«) e, soprattutto, la riaper¬ 
tura di via del Serpenti, che 
«attrae grandi correnti di lial- 
flco - alce Cianci - e rapprc- 
senta un grasso regalo alle 
centinaia di auto che gravita¬ 
no Intorno alla sede della 
Banca d'Italia» 

Tra gli altri provvedimenti 
che scailapo da domani c'è la 
conferma. In atleia della rra- 
sfotmaslone in saltare, della 
«fascia blu» per II rione Uido- 
vW. Eniio pochi giorni,,poi, 
dovrebbero essere definitiva¬ 
mente chiusi con meiclepledi 
Ire piccoli varchi sui lungote¬ 
vere, mentre dovrebbero en- 


irare In funiiope 1 pnml par¬ 
chimetri Molli, cothunque, 
sono I problemi aperti A par¬ 
ure da quello,del canlrollo del 
varchi I vigili sono sul piede 
di guerra lo straordinario 
(doppi turni da un mese) fino¬ 
ra ha funzionato, ma la stan¬ 
chezza comincia a farsi senll- 
te Qomshi I sindacali distri¬ 
buiranno volantini ai varchi 
per Illustrare le loro propone 
Seppi non saranno convocali 
dai'sindaco - come promesso 

- entro 11 20 gennaio, dalla 
settimana succesliva inizie¬ 
ranno una serie di azioni di 
lolla, che potrebbero culmi¬ 
nare con uno sciopero di una 
giornata 

Sul tappeto nata poi II pro¬ 
blema dei messi pubblici, che 

- ammette Mori - sono del 
lutto insufriclenti, Entro fine 
mese doviebbéesseie pronto 
uno studio sui flussi di traffico 
in bacc al <iu’a|e*dqyiebbo es¬ 
sere Vrimodellsta» l'Intera re¬ 
te L'assessore - che si dichia¬ 
ra favorevole al passaggio del 
metrp tolto II controllo del- 
l’Atac - ha atètunclato poi 
che il Comune ita lavorando 
al progetto di un nuovo bi- 
gliello unico, a lanffa oraria, 
valido per tutte le linee urbane 


AStHIlHniSlllltl 

tiitoCiiia 

MniiuiitlSIpaniisiao 

fteetiilniiMiillS 
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altro delfìi 
trovato morto 
sulla spiaggia 
di LadispoW 


Ancoraufidelflnomoitqiiullitoraleromano Giovedìscor« 
' IO sulla spiaggia diMvina San Nicola, è stato rinvenuto ti 
I corpo di una femmina adulta di delfino della dimensione 
I di circa un metro e 70, che pesava oltre 100 chili (nella 
I foto) L'anitnsle non presenta alcuna ferita Probabilmente 
' è stato soffocato dalle buste di plastica che «avvelenano» lì 
mare della zona, oppure è rimasto impigliato nelle reti dei 
pescaton Sul posto si è recato anche!assessore aH’am* 
j biente della Provincia, Athos De Luca, che ha fatto trasferi* 
I re il cotpo del delfino al museo di zoologia di Roma, dove 
I verrà fatta rautopsia, 

Una riunione Uu vero e proprio suinmll, 

Vira MUliiwiiv ^,1 

I per II aferimento delle cawrìne 

I tneforimrafA Montezemoio è Cavotir d| 

I napeninenio ^^ 1 ,^ milizie, iv 

deiie casenne posto agii umci giudizi. 

VI parteciperanno i ministri 
Tognoii, Vassalli, Zanone* e 
, il sindaco della capitale Pietro Gumvlo, Un altro li^on^, 

I sempre di Tognoli. con Comune, Provincia e Regione, al 
! svolgerà sul piano antinquinamento previsto dal decreto 
I su Roma Capitale, Tognoli ha anche convocato li presiden* 
te dell’Ente Eur, Spinelli, per discutere del nuovo centro 
per i congressi 

Seauestiati Benl 02 chilidjha 80 l*;,dfr 

rrii>.^rsLj. «“l'io g» inqpi» 

sull autostrada renll, ai mercato Ol Roma « 

in? dilli provinola U ha aequeairati. 

iifj sull'autostrada, lapoWa di 

di hascisc XKvleia a Mario iambain, 

di Nettuno, e a PtaroCasta- 
ma, di Cisterna di Latina. 
La droga era a bordo d| due Oolf condotte dal due uomini, 
che aono sieri arioatari. Contcmporaneamehie sonotoat- 
late indMinI a Rontae in alno cillAperlndivIdum poailbi» 
Il contpllci dei due e baaidi apaceb 


Uh f a lf i dosfftolo 8|<xio eri» .<wt> FBidX, 
perrtlSra MTMtt 

degli immnrati laRe^Luioaum 

Serviti, leeondo quando 
ha detto l'aaaeiMnillav» 
IO Troia, «a lavorile II pioces» dell'inlegraziono dew Ifh' 
migrati, apecle exttacomunltan, nel tesauto iqclalf del 
, paese che ri oapiui’. Alla pwentazione del gioco, one la 
pana di Uh piq vaalOcPioitolo delia Regione Lazio m)|K 
Immlfpitl, erano piaem Ada Rovero. conslglleio idglonà» 
la, e Lororia Caponi, coiw^lo provinciale. 

Quasi «re milioni ""pìJ^liSe^S 

perl'AnmHllii ne dell'Aimenla, dliSi 

k» 1»%* eofiteil^ìiTs* 

». T, , ' gennàio Konpa i))!Mnl» 

sciiUrieliXlniongSdvfiitlQi^ 
1 lavoratpn della «Nlgi», le tipografia dove si stampà TUnilà, 
che hanno oqianittato una lotioscriiione 


rviadelTMiriTl 
(titercèllo J 


^Teatro ddropera 

ICritìche a darmrq 
»«No al commissariknento 
mSubito le nuove nomine» 


'■ Feirovle'’derio Stato ‘ ^ vtabM a uarrire da domani A In alto, manifesto di aniHifwlo della Ibwla blu a Menu 

Il Pd rilancia sull’«affare mense» e presenta un dossier 

■rf'. 1 -'■WM «« . > . ^ ty „ 


per fovorifè 0 e le ^Btte amidie» 




I giorno dopo il com- Ma Boigna, oltre a criticare 11 
lamento del Teatro Ih» di decisione, attacca an- 
e reazioni degli cTie II ministro Franco Carta- 

.-,1.» » _>_ .a. ^ifi, M/iliAflgA fina» 


ambitoli politici e sindaca ( ' - 

lono fra rinàdulo e l'Indh im Sro 

j gnalo II mlnstro franco Car- dS 2 

rendW&WmlS? 

i So , JKri^mWJintmaÌMS 

Uftfminlstera che ds ausi» 
ItempolàfcmuVoi WS' 
IfJjMW^SPìilw^SorwOlBn»- .cicwri^tolònnaraobe me» 
Rml^e.l^aablle na« |i5 * mostrare mEglore 
ft Ittoàr <bl Pel per lo «rat a- Sciiti e disponibilità àT con- 
jlcbto, ha .rilasciato una dtchla- nonto* Contro il prowedi- 
fffW*nedUrlMÌma •h'mpmj^ mento di Càtraro si tono 
Iffiwamtojji .del T*f9ì tèhiarari .w^e op e la Cglì, 
la .hj 9?%, nhiWWyS' J* che, Cdh ima dichlaraziane di 
W lonsigfp dell'ente * s^lo MidlalTempestlitL critica il 
I «nMa j wmune ‘''gmf^ejottdii^andp che 

I * di Rfhta nonjM n* e oaropej .Jlicainmtoariamtoio delPO, 
ylhlw, cohlrlRiénao c<^ a ài RotS e una acon llta 
l'niùideganetare una slluazione mFcM crede nella vita di due- 
'<gli latgamcnte critica. Muna Jie [.tliuzlonl di’produzióne 
dosa, doveva é»e« lana era culturale» ClaUdIaTempestlnl 
dunque quella di rinnovato II ricorda anche un passato in- 
>• coiwgib'«-.eMnltoi^one... contro In'ì sindacati e Qiubi- 
B E Invece II mlnwero hÀqaclsq > Jo', nel Se li Sindacò asslcu- 
cpmmisialmhiento, rial mo« rava chiirH I dicembre scorso 
tt mento, sl|* in cut ventonq, sstebbe lista ligiomata deci- 
; .^lasciali al hw PoalUiròffia T ,iva p,» unaatro de rOpera I 
teaporaibill dello ritoltali delle promesse di Olu- 
f ?qiSr"con Ip lesta II sindaco» uio s| sono visti 


Settecento lire in più al chilo per i fagiolini, 450 per 
il parmigiano, 230 per la bieta. Il tutto per «gonfia¬ 
re» i prezzi indicativi per l'ammissione di ditte 
«amiche» o legate a CI alla trattativa stilla gestione 
delle mense scolastiche. Il dossier del Pei, con 
tanto di analisi, ricerche e accertamenti, sarà pre¬ 
sentato nei prossimi giorni al magistrato che con¬ 
duce l'inchiesta suH'affare «refezipna; facile»- , 
1 

STEFANO POLÀCGHI 


■■ Perii! ed esaminatoti 
«poco imparziali», criten «ad* 
domesticati» per gonfiare la 
I deteiminaziorà del <^preuo 
I congruo», quello decisivo per 
l'ahtmisslone delle ditte alla 
trattativa sulla gestione della 
refezione scolastica aziende 
collegate tra loro per accapar 
rarsi il piu alto numero di pa 
sti, tutti cucinati da Ci o da 
' impresan «amici» E qiieato 1) 
succo del «dossier mensp» 
' che il Pei roihano presenterà 
al sostituto procuratore Gian» 
cario Armati, il magistrato che 


ha emesso 30 comunicazioni 
giudiziarie sulla vicenda dei 
«pasti facili», e che ha illustra* 
to Ieri aUa stampa 
$ui 30 destinatari dei prov¬ 
vedimenti che Ipotizzano l 
reati di interesse pnvato e pe* 
culaio non c è stata nessuna 
novità, ma i comunisti capito* 
imi hanno^ giocato d anticipo, 
gettando ancora più carne al 
fuoco «I dubbi e le critiche 
che abbico sollevato fm 
dairinizio *-ha affermalo il se* 
fretario della federazione 
Goffredo Bettini - si sono di 


mostrate fondale L'inchiesta 
del magistrato ci sta dando ra¬ 
gione E le nostre ncerche 
hanno portato alla luce altn 
elementi che a fanno naffer* 
mare con forza la necessita di 
revocare subito la delibera 
sull'appaito del pasti scolasti¬ 
ci e di andare ormai decisa¬ 
mente verso forme di autoge- 
«tt 9 ne delie mense» Quali so¬ 
no questi elementi di novità? 
U hanno illustrati Franca Pri¬ 
sco, c^gruppo al Conuine. 
Antonello Faìomi, Maria Co¬ 
scia e Sandro Del Fetore, 
consiglien, e &lvia Paparo, re¬ 
sponsabile scuola delia fede¬ 
razione La prima «stranezza» 
riguarda la ..determinazione 
del cosiddetto «prezzo con¬ 
gruo»! sd di sotto del quale le 
ditte non potevano essere am¬ 
messe «al sarebbe pi^lo se 
fluire anche il sistema stabilito 
dalla legge per venheare un 
prèzzo 'enomaio" > ha soste 
nuto Falerni -, ma an^e d si¬ 
stema adottato dagli esperti 
nominati dalla commissione 
giudicatnce nsulta trucca¬ 


to"» Infatti, secondo le ricer¬ 
che dei comunisti, sono stati 
pred in considerazione i prez¬ 
zi minimi aU'mgrosso nei pri¬ 
mi 15 giorni di settembre, e si 
èlatta la media «Hanno scel¬ 
to U penodo- in cui notoria¬ 
mente i prezzi si impennano, 
al nentro dalle fene - ha affer¬ 
mato Falomi * 7 , mentre basta* 
vacon^d^raK Iprezu dei pri¬ 
mi jo giorni di Ottobre per 
avere risultati ben diversi» Se¬ 
condo i calcoli, per la bieta si 
scenderebbe cosi da 615 lire 
al chilo a 375 per i fagioli bor¬ 
lotti da 2285 lire al chilo a 
1477, per 1 fagiolini da 1815 a 
1133 E cosi per quasi tutti i 
generi alimentari passati ip 
rassegna Ma perche fare que¬ 
sto^ «Per escludere le ditte 
che hanno presentato prezzi 
infenon > ha denunciato 
Franca Pnsco •, ovvero prezzi 
realmente cornspondenti al 
mercato» 

Chi ne ha tratto giovamen¬ 
to? «Sono stati sostanzialmen¬ 
te 3 blocchi di imprese ad ac¬ 
caparrarsi la gestione dei pasti 


- ha spiegato Maria Coscia - 
Il pomo composto dalle ditte 
di CI La fascina, La nuova ca¬ 
scina, la Caler Roma e la Ire. 
Queste ultime due hanno par¬ 
tecipato entrambe idl’^palto. 
essendo di fatto collegatè» <n 

S uanloJa prima detiene il 51% 
elle aziom Irs». Queato bloc¬ 
co gestisce l$f622 putì II se¬ 
condo gruppo, secondo 
à cotteisto atta Alimenti e aer» 
vizia già legata all’Ente ccHn!h 
naie di consumo, e ne fareb¬ 
bero parie la Poliedra e la 
Brianco, entrambe domicilia¬ 
te presso la Alimenti Queste 
tre controllano 19 833 pasti II 
terzo blocco sarebbe invece 
composi da tre ditte mUane- 
sLenche loro collùe, ia Ita- 
Iwpltal « fa Sogli; regale alia 
Italmense, e gestisce circa 
5 000 pasti Ma non è tutto 
Infatti I comunisti hanno de- 
nunaato anche il legame di¬ 
retto tra Comunione e libera¬ 
zione e il professor Cario Can¬ 
nella, uno dei due e^rti che 
hanno definito il ■prezzo con¬ 
gruo» e pupillo di CI nel consi- 


I dlnendenti Da oltre m mesi i lavoratori 

■ ■» della Longanesi sono In aa- 
dCln LOngdnCSI semblee permanente, oon- 
chledono inCAntm loro Ucenaiemento rie» 

cniewno incomro „„ ^ 

con scnimnemi casa madre Armando Cur- 

cio Editore l lavoratori 
chiedono un incontro u^ 
gente con il maggiore azionista della Longane^, Mario 
Schimbemi, ex presidente della Montedison e attuvmenlO 
commlssano deil’Ente Ferrovie. Altre iniziative a sostano 
deila lotta verranno prese nei prossimi giorni 


DurantS In iNDina ^ repma, che H con¬ 
ci eluse con il magro bottino 

raTirOnO di diecimila lire e di una fi* 

un ainvane* sarmonlca. poi i colpi di |ri- 

un giovane. 5^0,^ jj |,gjjQ p^. 

dITCStdtt prietano delia trattona, Ro¬ 

berto Uguccioni. che aveva 
tentato di inseguirli len, ad 
oltre un mese di distanza, Stefano Amata, Walter Sbafati 
e Antonio D'Agostino, tutti e tre incensurati, sono stati 
arrestali dalla polizia con l’accusa di rapina e tentato omi¬ 
cidio Altri due giovani. Maurizio Amendola ed Amando 
Sen, erano stati arrestati nei giorni scorsi perché trovati in 
possesso della pistola con la quale era stato ferito U giova- 


•TIFANO mi 


oltre un mese di dii 


■■ Ancora cinquemila biglietti disponibili per la partita Roma-Lazio 
^ ‘ Imponenti misure di sicurezza, premi per i tifosi più «buoni» e maratone televisive 

Pddo «esaurito» il aemy fiiù atteso 




Scocca Torà del 91 derby iazio e Roma alle J4,30 
disputeranno la partita che ha tenuto banco net 
discorsi dei romani per tutta la settimana Ancora 
disponibili oltre 5000 biglietti, soprattutto nei set¬ 
tori della Tevere e della tnbtina Monte Mano Im¬ 
ponenti 1? misure di sicurezza studiate dalla prefet¬ 
tura. Maratona televisiva sulle reti private Non ci 
sarà invece la differita su Rai 3 


: «1 E oggi finalmente siglo* 
g ca Dopo una settimana di ac- 
’ cele disamine dalia vagrpre- 
, teiallloioflca, infinite discus- 
« ifonl che hanno visto lucqe* 
demi ai microfoni delle nume- 
I rote radio private i vari «àan* 
I toni» del calcio romano, Lazio 
I e Roma alle 14,30 disputeran¬ 
no li 91 derby della storia 


rompendo un digiuno per !e 
tifoserie romane che durava 
da quattro anni Malgrado le 
attese molti biglietti sono ri¬ 
masti ancora aisponlbill. so¬ 
prattutto nei settori della Te¬ 
vere e della tribuna Monte 
Mario Non ci sarà quindi il 
tutto esaurito come paventa¬ 
vano lunedi i dirigenti della 


Lazio tanto da indurre il pre 
fello Alessandro Voci a venti 
care ia possibilità di trasmet 
tere la partita in differita di 45 
minuti sulla terza rete La setti 
mana del derby è cominciata 
sei giorni fa con un vertice in 
prefettura dove sono state de 
cise adeguale misure di sicu¬ 
rezza I tifosi di Roma e Lazio 
saranno tenuti separati men 
tre fuori dallo stadio funzione 
ra un doppio filtro formato da 
agenti di polizia e carabinieri 
Il prefetto inoltre ha messo 
in palio una coppa da asse¬ 
gnare alla tifoseria piu disci¬ 
plinata e lo ha imitato Renzo 
Carella, assessore allo sport 
della Provincia, che ha offerto 
un viaggio a Praga di cinque 
giorni da assegnare al tifoso 
piu corretto sulla base delle 
segnalazioni dei responsabili 


del tifo laziale e romanista 
L’Obmpico Infine sarà «guar 
dato» da telecamere fisse pun 
tate sugli spettatori per tutta la 
durata della partita 
Sette giorni quindi per 
mettere a pùnto tutta una se 
ne di accorgimenti che in ven 
tà allontanano dal clima del 
puro fatto sportivo «Non c è 
piu 1 allegria di una volta c é 
troppa preoccupazione mtor 
no a questa partita - dice Ade¬ 
lio Man 55 anni da 40 tifoso 
laziale - Amo tanto questa 
citta Mi auguro certamente 
che vinca la Lazio ma se vin¬ 
cesse con qualche incidente 
sugli spalti dell’Olimpico, Ro¬ 
ma avrebbe sicuramente per¬ 
so» Il coordinamento dei 
club laziali e romanisti garan 
tiscono un servizio d ordine, 
riconoscibile da quelli di loro 


che indosseranno una fascia 
con 1 colori soaali delle due 
squadre fuori e dentro lo sta 
dio in una settimana costella¬ 
ta da poetici ricordi di amatori 
del calcio romano da vecchia 
data non sono mancate pur¬ 
troppo note stonate Ultima 
In ordine'di tempo, una scon¬ 
certante intervista, pubblicata 
su un giornale romano in cui 
uno pseudo tifoso gialiorosso 
appartenente ai coaddetti 
feddayn ha lanciato il suo prò 
clama di guerra D\ro Viola, 
presidente delia Roma, velata¬ 
mente critico nei giorni scorei 
verso la Lazio per i p(;K:hi bi¬ 
glietti, 8 000. messi a disposi 
zione dei tifosi gialiorossi lan 
eia un messaggio pacato ed 
augurale «Non penso al der 
by, penso alia attà» dice Vio¬ 


la con voce tranquilla 
tn coda bisogna ricordare 1 
megappuntamenti sul derby 
studiati dalie televisioni priva 
te romane «Rete oro» prose 
gue il non stop partito len se- ■ 
ra alle 23 che andrà avanti 
imo alle 24 d| questa sera 
Gianfranco Tbbla e Stefano 
Mattei condurranno la tra¬ 
smissione in diretta dal bar 
del tennis con Interviste a 
personaggi famosi, servizi sul¬ 
la partila commenti e rubri¬ 
che «Teleroma 56», dopo l'e¬ 
stenuante diretta di len sera, 
dedicherà nella giornata 
odierna ampi servizi ai dietro 
te quinte del 91 derby Chi 
vorrà starsene tranquillo e vi¬ 
vere una giornata come le al¬ 
tre può comodamente preme¬ 
re sul telecomando e spegne¬ 
re il televisore 



Al bar della «pace» Roma-Lazio In viale Manzoni 


Domenica 
15 gennaio 1989 
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Domenica 
15 gennaio 1989 


v.le mazzini 5 □ 384841 via trionfale 7998 □ 3370042 
via XXI aprile,19 □ 8322713 via tuscolanà, 160 □ 7856251 
eur - piazza caduti della montagnoia 30 □ 5404341 































































Giubilo 

«Doppio 

incarico 

addio» 


m Oli paleo dell Mei Er 
glie dove ieri il e apedo il 
congresso della Oc ramina, 
Pietro Ciubllo. sindaco e se¬ 
gretario ha latto, sapere due 
cose prìmoi che II suo doppio 
incarico ha ancM vita Orava 
e che per quanW'lo dgu^ 
lui sceglie la poltrona^del 
Campidoglio, secondo, che 
non i •auloritaiTo*, mi sono 
le norme e le regole che stsnt 
no sirelte al suo iper-attivi- 
smo 

Giubilo ha parlalo dl<«pef 
saniessa del duplice incanì^ 
al vertice di una eliti magma¬ 
tica» e «al vertici di un partilo 
che In ragione della crisi del 
sistema va ricercando laborio¬ 
samente le vie nuove del sUo 
percomo nella società ruma 
na» Poi ha PfomessousSem- 
bm giusto perciò che una voi 
la Superalo.u mpmento-delle 
dllllcolii'il una cdngiuntura 
ancorawesenie enelTa quale 
Il panilo non può non esercì 
tare II massimodellasua alito 
riti, ^ pOW dare avvio ad un 
nuovóconlronio per deiermi- 
nari assetti complessivi dlVer- 


Inaugurato in Corte d’appello l’Anno giudiziario 
con una relazione del pg Filippo Mancuso 
Aumentano gli omicidi, i sequestri di persona, le truffe 
E SOOmila processi, civili e penali, da svolgere 


e sei^ i^i^tìzia» 


(|an pene del SUO imerven* 
lo Giubilo I ha rtservelo tùli 
suaespenensa diaindaoo, do» 
Pf»vetfes01'oooredS|aa|» 
ntfa.81gnOrello che gli ha le- 
aClatq cainpo Ubero dimellehr^! 
*si Ha respinto le Bccuse il 
Mclsiphlsrno e puiorltariffitò 
14 decisioni prese erano per 
nnon diaertare le responseblll- 
M primarie che al sindaco 


Gdegualefsa della norme, che 
! ìnonsdfioetPi»» con »! rlimi 

Il eslgensé della società 
,|inftàla»f H congresso si 
‘chMerà OM, codi elezione 
del delegali per I assise regio- 
~^neie del,l lebbralò. GII ibsr 
demani, tnslàmeallé frange di 
Forai nliovl, isnlsnianT «d 
Azione popolate, mireno ad 
averi oltre II SOX delhonien- 
sl 

Siccità 
Nel Lazio 
non piove ; 
da 3 mesi ' 

■■ Il problema della ilccllà 
che ha colpito numerose re¬ 
gioni italiane è diventato mcl 
to acuto anche nel Uàlo do 
ve, a parta rare e non Indieail- 
ve eccisloni, non piove da 
circa Ire meal 1 danni per una 
almlle situazione meteorologi¬ 
ca cono grevi e dlVeislllcaU 
nelle cinque provin!» lasiali 
appiovviglanamenlo Idilco 
aempre piò difllcolloio con il 
pericolo di ncorrere al razio- 
nMeMo a^lj^^|Fminom 

Capitale comincia e 
diventare precaria la ajluazio- 
ne degli acquedotti e dàlie 
sOrgentU «SI à verillcale una 
inversione di lendepia rispet¬ 
ta all'anno scorso - ha detto 
I.Ingegner Valenti della Prete 
alone clyllequando le^log 
ge di gennaio e febbraio pro¬ 
vocarono streripamenil nelle 
laide ,acquilere Purtroppo in 
questi essi non si possono la 
re ptowisie da un enno eli ai 
Ito» 



PROCEDIMÉNTI PÉNAlf lN GIUDIZIO 


■ 1ffi330i«/à 

I / m \m 7 WS 

(8 MEIIASSISS 


TONIO CimUNI 


PENDENH SOPRAVVENUTI CARICO EMMINATI RIHA PENDENTI 


■I Una gluallila Ingolfata e 
aconflna. In una clllà che ne 
ha aempre piò bisogno Que¬ 
sto, In eUiema sintéri. Il que¬ 
lito della siniazione In una ca¬ 
pitale che nel cono degli anni 
al va aileimando aempre mag- 
glatmente come hattr nella 
poco ragguardevole claasiUca 
della criminalità. L'ammissio¬ 
ne dello stato di citai giudizia¬ 
ria ò venula, espllcllamenle, 
dalla lelàzione letta Ieri mani¬ 
lla dal procuratore generale 
presso la Corte d appello, fi- 
lippo Mancuso all Inaura» 
zione dell anno giudiziario 
Stato di crisi confermato an¬ 
che dai «daU» Illustrali da gra¬ 
nd eprametu allegali alla le- 
larione del magistrato 
Che cosa emerga dalla let¬ 
tura del documentò del pro- 
cuietOre generale? Una città 
piò violenta Piò omicidi le 
stoni personali sequestri di 
persona rispetto egli inni pre- 


Saltano i sa^ «( 
Só^^d^Conj 

SaltanaJ saldi «doe» 41 CoRsiglio distato, succorso 
della CoAfesercenti, ha sospeso il regolamento ema¬ 
nalo dalla Camera di commercio per la campagna di 
sconti di qualità "Noq potrà pitì essere esposto il 
«marchio di garanaa» sulle vemne dei 350 negozi 
che avevano aderito all’Iniziativa Nell’impossibilità 
di fare acquisti «guidati», uniche alternative restano il 
buon senso e i consigli dell Untone consumatori 


Popoli ricorso della Confesercenti 

is^ «doc» 

ddl Conato di Stato 


MMestazionie a Bolsena 
«Il progetto è già pronto. 
Subito i lavori 
per allargare la Cassia» 


IMI Niente vendite iti tine 
stagione controllate e aiitore 
fiolamentaie i saldi «doc» non 
si taranno II Consiglio di Sta 
to. su ricorso della C^ 1 ljbsé^ 
centi, ha sospeso li regola¬ 
mento emanato dalla Canwra 
di cmmercio per la cam|a 
gnvÉsaldl controllati» chela- 
retó» pariUa domani Hmdtì- 
vot Nel regolamento si invile* 
v^o 1 negozianti interessati 
a^inizlativa a presentato ie 
pratiche presso la sede dell U- 
nione commercianti 
È stato insomma un passo 
falso della Camera di com¬ 


mercio, che non ha previsto 
parità di trattamento per le 
due maggiori associazioni di 
categoria 1 saldi invernali si 
faranno ma senza poter esibì 
re il «marchio di garanzia» sui 
ie vetrine U «S» colorata che 
assicurava la qualità del prò 
dotti offerti non potrà essere 
esposta nei 35Q 
hanno aderito all iniziativa 
«La Confesercenti natura) 
mente non à contraria ad una 
simile campagna - sostiene 
Alessandro Riem. della segre 
feria dell Associazione • anzi 
siamo (avorevoii ad una mo 


ditica della legge per discipli 
nare questo settore Ma non et 
è stato consentito di partect 
pare alla stesura del regola 
mento e di collaborare all mi 
ziativa in modo diretto rap 
presentando le esigenze an 
che dei nostn associati* Ine¬ 
vitabile perciò il ricorso pri 
ma al Tar e poi al Consiglio di 
stato 

Domani però non ci sarà 
certo un gran cambiamento i 
negozianti conquistati dagli 
sconti garantiti sono stati prò 
prio pochini Che sia stata 
1 impostazione del regola¬ 
mento oppure no il saldo 
«d autore» non ha convinto i 
commercianti romani anche 
H ali Unione commeicianu e 
sembrato già un buon risulta 
to vista la crisi del settore che 
ha costretto molti operatori 
ad anticipare le vendite di fine 
stagione 

Nell impossibilità di fare ac 
quisti «guidati» e garantiti sep 


pura in pochissimi negozi, al 
romani non resterà che appel 
larsi ai buon senso e seguire le ! 
indicazioni fomite dall Unioni 
ne consumatori per evitare' 
amare soiprese al pnmo la 
vaggio del maglioncino d oc 
castone U saldo «d autore» 
non è inconfondibile ma 
quanto meno bisognerà la 
Klar perdere i negozi dove le 
vendile promozionali sono la 
norma, se non ri vuol correre 
Il rischio di comprare merce 
appositamente acquistata dal 
negoziante È poi indispensa 
bile controllare le etichette 
che devono indicare oltre la 
taglia, la composizione e pos 
siDilmente le istruzioni di la 
vaggio 0 manutenzione E so 
prattutto sarà bene ncordarsi 
e ricordare 4il commerciante 
che è responsabile degli even 
(uaii difetti di fabbneazione 
della merce anche venduta in 
saldo ed è tenuto a sostituirla 
rivalendosi sul (abbncanle o 
sul fornitore In bocca al lupo 


gM Le'ammodemamento a 
quattro corsie della Cassia 
con un nuovo iracciMo che 
elimini i centn abitau è una 
necessità ormai improrogabi 
le per un rìequiUbrìo del trai 
fico e per una ripresa econo 
mica deile zone interne della 
TViscia. Lo chiedono onnai 
da tempo i comunisti della 
zona da Monterosi al éonfl 
ne con la Toscapa, che han¬ 
no dato da tempo I assenso 
al progetto di massima dei 
nuovo tracciato La progetta 
zione era stata affidata sei 
mesi fa dalla Provmaa in ac 
cordo con lAnas all mg 
Macchi L elaborazione dei 
nuovo tracciato, grazie anche 
ad un contnbulo dei Monte 
dei Paschi di Siena à ormai 
praticamente ultimato Ora si 
tratta di insenre I opera tra le 
priorità del ministero dei la 
vori pubblici Per questo 
obiettivo li Pel viterbese ha 
promosso una iniriativa sulla 
Cassia che si tiene oggi a Boi 
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I I» I 
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I BEATI COMMÉSSI PAI IWNOBI 


-Una città vfotenta 4 senza gn»hzia Emerge questo 

idaiofqmpre pijl preoccupante dalla relazione Ietta 
_____ dal hroruraloie generale presso la Corte d'appel¬ 
lo, Filipix} Maneuso, per 1 inaugurazione dell’anno 
giudtziino nella capitale. Aumentano gli omicidi e 
iseqiltMliI di (Risona. Diminuiscono i furti Diltma 
r I il-traiféeo della droga e la criminalità minorile Ei- 
proemi pendenti sono sempre dt più. 


cedenti, spaccio di stupefa¬ 
centi carattertzzato dalla forte 
pmanw nella capitale di nu¬ 
merosi stranieri Unatrtmina- 
lltà minorile in forte espanrio- 
ne, e un impennata dei reati 
bancari DI contro, una giusti- 
ria lenta e senza stnimentf Af¬ 
fogata da centinaia di migliaia 
di processi arretrati, senza se¬ 
di idonee, con un codice di 
procedura penale die entrerà 
in vigore tra poco meno di no¬ 
ve meri e trovala struttura giu¬ 
diziaria delia capitale assolu¬ 
tamente iifipreperata 
CIttadiBt In attesa di 
gtttdirio «Non fosse pér do¬ 
vere avremmo taciuto» Cosi 
teccvnente, \\ Pg ha parlato 
del processo civile nella rete 
rione Le dfit tratteggiano da 
sole il disastro del settore 
235miia procedimenti pen 
denti aenza una minima pro¬ 
spettiva di recupero dal mo¬ 
mento che i processi soprav¬ 


venuti sono circa 1 Ornila in 
più rispetto a quelli conduri 
nel primi dieci mesi dteil 86. 
Non è certo migliore te ritoa- 
rione nel penale Anche in 

3 uesto caso le cifre parlano 
asole dilStnliaprocedìnien- 
ri in laauttoriaf àSiijiterii atte¬ 
sa di ghidirio 

I reati In cresdia. In primo 
luogo gli omicidi volontarf 
lOOneMMe, 128 neirsr so¬ 
no passati a 166 nel cono 
dell ultimo anno Impennata 
anche negli omicidi colposi 
C-fSO rispetto all 87) e nei se- 
quegtrt di penona 8) nen'88, 
tispatto ri 46 dell anno prece¬ 
dente A dimostrarione di 
un’eseatorAMi della violenza, 
fàSultano ip crescita le lesioni 
personali volontarie e colpose 
mentre tendono a dimbidre 
le rapine a i furti In aumento 
Cconteimando una tendanaa 
già rilevate negli ultimi annO i 
reati contro te pubblica ammL 
nisirazione, truffe societarie, 
iributerle e valutane 
Diega Cosi come aveva fatto 
Il pg presso la Cassazione, VIU 
tono Sgroi, da parte di Mancu¬ 
so è à^valo un plauso alle 
modifiche suite legge per gli 
stimefacenti Ed un allarme 
per il sempre maggiore coin 
volgimento degli stranieri nel 
traffico di droga nella capite 
le Secondo il Servizio centra¬ 
le antidroga, Il 63% della co- 
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cdiu e 180X dell'eroina se- prelom AdalbeMO AlbanioMf 
queetmte erano deienuie da e da Maurizio Flaisò, eoo» 
cilladinl ilranieri Ortmlaalilà tenie delle nnaidemm del 
aiimeflle Furti, traKicodirim- Consiglio leglOnalo, àweut 
ga, omicidi e tentali omlcidL evidenila» che Ii*l49»7 ^ 
Questi I testi piò liequentl 1300 mlilaidl del ttisiaie!»# 
complilèjaWo^inlisNol*- 

vote l'sttl^ di aoi^tb dàllaS ”**'»* 

coinunlftnomadi,talvrtlteIni- 

denuflcaòili, Impersegulblll, **fy!*_ *. ‘,y-, " 

ilniitaU anche dai magglomn- Ef iTIK-’SBS 
HI. h. * aomm». per le iWnmMu 


Verao^mraco^ Duali -«•«“ò-mJ 

vene u aiwvo codice Quali q, .ludBunie vanimanM i» 

le»,ynKr.R.!o,™deltecl,. ^‘rSTSSnl”^ ^ 


le urgeneer.Riloniia delle cir- TOcaledemnI ’ 

coscrisioni giudislerie e degli banneenteolleliHinaM, 
ulfici pretorili, ridistobuitoito, la nimni del F^luMo 
incremento e tecniclizezione _oeUitodieo«RomoFI» 
di tolte le categorie del perso- S^auMTpoi 2 «SsiSJ 
nde ammodemonrento natoOrerhnptinllndeSSK 
di todi e mezzi, e con inior- li) lacerimoolz, IZNdaiSouji 
tmus^ne. n^on »|o ge- intervento ecri«o.hipil(eo. 
sllo^inauchedei procea |„ ha ricorda S neaM, 

cre(odi.JI^»|iWet(f 
UMOinilOvOpOiaVriMlOM. n»f itotrtn— » ài 

Un po' aottotono Non)ianno ediha di viale «‘■U". Con 
parlalo ipoliuci E intervenuto , 11 , esigenze della gu-u-il 
ilcapi^nelloddrmnisM poi,concludendo,OfiMotS 
Vi^|i.niip^ Verde, che ha «cpIcatouniìwW» làcoto 
panalo specincemente diri- do ira enie loniàe àmmll# 
I ammodernamento delle sedi siraaione della ghadzla <«i 
e del mezzi Rispondendo tra nel nsptìto di quella MnS 


le righe, einsuliati di uno sto- 


nel nspelto di quella Mnlndil 
della sepatiziom del poiMI 


dte cundotio dMI Osseivato- sancita da Montesquieu. Uni 
rio [àglon^à del Lazio sulla separazione ^ht impHeòilf 


giustizia che accusava il mini ni .lreudiiuwàr«Wi i nnpm 
Stero di Grazia e Oiustaia di ravvicinali delle ultf^da 
non spendere per sua incapa- giunte a guida demOeiWtaiiÉ 
cità. Lo studio, eseguilo dal coni{piteziorit|iuiririàa 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.69.08 


sena, uno dei centri che altra 
verso I ammodernamento 
della Cassia potrebbe far de¬ 
collare la sua economia con 
Ù turismo Ali iniziativa del 
Pei, CUI partecipano i parla 
menian viterbesi Sposetti e 
IVabacchini il consigliere re¬ 
gionale Oreste Massolo e sa 
rà conclusa dal senatore 
Franco Giustinelli della com¬ 
missione Trasporti de) Sena¬ 
to hanno adento dingentl 
dell Anas e numerosi sindaci 
dei Comuni viterbesi L inizia 
tiva ha anche lo scopo di ri¬ 
chiedere alte Regione Lazio 
1 insenmenlo della nuovariU 
reltnce tra ie opere urgenti 
delia viabilità regionale Delia 
Cassia a quattro corsie inoltre 
$1 discuterà già da lunedi ri 
consiglio provinciale che sa 
rà chiamato a pronunciarsi su 
una apposita mozione pre 
sentata dal gruppo comuniste 
al seguito dei ritardi che si re¬ 
gistrano in questa fase nell i- 
ter del progetto QAQ 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



• Cucino in lormics o lagno 
a Povimanti 

• Rivezlimemi 

• Sanitari 

• Cocca 

• Vazcha Idromaisaggio 


VIA ELIO DONATO, 12 - R0MA_^_ 

Tel. 35,35.56 (parallela v la Medaglia d'Oro) \ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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DA DOMANI LUNEDI’ 16 GENNAIO 




ROMA - VIA DELLO STATUTO - Piazza VITTORIO 




•VMN» dimoi tana 
tUNWigitwtfimlaiM 
(Un lira 

• VnMii «muto Ztgna I Mamtto 

• GiMCiMNpM 
•fiiOClilRIIlD 
tCOMMIIeiiMMllo 

6 ùn^lm «ori modani 

tnmMiiMiiiiiiNiio 

vipinniiiiwfopf# 

•6l|00onlianilmliatnn|nip84, 

fnMonKwMd 

tPUMonlvillutoCirm 

6PMMonliiiniinllflnoitg.63 

•OmiiMfintnla 

tOnvitlipinMta 

iSmnouititio 

6$oiipoiiclnlcon|Mlllo«la 

•CM|j(ilo|iincolQ«a 

•CMikilollimlla 

•CMMotlmlla 

•ciDMni 

istillilo 


. 120,1)00 ridotto 

. 110.000 > 

. 200.000 • 

. 400.000 > 

. «00,000 • 

. 00.000 • 

. 200.000 • 

, 120.000 > 

.{«20.000 > 

. 120.000 • 

, «00,000 > 

. ?l.000 > 

. 04.000 • 
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REPARTO INTIMO DONNA 


•cmwaiirtliana 

dal. 

0.000 ridotto 

«.oso 

•Caliinl lunghi lana 

»l. 

0.000 

• 

1,000 

•CMiInllonnls corti 

>1. 

5000 

1 

1.000 

•CalilnIPopOd 

>1. 

0.000 

» 

1.000 

•SIp puro cotone 

II. 

4.000 

1 

1.000 

•Mutandepura cotoneMap 

• l. 

0.000 

f 

2900 

•Bonr popoline 

• l. 

0.000 

• 

1900 

•Canottlarelana 

• l. 

0.000 

» 

1000 

• Psncereuomo 

• l. 

«0.000 

1 

4.900 

•Mutandelunghe lana 

• l. 

20.000 

t 

9.900 

•Mutande corte lana 

il. 

10.000 

• 

4.900 

•SOp Ragno 

• l. 

«2000 

> 

0900 

•Maglie pura lana Ragno M/M 

il. 

10.000 

» 

10.900 

•Canottierapura lana Ragno 

il. 

10.000 

> 

12.900 

•Maglie girocollo totone 

il. 

4 000 

i 

2.000 

• 12 laiioletll cotone 

il. 

12.000 

» 

0.900 

• Pigiami popoline Ano a tg 50 

il. 

10.000 

> 

12.000 

• Pigiami Furlana 

il. 

00.000 

> 

19000 

• Vràtagllelara 

il. 

00.000 

» 

19000 


Vasto assortimento ombrelli e scatto 

d. 1.4.900 

AOFMEIII scarpe uomo 
LUM8ERJACK originali 

da Li OSaOOO ridotte L* SSaOOO 


MAGLIERIA VARI TIPI 
A scelta 


L. 4.900 


• Slip puro cotone 

il. 

tm 

» 

Ilio 

• Mutande calibrate 

II. 

1.000 

t 

imo 

• Reggiseni «Plaitexi 

il. 

2 L 000 

f 

12.910 

• Reggiseni calibrati 

il. 

11.000 

• 

omo 

• Reggiseni maglina 

il. 

4.000 

» 

1.990 

• Completini seta pura 

il. 

00.000 

> 

21000 

• Sottane pizzo 

il. 

10.000 

9 

0.900 

• Mezze sottane maglina 

il. 

1000 

• 

1.000 

• Collant calibrate 

il. 

2.000 

i 

imo 

• GambalettI 

il. 

1.000 

• 

1.000 

• Pancere 

il. 

19.000 

» 

1900 

• Completini iRobertai 

il. 

20.000 

9 

10.900 

• Canottiere «Ragnoi pura lana 

il. 

20.000 

9 

0.100 

• M/M pura lana iRagnOi 

il. 

10.000 

9 

14.000 

• M/L pura lana «Ragnoi 

il. 

«.000 

9 

11000 

• Body maglina 

il. 

10.000 

9 

2.000 

• 12 fazzoletti 

il. 

10.000 

9 

4.100 

• Pigiami «Furianai 

il. 

10.000 

9 

4.900 

• Canotte 

il. 

11.000 

9 

1900 

• PiglamonI 

il. 

00.000 

9 

« 9.000 

• Vestaglie maglina 

il. 

24.000 

9 

12.900 

• Calzamaglie lana 

il . 

10.000 

9 

imo 

• Cappelli lana 

il . 

10.000 

9 

i.om 

CUSCINI PIUMA D'OCA 

L. 

15.000 

CUSCINI ARREDAMENTO 

L. 

4.900 

CUSCINI CUCINA 


L. 

2.900 


GRANDE REPARTO CASALINGHI, FERRAMENTA, PICCOLI 
ELETTRODOMESTICI, TELEFONIA, PRIMA INFANZIA, GIO¬ 
CATTOLI, ARTICOLI REGALO, PROFUMERIA, UTENSILERIA 




REPARTO SPORT# CKUAL 


• Cappotti lana 

daL 

MIN ridotto llOM 

• Cappotti Pop 04 pura tona 

• L 

241.NS • 

TINO 

• Cappotti tweed con scialle 

• L 

12 imi 1 

OMN 

• Giacconi pura tona 

II. 

1210N i 

mmo 

• Giacconi con coito visone. 

1L 

2 NmO • 

TINO 

• Vestiti pura tona gran moda 

il. 

OllM • 

OHM 

• Vestiti calibrati 

1L 

fumo 1 

2tJM) 

• Camicette pura tona 

• L 

«rno • 

111N 

• Completi maglia gran moda 

• l. 

OMN > 

20.Bf0 , 

• ttoniMotli^Ilhrati pura lana 

il. 

immol’i 

711M 

• Camicetta seta pura 

1L 

110N«^i 

limo 1 

• Completi MOher 

il. 

N.im • 

215N 

• Pantaloni pura lana 

il. 

410N • 

IlON 

• Gonne pura lana 

il. 

mom i 

2t.lN 

• Gonne Carrara Imbottita 

il. 

Mimo • 

2 tmo 

• Impermeabile gran moda 

il. 

immo 1 

N.tN 

• Gonne maglia Pop 04 

il. 

«.OM i 

UNO 

• Gonne calibrate 

il. 

Ulto I 

ItON 

•Stivaletti 

il. 

210N i 

iim 

• Pantofole 

il. 

OlMN 1 

INO 

• Borse Ken Scott 

il. 

OMN I 

tomo 


Jeans iCanmlmbonitt 
JùflSiCaiTerai velluto 
Pantaloni «Lewlsi imbottiti 


daL OMOOridell» 2M00 


Jeans vari dpi 


GtubbinoHorucci 
Ghibbino pioggia 
Tuteacetate 

PantaMhl tuta Nike ’ 
Giubbotto tCairem jeans 
GrubbottoPopMImbotBB 
Ghdibotto Ritto Imbottilo 
Vero piumino d'oca 
Montgomery Carrara lana 
Gllet lieve 
Montgomery Lewis 
GtobblnlWranglsr imbottiti 
Scarpe ginnasbca 


Scaidamuscoli 


Sciarpe pura lana 
Cappelli lana 


l. I2SM 
L «2MlS 
L 12M1I 
L I2MN 
L IIMf 

L um 

L NMD 
L mm 
1. nm 

L MUSO 
L im 
L Olilll 

l. IIM 


ffiNOTO mOLIBMiOWDIIIIIIinl 


• Polo uomo pura lana Ragno dal SMOOridollo «UN 

• Maglioni a iV» pura lana Ragno >L IMSO • limio 

• Maceria unisex lana iL 20 jSN » 7.000 

• Cardigan donna ricamato >1. 10100 • 7.000 

• Mo uomo tontasia lana tL OOJOO i 22JOO 

• Cardiganripiana iL lOJOO . 10.000 

• Felpe puro cotone il. 20100 i 10100 

• Maglioni Carrier pura lana 11 120.000 i 00100 

•Girocollo Sbetland >1. 10100 > 7.000 

• MaglioniaiVicashemue il. 100.000 • 40.000 

• Polo donna tantasla pura lana il. 00.000 • 10.000 

• GHcollo donna pura lana il. mOO • 10.000 

• Maglioni da montagna puralana il. OOIN • 21000 

• Lupetto unisex pura lana il. 00100 • 10.000 

• DolcevitaZegna il. 20100 • 71N 


Per eliminazione articolo 

TAPPETI 

nazionali ed esteri 
scontati del 




PIUMONI elesse 

PIUMINI 1 POSTO 2 POSTI 


SCONTO 


20 %!! 



Cataffliglto misto leni 
CaUniisNils 
Mulandineiiin catone 

»*^-ei—i- »-.« .a- 1 .- 

IBQiWm IRDRV OMMQI# ■»§ 
MsyMni Villini voQMnPWi 
PlgtofflliaipiO 
Collant Olanca 
Ghottlno spugna 
CMrinI neanito puMlM ’ 

UNWowoiipnpNiiiigiiQ 

■* 

uoprtmsoe pura una 
Jeans bnbatllti Pop 04 
Jeans imbottiti Carrera 
Jeans Baby anboilril 
Polo misto lana 
GiMNoSnillli 
Giubbotto Pop 04 Imbaillto 

MOmpiifniiy wtfm 

Giacelieavantt 
Ghibbotta con poDIccia Mesh 
Camicottollantila 

MMUiriivirilM 

w^f ie|ff 

lUpglbnlclwpInoabno 


SslopetvoButoAewi» 

Sostpaginnastlca 


ZoinettI 
Guano lana 
Pantaloni tuta 


ofonooro 

t .m i 
uso i 

ILOOO • 
20100 • 


•Ospitispugna di 

ni. IMO 

9 

I.SN 

• Asciugamani spugna viso 

il. IIN 

9 

SIN 

• Ten bagno spugna 

iL IlOM 

9 

t.9N 

•Accap^ 

> 1 . mmo 

9 

NON 

• Lenzuola con etostloolp. 

ìL 20.0N 

9 

7.tN , 

•Lenzuola con elaslicoEp. 

• L llOM 

9 

I2.1N 

•Lenzuola pura cotonai IL 

ìL llOM 

9 

7.1N 

• Lenzuola pura cotone 2 p. 

iU W.0N 

9 

IlON 

•Lenzuola Bassetti 

• L BINO 

9 

ttlN 

• Parure Bassetti con angoli 2 p. 

i l. INNO 

9 

tlON 

• Parure f piazza 

il. NON 

9 

UNO 

• Parure pura cotone 2 p. 

>1. TIMO 

9 

NON 

•lenzuola (due) Ibnaltolp. 

il. NON 

9 

21N0 

• Lenzuola (due) tlanelto 2 p. 

• L INON 

9 

41N0 

•Tovaglie puro cotone 

il. n.mt 

9 

INO 

• Tovaglia X 6 lino 

il. io.m 

9 

lomo 

• TovagllettexG 

il. i 2 .om 

9 

S.N0 

• Gnimbioli cucina 

11. INO 

9 

2.000 

• Canavacci puro cotona 

il. I.BN 

9 

m 

• Copiilavolo 

il. IlON 

9 

m 

• Plaid Moherl posto 

il. NON 

9 

IlON 

• Plaid Moher 2 posti 

ìL non 

9 

NON 

•Copertatonai posto 

il. m,0N 

9 

NON 

• Coperta lana 2 posti 

• l. 1N.0M 

9 

NON 

• CojiertaMaizottof posto 

i l. INON 

9 

SION 

• CojiertaMaizottolposti 

i L 2H.0N 

9 

«NON 

• Trapunta fp. puro cotono 

i L INON 

9 

4tmo • 

•Trapunta 2 p. pura cotone 

• l. INON 

9 

NON 


: r 






























nMem unu 

Pènto imervemo 113 
Cirabinierl. 112 

»SUir« «nlrale 4686 
Vpi del fuòco 115 

Eombulenee 5100 

yiflll urbani 67691 

SMCòrao siradale 116 

Sjhgue,. 4956375 
Clnlro antiveleni 490663 
Qiplte). 4957972 

cardia medica; 475.674-li2‘3.4 
Ijonto soccorso cardiologico 
8^921 CVilla Mafalda) 530972 
Afe 5311507*8449695 
«ed; adple,scenti i 860661 
jSriwdioiatIcI ;;8320649, 
Tllefonorosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
„ 4756741 

Pronto Intervento ambulanza 
_ 47498 

Oapcdall: 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S.Oiovanni 77051 

Falebebelratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

Si Eugenio 59o4 

Nuovo Regi Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirilo 650901 

Ceniti vcterloari: 
OregorloVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto?.,. Sanità 3220081 

Odontoiatrico 861312 

5egnafe. animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 

Coop auto: 

Pubblici 7594568 

Tassistìca 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea;. Acqua 57SI7I 

Acea: Reci. luce 575i6Ì 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Sètvizió borsa 6705 

Comune di Roma 6710) 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 3Ì6449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral S92m?, 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/S44069Ó 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 54799) 
Bicinoteggio €543394 

Collalti ^ici) 6541084 

Servizio emergenza radio - 

337809 Canale 9 CB 


QIORNAUOINOrri 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (aalleria ColonniO 
E&riuiliho: riafé Manzòni (ctne* 
rira Royat>. Viale Mammnì (Ss 
Ctbce in Gemsalernthé); via di 
Porla Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla^ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei- 

luli);. , , ; 

Ludovlsi: Vittorio Veneto 

(HolcI Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Colà di Rienzo 
Ttì»i;.via del IMlone (llMélHi' 
gero) 



■ jMMINTAMENTI 

liwRde Pènm; Organiuatadalla Federazione romana dei Pel si 
davdie domani, ore 16.30, nella Sala del Cenacolo di piazza 
- jiCampo Marzie 42, una «Giornata di studio suiropera e II 
. ipeniieropolitico di Edoardo Pema>. Introduce Goffredo Det- 


: ' HinaiiHMaiu, mwiviiiUi miiuiiiiiu muniiuia, uianiiaiicu 

^ tPaaqtrinOi Glgll■ TtdeMO, Antonello IVombadori e Paolo Voi* 
iv- «poni. Inteivitne Giovanni Spadolini. Presiede Mario Quaitruc* 

iMtHalle JtidJe. Domani ore 6.55 «In edicola», breve rasse* 
vana delle cronMhe romane dei quotidiani. «Roma notizie» 
^?.S5.9.5S. 10.55. 12.30, 13.30. llso. 1S.5S, 16.55, 17.55, 
i 19.00,20.30, 2l.é0, 22.à0.00.30. Ore 23,30 «UUnitft doma* 
* ni», anteprima delle pagine romane. 

AttMlMlope per U pece. L'Assòelazione organtna per oggi, 
lore 10, presso l’ex cinema Porla, vla Anaréa Ooria S^ia 
I prima assemblea per elaborare il prograpima del 1969; lutti 
■ ■'t ppossonopartercipare al dibattito e alrelaborazione. 


U itfiM MaiPotai. Un cono.vlerte organizzato dilFAsaodàzione 
lornana di amicizia Italip-Cuba,^ Scavolino; nSI. La 
daladl Inizio è fissata per 116 gennaio. Per informazioni tei. 
679,59.3$ 1 679.SS.9Z 

A Oomanl, ore 18, presso la sede di viale Gorizia 23, 
conferenu di Luisa Milioni su 'Crescere uiteriormente col 

t ggAmi^^fSe li) alla 8a^^ Campltelìl 9, 

I eofjceno qeT pianista Roberto Vanoncini su tre cdlebrl sona* 
<t iét:K467 MoaarL la I VI di Beethoven e ropiSSln si bem. 
f min. di Chopin. 



f A.- 

Storie di gente d’America 



■1 America profonda, 
America sconosciuta, almeno 
ai più; E spesso, egoistica» 
mente, ci piace che sia così; 
che la logica del consumo 
colpisca solo una pane del 
patrimonio culturale d'oltreo* 
ceano lasciandone una vasta 
area incontaminata. Cosicf 
ché, volendo, si possa decide¬ 
re di andarla a cercare, me* 

S Ho se accompagnati da «Stra* 
e blu» di William Lessi Heat* 
Moon. Qualche volta, però, 
frammenti di cultura popolare 
americana arrivano anche da 
noi. E il caso di «Appatachian 
Project 1989 • America prò* 
fonda: scrittura, immagine, 
voccà Letteratura, cinema e 
musica dei Southern Appaia* 
chians», vero e proprio conve? 
■gno sulla cultura della Appaia* 
chia, una regione montuosa 
del Sud Est-degli Stati Uniti. 
Creato dalla passione che ani* 
ma il Dipartimento di Anglisti¬ 
ca detl'universltà «L* Saplen- 
aa» neirSS, l'Appalachian Pro¬ 
ject è un vero e proprio pro¬ 
getto di ricerca interdiscipli¬ 
nare, spenrnentazlone didatti¬ 
ca, organizzazione e scambio 
culturali con una regione ric¬ 
ca di tradizioni popolari, culla 
della «old lime music» chia¬ 
mata, appunto, anche «mounA 
tain music». 

E martedì prossimo alle 2ti 

G rasso ihTcatro Ateneo» del*. 
I città universitaria, la mani* > 
festazione inizia proprio con 
un concerto di musica tradi* 
atonale • countiy muiic. Ai- 
classico ritmo di chitarra, ban* 
lo e «fiddle» 01 violino tradi* ^ 
zionale che al Imbraccia più In 
basso del violino classico), si : 





Ss 5s' 


Mmr' 




fx Atf; ”‘''p 

'IL ^ 




Oiivsr, Rwidy 
WI^'4A»ÌW Nopler e T7i« 
Nonrig^iffliplng Fron Ad 

all'lntema''^ 
pnigfesi'IOfnMto da atuden- 
il' -'di i-lilionlura aiiwricana 
ddI'UqfengtIi di Ronia, .l tn 
iRfilfeg iniò creiciull con la 
-nwfetf-ln^otula dcll'Ap- 
-paWcMliAVM Napicr canta « 
iugiii(;l*clillina. oltn ad as- 


I 



sere una straordinaria narratri¬ 
ce orale; Scot.Oliver, diplo¬ 
mato in cinemàiografìa, suo* 
ns la èhitarra e fa parte di un 
trio country-lòlk chiamato 
Dead Brahcn; Ran^ Wilson 
.inségna racconti, musica e 
danza tradizionale e suona 
molli strumenti, tra 1 quali bin- 
|o, Rddle e diiilcimer. Un'oc* 
emione da non perdere per 
chi ama la musica popolare 


d'America, tanto più che il 
concerto verrà replicato me^ 
coledt e giovedì (ore 21 i30) a) 
•Classico^ in via Ubetta 7. 

L'«AppaÌachIan Proiect» 
prose^ mercoledì (ore 
17,30 ai Centro Studi Ameri* 
^ cani in via CaetanO con «A 
tenia of piace», incontro con 
gli tcriltori Jamea StiU. Jo Car* 
son e Gumey Norman. Kentu* 
cky, Tbnnèssee e Virginia ao- 


nò i paesi d'origine dei tre 
rappresentanti delFimmagina* 
rio f pp^achiario. Doppio ap-, 
-puntaménio giovedì: alle] 

11.30 a Villa Mirafiori semina* I 
rio Sii iiLetteratlira e "story-tei 
ling"» COR Annalueia Accar 
do, jp. Carson, James Stili e 
'Gum^ Norman. Alle 15,30, al 
Teatro Ateneo, primo incon 
tra per il cinema con la prole 
zlone di «Matewan» di John 
Sayles. Ve Io ricordale «Il 
grande freddo»? Sayles éi'aìi* 
lore de «li ritorno del SeacUs 
Seven» dal quale Kasdan ha 
attinto a piene mani. Ancora 
due appuntamenti per Vehér* 
di: si inizia con il cinema, èlle 
10 a Villa Mirafiori, con^Long 
journey home»4 «Coai mining 
women», «Sunny ^de of lifé» e 
«On ourown land», filmati che 
documentano aspetti della vi¬ 
ta in Appaiachia, dal lavoro in 
miniera alla musica. Alle 

14.30 ci sarà invece un altro 
seminario: •People-.^pieces: 
hanazione ed esperienza» 
con Alessandra Portelli. Anne 
Napler, Cumey Norman, Ja¬ 
mes SU)), Jo Carson, Randy 
Wilson e Scoi Oliver. La seiu¬ 
mana di studi si conclude sa¬ 
bato. alle 10 a Villa Mirafiori, 
con «nim e letteratura»: «Ja¬ 
mes Stili: man on tioublasome 
creek» e «1 bave a palco: thè 
poetry of Jim Wayne Miller» 
della Western Kentucl^ Uni- 
veri^, due filmali che decrtvo- 
no l opera di due importanti 
poeti coniemporanai del Ken* 
tucl^. Ititti 1 film aaranno 
proiettati anche piesao «La 
scatola magica» in via di Don¬ 
na Olimpia o; giovedì e vener¬ 
dì alle 2). 



prXRMXeiE-ipHHHaBHaBHHHpp - 

Per aapera quali lamiacieaono di himo lelefonaiet 1931 (m* 

’ centro); 1922 (Salarlo-Nomentano); 1923 (xona EaO; 1924 
^one Eur): 1925 (Auielio-Flaminio). 

Puiiacle notturne, Appio: via Appla Nuova, 213. AnNini 
Gichi, 12; Laiuuui, via Gregorio VII, I54a. E iqnlllnn i Olile' 
ria Testa Stallone Termini amo ore 24), via Cavour. 2; Eur. 
viale Europa. 76, Ludovlak piazza Barberini. 49, Mnnlii via 
Nazionale, 228; Ostia Udot via P. Rosa, 42; FnttoU. via 
Bertolonl, 5. Pleiralalt: via Tiburtlna, 437, Rlonli via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portncaeci via Portuenae, 
425. PreneallnoCentocelle: via delle Robinie, 81; vie Colla- 
fina, 112; Preneatlno-lnMcano: via L'Aquila, 37; Pmlb vU 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Ptlaavnilt! 
piazza Capecelalro, 7; Quadnl»ClaednM>aa laacai via 

Hiscolana, 927; via 1)0001000, 1258. 

■ BIRRERIE ÉBIEMBÉHBaBEEaHBBEHEEai 

Strtaanotte Pah, Via U. Bianeamanq, 80 ($an OlovannO, fa» 
al, Via Brescia, 24/32. L'orlo etomlco, Via CalderinI 64.1 
Giacobini, Via S. Martino ai Monti 46. Il Capptllalo maHo; '• 
Via dei Meni 25 Marconi, Via di Santa Praueda l.;- 
SS.ApoaloU. Piazza SS.AposloU 52. Saa Marco,- Via del 
Mazzarino 6. Vaccblo Praga, Via TagliamenloTT. Diaift, 
ViaS. Martino ai Monti 28; Elavcn Pub, ViaMare'AuiaUo 11. 
Birreria Clanicolo, Via Mameli 26. - 

■ PICCOLA CRONACAEBHHHMHBBBBaM 

CULLE. È nata Claudia. Alla compagna Paola Buri la hUdM- 
zioni della Sezione Serpentart, della Zona Stliilo.NaowMo- 
noedell'UniUcan l’augurio che Qiudit «tale* mim, Iona 

. e comunista come la sua breviadma mamma. • ; - - 

E nata Ibnia. Ai leliclssiml genitori Mario Luiaa o RoRwIeflM 
gli auguri del compagni oclla Seziono Primo Portao daEUal' 


Verjt’anni fa, ima spitta 


È nata Martina. Alla madie Daniela e al podie Marno «H oagurt 
pio dncert dei compagni e delle compagno dotia Pidoiul» 
ne comuniata e deU'Unltà. 


.Storie scritte sui muria. La città di Roma esprime 
sui muri unasoiltudine troppo mmorosa. La si-può 
leggere ad ogni piè sospinto, lutto paria:8enza 
possedere la parola. Tiittò«anta senza possedere 
né spartito né mugica. Il pennarello bianco e nero 
e la bomboletta spray di «oloMiero e tosM sono 
gli arnesi usati dagli scriba moderni per comunica¬ 
te la non comunicazione e il nonsense. Ieri e .oggi: 


Via Tibunina; Un sotto 
plazu Bologna era un con- 
linuo scrivere e- riscrìvere 
meaaeggi e avvertimenti po- 
lillcl. Financo arrivano a in¬ 
tieri poemi visivi. La poesia 
visiva deve molto alla grafo¬ 
mania delle umani genti. SI 
andava dalla scelta del ca¬ 
rattere alF.lmpaglnazIone 
grafica, del muro. Se II mu¬ 
ro era bello e Uscio allora 
era ora di avvisate la popo¬ 
lazione del rione che qual¬ 
cosa di terribile e calastroll- 
co stava avvenendo. Arriva¬ 
va puntuale la notizia del 
.bollo, o del sopraggiunge-, 
re di una legge che toglieva 
al lavoraton qualcosa di 
conquistato a caro prezzo; 
la legge trulla. Il governo 
TambronI, i forchettoni de., 
l'abuso edilizio, lo spreco, 
laltulla della via Olimpica, I 
pali d'oro, i semafori «onda¬ 
ta verde. e via via cosi (ino 
al'68. 

. Prima di arrivare alla sede 
dell'Msi di via Livorno efea 
e c'è sempre un muro invi¬ 
tante e aggraziato che ven- 


l'anni fa servi ai giovani de- 
- mocratlcl per tentare di to- 

S llere al fascisti L'egemonia 
ella piazza di qqella zona. 
Con una semplice scrina. 
Ne esisteva una che recita¬ 
va cosi; «Il comuniSmo non 
passerè». Nottetempo qual¬ 
cuno, passando con II ba¬ 
rattolo di vemlce/cl aggiun¬ 
se tre puntini di sospensio- 
ne ,e poi; «Ma se passa so' 
c... vostril.. 

Alcuni avvisi murali scrini 
col carallete bastoni'invita¬ 
vano anche nella lettura ad 
usare mentalmenle la so¬ 
spensione poetica e la mi¬ 
mica del caso. Peresempio; 
quella che è riportala poco 
sopra, se si legava in fretta 
non si raggiungeva lo scopo 
che si era pietissato chi I a- 
veva scrina. Per farlo bene 
bisognava mentalmente, 
dopo aver letto la prima fra¬ 
se e arrivati ai tre piintlhl di 
sospensione, dire fra sé e 
sé; .Ah si., per poi prose¬ 
guire muovendo il palmo 
dèlia mano in sù e tri giù 


rapidamente, sillabando In- : 
veeelireslo. 

U presidio più rissoso, era 
. Il possesso del ponte di Por- 
lonacclo e lo -stabilifflenlo.-' 
deUà-iCineiiialogfallca De. 
Paotis fino a piazza Bglo-- 
gna QueBo die imporiava ,; 
.era fa conqubladl centrivi.. 
sivi; amblU,«da'conquistare ' 
anche a caro piezzo.;Nalu- ; 
ralmente di.nottee a-volle 
accadevano >: risse. oceani¬ 
che che duravano; giorni e . 
giorni. Come quella rimasta, 
ormai famosa, avvenuta {tei ' 
lontano 1966 dopo llassas-' 
smio di Paolo Rossi all’Uni- 
veisiié di Roma ad opera di 
fascisti. Dopo t .|unerali;^av-. 
vernili ; dentro 'funiveiWtàv 
operai- edili, tnanovali 'di" 
cantiere e diversi studenti 
tentarono di penetrale den¬ 
tro la sezIone-delMsIdl via. 
Livorno per rendere gnisU- 
zia aU'unniersilario- sociali¬ 
sta Paolo Rossi. Scrissero 
dapertutto. da via Livomo a 
via Lorenzo il Magnifico, da 
via Samboccuccio Datando 
a via Ravenna, da via Gio- ;- 
vanni Severano av via’XXI 
Apiilel da via Michele dì 
Landò a Viale delle Provin- ; 
eie. 

Le scritte poi furono co- '; 
perle e di. nuovo riscritte,, 
naturalmente. E. cosi - per 
giorni e giorni. Si silinsero 
operai e studenti Fin quasi a. 
via Panama e a piazza Ver- 
bano. Alcune tracce resisto¬ 
no ancora. 

2 continua 


La .TP, Associazione Italiana Tecnici Pubblicitari presenta: 
CORSO INTRODUTTIVO ALU PUéBLICrrA'HSB» 

__ programma del 1P semestre - ' _ - 

. MILANO dal 20 al 23 febbraio - TORINO dal 3 al 6 aprile 

TRIESTE daM3 alte marzo ROMA dal 8 al 11 maggio 


■raara 

. -' -4 I 


■; Il corso è particolarmente indicato per coloro che, neU'ambito di aziende, enti, 

f - 1 . : agenzie e altre strutture svolgono da non molto tempo attività di carattere pubblicitario a 
, desiderano acquisire in pochi giorni una conoscenza panoramica 

■x del mondo della comunicazione di impresa. 

? 4 È utile inoltre per coloro che Intendano sostenere gli esami di qualificazione 

: per l'ingresso in 'TP e per chi voglia acquisire una visione sistematica deirattività pubblicitaria 
mediante un quadro generala aggiornato e completo delle sue problematiche. 


CORSO INTRODUTIiVO 

ALIA RUBiycìm 

per chi si trova afi’intóo della professione 


Questi corsi sono strutturati in 4 giorni, durante i quali sono trattati quattro aspetti base- ' 
della comunicazione pubblicitaria; Marketing della comunicazione. Creatività/ Mezzi/ 
Problematiche della gestione della comunicazione d’impresa. 

I corsi saranno tenuti a turno da professionisti esperti nei se ttori e sono cooidlnatl da: 
MARKfcItNO PÉLLA COMUNICAZIONE - Luigi Mozzi, Germano Gogna, Claudio Nutrito 

__ CREATIVITÀ • Ambrogio Bprsani, Panìelg Usellini, Marco V ecchia 

’ _ MEZZI - Alessandro Cortetlazzo, Bruna Ver gani, Enrico Vergarti 

_ GESTIONE DELLA comunicazione - Silvio Barn!,. Gianni Lombardi _ 

La quota di iscrizione di L. 700.000 (+ IVA) comprende la frequenza al corso e 
il relativo materiale didàttico. 


Tcana «La mano felice» 


■i Se una iniziativa funzio* 
haììa si npropone. Così il Cir* 
colo Arcidonna «La mano feli* 
ce», dopo l'intensa e consoli* 
data attività dello scorso anno 
ripropone anche per r89 i 
suoi corsi di formazione arti¬ 
gianale, le esposizioni pubbli* 
che.e le attività complementa¬ 
ri, con un programma amplia¬ 
to dairesperienza passata. Nel 
settore dell'artigianato artisti¬ 
co, il circolo propone corsi di 
fonnazione in svariate attività. 
Si può scegliere fra arti povere 
ma utili, come ceramica, 
cuoio, falegnameria, maglie¬ 
ria, taglio e cucito, progetta¬ 
zione e realizzazione di calza¬ 
ture. Oppure dirìgersi verso 


settori più creativi come l'Inci¬ 
sione, la scultura« la fotogra¬ 
fia. la pittura su stoffa e l’ike¬ 
bana. B tanto per aumentare 
À l'imbarazzo della scelta, ci sa¬ 
rà anche un corso di orefice¬ 
rìa su.metalli vili,^gratùito per¬ 
chè patrocinato dall'Ass^so- 
rato airindustria, commercio 
e artigianato della Provincia di 
Roma. Àmpia scelta anche 
per le attività complementari. 
Tra i corsi di lingua sono inse¬ 
riti francese, giapponese, in¬ 
glese. russo, tédescO e italia¬ 
no per stranieri. 

Sul versante dell'attività fisir 
ca. sono in programma corsi 
di yoga, yoga per insegnanti, 
preparazione a) parto, calcio. 


pallavolo e karaté. Le iscrizio¬ 
ni e I corsi si tengono presso 
la sede del cìrcolo, in ^a delia 
Lungara 19, aperta da! lunedì 
a) venerdì dalle 15.30 alle 
19,30. E se a qualche ma¬ 
schietto èivenula voglia di. 
iscrìversi ad uno del cord, è 
meglio che àbbandemi l'idea: 
l'adesione alle alliWià de «La 
mano felice» sono esclusiva- 
mente riservate alle donne. 

• • • 

Arcidonna anefw per i pic¬ 
coli: presso fa sede di viale 
Giulio Cesare 92 si teri^no 
corsi dì sensibilizzazione allo 
sviluppo psicologico del bam¬ 
bino nei primo anno di vita. 
Per informazioni telefonare al 
31.64.49. 


■ ASSOCIAZIONE nÀLIANATECNCIPUBBlOARI J 

■ Per informazioni e Iscrizioni si prega di scrivere o telefonare alla segrelèria TP - ! 

Via Larga, 13 - 20122 Milano - Tel. 02/80.41.28-87.77.78 - Telefax 02/72020123 I 
orario: 9.00-13.00 / 14.00-18.06 : 


Abbonatevi a 


rUnltà 

Domenica 
15 gennaio 1989 


Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

_Péz ogni campo di Interesse_ 



















































TEUROMA B6 

Or# 10 «Doritmon va al 
ptet# praittorlco». earto> 
ni. 14 In campo con Roma a 
Lazio 18 46 lampi aupple* 
mantori 17 16 Diratta Ba> 
•kat 19 16 «Forza Sugart 
cartoni 20 30 «Iromida». ta 
lafllm 21.30 Goal di notte 


OBR 

Ora 9 16 Cuora di calcio 
11 46 TIGi 7 attuaiità 13 16 
Domenica tutto aport 16 46 
«francasco Bertolazzi datacti 
va», tatafilm 20 30 «Fama 
ami a Roma» film 22 16 
«Casa Cecilia» aeanaggiato 
23 16 Film 


a PRIME VISIONI! 


MMEMVMLL L 7< 
vatsiw*, ; |l>l.at Botogiul 


426778 


AOMMAL 
FteiVofeine 8 


L 6000 
Tsl 8S1195 


ADRIANO 
Fi«a«CÌwur 22 


L 8 000 
Tsl 32t 1896 


AUWN6 
ViiU4Usiiii 89 


L &000 
Tal 6860930 


AMAiCIATORI 6ÌXV l 5 000 
yuMqntsbsllo 101_Tèi 4941290 


Acea^iffliè duoli Aoiaii 57 
T«t 6408901 


AWRICA 
VilN dèi&ènds 6 


L 7000 
Tsi 6816168 


ARCNIMiDC 

il^AreNfliidè 71 


L 7000 
Tal. 875S67 


AfUITON 

yiiClogofit 19 


L 8 000 
Tsl3212597 


AIM9TONN 


L 6000 


A8TBA 

ViabJonto 226 

L 6QO0 
Tal 9176266 

■ DanliO di Waltar HiHi con Arnold 
Schwarzanaggir JamM Saluihl G 
(16 22 X) 

ATUNTIC 

V liNcolNìa 746 

L 7Q00 
Tal 761X66 

Meoflwalkar d Jarry Krima con Mi 
ehaaljackaon FA (15 2230) 

AMQUITUS 

CaoV Emanwb203 

L 6000 
Tal 6678465 

□ Voci bntaiw sampra praaanti di 
TarencaDivbè DR (16 30-2230) 

AZZURRO BCmONI 
VdygliEcIpbhlM 

L 6 000 
Tal 3681094 

Mary Reppina (11) LuMipe Impae- 
tere{17) La b^da dal «ani# bevi- 
ter# 120 30) 1 pFanie di Sebene 
122 301 

BALDUINA 
PiàBakMhà 62 

L 7000 
Tal 347592 

Mignon à partito di Francaaca ArehiM 
gi con Stafanb SandralH DR 

(1630-22 30) 

•AMfRWI 
PiaifoBRbaliK 26 

L 6 000 
Tal 4761707 

■ Caruae Raaceakl di padre pelioee 

di 9 con P Nuli OR (16 22 30) 

ILUIMOON 

Vb db 4 Cantoni 63 

L 6 000 
Tal 4743936 

Filni par adulti (16-22 30) 

BRPTQI. 
VbTWoobna 660 

L 5 000 
Tal 7615424 

■ Danfce di Waltar HH con Arnold 
Sehwirzanaggar Jamai RobaN 6 
(16 22) 

CAHTOl 

VlaG OiMonl 39 

L 7000 
Tal 393260 

Rad « Teby nemicbmbl di W Oiariay 
DA (16 30 22 30) 

CIANICA 
PlalIMCapranb» IDI 

L 9 000 
Tal 6792465 

0 Gbchi nell acque di Fata Graana- 
wavi con Rarnard HB OR (16 22 30) 

CÌMUAMCNETTA 
ftèMòntociMrio 125 

L 6 000 
Tal 6766967 

0 Ubim bofflbay di Miri Nak OR 
(16 22 30) 

CASSIO 

VbCaaiia 692 

tiooo 

TU 3661607 

Sbneaneye • 1 sene nani DA 
(16 20901 


COiA 01 RIINXO 
PisntCoisdiltisnN 68 
Tèi 6879301_ 


L 6 000 


IPfiN ttooo 

lesesi» di Rlwitq 74 Tsl 6876662 

nSÀiÌY TigM 



J» 


tiMmia 1.7 000 

t»lélWIl»rto44 Tiltoioosa 


(fiSiìT' 

FinnOonnino 37 


L 6000 

TN 612864 


^sbucini 41 

«SciT 

■VI.Ullt 37 


l 1.000 

T. e87«t28 


lUsemivsllisr di Jsrry Kramsr cop Mi 
chssIJsctoon fA 116 22 30| 


l 6 000 
Tsl 6910966 


IMOFA 

CcrMd‘H>H« 107/s 


(RciSiSr 

^BVdsICamslo 2 


L 6 000 
Tèi 866736 


l 6 000 
Tsl 8962296 


FAI1NI6I 

Cémpo 6s 


Fieri 


l 6 000 
Tsl 6864395 


0 6 piGssia disvela di Fflborio Bonigni 
GWi Wfttir Millhiù nobsrtq Bsnigqi 
en (16 30-22 30) 


. Ma 


. _ Ì»TlMt«WS 244/s 
V ÉoiBLLÓ ^ 

.Via NopMmaM 43 


Ir 7000 

Tsl 882846 


0 Compsonl di • 
Vèfdens 86 


L 7 000 
Tal 664149 


Il fndle dst psissro di Gianfranco Min 

r con OmOla Muti PliMppa Noirat 
_(16 18 22 301 


QOLPIN 
Via Taranto 36 


L 7000 
Tal 7666602 


jladaTodyiisinielamlcidlW Diinav 
DA (1630 22 30) 


[.QI1IQQIIY 


ìIoudaT 


L 8 000 
Tal 638Q60Q 


0 Oompagnl di sewMs di s con Caio 
Vardotia 8R (16 46 22 30) 


l 6000 
Tal 668326 


-JNO 
iG Induco 


L 7000 
Tal 682495 


Red s Teby nsfflleiiniiel di W Disney 
da (16 22 30) 


Via Fogliare 37 


L 8 000 
Tal 6316641 


(MAESTOSO 
Ifli Appli 418 


L 8 000 
Tal 766066 


NIAJE8TIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tal 6794908 


Q Citi (m litesttrito Rogar Rabbit di 
Robart Zemackli BR 
(16 22 30) 


VIDEOUNO 

Ore 12 Non solo calerò 
13 30 SPOR cartoni ani 
mati 18 «La terra dei gigan 
ti» telefilm 19 Bar aport 
20 30 «Tempi moderni» film 
con C Chaplin 22 30 Calcio 
club rubrica sportiva 




CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. Awsnturoao BR Brillante C Comico D A 
OisegrtI animati DO Documentano OR Drammatico E Erotico 
FA rantaseanza G Gialio H. Horror M Musicale SA Satirico 
8 Sentimentale SM Storico Mitologico 8T Storico 


Ora 9 Andiamo si cinema, 
20 «Maria Antonietta» 
film 13 Ostia Smile Notizia 

16 16 Speciale spettacolo 

17 Da) bar dal tennis 19 
Sport in 21 Ritenta la fortuna 
con noi 22 Pressing rubrica 
sportiva 0 35 Andiamo al ci* 
riama 


TELETEVERE 

Ora 19 Arte antica 20 30 
«La bionda graffia» film 
22 15 Redazionale ?3.15 
«Una donna con tanto «tmo- 
ra» film 1 «La malavita si 
scatena» film 


TELELAZIO 

Or* 1466iUiVVlMv|r»e 
Supwmww MIffiltn, IIJC 
Andiamo al cinomi, 1§MO 
Junior Tv 20 16 Magia a fd* 
staro 20 60 «Un aogno 4a 
un miliona di doUarla Min. 
22 36 Andiamo al oinaiN* 
22 45 U iwwitun di li»- 
pcrimn tiMllm, 2Ì.M 
vere al canto par conto. 


L ereo di Jean Jacquai Annaud DR 
(16 16 22 30) 


L erse di Jean JscquM Aitnsud DR 
(16 22 30) 


Rombo III di Fatar MacDonald con Syl 
vaitsr Stillona A (16 22 30) 


Il matrimonio di Lady Brsndr di Chv 
In Sturridgs con JimN Wilby OR 
_(16 22 30) 


Film por idulti (10-11 30-16 22 30) 


L 7 ODO MoSnwollior di Janv Krsmer con Mi 
chNlJackson FA (15 2230) 


Homaboy di MichNl SarNkt con Mi 
ckayRourfca DR (16 22 30) 


0 Un iffaro di donno di CIsuda Chabrol 
con iNbsila Huppan Francoii Ciuiat 
OR_(1630 2230) 


QWRWETTA 

VbM Mmghatti 6 

L 8 000 
Tal 6790012 

Donna sull erto di una crisi di nervi di 
Padre AtmodoV» con Carmen Maura 
eR (16 30 22 30) 

REALE 

Pbaa Sennino 

L 6000 
Tal 5610234 

□ (Mi ha ineastreto Rogar Rabbit di 
Robart Zamaekif 8R (16 22 30) 

REX 

CoraoTlbtto 118 

L 6 000 
Tal 664165 

(Mignon à partita di Francasoa Arch bu 
gi con Stafsnia Sandralli OR 

(16 22 30) 

RIALTO 

VialVNevofflbrt 156 

L 6 000 
Tal 67X763 

Unaflnaatra naib notte con Sisiy Spa 
cakaAnnaBancroft OR (16 22 301 

RITZ 

VlabSomalb. 109 

t 8 000 
Tal 837481 

□ Chi ha ineaatrato Roger Rabbit ck 
Robart Zamaeklt BR (16 22X) 

RiVOU 

VbLofflbvdb 23 

L. 80X 
Tal 460X3 

li fruito del peaaae di Gianhanco Min 
gotti con OmaUa Muti Philipp» Noirat 
OR (16 30-22 30) 

rougeetnoir 

VbSabrb3l 

il 

Homaboy di Miehad Saraiin con Mi 
ckay Roiika OR (16 22 30) 

ROYAL 

VbE Fibato 176 

L 9 000 
Tal 7674649 

SeomirwiM con b morta di Buddy Van 
Horn con Glint Eastwood 6 

(16 22 301 


SUF6RCINEMA 
Vip Viminii». 63 


□ Oli hs ineaitrate Rossr RobM di 
Robart Zamodili BR (16 22 30) 


L 8000 
Td 486498 


Fanloid w la lewslsas di Nari Faanti 
conFsQloWISQQb BR (16 30 22 30) 


umverial 

VìoBirl 18 


L 7000 
Tal 88312)6 


lorio di Jsin-JacquH Annaiid OR 
(16 22 30) 


VIMOA L 7000 

Vis Gali s SMiffli 20 

TsL 6396179_ 


RMnboMdlFsiaMMOoMld con Syl 
vNtar Stiilona A (18 22 30) 
"d CÒmps0"i di seusls 4s con Carlo 


Vèrdsns BR 


(16 22 301 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


Faataiil «a in ponsioM di Neri Paranti 
conPaolpVlil^ 6R (16 16 22 30) 


PIAMANTI L 6 000 B Dsnko é WsiM Hill con Arrwld 

yiaPrsMètlm 230 Ts) 265606 9;hwsrMnsggsr JsmN 6sludii G 
_(16 22 30) 


0 Li cosa eamMaM di David Marnai 
m Don AngcN BR (16 22 30) 
■ Csrwas RMcoaBy di psdrs polscso 


Tal 670246 , d) s soft F * 6R» (16 18 22 90) 
L 7 (} 0 a ^ VVMow dl ‘ Rm Howard FA 
(18 22 30) 


□ Oh) ha (WSitrato RogN Rabbit "d 
Robert ZSmscKb 6R (16 «30) 


0 npissole disvelo di Robsno Binici 
con Wsltar Motthau, Roberto Banigm 
8R_ (163»22 30) 


AMBRA JQVMELU 
PianaG Pape 

t3 000 
Tal 7313306 

TtindaxualdàapTrott E(VM18) 

AfXNB 

namSempbni 1S 

L 46C0 
Tal 89X17 

FIMiiwaiUtl 

AOUM 

VbLAquia 74 

L 2000 
Tal 76M961 

Le bbbra di Veneaaa E(VM18) 

AVORIO CROTICMOVK L2000 
VbMaevito io Tal 7663627 

FlmpvidiiM 

tàOULMROUQE 
VbM Cartono 23 

L 3000 
T«L 9862380 

Useffina-Boccavegtleu E(VM18) 
(16 22 30) 

NUOVO 

LargoAaebriflAi 1 

L 6000 
T«l 686116 

Bagdad eefà d Pocy Adbn een Ma- 
rbrma Sagabrectrt A (16 30-2230) 

ODEON 

PbnaRipubbiea 

L 2000 
Tal 4647X 

FHmpa adulti 

PneS Romano 

L 3000 
TèL8110203 

Plfflpa«duM 

IPLENOIO 

VbPbrddbVtoMA 

L 4 000 
T«l 6202M 

Tutte 1 mende pem# di Xn Frsnel- 
e#e ElVMtS) (1622 30) 

uussc 

VbTlMrtiM,364 

l 46M 
TaLX3744 

FUffl par adulti 

VOLTURNO L 6000 

VbVahumo 37 

u itomi MiMdipMa ElVMIBI 

anuMovwcii 

VlaFnNMi.41 T«.4»mi 

□ la togoMifidÉ dMieete bevRare di 

ErmannQ Qeni con Rutga Hauar OR 

MCWUMìM 

Fluii S Fianam ««nW 

_jii_ 

RAFPAEUO 

VbT«mi X 


Big G Panny Mirahall con Tom Hanka 
EHiibothPNkint BR 

TIZIANO 

VbRanl 2 

Tal 392777 

0 Btregata data foMG Norman Jèwl- 
«on con Ch«, Vineant Gàrdapla BR 
(16 22 X) 

■ niMBmiim 






OEIPICOOU 
VhtodMa Pinata, 18 

L4000 
(VMaBcrghaMl 
Tal X3486) 

Le ewentwe m Rater Pad DA 

(1116 18) 

QRAUCO 

VbParugb U 

Tal 7861766 

CIikuii gUpiKraw RiHiinjii Finito 
SMlflI 


RLASMOrro L 80 Ì» 

Vis Pornpoo Magne 27 
Tal 312283 


0 Compagni diaouala d o con Calo 
Vadane BR (16 30-22 301 


0 CampsoM di SMiola di sconcalo 
Vadane • BR (18 46 2230) 


■ Carme Naeoaky di psdrs peliece 
dlsconFNutl BR (16 22 30) 


TIIUR L 3600-2600 

Vis dagli Eavnchi 40 
Tal 4967762 


. .... j di Pacy Adion] 

con Moiams Saoibraeht A 
(17 22 30) 

BAU Bi N sottime algille 
(17 30-22 30) U fontana dsHiVarai- 
as 11816) I p^ dsHt frag^ 

(20 60) _ 

Storia a Ai)s Ki)Nlne dia smb aann 
sposirwl di A Miebakov-Roncalovaiij 
OR (1622 30) 


FIAMMA L 6 000 SALA A Una botta di vita di Eniso 

^Oia^tlSI Tal 4761100 OldoM;conAbatoBori BanadBUa 
BR (18 22 30) 

SALA 8 Tuekar di Frana» Fad Coppo- 
_io, con Jaff Briitoii A (18 48 22 30) 


ladisoonColo 
(1846 22 30) 



ARCOBAUNOVbRedI t/« 
L.36Xint,L28Xrld 

Tri. 6441684 

Fuga dal future d Jonathan Kfplan FA 

CAHAVAGGK) 

VbPwièlb 24/e Tal 864210 

U OeedmerningVbtMmd Barry La- 
vinaon con Rcbb VMHbma BR 

ORIONE 

VbTortona 7 Tal 77e8K 

BeuobdlpeibtoldAianMvvson BR 



ALBANO 

PLORIOA Tal 9321339 

□ Chi ha bceatrete Roger Xbbit di 
Robart Zamackii (BR) 


FIUMICINO 

TRAIANO Tal 6440045 


Rombo IH di Pala MacDonald con Syl 
vwta Stallona A (16 22) 


□ Chi ha incMtrato Rogar Rabbit di 
Robat ZamacL» BR (16 22 30) 


FRASCATI 

POUTEAMA Ijrgo Paniaa 5 
Tal 9420479 


Una botte di viti di Enrico (}|doini con 
Alberto Sordi Banad ella 8R 
_M6 30-22 30) 


SUPERCIN6MA Tel 9420193 


MADISON L 6 000 SALA A FintMzi va in ptnakmo di 

VlaCMn t21 T» 6128328 N«i P«.nti on fido V»^ BR 

(16 22 30} 

SALA 6 Mignon è portita di FfencaKS 
Archibugi con Stefani» Sandr# DR 
_1_(16 22 30) 


8ALAA 0 Compagni di icuole di e con 
Colo Vadone BR (16 22 30) 
SALA B □ Chi ha Ineaatrato Roger 
RebMt di Robart Zemecka BR 

_ (16 22 30) 

S Cartm PaacNU di padra potecrà 
diaconFNutI 6R (16 22 30) 


QROTTAFERRATA 

lOR 

1.7 OOP Taf 9466041 


veneri L 7 000 Tal 9464592 


0 Compagni di acuole di e con Cab 
Vadone 8R (16 22 30) 


Fentoni va in penalone di Nai Paanti 
con Paolo Villaggio BR (15 15 22 30) 
0 Compagni di acuole di a con Carlo 
•• ■ BR_(16 30-22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tal 9001888 


□ Chi ha Ineaatreto Rogar Rabbit di 
Robart Zamackls BR (VM16) 
(15 30 22) 


MERCURV L 6000 

Vili Porla Caatailo 44 Tal 

6873924__ 


(16 22 30) RAMARIM 


Tal 9002292 P*' raatauro 


METROfOUTAN 
VladaKkrao 8 


L 6 000 
Tal 3600933 


0 Compagiti di «cuoio di a con Calo 
Verdona BR (18 30 22 30) 


OSTIA 

KRY8TALL 

Via Panonim Tal 5602166 1 6 000 


MIGNON 
Va Viartw 11 


L 6 000 
Tal 86949^ 


0 Un mondo a porta con Barbaa Ha 
ahay OR 118 22 30) 


MODERNETTA L 5 OOO’ 

Wani Rapubbllci 44 Tal 46Q28B 


Film pa adulti (10 11 30/16 22 30) 


USTO 

Via dai Romagnoli Tal 6610750 
L 7000 


Pontoui va In panalona di Nan Paanti 
con Paolo Wlaggio BR (16 22 30) 
□ Chi ha incàatrato Rogar Rabbit di 
Robart Zamacka 6R (16 15 22 30) 


MODERNO L 6 000 Firn pa adulti 

Plaga HapubbHc» 46 Tal 460266 


(16 22 30) 


8UPER6A 

Via dada Maina 44 Tal 6604076 
L 6 000 


■ Caruso Paacoèki di padra polacco 
di a con F Nuli BR (16 22 30) 


NEW YORK 
Via dalla Cava 44 


L 7 000 
Tal 7810271 


□ Chi ha incattrato Rogar Rabbit di 
Robart Zamaeklt BR (16 22 30) 


TIVOLI 

QIUSEPFETTI Tal 0774/28278 


FARI8 L 8 000 

Via Mèona Grecia 112 Tal 7596668 


L orno di jNn Jacquai Annaud DR 
(16 22 301 


□ Chi ha ineaatroto Rogar Rabbit di 
Robart Zamackii BR_ 


FA80UIN0 

Vicolo dal Piada 19 


L 6000 
Tal 8803622 


DIstsnt vtdea aHH Uva s (vallone ingie- 
M) (16 30 22 30) 


TSEVIQNANO 

PAURA Tal 9019014 


Rimini Rhnlnl un anno dopo di Sagio 
Corfaucci BR (15 30-21 301 


PRE8IDENT L 6 000 

ViaAppla Nuova 427 Tal 7610146 


Una bona di viUi di Ennio (Adorni con 
Alberto Sordi Banad Biar 8R 
_(16 30-22 30) 


VALMONTONE 

MODERNO 


PU88)CAT 




L 4 000 
Tel 7313300 


Tiboo amaiinn porno atyfa E 
(VMie) (11 22 30) 


0 Rpleoolo diavolo di Roberto Bangni 
con Walta Matthau Roberto Benigni 
BR_(16 30 2145) 


L 8000 
Tal 462653 


Homaboy di MIchMl Sanln con MI 
ckayRooka DR (15 30 22 30) 


VEUETRI 

FIAMMA L 5 000 


0 Compagni di aeuolo di e con Cab 
Vadone BR (16 30-22 15) 


SCELTI m VOI I 


O UN MONDO A MANTE 

0^ aOrido di libarti» di Richard 
Attonborough acca un alvo film 
che porta rtai noavi oinams la tra 
gadia dal Sudafrlea Artehe qua 
Ito è un film avbto» dei bianchi è 
le storia vero della famiglie Siovo 
Il padre militento comurviet» (è 
tuttora aogrotorio (rt astilo del Pe 
audafriesno) )• madra coraggio¬ 
sa awaraaria dM regimo ruzista 
di Pretoria (è stata poi uccisa in 
Motambieo) la figlls adoioseortta 
eh# comprando pian piano quin 
to valgano io lotta dei genitori 
Un film inttnio in cui ( aporthoid 
li insinua coma tm morbo tra la 
piegha dalla vita famiiiara Aliar*- 
gìacbChrrsMangoi proatigioao 
dirottor# della fotografia bt lUrls 
del eiicnzio» • «MItsion» 

MIGNON 


O LE COSE CAMBIANO 
Ovvero come al può sorrldara 
anche parlando di mafia Ci prova 
David Mamtt famoso tbsmma- 
turgo amarieano qui a) tuo «•- 
tondo film coma regista E le fa 
assodando una voeehii glòria di 
HollyvMod il vanarabila Don 
Amache a affidandogli II ruoto di 
un vaeehiotto dm assomiglia 
•traordinaritman t* a un bota ma- 
fioaa il voecluo dovrà aampliea- 
monta andar# in MRart por qual 
eh# anno al poeto dot boat in 
cambio di un (auto eomponso 


Ma atrada facondo ta cosa 
cambiano appunto II film è ma 
rto parfatto mono agoomotrieo» 
dal procodonta lavoro di Mamat 
«La casa dai giochi» ma il duetto 
fra Amache • Joa Montagna è 
tutto da vadara 

EDEN 


■ CARUSO PASOOBKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Pranee»co Nuli d 
avola un comico mano trista piò 
pimpante piò cattivo Uno pai 
coanalista che par rieonquistara 
la mogli# oh# i ha lasciato ò di 
aposto a tutto anche a aparara a 
piechiara a aavostirai da donna 
a Non anticipiamo aPasteaki» 
accoppia la eomleit* con un mini¬ 
mo cU suapansa • non tfrabb* 
giusto rivslarvan* il finato Un 
film piano (fora# fin troppo) di eo- 
aa con un ritmo aafitsiant# con 
un Nuti In forma aia corno regista 
eh# corno attore Fanno da com¬ 
primari Clarlaaa Burt a Rlcky To- 
gnazzi mantra Carlo Monni ai ri 
aarva un mamorabil# aeammoo» 
BARBERINI 
EMBAS8Y EXCELSIOR 


□ CHI HA INCASTRATO 
^ ROQER RABBIT 
E1 ormai famosioolmo film in cui 
attori a cartoni animati raeitano 
Insioma In aaaohfta pviti Un 


dttaetiva private (uomo) viene 
assunto per dimostraro che la 
mogha (disegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradiice il marito II 
tutto sullo sfondo di uno Holty 
wood anni Quaranta deliziosa 
mente finta in cui i fcartooni» 
convivevo con i divi ad entrando 
in un night club potata incontrare 
Paperino che auon* il pianoforte. 
Bob HoMcint è lo splendido attor* 
protegoniata ohe dà vita » in 
cof^a con lo agongharato Rogar 
Rabbit coniglio innamorato * 
psicolabila — a memorabili duet 
ti Oirig* Robart Ztmackis pro¬ 
ducono Stavan Splalborg • (a dit 
ta Walt Disney Scusata a* è po- 

^ARISTON EMPIRE 2 HOLIDAY 
MAJESTIC NEW YORK 
REALE RITZ 


O BALAAM BOMBAY 

Par coloro che rimpiangono U 
naoraalbme a i film di denuncia 
aocial* aeoo uno eSciuacià» anni 
Ottanta che aniva dritto dritto 
dall India è la storia di Krishna 
un bambino efia dal paesMIo na 
tto arriva a Bombay aparando di 
guadagnare un po pi soldi a di 
aiutar# la povera mamma rimasta 
in campagna Ma Bofitboy è un 
Infamo I# sue strado tono popo¬ 
lato di preaiitut# e di tosttoodL 
pandanU par Krishna al annun- 
ciarto dotar! vtolarae e la dura 


esparitnza dal carcore 
Unfilm aspro diretto da un esor 
diente ■— la trentunenne Mira 
Nair — che ci presenta uno 
spaccato msoliio a drammsdeo 
dalla vita naite megalopoli india 

CAPRANICHETTA 


O COfWPAONf 019CU0U 
Diciannove personaggi uni vHla 
luaauota vie io al litoral# roine- 
no una ostUvaria a fior di pàNe 
che non ai trasforma mai ghMta 
mante in tragedia «Compiei di 
scuola» è il primo film di Cario 
Verdoni in cui I sttore-regists ro¬ 
mano avrebbe potuto far* • me¬ 
no di comparire Ormai affranca¬ 
to dalla maechlett# eh# gli dfoda- 
ro s uccos s o Vordon* ti dimostra 
regista dada drammaturgia com 
plesso a dallo etile preciso, questi 
trsntseinqusnni un po vrivstif 
un po s^i seno un pozzo st- 
tendlblto diun ItsHa ddtos difficile 
deemere Mefeniteridere come 
i vecchi eroi dals commedia tts- 

EURCINE EUROPA. GARDÉN 
GREGORY MAESTOSO 
METROPOLITAN VIP 8DA 


□ VOCI LONTANE 
SEMPRE PRESENTI 
Tsrsnce Davlss è Moursmsnt* 
uno dai ragisd britannici piò defi¬ 
lati spiò irnarssaanti LaauatTri- 


logl» ■uutoit.^iltoa, tkaién 
mgmicInKlub «unodlfigloMa 
dal clnapuInglaM daì»nril Ol- 
tanta Aticha in aVoSTtanMiM 
Davlaa ol racconti ww minò» 
dn vj» m«o privnu j| linMI di 
una fmlpna dilla pleeolnboralin- 
ala nella Uvarnod «ad ImnindMo 
doKwarra In cui Mn « n g#n 
una figura di padr* tnOdinlwiM,» 
vWanto Finn «MI Mirtm, In 

cui la vita fcndtiin M «nimn in 


chiusi d__ _ _ 

strana insolita tristissima i 


da vadara 


AUOU8TUS 


O OIOCHI NEU.'*CtMM 
Dono all mlatarn dai nliM di 
Compton Houua, ddnS tto Ito 
divwiataa dono aliulm «il. 

«*« nuniiid » drapti* jitod» 
gaUtto «li cuiiRcttiiMnli imM 
a aulii Inrn Mid. nctMa «■mila- 
ole siavuiu In •em», al «ano 
na donna tiinno tutta • Mio 
•tomnoMa tu» a «« inoli¬ 
no i riantitM malli ai nmn dili. 

tutma in •miinm a imdiwk- 
jd* «to • tom* l 

n oto «I «nudo. Ma mwwpr 
kdedlnaaitollnng^^^ 


araosAi 

AGORA tG(VaO»HiPmitenM 33 
Tal 6530211) 

Alla 17 30 Boato Boatog di Mare 
Camoiaitl rag a di F Pucci 
AL BORGO rivi» dai Paniiafìtari 
11/C TM 6861926) 

Alb 17 3D L appartamante di Bii- 
ly Wildar con là cwnptgnia II Clan 
dei 100 Ragia di 1^ Scardin» 
AUGE A COMPANY CLUB (Via de 
gli Amarne an 2 Tal 6879670) 
Macdad) «ila 18 Otoehi di eemu- 
nlba>toM*aaapr«aa(en* il pub¬ 
blico eolna protagonslia 
ALPEUJNi iVb F Carlatti 6 Ta) 
67635961 ’ 

Alb 22 BorrialaeatuML Spatta 
colo di Cabarat m G no Nardalb 
ANPjTRiONE (Vb S Sab» 24 Tal 
6760627) 

Ala 18 AspswanSellipattBiadi 
Santa Starn btarpratato a diretto 
da Sergio Armrvrata 
ARGENTINA (Largo Arganilna 62 
Ta l 6544601) 

Alb 21 PRIMA Cerna tu mi vuoi 
di Lugj Pirandello con 4 Pbc^ 
Teatro d M)ano Ragia di Giorgio 
StrahL 

ARGOT (Vb Natala dal Grande 21 a 
27 Tal 5898111) 

AIft 21 Ved apaaiafagarzi 
Al n 27 Alb 18 Quottre pesai 
naHIsob dal Tona! con )a compa 
gnia Fishor Ragia di Rottila Gran¬ 
de 

ATENEOET) (Vbbdalb Scienza 3 
Tal 44563321 

Domani alb 21 Prtet# amore con 
Franco Cuti Caria Tarò ragia di 
Carb Ouartucci 

AURCNU (Via Fbmmia 20 Tal 


Alb2t IflgMdeglitotelSganttcon 
Sfufw Cdalb 

SEAT 72 (Vb GG Salii 72 Tal 
3177151 

Alia17X Eaaabatta*Umon*di 

R W Icock con Faderict Giuliattl 
Filiimo Dbrtisi ragia di Aldo Miceli 
BELUiPiazzaS Apclloiìta 11/a Tal 
6894875) 

Alla 17 X Cherile in vaeanie nel¬ 
la panatone Amerbe ditoonAn 
ionio SaHnaa 

CATACOMB E 2000 (Vb Ubcana 
42 Tal^ 7553495) 

SALA A ^21 GWpegaTPega 
alar* di a con Franco Venturini re- 
gM di Franco Ànagno 
SALA 6 Rooso 

COlOa8iO(ViaC«»d Africa 6/A 
Tal 736268) 

Alla 17X H gtoca 4aHa pam di 
Giorgio Manacorda eon I Associa 
Jiona Culturale 6aat 72 Ragia di 
BrUrw Maltali 

OEItATMUIVad Grottapnta ir 
Tal 6665352) 

Alle 17 MbtrbertebHiàd Eduar 
doScarpatii con b conbagnHi La 
Combriccob Ragia di Ambio Mori 

SCO 

OEUA COMETA (Vw del Teatro 

Marcello 4 Tal 6784360) 

Alla 17 Cenfustoni d Alan Ay- 
ckboum con b Società par attori 
Rygiad Govam Lombardo Rad ca 
OEUE VOCI (Va E Sonbell 24 
Tei 6810118) 

Albi? Latoeandtomd Certo Gol 
doni con b Compagn a Teatro dalla 
VÓCI Rag a di Nvio Sanarli 

DE 8Eavi(V8delMortaro22 Ta) 
67961301 

Alla 17 X Clvlcua Remano Bum 
di G ggi Speducc con b compa 
gn a 0 abitale Romanesca di All a 
ro Alt er 

DUSE IVta Crema 8 Tel 701X22) 
Vedi Spai 0 Mus ca 
ELISEO (Va Nazonab 183 Tal 
462114) 

Alle 17 lave»# d Mrtàra con 
Ugo Tognazi F oratta Mar Elo 
Crovetio P er Benar ca 
E TI QUIRINO <V 9 Marco M nghat 
I 1 Te 6794585) 

A b 17 Pana altrtd con Carlo G u( 
Irà rag ad Marco Se accaluga Ul 
tma rep ca 

ETI SAU UMBERTO (Va dela 
Ma cede X Te 5794753) 

Ale 17X Na ja cori I Teatro di 
Porta Romarb Tasto e rag a di An 
gaoLongon Ultma ap ca 
E TI VALLE IV a del Teat o Velie 
23/a Te 6543794} 

Alb 17X Singolid C Sciano 
conPGrazos QCrsaf Ragad 
F Per6 

GHIONElVadabFornac 37 Tal 
6372294) 

Al e 17 l uomo b baatb « to vtr 
tòd Lug P rande! 0 con b Com 
pagn a Stab e del Gh ona fleg a dt 
Edmo Fanogl o Ult ma rap ca 
GIULIO CESARE IV a)a G ulto Casa 
re 229 Tel 35X60) 

A le 17 X L arto dal centintnia d 
N no Martog o con N no Frass ca 
F atro Oe V co e Anna Campot Re 
gad AntonoCalenda 
ILPUFF(VaGgg Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

M e 22 X Maglio tardi che Rai d 


Amandob fi Amandob con Landò 
Fwnn G uay Valeri Rag a dagli Au¬ 
tori 

LA CHANBON (Largo Brancaccio 
e2/A Te) 737277) 

Alb 17 30 BietamaG par to foet* 

due tempi di P CaatalbcaaR Rul 
fini 

LA COMUNITÀ (Via G Zaitazzo 1 - 
Tal 6617413) 

Alb 17 Ptoaele AUa* di E Albaa 
ragia di Charlf Ultima replica 
MAN20M (Via Moptatablo 14/e • 
Ta) 31 26 77) 

Alb 17 X Un eeppaHe di pegNa 

di PIraqi* d E Labicha con b 
Compagnia Cotta Alighiero 

NKTA-TEATROlVb Mameli 6 Tal 

6895X7) 

Alla 18 Perirat Abainkt con b 

compagnia dal Meta Taatroj ragia 
di PIpRo Di Marca 

OROLOGIO (Via dai Filippini 17 A • 
Tal 6548736) 

SALA ORFEO- alla 16 16 ■ PMI*- 
tuoi» di P Doatoavski) diretto ad 
interpretato da Valentino Orlao 
SALA CAFFÈ TEATRO Alb 17 16 
Mbate bene di Pappino Da Fii ppo 
con la Compagnia dall Atto Regia 
di Olga Garavalli Alla 16 X Qtory 
dava n. 2 di a con Mano Da Candii 
ragia di Nicda Pistòla 
SALA GRANDE Alb 17 16 C*to- 
eMen» di L Costa M Cirri S 
Farrentino con Lalla Costa Alla 
18 XBuananeRabrivide con Do¬ 
nati a J Qlasan Regia di Gtoyanni 
Cito 

PARKMJ (Vie Oiosuà Borii 20 Tal 
803523) 

Alla 17 X OreiljdHuWe di a con 
Grazia Scuccimarra al aai Franoa- 
SCD Badaloni 

4NCCOLO EUIEO (Vb Nazionab 
183 Tel 466096) 

Alb17X KaaevCefifodiC Caro- 
foli con la compagnia dal Tailro 
Elisio 

POUTECWCO (Via G B Tiapoto 
13/s Tel »11X1} 

Alb 21 Preduitona De Cereeto 
scritto a d ratto ad intarpraiaio da 
Mano Prospai U(t ma raplioa 
SALONE MARGHERITA iVia due 
Macelli 76 Tal 6788269} 

Oggi riposo Pomah ella 21X Mi¬ 
ti a Da M)t) d Castaibcci a Fingi- 
torà conLéoGullotta KsranJonas 
Rag a d P a Francesco Pmgitora 
SPAZIO UNO (Vw dai Pamai 3 Tal 


SALA TEATRO alla 18 DI» «*6 
I uomo, me à» vanne daabi 

mante mele Scritto a d ratto da 
Giamplerb Turco con b Compagn a 
Woody Alien 

SALA PERFORMANCE alla 18 B 
Bn g uiBBfo Salto montagne, a B 
bbahlBf» dalli atelfo di M Pinta 
COI) la Compagnia (kanda Opwa 
Ragià di Maaaimiliano Troiani 
TORDMONA (Via dagli A^aapar 
ta 16 Tal 6646B90) 

Alla 18 Veneti perieml di Alberto 
Moravb a AtoMa di Marguaiia 
Yourcenar con b Compagnia Gru^ 
po Teatro G 

TRIANON RIDOTTO (Vb Muzio 
Scivola 101 Tal 7880966) 

Alla 18 AngaR a Aaaaiiliii di 

Franco Scaldati con b Compagnb 
Piccolo Taaifo di Paiamo Ragia 
dall Autore 

VITTORIA (Pzza S Man» Libaatri- 
ea 8 Tal 5740696) 

Alb 17 X BenvamilitoaaaoOBri 
di Abaaandro Benvenuti e UgpChl- 

■PER nftnwTTi— 

ALU RINGHIERA (Va dai Rial 81 
Tal 6568711) 

Alb 16 La v*f* eiwb di ftotoun 
e*ti» redi* a Un een* beeterde 
ragia di Idalbarlo Fai 
ARGOT (Va N Dal Grande 21 Tal 


Alb 17 MHana rbpenda a Kefhe 

d Gregorio Sbalisa Iniapratato a 
d ratto da 8 snpa Maria Pirazzoli 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 66 Tel 
6743089) 

Alle 21 Tra aertoto di Riccardo 
Re m e Fabr zio Montevada da Ca 
chov con El sabaita Da Palo Rag a 
d Fabr zio Monteverda 
STABILE DEL OIAUO (Va Cassia 
B71/C Tsl X69800) 

Alla 17 e alla X X Treppeto par 
topi d Agsths Chnst a con Gian 
carte S st Susanna Schammari 
Rag a d Sofia Scandurra 

TEATRO DUE IV colo Dua Macelli 
37 Tel 6768269) 

Alla 18 Amor) dUReill di Q acomo 
P perno con G P perno Claudia 
Dalla Sara Laura Pam Rag a di 
Lorenzo Salvai 

TEATRO MlVia dagli Amatile ani 2 
Tal 68676101 8929719) 

Alla 17 Peatbe al aantre dall oe- 
Mlto Autore e interprete G ul ano 
Sabasi na Quaglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcoto 
Moron 3 Tal 6895762) 

SALA CAFFÈ alla 18 X Beoncer» 
tanta con Walter Corda raob d P 
OeSlvB 


Alla 16X Btettoam Roberto An- 

glisani 

CATACOMBE 200D (Vb Ubicana 

42 Tal 7563495) 

Alb 17 Un euere grande eoa! eon 
Franco Venturini ragia di Franco- 
magno 

CRitOOONO (Vb S Gallicano 6 
Tal 5280846) 

Alb 17 U M*da di Orfonde di 

Fortunato Pasqualino cm la com¬ 
pagnb taatro di Pupi Siciliani Ra¬ 
gia di Barbara Olion 
ENOUBH PUPPET THEATRE (Via 
Grotiapinta 2 Tal 5896201 
887X70) 

Alb 16X PufotoiEe»au*meg l li 

(in lingua italiana) alb 17 X 
Punch and Judy (m lingua inglasa) 
ORAUCD (Via Perugia 34 Tal 
7561785 7022311) 

Alb 18 X Le tempee t i di William 
Shakaspaara alla 18 I rieee n G 
delto Ito Tem di Walt Disney 
A TORCHIO (Via kforesini 16 Tal 
582049) 

Alle 16 45 Artoeehtoo • R* Luigi 

di Aldo Giovattnatii a Cbudo Pa 
squaln 

TEATRINO DEL aOWN (Va Aura- 

(la località Carraio Ladispoli) \ 
Alla IO X Spaiiacoto par le scut» 

la (M pop* dal nate ra*ae een to 
eeerpe e peperine di Gianni Teff» 
na 

TEATRO MONOIOVINO (Via 6 Gè- 

nocchi 16 Tei 61394C6) 

Alb 16 X Una vtofo el peto nord 
da una favola di Gianni Rodari pon 
la marionatta dagli Accanali» 
TEATRO VERDE fCirconvallazion» 
Giancolansa IO Tal 5892094) 

Alb 17 n r» eetve d Carlo Gozzi 
con il Taatro Ban a Luka Ragia di 
Sead Sad e 

■ MUSICA 

■ CUSUCA 

TEATRO DEUOPERA (Pana Be¬ 
niamino G gli 8 Tal 483641) 

Oggi alla 20 X Manen Laaoaut di 

G Puccini Diratiaa Dama) Gran 
Ragia A Faasini Ochasirt a coro 
dal Teatro. U/rimt rapprasantario- 
n» 

Mariadi alb 16 Le nana di Figaro 


diWA Mozart Dirattora Donate 
Ranzatil Maestro coro G Laizèri 
regi» A Filami dall originala di Lu¬ 
chino Visconti leena a coaiumi di 
L ViaconiiaF Sanjual Orchaatra 
coro ■ florpo di ballo dal Taatro 

ACCAOUBA NAZIONALI A CICI¬ 
LIA (Vb dalb Concilitztona Tal 
67X742) 

Oggi alb 17 X domani alto 21 a 
martadi alb 18 X Concerto diratto 
da Alain Lombad pianiate Aldo 
ClcoNini In programma Pauré Pai 
baia Mal linda aula dalb muli 
eh» di scena op X Saint Saans 
Doncato n 6 m (a maggiori pa 
pianofortoaachastra Bartok eon- 
carto pa achaaira 

AUDITORBIM DUE PINI (Via 2an- 
denai 2 Tal 32642X) 

GiovadI alia 21 Ccncarto daHor 
Ghaatra imfonice abruiiaaa dirai 
ta da Erasmo Gaudiomonte Muti- 
chadiBach Wagamail Haanda) 
Hayd 

MIDITORRM BERAPMCUM (Via 

dalSaafico 1 Eur) 

GtovedI alla 2046- Concerto dal duo 
chitamstleo Alino a Santo Obz 
Muaich» di Frascobtldi SchiHal- 
bota Scabiti Maraib DaPalb 

AMA MAONA UMVIRIITA LA 
BAPMNZA (Pbizab A Moro) 
Martedì àUe .18 MiWOhà Chepin 
(y qoneaio) con Peci» Bruni Mar 
Iha Nqgwaa Giovanni Brolto. Sllvb 
UmengallL «Tiitana Soièt Andra» 


(Vb Marubna 244 • 

Tal 7U304) 

Aliali ConeartodireitodaJanLik 
iham Koaning In programma Le 
ateeiton du mopde di 0 Miihand 
le BM Meaèua di P Poulanc 
Metto Prilgreee b awmiiallt d) K 
Watib Orchaatra del Teatro dall 0- 
pa» 

DIMilVbCrema 8 Tal 7D13522) 
Alb 21 Concerto di Piala Kanaa- 
ly MuaictiadiBrahma Baaihevan 
Schumann 

QHIONB (V« dalb Pemaoi 37 Tel 
6372294) 

GiovadI alb 21 Concaio di Andrea 
Cappa Ibtii (violino) a Wvka Aihk»- 
nazy (pbnofort») Muocha di Mo¬ 
lai Proiwfbv 

ATEMPKTTO(Ba»iliciS Nicole in 
Cerca») 

Alb 18 Ccncarto di RebartoVènon- 
cin Ipianofwta) Musiche di Mo 
lan Baathovan Chepin 
OUMP f CO (P «ZZI Gantib d« Pabrb 
no Tal 383304) 

Alb 17 B peaee 


^atia di Lombardo e RanMiÒ. 
con Sandra kfoMiminI 
Maoobdi alb 21 Coneane m 
Claiilg Bùakera 

OMTMIODIL EmYAmTVb 

dtIGontotorb 32/A.TN1|7S8BD 
GiovadI «ila 21 Coneofto 
chaatra da Càmere 0 Gentatani 
topregrimmé 1* 8»ed>CQM«« 
BhiFMfoburghaaò, VfoifieO JS 

Àiit nso n«)Hi«iimNn««|. 
n> Suun toìg MuiH In pt» 
gtimn» Sn«ui, MMiKt Bum 
• OiFilH M pliMtcni J«it« 
ow 

■-MB-nocK-rai# 

Mif aTcSmn « Un Mn#! 

*1» Il la CNwr» NlH «« 

t&TSSS&rf/itìimoni* 

per TlfoF.Ingreaao libar# 
•WI^^IVHN>NIHNS-Tr 

AN Cnnro M »!■ Mi. 
«ttm atinlan>.«itlMM < 

CIO X) . 

Aila 22 CenceriedlPrMWBVlMuji 

Quanti 

CARUSO CAPPI (Vb focMb AYfo 
staccto X) 

«SiSiSsr ^ 

HMMiOIVigllNtti n i 
«waila cwMttuttwmiya. 

xtlandBand InomNlMn 

ai’fa'ìafrws.'tt 

Girardi f 

WNCLtA (Vb CrHefbto «foi» 

Tal ^ ~ 

ChomiadiONomr* 


30/b TMXlSL,^. 

Diacotaca «otodoim» 

Aiitjj Ctncw» NN Blhv itigli 


AL 

, BENVENUTI 
iCASAGORI 

Idi Alessandro Benvtnuli 
e Ugo Chili 

PRODUZIONE NUOVA VARIETY 

"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" la Repubblica 

(Piazza S Maria Liberatrice tei 5740598-5740170 



TEATRO DEa’OROtOGI0 



I.R.M.A. 

pmHfUst 

LELtiA 

COSTA 


COINCIDENZE 

di L. Costa - M. Cirri - S. Farrentino 


DA 2B OHMIMIAPMAUM 
ASCINAAMRTA 


AL 


IN ESCLUSIVA 


Cosi to cnticf 

«Straordliwrlo... L'amoiion* non si «fcbnnao 
na daN'Intoio alla fina rial film... Da nan pa^ 
ra... (FABIO FEAZETTI. IL MESSKCeilK» 
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_ Sport 

SII vertice Record assoluto d’incasso 

^l^apoli per il campionato: biglietti 

'Inter ìaìsl bag^ni scatenati e alla* 

radio notiziario antiviolenza 3! 


Zenga 


I Ancora dubbi per Tanti-Serena 
Ferrara è malconcio ed è già 
f pronto Corradini. Duetti d’autore 
Zenga-Giuliani e Berti-Crippa 


ITre miliardi di\^ 90 minuti 


ttf 



Mapadare 
di scudetto 


è unblufL 


D AL NOSTHO INVIAT O 

OIANNI nv* 

apoll Interi gii stata giocata su cento tavoli 
dove II piatto era un DIuH Da chi ha detto, o 
ha lasciato Intendere che oggi m campo al 
San Paolo scenderà il destino II destino del 
Napoli e dell Inter e magari II destino della 
città E da ehi à andato predicando che i una 
^ ”pp)tltd comi le altre cosa in cui $1 è distinto TrapattonI, 
r'Jt gran manovratore di vigilie Di smuro non i una partita 
»|i qualunque ammesso che oggigiorno esistano ancora 
,, appuntamenti su un campo di calcio con queste caratte- 
^ ristiche poiché ormai bisogna mandare i carabinieri an¬ 
che alle gare ha ragaaslni Non é nemmeno una -sllda* 
ohe lasoerà tutto Immutato a meno che non succeda 
Quello che sogna II Trap un diluvio di pareggi Oggi, do- 
\<i mani e dopodomani (ino allo scudeuo per I Inlet 
^ Olà lo scudetto Se ne parla molto e in qualche modo 

f -e ne gioca In parte | assegnazione ma piu per quello 
he può accadere nelle mentU nel cuori dei protagonl- 
tl, che per questioni di classifica Forse Non t credibile 
ipotesUella gara verdetto di una sfida come quella che 
vide cadere I anno scorso nel fango di Marassi I sogni di 
gràndeua della Sampdprla E non si pud non ricordare 
^ che eilfmero si rivelo poi 11 volo che In quel giorno spicco 
> il Napoli E non e quella di oggi una gara unica come fu 
' IV quella del primo maggio scorso al San Paolo con II Na- 
poli e (allora si) tanta parte di NajMll coinvolta in quella 
alida con II calcio largato Milano E diverso II Napoli, I In¬ 
tel nén ha punti In comune con quel Mllan, non c'é In gl- 
I lo par la citta Un briciolo di quella fatalità che aveva 
riempito quella viglila, con f napoletani che per prim^ 
vivano capito cosa stava per accadere fi Napoli non 
cera piU da giorni, il Mllan travolgeva e con lui tracimava 
afc anche lina Immagine di •potenza» che pareva dovesse 
cambiate II volto del calcia 

Oggi tutto é diveiso, a cominciare dal Napoli anche se 
Unulla e cambialo attorno a quel Maradona che é la sua 
L anima selvaggia, Indisponente e forte In palio non cl so- 
no destini ne scuole di pensiero, nessun messaggio deve 
véisere lanciato Certo cl sono due punti In gioco, piccola 
parienll quelli che àervopo per arrivare alla gne ComUtt 
Pque parie non irrilevante 

l|i,w<EMen|emenle aullesonl del campiotialai soprailulio 
Jimei mille campionati che si inventano e si giocano ogni 
V giorno, Ininlluenle II risultato di oggi non é A captilo ba- 
are vedere cosasi augurano tutti dall Inter In gin Si dirà 
I che I Italia tlla Napoli come domenica scoisa ha tifalo 
et Bologna e domenica prossima qierà contro Inter e Na- 

poli assieme 

Possono vincerla tutte e due questa gara anche se è 
certo che TrapattonI e I Inter baderanno soprattutto a 
' ^ non perdeila e propria perche lui il Trap, ha detto unte 
I ) volte'che a Napoli sarebbe andato per giocare all attac¬ 
co Nello stesso tempo non è credibile un Napoli che ai 
’v butti all assalto anche se e alla Vltlona che deve puntare 
pef hon lasclatsl Vlugglie I occasione di avvicinarsi a 
|t questa Inter che e pana Inalletrabile anche perché ca¬ 
pace di IrasIdrmarsI come un camaleonte adattandosi 
rvagii avversari per poi baiuirll tutti tranne Juv« e Verona, 
iji Edéun Napoliche ha la forai pervincete cosachelne- 
raazurrl sanno mdllie attendersi una gara •aperta», con 
<1 gll^awersari chesialIrOnlanosenzaescluslonedlcolpie 
senza calcoli DIcalcoli prudenze controlli e Ittenaionl i 
tjv novanre minuti saranno pieni e forse enche di colpi proL 
bill Ma nessuno pud negare la possibilità anche dicolpl 
^ Impensabili, magici straordinari, da ricordare e raccon- 
, lare Per fortuna 


Non varrà lo scudetto ma la super- 
sfida Napoli Inter vtve le ore che la 
precedono con le stesse tensioni e 
la stessa attesa Non è una novità 
per Napoli pronta a nmettere in 
molo la macchina delle occasioni 
particolari Tutto é stato curato net 
minimi parUcoIari, e grande impe¬ 
gno c è anche nell indotto Le bouti¬ 
que della tilosena sono entrate in 


Trib^a Vip 
lattai 
e forse 
Vicini 


■■ NAPOLI Tnbuna vip 
delle grandi occasioni Molti 
ospiti Illustri^ cominciate dal 
presidente del Coni Qatlai al 
direttore generale di Italia 90 
^Uca di Montezemolo Do 
vrebbe esserci anche Azeglio 
Vicini È già arrivalo ieri Udo 
/fetlek che tu 11 tecnico di 
I Maradona al tempi del Bar- 
f cellona Nessuna conlemra 
t Ira I politici che come si sa 
I possono presentarsi anche 
I all ultimo minuto Dalle tribù 
I ne alle quive Grande lesta 
I annunciata dagli ulirà della 
) cuiva B II popolare groppo 
I guidato da Palummella non 
I ha voluto lare alcuna antici 
> pozione fidando nella sor 
I presa Intanto dalle Irequen 
!*dl una radio privata patti 
Im il primo notizlano antlvlo 
lanza Onda Azzurra per uni 
lHi le due tlloserie Tra Inlen 
:,gl e napoletani non cé 
SÉomunque mai stato alcun 
l&rezio come ha conlermalo 
Jitncho I anivo tranquillo della 
i comitiva nerazzuna Qualche 
I manifesto listato a lutto I uni 
|ca concessione alla scara 
’manzia OLS 


azione da tempo Sui banchetti ce 
n'é per tutti I gusti Mobilitate anche 
le forze dell ordine in modo mas¬ 
siccio (enea beqiila ba polizloth, 
carabinien e guardie di Finanza), 
per mantenete sotto conttollo la si¬ 
tuazione e per stroncare ri bagan- 
naggio che ha raggrumo cifre folli 
(400000 Ine per una tnbuna cen- 
bale) Sotto conbollo anche la ven¬ 


dita di biglietti falsi, comparsi in 
queste ore di vigilia, il che ha co¬ 
stretto Il questore Antonio Baml a 
sguinzagliate i suoi uomini in Itene- 
Iche indagini Questo comporterà 
un controllo capillare ai varchi d in¬ 
gresso Un programma speciale 
verrà basmesso dalla radio, si chia¬ 
merà lOnda Azzurra», su inizlatma 
di un emittente privata, che lofflirà 


costantemente un notizlano anh- 
violenza A proposito di biglietti la 
società invita a non andare allo sta¬ 
dio senza esserne In possesso An¬ 
che i tagliandi •ndoKi» sono esaun- 
ti L incasso previsto, record assolu¬ 
to per una partita di campionato, 
stiorerà 13 miliardi e duecento mi¬ 
lioni, piesenb olite 75mila spettato¬ 
ri 


Trapattoni il dott Freud e dintorni 


AU'appuntainento con il Napoli, per il momento 
unica grande rivale in campionato, ecco un'Inter 
scapigliata, che fa grandi sforzi di dimogbaie la 
sua tranquillità ette può essere interpretata come 
indice dt forza (jiocaton disponibili e un Trapat- 
tom fnzzante e in grande forma, che in questa vi¬ 
gilia dai toni elettnzzati quel tanto che basta s'è 
divertito ad indossate i panni dello psicologo 

DAL NOSTHO INVIATO 

MOMCAMHO 


Causa nebbia 

Girnkana 

area 

delTInter 


H NAPOLI Per i nerazzuiTi 
il viaggio di trasferimento a 
Napoli è stato piuttosto trava* 
glìato il programma prevede 
Va una comoda partenza da 
Milano Malpensa con un volo 
charter ankeb^to dalia pre¬ 
senza di un centinaio di tifosi 
vip intorno alle dieci Un pro¬ 
gramma a dire il vero troppo 
ouimistico coiuiderando la 
nebbia che ormai Incombe 
fetema* sul capoluogo mene 
ghino Una breve attesa nello 
scalo milanese e vista lun* 
possibilità di un jdecollo in 
tempi strettì decisione Imme 
diata di trasferirsi ali aeropor 

10 di 3ersamd Ma anche allo 
scalo dì Ono sul Serto la visi 
biliia era molto scarsa Fortu 
natamente una schianta ha 
permesso ai nerazzum di pah 
tire per Napoli Con due ore di 
ritardo guidata dai presidente 
Pellegrini la comitiva interista 
è arrivata a Capodichlno alle 
14 Preceduta qa due staffette 
della polizia impegnate ad 
aprirle varchi nel traffico in 
una singolare tenzone con 
un altra scorta quella del mi 
nlstro Cirino Pomicino ha rag 
giunto affamata e contrariata 

11 ritiro di Torre del Greco 

DPaCa 


IB TORRE Dfl GRECO Tut¬ 
to il contrario del Napoli dove 
la grande sfida è attesa tra 
sussurri, grida e un pizzico di 
tensione Allfnter sì ride si 
scherza Quasi non pensasse 
all impegno tremendo che 
1 attende Si parta di esame di 
maturità E in effetti lo è Lo 
sostiene anche >1 suo allenate^ 
re Trapattoni, impegnatissimo 
a preparare la lUa squadra 
pici sul piano psicologico ohe 
su quello tecnico Qualcuno 
ha avanzato anche I ipotesi di 
un esame di laurea provo¬ 
cando però foIktorisUci scoti 


giuri ila parte del tecnico ne¬ 
razzurro Che di discorsi flnatt 
non ne vuol assoluUmente 
sentir parlare Pur sértmndosi 
tutti gli occhi addosso sicura^ 
meniepiù dello ilesso Napoli, 
la cui fona è ormai nota, i eph 
clatofl nerazzurri fanno spal¬ 
lucce dimostrpfido saldezza 
di nervi e consapevolezza dei 
propri mezzi 01 Maradona di¬ 
cono cha é un siippatlcliiimo 
sbruiiom, di Géiéca (1 laeltuh 
np hanno invece un sussle- 
gupso limole, del Napoli 11 
giusto rispetto. 

«Lo abbiamo per tutte, an¬ 


che pff I ultima in classifica» 
punhiatizza Capitan Bergoml, 
un giovane «vecchio* dell inter 
ritrovata £ intanto I efferve¬ 
scente Tiapattom racconta 
cori li «IO colorito linguaggio 
e la sua mimica più mendio- 
nate che meneghina, che m 
fin dei c<»ti i inter non ha nul¬ 
la da perdere Una mossa 
stratta per diminuire il cali¬ 
cò emotivo dei suoi prodi. Fa 
conti e calcoli e aggiunge che 
importante sarà assorbire gii 
effetti die faranno da cassa di 
fisQAtnta nei dopo partita, in¬ 
teso non come spogliato» 

Le sue frasi spiccatamente 
profeuionall sembrano avere 
un ^o sapore didattico da 
riversare al posteri oppure 
quella del proclama permes¬ 
so soltanto a dd è importante 
E lui il Trap sa di essere final¬ 
mente imitante dopo mas- 
slccadosidi detusioni 
«Non voglio eccessi euforici 
da nessuno dei miei giocatori 
nel caso dovessimo vincere* 
annuncia ^n fare solenne 
Breve stacco e ^a con fe se¬ 


conda parte «Non voglio ve¬ 
dere (acce tristi e scoramenti 
nei caso dovessimo perdere*. 
Ancora uno stacco, primn di 
passate alle dehtddàztonl di 
merito, semplld e ritrite <1 
sono ancora ventuno giornate 
di campionato, mito puO an¬ 
cora accadere, nel bene e nel 
male Troppo Mesto per met¬ 
tere la .parola line ad un cam- 
ptonalo che non t concentra¬ 
to in un dialogo, ma in un co- 
tetto» 

Dai concetti più o meno im¬ 
pegnati di TtapationL a'quetii 
«nonnali» dei calciatori Atten¬ 
ti a quei ire dicono un po’ tut¬ 
ti nferendosi a Maradona. Ca- 
reca e Carnevale, anchesecè 
la convinzione generale che 
la tattica del Napoli non sarg 
acntenata e votata in una lolle 
nncofsa al gol e alla vittoria 
•Sappiamo che ci temono 
molQiiimoi dice Walter 2en* 
ga «lenterannovfl cdpo, ma 
con circospezione e pruden¬ 
za» 

Una prodenza che anche 
1 Inter sembra inienilcAata ad 


applicale, nonostante gl> inviti 
del suo campione più illustre. 
Loihar Matthaeus ad evitare 
luso di catenacci a più man¬ 
dale. «Copertura si attacco 
anche Vittima possibile» dice 
m un italiano mitilo persona 
lizzato Un discorso che perù 
Trapattoni sembra sentire po¬ 
co La sua formazione è giù 
latta anche se tiene ancora in 

E ledi un dubbio Etianchi o 
iaz, cioè in parole spicciole 
un tornante o una punta 
•Non ho ancora deciso se ri- 
luinctere ad un esterno CBi«\- 
chi)» £ opinione diffusa che 
difncilmente amverè a tanto 
Potrebbe rinunciare a Matteo- 
Il tornato in rampa di lancio 
dopo il parcheggio per inior- 
tunio Ma la lantasla de) re^ 
sta ritrovato sembra dar gusto 
al Trap che bene a puntuale 
zare che non è affatto un af¬ 
fossatore dello spettacAlp cab 
dsbeo «Le statistiche sono 
dalla mia parte - precisa con 
voce decisa • y) diraniro che le 
irìle squadre hanno fatto sem¬ 
pre tanti gol» 


Maradona, sette piani di morbidezza 


Maradona non vuol aenUrpail«)« 41 itlMlH « Sua* 
ritort -Ho una gran voglia di vincere, pui'di gioca¬ 
le farei qualsiasi saenficio» ha detto l'argenhno 
che SI i definito -al novantanove per cento» a 
causa della solita lombagine Intanto Carnevale si 
prepara alla sfida con Serena <io sono meglio di 
lui» L'unico dubbio riguarda la presenza di Ferra¬ 
ra, 


TSSSffSiiEvr 


■i fiftPOU Finalmente ri 
gioca. Il termine partitissima 
sa di artificio anche il Napoli 
ha capito che è troppo presto 
per parlare di gara decisiva 
Per questo sorride tranquillo 
Otta^ Bianchi andandosene 
in ritira Se Trapattoni schiere- 
rè una punta soia Serena, e 
lancerè la sfida alia fantasia li¬ 
berando {estro di Matteoli 
non sembra preoccuparlo 
motto li campionato è lungo 
siamo a gennaio e finirà con 
mezza Italia al mare lo scu 


detto lontano proprio come le 
vacanze Anche là città, co- 
8Clentem«ite sembra fenora- 
re levento Solo il San Paolo 
che miracokisamenle conti¬ 
nua a trasformanl tla stadio in 
cantiere e yicevsiH. ri annun¬ 
cia carico di tifo. Nelle cane 
del Napoli si conta un Incasso 
record di oltre tre fniliaidl, 
I Indotto nero el bagarini 
quantificato da un dato* 
àOOmila lire il prezzo ^ una 
tribuna» 

A caricare Maradona que¬ 


sta volta è stata una diagnosi 
sbagliata. «Ernia del disco? Ma 
li avete mai tristi quelli che ce 
1 hanno davvero?» in effetti 
Oìego feri saltellava come un 
gnlio «Non so niente di maghi 
e guaritori, non ho visto pn^ 
prio nessuno Mi sento benis¬ 
simo e ho un'enorme voglia di 
vincere». Manuìona sembra 
aver dimenticato le minacce 
di rifenzk) stampa e si conce¬ 
de anche qualche espressione 
pepata «Di certi stronzi ce 
ne sono dappertutto come le 
fonniche» ha detto infatti I 
gentino E ancora «Sono mol¬ 
to airabbialo perchè hapno 
mancalo di rispetto a me e al¬ 
lo staff sanitario del Napoli» 
Maradona si è defìnito «ol 
novantanove per cento» Il che 
non è poco Gli unici dubbi di 
questa vigilia riguardano Ciro 
Ferrare e quindi anche la mar 
calura di Serena. Gii azzurri 
sono Infatti convinti che Diaz 
verrà sacrificato suB altare di 


<* 4KVv>uj3»é^?)<li. Hip \ ( ^ 


un possibile paiegglarFinrere 
intanto pnvnè solo stamatti¬ 
na con II pallone. «Paio il 
male nscaldamenio, poi ve¬ 
dremo - ha spiegato {I difen¬ 
sore duranfe la settimana 
abUamo usato tutte le pre¬ 
cauzioni Comuitque, te non 
sarò 11 massbno non gloche- 
rù t più giusto che vada in 
campo chi ria bene» Potreb¬ 
be quindi toccare a Corredini 
fare la guardia al colpitore di 
testa d'eccellenn del campio¬ 
nato 

Annunciati duetti d autore 
, Clullani-ZengB, Grippa Berti, 
Carnevale-Serena. tMeglio io 
di iur» dice U nap^etana «An¬ 
che ae non aejpio più dalla 
partita con lo Aire Certo 
quando vado In gol è meglio. 
fW il momento perù mi basta 
giocare bene anche se ini co¬ 
sto uno gran Utfea fare tutto 
quel io>^ di copertura LIn- 
tensta inoltre ha ,11 vantaggio 
di avere una squadra al suo 


Un corso da manago’ per S. Gennaro 


■i NAPOLI Miracolo è una 
parola chiave nei vocabolario 
deila città Sfida i secoli le 
mode gli affilati rasoi dell in 
tellettualltà e ri impone come 
un idea (orza Napoli attende 
ancora il miracolo che mverta 
la rotta perversa della sua sto¬ 
ria Solo che è cambiato il 
taumaturgo Se le «parenti» 
continuano a tormentare il 
povero «faccia ngialluta» S 
Gennaro per gli agiografi una 
vasta pubblicìstica ha da lem 
po individuato in Diego Ar 
mando Maradona e nel suo 
Napoli li S Gennaro dei ven 
tesimo secolo 

Il Napoli che lotta abituai 
mente per io scudetto modelr 

10 di efficienza managenale 
volano dalla nnascita della 
città Qualcuno lo dice o lo 
scrive qualcun altro io confer 
ma, molli finiscono per ere 
derci Cosi Napoli Inter si so¬ 
vraccarica di significati per la 
gioia delie casse sociali e II tri 
pudio dei bagannt 

Se la squadra di Feriamo e 
Allodi ha concrete possibilità 
di vincere lo scudetto il Napo 

11 deli era launna avrebbe avu 
to bisogno di eccezionali mi 
racoli E mentre i tifosi aspet 
lavano che Jeppson o Vinicio 
facessero il miracolo i ven mi 
racotati risultarono i costrutto 
n che misero spietatamente a 


In pnncipio fu Lauro Cioè li caos. Nel 
Napoli calcio, costniito senza cnteno at¬ 
torno a qualche campione e destinato a 
moli maiginaii E in città, la Napoli ple¬ 
bea e nobilissima uscita stremata, semi- 
conventrizzata, dalTultimo cor^flitto 
mondiale Monarca non illuminato, de¬ 
magogo senza pari, politico e uomo 


d’affan di ran scrupoli, il comandante 
Lauro aprì le porte alle xhiere rapaci 
delta speculazione edilizia, che in pochi 
anni devastarono la città II Napoli di 
Lauro fini più volte m sene B Dal *65 è 
tornato nella massima divisione, Lauro è 
sparito, ma la stona delta squadra è an¬ 
cora legata alTimprendilona edilizia 


OAL NOSTRO (NVtATO 


sacco la città riuscendo ad 
edificare persino sul vuoto 
sulle immense caverne tuta 
cee che fwano buona parte 
della zona collinare 

«Accadde di tulio in quegli 
anni - ricorda con rabbia 
Nando Morra consigliere re¬ 
gionale dei pci - Spantono le 
mappe dei sottosuolo furono 
falsificati i fogli del Piano re¬ 
golatore centrando dlrinyol 
tamente destinazioni d uso Si 
avviò cosi li cicIq perverso del 
1 edilizia di rapina» 

In pochi anni la fisionomia 
della città mutò radicalmente 
Uno spaventoso alveare rico¬ 
pri la collina spingendosi fino 
ai piedi di S Martino salendo 
minacciosamente verso Posil 
lipo cancellando ogni traccia 
di verde 

■I) vero dramma - spiega 
Morra - sta nell occasione 
perduta dalla classe dingente 


OIUUANO CAPIdUmO 

della città per affermarsi come 
borghesia immonditnce mo¬ 
derna manifattunera II gran 
de fiume di risorse che I mter 
vento straordinano fa affluire 
anche a Napoli crea it mecca 
nismo perverso dell appalto 
garantito deila commessa ga 
ramila E qui gioca un ruoto 
decisamente negativo ia Gas 
sa per it Mezzogiorno canale 
fondamentale del flusso finan 
ziano che invece di funziona 
re da incubatrice di un reale 
siriluppo SI pone come malte 
vadnee di una crescita senza 
sviluppo La borghesia napo¬ 
letana si appiattisce su questa 
logica assislenziaiistica di 
comme^ garantita Soi^ e 
SI consolida il ceto dei grandi 
appaltatori 1 cui eredi oggi 
prosperano sulla disgrazia del 
terremoto che ha motivato un 
nuovo circuito assistenziaiisti 
co di appalti e commesse ga 


Rmtltl» 

Uscito di scena Achille Lau 
ro salva la breve parentesi di 
Roberto Rore il Napoli calcio 
resta all ombra dell imprendi 
torta edile Ma arriva I inge¬ 
gnere Corrado Feriaino È gio¬ 
vane spregiudicato ambizio¬ 
so Con lui li Nappi! decolla si 
insensce stabilmente nel ri 
stretto novero delle grandi 
sfiora lo scudetto In qualche 
occasione magari perdendo¬ 
lo in circostanze strane riesce 
a conquistarlo nell 86-87 
manca di un soffio il bis ri n 
presenta agguerrito e delemu 
nato ai nastri di partenza 

Se li Napoli di Lauro era 
uno strumento di propaganda 
elettorale e politica II Napoli 
messo in piedi da Ferlalno e 
italo Allodi una squadra che 
gioca con mentalità vincente 
diventa uno stotus-^mbol 
d eccezione una chiave per 


aprire tutte le porte 
il costruttore Feriaino ha 
sempre dimostralo di avere le 
mani pulite Non può dirsi lo 
stesso per i edilizia napoieta 
na in genere troppo spesso li 
liazione della camorra 1 gua 
stl prodotti nel dopoguerra 
negli anni Cinquanta ri sono 
acuiti Non ri vede ali orizzon 
te neppure i embnone di una 
moderna classe dirigente E 
I apparato produttivo della cit 
là langue Arcipelago desolalo^ 
In cut spiccano alcune isole di 
avanzata tecnologia. 

•Le potenzialità ci sono - 
afferma Morra - Napoli può 
vantare una ncerca avanzata 
e applicata a livello mondiale 
Ma le sue energie non sono 
utilizzate m modo organico e 
unitano dopo i durissimi colpi 
degli anni passati all apparato 
produttivo E adesso si sman 
fella anche Bagnoli uno degli 
impianti più moderni del 
mondo che rxm puO non de 
ve essere cancellato perché a 
ciclo compiuto è altamente 
produttivo» BagftoU e Fuori 
grotta sono contigue È come 
se I due dati cniciaii del pro¬ 
blema SI fronteggiassero per 
sfidarsi Nell unica partita de 
cisiva vincerà la Napoli deile 
illusioni che sogna sempre il 
miracolo o la Napoli che vuo¬ 
le essere una metropoli mo¬ 
derna? 
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Via alla tournée italiana 
La nazionale delTOlp 
debutta e vince 
Ora sogna Barcellona *92 


■i ROMA. È iniziata bene, 
dal punto di vista strettamente 
calcistico la tournée italiana 
delia nazionale palestinese 
che ha affrontato ieri a Roma 
le selezioni dei giomaiisti Ita 
liam e stranien vincendo ri 
spettivamente per 6-0 e 3-0 
La Palestina che in settimana 
incontrerà una rappresentati¬ 
va dell Empoli il Pro Livorno e 
la Centese ha messo in mo¬ 
stra qqaiche elemento interes* 
iante come il portiere Ismail 
(nella foto) che indossa una 
maglietta Innefóiante alllnti- 
fada la melala Saiim e l at¬ 
taccante Mahmuod Adesso il 


è partecipare à 
Bareeltona 
sport - ha i 
membro del Cor* 
co paiestinesè • ^ 
vedere al resto del ri 
esistlamò, che riamo, U(Lj|^ 
polo come tutti |i| adwTqNi- 
ste partite servono à 
noscere, per ottenere ^ ito*^ 
noacimento uttictale di ttrtle li 
federazioni tportire • del Cjo 
in^ l>aitieolÌMB> «Non iMl» 

mo a capire peichà n IMo» 
nani continuano a pallili iw 
ia tragedia delia cSNpMS 
Monaco 79. LttipSiW# 
à^tato non c^ntwmilliiBiv 


eervizIbriirarcontraHo làm 
per il cctifettivo Ovvio a que¬ 
sto punto <;he segni di più. al¬ 
meno per ora Serena > con¬ 
clude Carnevale - Io marche¬ 
rò anchio Le istruzioni che 
mi ha dato ti mieter sono chia¬ 
re su corner e punizioni deve 
trovanni davanti» 

Intanto Moggi ha smentito 
che ci siano problemi per il 
rinnovo del contratto di Care- 
ca che scadrà in gitano «Non 
ha senso parlare di fumate ne¬ 
re - ha detto 11 direttore gene 
rate del Napoli -, il nostro ac¬ 
cordo prerede un allunga¬ 
mento automatico» 

Giusto 21 anni fa 1 Inter ven¬ 
ne liquidata al San Pàolo con 
un gol di Ottavio KanchL Era 
II7 gennaio del 1968 e la pan 
tita fini 2 a 1 per gli azzurri Al¬ 
tra coincidenza laibitio Ieri 
Concetto Lo Bello, oggi il tiglio 
Rosarto. Lo scorso anno bariò 
un gol di Maradona su puni¬ 
zione per chiudere la partita. 


Anche oggi al San Paolo grande sventolamento di bandiere 


LO SPORT IN TV E ALLA 

Raiuno. 14 20/15 20/16 20 Notizie sportive, 18.10 Novanferi- 
mq minuto 22 05 Domenica sportiva 
Raldue. 10 25 Sci daKitzbuhel slalom speciale maeoltilBjill* 
ma manche Coppa del mondo 13 20 Tg 2 Lo sport; (ala 
Quarantacmquesimo minuto 1820 ScL slriom «n« felè l» 
femminile e maschile (sintesi) 1850 Calcio, serie A: 20 
Domenica spnnL 

Ralire. 12 55 Sci, da Kiubuhel, slalom speciale maachUe »• 
ooneja iMiKjie, 1815 Atteuca leggm. da (towmlo, OOM 
fniemazlonate 18 35 Domenica gol. ISéSSpQrticglOMigO 
Calcio seneB 23 10 Calcio 
ItaUal. 13 Grand Ptlx 
Reteqiultro. 24 II grande golf Biuck Open 
Odeon, 13Top motón 

Tmc. 920Scl da Gtindelwafd slalom speciale tainmtnile pii- 
ma manche 10 25 Sci da KUabuhel slalom speciale m*. 
schile pnma manche 12 25 Sci, slalom femminile aecwile 
manche l25SScl slalom maschile seconda mmlàe, 
Tel«aiiadMita.920Sci slalom femminile Coppa «Wmo». 
do IO 25 Sol slalom maschile, 12 20 Sci slìSoR^RnnliUli; 

1255 Sci slalom maschile 14 30 Sci, sintesi della-- 

17 Calcio River Piate Independiente 18.30" ' 


cano 20 20 A tutto campo 2210 FlMlball amérteano, ml> 
lalo-Cmcinnali 

Radio 1 15 22 Tulio il calcio minuto per minulo, 18.20 TUM. 
baskeL 

Radio 2.12Aniepnmasport 1430DomenlcaspoitilS2SSle. 
teosport 1630Domenicasport.l715StóreO8pciil 


l’Unità 

Domenica 
15 gennaio 1989 


27 


4 


ì 


















ÒHUHI 


Il derby 

Lazio 

Roma 


Prevendita sotto le aspettative 
Niente diretta tv, Olimpico 
detuipato dai «lavori in corso» 
La viglia, i rischi, la polizia 



Voeller 


Gerolln 


Liedholm senza Manfredonia 
gioca il jolly Gerolin e promette 
la staffetta a Renato 
Materazzi conta le assenze 


Uno sguardo dal pont^^o 


Forse sarà colpa di wello stadio disastrato o forse 
è cambiata la città- tatto sta che a poche ore dal 
derby Lasto-Roma, una sfida che mancava da quat> 
Ibsanni, eccettuate le «curve» esaunte da giorni, ci 
sono ancora ottomila biglietti a disposizione che 
escludono cod la diretta tv. Nonostante la tiepida 
tdgilla te forze dell'ordine attueranno una ngida 
marcatura per evitare incidenti 


RONALOÒnuiaoum 


■a SOMA, Selle Nlosl sette a 
Ibìaifa illulllmo allenamen- 
Uidlllt ttoim. Seno» «1 tosse 
tt ealenilaiio chi direbbe che 
OMSta a la viglila del derby? 
Di spumi per II «colore» hessu 
ni neccia, Usognaecconlen- 
larsl tfel verde dei campi «ibci 
dato» da un sole sclmillante e 
per una glomala di meli gen- 
nakrnontpbeo Poi nel po¬ 
meriggio Il ufo glallorosso si e 
un pv risveglialo con un pic¬ 
colo assedio ai cancelli di id 
folla. E tuochi pirotecnici non 
n dia tuoi! nemmeno'il brasi- 
llafio Renalo che Inme dalla 
voglia di loman In squadra 
dopo Un mew di assensa per 
Intodumo •£ logico che lo 
vomì glocere, ma non so an- 
tbih pna coaa ha deciso II mi- 
PMf ' le Renalo - slobene la 
fadiba t guarita, ma è anche 
varo che dopo un meseaenia 
pallila vare non sono al cento 
per cento delle mie possiblli- 
S». à Uedholm li porre in 


K nchina cl vai? «Domani si» 
tchè? «Ma perchè so clw 
non sono ni massimo della 
torma, anche se a volle si può 
sopperire con la voglia Que¬ 
sto, però è II mio 
pensomenlo.» 

EI pensamenti di Liedholm 
quell sono? Per capirlo biso¬ 
gnerebbe saper leggere nel 
pensiero II problema che de¬ 
ve risolvere è quello di come 
sostituire lo squslilicato Man 
hedonia In settimana II rebus 
si era tallo più complicato Con 
la distorsione alla caviglia di 
Matsaro, ma il ptesQlo milani- 
ita lari al è allenalo e sembra 
aver, ormai, coipolerememe 
assorbito la bolle E probabi¬ 
le, quindi; che 11 Barone non 
rinunci al suo Rrodultiva lavo¬ 
ro sulle fascia destra. 

A questo punto le pedina 
adatta da inserire sembrereb¬ 
be quella di Oerolln «SI, po¬ 
trebbe easere una soluzione - 
conleima Uedholm - anche 


perchè cosi non cambierebbe 
molto II nostro modulo di gio¬ 
co» Un modulo che nelle ulti¬ 
me cinque partite di campio¬ 
nato compresa anche la 
sconfina con la Juventus si è 
dimostralo I unico capace di 
tirare luon il meglio da questa 
Roma Ma la pnma nsposta di 
Uedholm non è mai quella 
che conta o perlomeno lui la 
di tutto per fartelo credere Ed 
ecco allora che attacca II suo 
solilo ntomello «Ho ancora 
dei dubbi devo decidere » EI 
dubbi o presunti tali riguar¬ 
derebbero Renato e Conti 
Labro giorno la marghetia 
da sfogliare aveva quattro pe¬ 
lali Gerolin Renalo Conti e 
Rizzitelli ora sembrano ridoin 
a tre I ez cesenate non do¬ 
vrebbe andare nemmeno In 
panchina «Renato sta bene, 
oggi si è mosso ancora meglio 
di giovedì quando ha latto il 
pravina nell amichevole con 
I Almas - dice Uedholm • ma 
non mi sembra ancora pronto 
per reggere un intera partita, 
soprattutto un derby Lo sles- 
so discorso vale per Conti, 
Bnino pnma è stato a letto 
con I Influenza, poi ha npreso 
e gli è saltato fuori un Indolen¬ 
zimento muscolare Forse si 
potrebbe lare una slalletta Ira 
lui e Renato» E con un altro 
dei suol perfidi giochi di pre¬ 
stigio re saltare llpolesi di tor 
mazione che poco pnma sem¬ 
brava se non anlicipato, per¬ 
lomeno abbozzato 



GhnapiM Matirazzl 


Su» Emittenza difende il tecnico, ma al Milan c’è la panchina-ombra 

Beiluscoid n(m tocca Saodd 



MllàR-Como' una ppitita clw due. meni fa saiebbe 
- InosMfvatR, onii divéma'ìm dellcRM- 

icehl BertuKonI, ieil a Mllanellb, ha negato 


iapdiiibilltà dlAR) esònero di Sacchi. «Anche se per- 
dmnto Contro il Cqtnp, l'allenatore nmarrebbe al 
Riio poeto. Una società come il Mllan non si può ' 
prendete dalle nevrastenie per qualche sconfitta» 


far 


QAimermiNviAre 

'SiMUDiUfeANkiXr 


«milanglio Come II po¬ 
ntino,àncha Berlusconi mone 
due volte Ieri, dopo gli Inten 
togeioil non-siop di gloVedL 
he .letto un «Uro bùia « Mlla- 
nèlto. QuesM v«re, però, 
njenie cohi^oni o piecm 
de Sente InquIfUlone No, 
qùeere volli il Dottore, che è 
l^tod convento ròiso^- 
m a bordo di un glgantetoo 
ceinder do chiame fSiudto 
ntoMleiediiponedidueiii- 
inl, una cimare di Iettò una 
■ai di riunione, e costi circa 
imlltirdò. él è limitato a una 
lapida vOire perlncoragglaiè i 
fibcatoit a II tecnico II presl- 
danta rossonaro, che è arriva¬ 
lo «la 12,dS ripartendo elica 
Wa.ga So», •“..'dalo ROM 
«iddwaaltmi anche « Mccui- 

LAMMINICA 

ilLfAUONi 

ORE 14.30 


Maifredi 

recupera 

Polì 

M Oggi sconiro salvezza 
Ira Bologna e Lecce con Mai 
liedi che recupera Poli e uii 
llnerè a tempo pieno il cen 
iravanli Lorenzo Mazzone 
polrè contare su Enzo ma do¬ 
vrà lare a meno degli squalltl 
cali Righetti e Barbas Invero- 
na-Cesenasarè diflicile per Bl- 
gon uscire senza danni Domi 
ni e Jozic sono squalificati 
Cuuone Infortunalo meMÉ 
PIraceInl debellala la «iW 
se», potrebbe anche giocare 
Sa non ce la dovesse lare è 
Ptobablle I ultUzzazIone di 
Oiìeilco che, però è anche in 
predicato «on Ascili Altro 
scontro dellcató , Alalania. 
Ascoll con Berselllnl «nza 
Demto e Catino squalificati, 
per cui è prevista la pieni uti 
llziazione del ventenne Man* 
cinl, proveniente dal vivalo 
ascolano Non è poi esclusa 
una slalletta tra CveiUovic e 


ni del eronlstl Poche battute 
au qiMiche cMclatore stranie¬ 
ro. tanto per rompere il ghiac¬ 
cio e poi una girandola di 
aneddoti di varia uipanltè che 
nulla avevano a che fare col 
Mllan Al|« line, però, qirnlco- 
sa gli scappava, e non era 
neppure una mlnuiia parchè 
riguardava proprio I immlnan- 
la luluio di Secchi Uneropl- 
ala. Infatti, par scherzo bulla- 
vaia «Qualpullman vistóche 
è blindato, vi poltebba servire 
par scappare daf Ulosi nel ca¬ 
so Il Mlun s'impantansssa sn 
che col Como Tsnlo Sacchi 
a quel punto, non ritornereb¬ 
be neppure « Berlusconi pi 
gitava la p«la « b«zo e ri 
spondeva «Guardate che non 
aosntuiamo l«lenatota par 


una partito Se anche paidea- 
almo col Como, non cambla- 
rebbe nulla Una socielè co¬ 
me Il Mllan non può farsi 
prendete dalle nevrastenie 
per qualche sconStta» Picco¬ 
la pausa ad alletta. Sacchi 
riacquistava II sorriso, e poi 
Berlusconi riprendeva. «Si so¬ 
no venlicate motte circostan¬ 
ze negative, ma le cose non 
possono girare sempre storte 
Il Milan non al può essere Im¬ 
provvisamente imbrocchilo» 
In precedenza Sacchi ave¬ 
va piu 0 mano detto le slassa 
cosa «In vari momenti ci sono 
mancati S giocatori mollò Im¬ 
portanti per II Mllan, e ancora 
adesso proprio a causa delle 
lunghe assenza, qiulcuno è 
lontano dalla torma migliore 
Questa stluazione di dllncollè 
è stata accentuata da una sar¬ 
ta di appagamento che ha 
condizionato quasi luna la 
squadra E un fatto normale 
avevamo vinto lo scudetto, 
poi II bellissimo precampiona¬ 
to tutti quegli elogi Maades- 
so è Inutile nparlare del passa¬ 
lo Bisogna rllrovare, Invece, 
tranqulllllè e la giusta volontà 
vincente Questa partita col 
Como deve essere una occa 
sjone di riscatto» Poi a pro¬ 
posito di una allusione m«l- 


ATAlANrA<ASCOU FIOREIimNA-JUVE 


Ftrren 

ContrttlP 

PìkMIo 

Portunito 



L«nducer 
Boico 
Carobbi 
Ounga 
Battistini 
HvM« 
Manti 
Cucchi 
Borgpnovo 
saggio 
Oi Chtra I 


I Tacconi 

I Favero 
I Cabrini 
1 Galla 
I Bruno 
iTrictHa 
I Marocchi 
I Barroa 
I Mauro 
I Zavarov 
I Laudrup 


Arbitro PAPARESTA di Bari Arbitro PEZZELLA d> Frattam 

Fiotti n Bocchino 
Prandalli B AkN»i 
Eapoaito Q Bongiorni 
Da Patrt 0 Fioravanti 
IBorwcma) ^ 

SarioiiqCicconi 


m sulla fom^azione, Sacchi 
olcava. «Bartukonl $^1110110 
bravo perché sa cosa deve la 
re un presidente e co» deve 
farpunàllehatore* Edoè voi 

la^rm^ne continuo 
a farfa io A pnwoslto della 
formaiìone. le due novità so¬ 
no I ritorni di Colombo (d po¬ 
sto di Ancelotti. bloceató da 
un piccolo stiramento alla co* 
acia destra) e di Maldini che 
de, nonostante la tallo- 

S I suo posto di terzino si- 
Rijkaard sarà il perno 
del centrocampo, mentre Co- 
sticuita giocherà a fianco di 
Bared Una formazione, con 
Rijkaard al centro chesecon 
ido i màligni è particolarmente 
sppr^ta (leggi suggenta> 
da Berlusconi Anche fa pre- 
aenu in panchina di Albeiiini. 
un giovane talento emergente 
calcfeggiatò dal presidente, 
pm non sia una coincidenza. 
iVa le malignità e le conferme 
di BerluKOni flnalino con 
Rgud Gulilt «Il i esidente fa 
bene a parlare con noi Lola 
ceva anche fanno scorso 
Non è cambiato (unica cosa 
diversa è che I anno scorso 
vincevamo quest anno un po 
meno ■ ’lYaduzione dei soliti 
maligni parliamo pure, tanto 
non serve a nujla. 


MUlIkCOMO 


Gslll Q Pendisi 
Titioni B Annoni 
Msldini O Coisntuono 
Colombo O Lonniini 
Costscurto 0 Maccoppi 
BvstigAibivo 
QonadonI 0 Inwnlai 
Rijkavd g Conti 
Vin Btiton Q Giunta 
Gullit ffi Milton 
Evani 0 Simona 


Arbitro DI COLA di Avtziano 


Pinato 

1 

Savorertl 

Musai 

1 

Biondo 

Albartlni 

E 

Todasco 

Mwmarì 

1 

Vana 

Wdle 

B 

Comallussen 


Ultima giornata, a scanso di imprevisti, scandita 
dai siienzio stampa laziale II team bìancazzurro ha 
trascorso la sua vigilia silenziosa airhotel «Conche 
gliaa di Fregene con una spiacevole certezza in più 
per ti tecnico Materazzi il libero uniguaiano Nel¬ 
son Gutietrez non è nemmeno partito per i) ritiro, 
le sue condizioni fisiche hanno convinto tutti sull’i¬ 
nopportunità di schierarlo contro la Roma 


MAHIO RIVANO 


wm ROMA Un giorno aspe! 
tàtp quattro anni e adesso ia 
^tàzlo ha U dubbio clw sia arri¬ 
vato troppo tardi o perfino 
troppo presto «Avessimo gio¬ 
cato ii dert^ due mesi fa. • 
Materazzi conta 1 «feriti» e In- 
somma queih che in campo 
oggi prc^o non d potrarmo 
aimare Sctosa Martina, Cre- 
guccl oltre a Gutierrez 
prio 1 uruguaiano è dato 1 ar¬ 
gomento dei giorno Voleva 
giocare, diceva di sentirsi bè¬ 
ne Materazzi però ha spiega¬ 
to cheli sudamericano hon ci 
sarà «É soio al 30X, non è 11 
caso di rischiarlo, anche per H 
suo bene Sarà pronto per la 
partita con 1 Inter» Gutierrez 
non è partilo neppure per Fre¬ 
gane - dove il team biancaz- 
zurro ha trascorso M vigilia 
delia partitissima • e se ne è 
tornato mestamente a casa 
sua. Intanto Giuseppe Mate¬ 
rassi. di occhi tijmefatù dalle 
occhiaie per lo stress accumu¬ 
lato in una settimana partico¬ 


larmente «intensa» ha am 
messo di non aver quasi chiù 
so occhio nella notte tra ve¬ 
nerdì a sd)ato «llpnmoder 
by della vita può rare questi 
scherzi elo Io sapevo, ho cer 
calo di staimene tranquillo 
ma adesso è uri po’ complica¬ 
to Per me è un'espenenza 
inedita, ho enerienze solo a 
livello regionale Però la squa¬ 
dra è sufficientemente serena 
e malgrado tutto la settimana 
è filata via in maniera più liscia 
di quanto si può supporre leg 
gendo I gtomalj Questa parti¬ 
ta è una partita come le altre, 
ludica particolarità colpiste 
nel fatto che può dare un 
orientamento deciso al pith 
sleguo del nostro campione 
to Quel po di tensione die 
awertiamo in (ondo pon gua¬ 
sta. penso sia un ingrediente 
tndi^nsabiie in occasione di 
un evento come questo» 

Il tecnico laziale ha poi 
concluso U confronto a «ti- 
stanza con Uedholm spiegan 
do che alla lUuna «invidio 8o> 


Tutte le ansie «fi Eviksson 

Come un vecchio telefilm 
«Attenti a quei due» 
Attori BarrosE Laudrup 


01 FIRENZE. Dauoapaitela 
FlrHentins che pèr òttehele' 
una vittoria metterà sul piatto 
delta bilancia tanta grinta e fa¬ 
rà pressing m ogni zona del 
campo, dall altra ci sarà una 
Juventus spmiona come U suo 
allenatore, abile nel fraseggio, 
che dispone di un arma vin¬ 
cente ii contropiede Fioren¬ 
tina e Juventus « presentano a 
rpiestg attesissimo appunta¬ 
mento (sugli spaiti del Comu¬ 
nale 40miia spettatori per un 
incasso di circa 800 milioni) 
con ambizioni diwrse Saran¬ 
no decisive le prestazioni del 
brasiliano punga (un vero 
guemero), dei ^entravanti 
Borgonovo (tornato al gd 
contro la Ikìo). di Baggio 
(un fantasista ha nirovato 
la condizione atietica). dei tre 
stranieri Barn», Laudrup e Za¬ 
varov (giocatori di livello In¬ 
temazionale) A questi gioca- 
tori scattanti, veloci ed abili 
nei palleggio, non sarà facile 
chiedere di dare vita a una ga¬ 
ra di contenimento Proprio 
per questo siamo con^nb che 
chi ha pagato il biglietto con 
relainro balzello non dovr^ 
be tornare a casa deluso 


pescaSa-samp 


Znetti 0 Paglhiea 
Campiont 0 Mannini 
B»ood|r- 
IBrunol 
glafVl 


Sulla carta, in bw al ritol¬ 
tili aÈr^tr la hwolrllà" è la 
Juventus nom frm altro per 
una maggióre caratura tecnl- 
co-tatUca, U squadra affidala 
a Dino Zoff, in trasferta, ha 
sempre ottenuto risultati posi¬ 
tivi. jLa polentina. che sembra 
avere siqieraio la criid, alla 
maggioi» classe ed espeiien- 
a del bianconeri risponderà 
con rentuslasmo e Taggresii- 
vità. Nonostante ciò sono gli 
uomini di Sven Goran ^ 
ksson ad andare incontro al 
maggiori rischi L'allenatore 
svedese vistai euforia die re¬ 
gna tra i tifosi dopo il succes¬ 
so ottenuto contro una Lpzu> 
rabberciala, ha cercato di get¬ 
tare acqua sul fuoco degli en¬ 
tusiasmi ricordando che la 
squadra tonnese è una delie 
pretendenti al btcrio Eriksson 
disporrà lasquadn in maniera 
tale da lasciare il mmor spazio 
possibile agli avversari due 
dei quali, Barros e Laudrup 
pedine fondamentali per il 
gioqo di nmessa. Ai viola i al 
lenatore ha solo detto «Atten 
ti a quei due», alludendo al 
piccolo portoghese e al bion 
do danese 


VERONA.CESENA 




Cervone B Rosei 
Merengon 0 Gelain 
Vpipecine “ • • 

Bone 


__ Umido 

lonstti O Bordin 


Arbieo MAGNI di Bergamo 



fiiatazzom 



Farratti O 

' S Paiiaarini 

2anona0 

'Saitano 

EdmarO 

PradallB 


..... J Celceterre 
leóhimBCtutl 
Bruni BAaelii 

(Chierfcol 
Troollo O Plreccim 
Geiderlei O ApoetinI 
BertolBizi D Meeolini 
Cei^ggie 0 HotmQpni 

A/biVo LONGHI di Roma 

Zucch» 0 Aliboni 
Fanon 0 Dei Bianco 
Terracciano 0 leom 
Pacione 0 Chiariee 
Gaapyini 0 Caaadai 







BOLOGNA-UCCE 

LAZKMIOMA 

NAPOUWTER 

TOfflNO-MSA 

CLASSnCA 


Sorrentino Q Terreno 

WafiWr 

Facci O Enio 
0# Merchi B Baroni 
Monia B Nobile 
Peli B Meriero 
Bonini O Benedetti 
fSeingirel 
Lorenzo O PeaculH 
Bonetti 0 Conte 
Mirronaro 0 Vineze 

Arbitro, FRIQERK) di Milano 


Cusin B Negretti 
Stringare B Lavento 
Aaltonan B Paciocco 
AlMsio B Cerzie 
Rublo B Monaco 


Fiori 
Monti 
Beruatto 
G Pio 
Marino 
Piscedda 
leardi 
Acerbla 
Oezotti 
Di Canio 
Sosa 


I Tancredi 
I Tempestili! 
^ Naia 
I Gerolin 
lOddi 
I Coilovsti 
I Massaro 
I Desideri 
I Voeller 
' Giannini 
I Policano 


Giuliani 0 

Ferrara 0 

(Carannanta) 
Frencini 
Fusi 
Corredini 
Penice 
Crippa 
De Napoli 
CarecB 
Maredone 
Cernevaie 


Zenga 

Bergomi 

Brehme 

Bereai 

Ferri 

MandorNni 

Bianchi 

Berti 

Matteoli 

Matthaeue 

Serene 


Arbitro D ELIA di Salerno 



m 

1 Paruzzi 

Oi Loreto 1 

n 

1 Ferrano 

Prodosmo i 

il 

1 Di Mauro 

Muro 1 

|U 

1 Conti 

Rizzoio 1 

IB 

1 Renato 


Arbitro LO BELLO di Siracuaa 

Di Fueco 0 Malgioglio 
Carannente B Rivolte 

(Oi Rocco)_ 

Neri 0 VerdeiH 
Filerdi B Fanne 
Romano 0 Diaz 


Lorieri 0 Grudin# 
Brsmbati 0 Cevalto 
[Rosai) 

Catane 0 Lueerelli 
(Landonio) 

Faccenda 
Tonini 
Bocctfreaca 
Cuoghì 
Gezzanee 
Incocciati 
Been 

Severeyna 
Arbitro BALOAS di Trieete 

Marehuiani ffl Nlate 
nosai 0 Brendani 
Landonlo D Doteetii 
Boiogneai 0 Martini 
Edu 0 Piovaneiii 



Inter punti 22 Napoli t9 «Juven 
tue 17 Sampdorla 1Q Atalsnta 
e Rome 16 Miien e Fiorentina 
12 Lazio Pescara e Como 10 
Verona Lecce e Cesene 9 Tori 
no Piea e Aecoli 6 Boiogne 7 


PROSSIMO TURNO 


122/1 or» 14 30) 


Aacoli Tonno Dologna-Vwona 
Como*P»Bcara Inter Lazio Ju 
ventus Atelanta Lecce Fiorenti 
na Pisa Cesena Roma Milan 
Sampdorie Napoli 


lo quei 5 punti In iiriù In clas¬ 
sifica» Formazione invece an¬ 
cora da definire ma solo peri 
giornali Materazzi ha fatto 
pretaiiica confondendo le 
acque per quanto poteva. «Im¬ 
piegherò Monti in marcatura 
su Voeller ma se dovesse gio 
care Renato potrei invertire I 
ruoli fra lui e Manno» Fin qui 
tutto bene Poiperò ha pana¬ 
to di Rizzoio «uli dirò (fi non 
cercare il gol a lutti 1 costi», e 
qui è sembrato un bluff per¬ 
ché il giovanotto secondo le 
piu accreditate previsioni, og¬ 
gi non dovrebbe scendere m 
campo almeno an inizio AHa 
fine dovrebbe essere Dezolti il 
vincitore del personale derby 
per la maglia di attaccante* 
ma anche qui qualcuno ao- 
spetta che Materazzi abbia in 
mente una squadre supeico- 
perta senza I argentino di R(^ 
sanp Supposizioni 
Iter il momento c'è da regi* 
strare soltanto un sensibile ca¬ 
lo di vena polemica neU am¬ 
biente biancazzurro, almeno 
all esterno La settimana era 
infatti iniziata nel peggiore del 
modi, sugli svihipM della disa¬ 
strosa sconfitta 01 Rrenze che 
aveva avvelenato i ambente 
aiMnto da convincere Catleil 
ad optare per una MMta 
di silenzio-stampa ceri soli Fin 
e Piscedda delegati ad esibIrBi 
davanti a taccuini e microfoni 
per scolorite inteiviste Da lu¬ 
nedi si dovrebbe tomaie alla 
normalità, ed è (n fondo 
lo che si augurano hiUL 


Tvper fl’90 

Da Torino 
nuovo sistema 
di riprese 


0i TORINO Debutta ogri a 
Torino U nuovo sistema m ri¬ 
prese televisive delle partite di 
calcio che verrà adoliato'il 
mondiali del 1990 Allo stadio 
«Comunale» si alterneranno 
registi, cameramen e tecnici 
in uno «stage» di un anno In 
occasione della partita TmI- 
no-PisB verranno intallate no¬ 
ve telecàmere (che potranno 
poi salire ad undief}* cinque 
situate sufi asse cenlrak^ del 
campo, due all altezu dd 16 
metn del terreno di gioco e 
due nelle curve CisaralapiM- 
s'bilità di effettuare quutio 
«replay» da altrettante posi-i 
doni, di operare in «alta defi¬ 
nizione» e in stereofonia. No^ 
malmente le partite di «aldo 
sono nprese da 2 3 telecame* i 
re (che qualche volta salgono 1 
a 4 $ in occadone deipii fo-1 
contri intemazionali) con un 
solo «replay» Il progetto è sta¬ 
to presentato ieri nella sede 
lormese della Rai «Il periodo 1 
di addestramento - è stato i 
detto - riguarderà 50 IncrNiUt 
di calcio Abbiamo preso c(^ 
me punto di nfenmento I mi- 
glion standard eun^wL che, 
sono quelli bntannico e tede¬ 
sco Stiamo anche lavormdo 
ad un progetto grafico con ia 
Olivetti che dia subito allo 
spettatore tutte le informazfo- 
ru necessarie sulle squadre e 
sui giocatori» 



Supere donne, 
salta la Schneider 
Via libera alla 
francese Merle 


La francese Carole Merle (nella foto) seconda venerdì in 
Ubera, d è aggiudicata il supergigante di Grindetwald vali¬ 
do per la Coppa del mondo di scifemininile in/licgendo un 
distacco di quasi due secondi ali austnaca Signo Wolf. Il 
terzo gradino del podio è stato occupato dalla elvetica 
Maria walliser La campionessa svizzera Vreni Schneider 
dominatrice (fella stagione di Coppa del mondo ha saltato 
una porta nella parte alta del tracciato ed è stata costretta 
a ritfrarai Oggi e in programma lo slalom speciale di Oriti- 
delwald valioo, conia libera disputata giovedì per iq (tom- 
binata. 


Paul Gascoìgne il giovane 
prodigio della nazionale di 
calcio inglese avrebbe ri¬ 
cevuto un offerta di oltre 
nove miliardi di lire dalla 
Roma per giocare Vanno 
prossimo in Italia Loaffer 
mava ieri il quotidianq lon¬ 
dinese The^un Lamei^alà 


ventunenne,_„-_____ 

hsm, sartòbe lo straniero preferito dai presidente delhi 
Roma Dino Viola per un rilancio della squadra «Gazzà», 


la Roma 
sulla pista 
di una «star» 
Inglese 


quuito il Mprannome del giocatore è stato voluto espres- < 
«unente dal tecnico Venables. il Tottenham l'estate scom , 
lo ha pagato due milioni di sterline (quattro miliairire 
mezzo ditire) al Neweastte 

Il Consiglio federale della ' 
Federboxe italiana ha ilba^ ^ 
dito ieri di ncohoscera^ 
esclusivamente Icampiona* , 
ti che SI svolgano sotto i e* t 
gida dell Ebu a livello euro- , 
peo e di Wbc e Wbaa livel¬ 
lo mondiale con escliisio- ' 
ne di qualsiasi altro organK ^ 
'"‘"‘ìca si farà parte diligenti^ 


la Federboxe 
contro Wbo e Wbf 
Stecca straniero 
In patria... 


imoCWbo,WbO_ 

per rfuhire 1 diluenti del 
tmiarelalororiui ‘ 


___ _ bc e della Wba allo scopo 

Ilare la loro riunificazione Intanto però è In- 


ma per il pròràimo 28 gennaio a Milano il match mondia¬ 
le di Maurizio Stecca contro il dominicano Julio Perirò 
NdIibcd Nel caso Slecca conquistasse li tìtolo mondiale 
Wbo dei piuma esso non gli verrà riconosciuto dalla Fedé- ‘ 
razione italiana come dire che il pugile italiano sarà uno 
straniero in patria» 

H^dente 

hunilsitO Massimino li primo e wd 

«l 9 ii manklntn Rodato di comt)aitelolto,''< 

«Mi magiSlIalO dei pretore per aver mesto 
In vendila In ooce '-"- 
delle parlila Messina 

di Coppe Italia 024 agosto 1988) un nunteio superiore 
biglleitt lispeiio e quello consentilo e per aver omesso sit il 
eiinm con II ptopno personale che tulle le vie d «ccisèii d 
alle tribune lossero sgombre II tribunale di Me^na he 
Invece condannato Masalmlno a teiniegrare Immedllla. 
mento nel posto di lavoro Franco Polisso, alletialQie In 
seconda, llcenslalo nel settembre del 1985 Polisso Clie 
ere il «secondo» di Scoglia etiuale tecnico del Qem . 
riceveiÉ tutte le spettali» dalla data del Itceiulameeio l't 
iinoedoggL 

Percy Priee che hi trai po- „ 
chi pugili a poleisl vantare c| 
di aver battuto un giovane,. J 
Cassius Clay divenuto p^»] 
Mpharomad Ai. si è Spento^ 
a Jacksonville (Nard Cuò1l< , 
né) all eia di S2 Snhl atton-»! 
calo da una Iniezione al re. 
ni e deblllialp da una «tri» 
dIvenuttiomiei crDnice Price raro esemplo di dlletlenU- 
jmo, aveva lasciato il ring nel 1976 dopo una carriera!^ « 
ricca di soddisfazioni percorsa tutta nel corpo del marinea.^ 
Peso riuMriiho, Meè^tté Garàios Clay nel triais Dlirroid ‘^\ 
americani del i960. FU ia prima ed ultima sconfìtta wblte 
dal futuro campiorie del mondo della categoria sino M 
1971 Pur battuto Cassius Clay potè egualmente rappre- 
aeniare gli Stati Uniti alle Olimpìadi di Roma dove cetMui 
stò la medaglia d oro Invece rrice fu scontino nei «quwti» 
dal cecoalovacco Meméc , 


Morto PrIee 
Sconfisse 
Bglovane 
Cassius Cby 


ENIIICO CONTI 



BREVISSIME 



CalclalDre«Roeltlvo»« Un giocatore del Benfìca Hemani èstattx 
trovMopMtivo al) esame antidoping nelle sue urtne sono sta¬ 
to ind^uate tracn di cocaina Se te copuoanalisi daranno 
^ conferrha. rischia 6 mesi di squalifica. ^ 

Seona. Francesco Scorsa 42 anni da ieri è ii nuovo tecnico del 
Ui^ NNtitolsce I esonerato Papadopulo 
Twmi Saranno Narglso e Pozzi 1 tennisti italiani agli Open^fAu- 
toilia. Primi avversari Renebeig e Grabb « 1 

l ^gwa » Corea Sk^ La Gran Corsa Si»i di Roma datala vfitta ri 
Conraurs General Totalizzatore 1^11, 20 15 m) Leute 
gn^teda. P)awenn, Bella Maria, Sapinga, EtDÌ#o^Clbrtl 

RbnaraffU iel^ avolo. L olimpionico di ìbbo, Ennio Matta 
fCW nuovo et della F^erazìone italiana tiro a volo ii CF to hi 

-i. 

VMta consecutiva a Merano il ‘ ' 

Secondo e terzo gU itallam D 


SERIE B 

Ancona Cosenza Guidi 

AvaKino Barlatta Pucci 

Bari Padova Calabretta 

Brascla Parma Trantaianga 

Catanzaro Maasina Nicchi 

Canoa Udinasa Quartuccio 

Ucata Samb Piana 

Piacenza Empoli Acri 

Raggine Cramon Fabbricatora 

Taranto-Monza lori 

CLASSIFICA 

Genoa punti 26 Bari 23 Udbiaaa 
22 CremonoM 20 Avallino 19 
Cosama Catanzaro e Parma 16 
Padova Raggina Meaaina ad Em 
pob 17 Ancona 16 Braatì», Te- 
ranto a Barlatta 14 Piacenza 13 
LicataaMonza 12 Sambanadatta- 
aa 11 

PROSSIMO TURNO 

(22/1 ore 14 30) 

Bariatis Genoa 

Cosenza Taranto 

^amonasa Ucata 

Empoli Ancona 

Masaina Brescia 

Monza Bari 

Padova Raggina 

Parma Piacenza 

Samb Avallino 

Ucftnase-Catanzaro 


SERIE Ci 

GIRONE A 

Arano-Tranto RoaN 

Cantaaa-Carraraaa Introvigna 

Darthona Spazia Rosica 

VieaRia-Preto Tommasi 

Lueehaae-Modana Griffo 

Mentoye-lrtaatina Fuccl 

P Uvorno-SpaL Gazzetta 

Ragoiana-Virasclt 0 Ambrosio 

Vbnatia M-Mghtavarehi Collina 

CLASSICA Spazia punti 23 Pra- 
to 22. flanlana a Triestina 21 
Lueehaaa a Carraraaa 20 Modena 
19 Montevarchi (8 Darthona 17 
Mantova o Cantata 16 Areno 
Tfanto • VIraacit 15 Venezia Me» 
atra 14 ^ Livorno 12 Vicenza a 
Spai 11 

GIRONE B 

Cagliari Monopoli Fiori 

Campobaaso-Giarre Mantovani 

Caaarano Salarnitana Rossignoli 

Catania-Foggia Lombardi 

Froalnona Brindisi Cinclnpìnl 

laohia Francavilla Chiesa 

Palarmo Via Pesaro Arena 

Perugia Casertana Bizzarri 

Rimini Torres Trinchiari 

classìfica Foggia punti 22 Fa 
larmo a Brindisi 2i Cagliari e Ca 
tartsnB20 Perugia Gorre e Prosi 
nona 18 Cssarano e Vis Pesaro 
17 Ischia Torres a Salernitana 15 
Campobasso 14 Rlminl 12 Mono- 
poli IO 


SERIE C2 


GIRONI; A 


Casate Cuotopeiii Cecina-Vò-, 
ghwese Uva Oltrepò Miuo^ 
«e-Olbìa, Pav^a Siena Q-0 
(giocata ieri) PoggibonsH 
Aessandria l^o Vercelti Rm 
Firenzo Sarzanesa Sorto*, 
Tempio Pontedara 


GIRONE B 


Forti Chievo Giorgione-Par-I 
Qoaama Juve Oomo-Oreai- 
na, Legnano Ravenna» Oapita-^ 
letto-Pordenone 0-0 rgtoMtA 
ien) Sassuolo-Pro Salto Suz^ 
zart-Novora Telgato-CarpL 
(ieri rinviate per ntohial. Vft 
rese-Treviso I 


GIRONE C 


Civitanovase Bisceglia, Fano- 
Riccionf Pasano-Potenzai 
Larielano-Fìdeiia Andria, Sari 
MirikiOiMartina Franca, Tera<( 
mo-Chieti Ternana-Jesi} ira-< 
ni Giuhanova 


GIRONE 0 


Atletico Leonzto Afragoleiii 
Bartipagliase Siracusa Camn 
pania Juve Stadia Cynthia-t 
ruma Juve Gela Latina, Kro-> 
ton Trapani Lodigiani Vigoa 
Lamezia 2 1 (giocata ieri) 
la Benevento Sorrento-CteMe- 
W_ i 


m 


l'Unità 

Domenica 

AoUVaJ 15 gennaio 1989 


« 















Sport 


Vendita di metà stagione 
Tutti in fila da De Finis 
11 Torino diventa un affare 

pC Finis annuncia dai microfoni della Rai che la 
vendita del Tonno è imminente È la pnma, espila- 
^ ammissione di un tatto che si sapeva da parecchi 
~'nini- Ma, mentre fino a poche settimane fa non si 
«ava uno straccio di acquirente, ora la lista dei 
imi è diventala lunghissima, e va dai macellai ai 
etallurgici, ,dai faccendien agli imprenditori ve- 


TULMO PARISI 


iHiTOIWP L'addetto sl»m- 
pa Mi Hhltnp II attacca ella 
faxMtui del telefono felibril- 
Inente He appena sentilo le 
Mime di De Finis ei microfoni 
WRM lo liMeie- 

ino Deuramedie il Torino, u 
Jitniione e inioaientbife La 
ln!dltldell^ieUi»imml- 
^nee, patiaobe essere dalo 

f aanuntìo ira qualche giorno 

me Sasera stessa* L'ulUma 

cita solitaria del disinvolto 

niaplfltiatdte,, delegata ha 

MàMid dlapipreia e la so 

OféilaHnlttaa smentite per- 

aleno I tempi delle trattali- 
Ma al Intuisce che INub- 
> di un sempre possibile 

> di mano di De Finis sja 

Il una coatte di qlwsto 
Ter l'arnbiente, , 
.....je Torino-Pisa, dell- 
simo anche per I OMIli 
enaiai!in|ì«oOiseonlitta 
Il primo a opl «edere nejja 

'aw lo bella puO riuscite 
^po oppuie lavòtlre II 
oragglitoleMogài-,, 
pn n^ nuovo di .lecca, 
piatti, sie ^giunto neiitpin- 
ne ore a oiia||eceotl, Slfrài- 
fJ^AuTOdWi^llhlwn- 

r litteréie*'per lo 
.r^PdjianiiemUnMo- 
.. da aattlnia-otiania minar¬ 
li, da sempre iifoso granala e 
“ loM «ttlmaloN idi panni 
Jj’iiiailacctatodalWno 
ÌMa|ianatoj«deiFwla,da 
„.i| Mgnald dflppa, l'Mmo 
lini Da Finis non vorrebbe 
I tver cIdUM, percNI gli 

sarebbe tiinasio 


dietro le quinte per tutte I era 
Radice del quale era aspro 
oppositore Ore si fsiebbe 
BvsnII con un'offerta Impor 
tante 

La tresca nomina di Angelo 
Ceteser a responsabile delle 

relazioni esterne per il Torino 

è un altro segnale concreto 

Cereser èrilolate di una agcn 

Ila immobiliare della quale i 
assiduo cliente Cèresa La no 
mina di Cereser è stala giu¬ 

stificata dalla società con una 
motivazione poco credibile 

colmare un vuoto di ruoli esi¬ 

stente nelloraanlgrammt del 
club LaverahinzIonedICere 
ser è In reelli quella di ciuci 
nello Ira II dltlgenzac I tifosi, 
per preparare II cambio della 

guaidia In ipodo Indolore 

Domani dovrebbero uscire 

dalissia sla Moggi (almeno 

per II momento, coma mossa 

stralMlca), sia la cordata Mer¬ 

loni Colombo 
Assieme a Cerasa, uomo 
dell'Indotto Fiat, rimangono 
alle lequólezlonj di Benétton 
e della corda» aociailttA 
Neirufllclo del dòltor Zipilno, 
il commerclSiis» inqarleitp 
dalla soclellt di cereamacq»- 
rentl validi,' Il via VSIS tcbbnie 

Il presiden» QerbI al la JMgare 

al<^lelelono ad Insista iSu un 
concetto II comprllolp deve 
averasjeurl requislil mbmmg 
comunque epdenta che, ndlla 
Irattellva, Il pOMrt di ' " 
Dei^nia,madiimprar 
inveraamanta prdpor). 

quello deiracqulmhta, 

Mr Importa la sua cor 

Il gaomeira Da Finii 

gno di un pasca pH 
patto che abbini soldi 
SII, naiurslmanta 



Grave caduta nella libera di Kitzbuehel 
Primo il veterano svizzero Maher 
Girardelli (2") s’awidna a Zurbriggen (4") 

Oggi nello slalom occhi puntati su Tomba 

Una vittoria nel dramma 
sulla pista crudele 


La festa della discesa a Kitzbuehel è stata rattnstata 
dalla tembile caduta del canadese Brian Stemmle, 
ora nell'ospedale di Innsbruck, dove ieri è stato 
subito operato Ha vinto lo svizzero Daniel Mahrer, 
«Much» Mair è finito ottavo, Marc Girardelli ha 
strappalo altri otto punti a Pirmin Zurbriggen Oggi 
slalom con Alberto Tomba contro tutti E la sua 
grande occasione 

DAL Nosmo INVIATO 

REMO MUflUMECI 



m KriTBUEHEU Dolore e 
gioia nel» cavalca» iniemale 
sulla Sim/ Il canadese Brian 
Stemmle, nato 22 anni (a ad 
Aurora Ontano, terzo nell 87 
sul» «Ssslonchi di San» Cd- 
stUia, ci ha riempiti di brividi 
con una tremenda caduta nel¬ 
la curva che immette su'» 
Sittlhang II ragazzo non è 
riuscito a tenete la linea, si è 
come disarticolato In aria ed è 
piombalo sulla neve dopo una 
impressionante giravolte In 
aria La gara è state sospesa 
permeai ora. Il tempo di per- 
itthllere all'elicottero di rac- 
eoglten lo tfottunaio discesi¬ 
sta e di irasporUrlo in ospeda- 
» a Innsbruck Era cosi seris- 
manle lento che non hanno 
pptulo deparlo a bordo lo 
herim portelo natte lettiga ep- 
pau afte (uni- Ha riportato »- 
ctraiiopi al^reiro a altre iasio¬ 
ni tntama, E pialo aubtto opa- 
nMo.-La FWIF b una pipu 
aÌMdiflaq orrida sulla qua» 
irop M dmantano mal plb di 
M 0 W eoneotranU e non po- 
eM -pagano « darò preiso il 

.asSÌSfsw,-» 

1 (ji^ S 1)01110 

Mihrer ai 

pOM. pirmin TurbHg^ a! 


quarto e Peter Muelleral quin< 
to Danie) Mahrer è nato 27 
anni fa a Lenaerheide, nei 
cantone dei Grigioni e vive 
nel capoluogo Coirà È un ra* 
gazzo che parla poco e dopo 
la vittoria ha fa^tto rivivere 
Monsieur de la Palisse «Sono 
contento • ha detto - di aver 
vinto» In una lunga camera il 
veterano gngionese ha vinto 
le discese di Val disère 
nell 87 e di Leid^erbad 1 anno 
scorso Nell 85 a Furano fu 
primo in uri «supergigante» 

1 ) dab più interessante del* 
la q giornata sta nel secondo 
posto di Marc Olrardelii che 
ora, prima dello slalom di og* 
gl. valido per la combinata -, 
èasoli (Spunti ^aPirminZu^ 
biiggqn L'Aui)tria si è salvata 
col tèrzo posto <ii Peter Wir* 
nsberger e tuttavia ha dovub 
subire una dura sconfitta U 
graihde folla austriaca non ha 
colmato la valle col cori del 
trionfo ed è itati soverchiata 
dal catnpanacci fviszeri 
Michael!^ Idair, ottavo a 
t"04, hr^dcM.polto tempo 
rbl tfatto a Jul più congeniale, 
; la strada nél bosco Enonhb 
l^e-fplegaioj 



Daniei Mahrer 



"Z . 



MaroGMelll 


còinun* 
que che )a neve di ieri era dii 


versa da quella di venerdì e il 
tracciato era assai più veloce 
«Much» Malr le grande occa* 
sione di vincere sulla Strtif 
1 ha persa Faltro giorno Degli 
altri azzurri si foho difesi bene 
Danilo Sbardellotto e Peler 
Runggaldiér |1 pnmo è stato 
dunque recuperato mentre-i| 
secondo ha ribadito la bèlla 
corsi di venèrdR' 

Ptrmin ZiVrhri^n. non più 


terreo in volto e tuttavia anco* 
ra con un po di febbre addos* 
so, ha perso punti rispetto al 
nvaie lussemburghese propno 
sulla pista che ama di più Qui 
avrebbe dovuto porre il sug* 
gello sulla Coppa Qui al con* 
trario la Coi^ ha npreso vi* 
ta Oggi coi punti dello sia* 
lom e della combinata, Marc 
potrebbe anche scavalcare il 
pio svizzero E tuttavia Pimun 
tra I pali sembra aver ragglun* 
livelli tecnici ragguardevoli 
Lo slalom odierno presenta 
due temi la sfida di Alberto 
Tomba impegnato a tornare il 
numero uno. la battaglia tra 
Pinnin e Marc per la vetta del* 
la Coppa Da temere II tede* 
SCO Armin Bittnere gli austria* 
d II tracciato dello slalom, 
con bnischi cambi di direzio* 
ne e di pendenza, è Uno del 
^ù belli e del più ardui della 
Coppa 

La discesa. ! Daniel Ma 
hrer (SvO 1 58 '42, a 106.40 
km/h 2 MarcGuraMelliOaUx) 
a 7/100,8 Peter Wimsberger 
CAul) a 26/100, 8 Michael 
Mair a r'04,14 Danilo Sbar* 
detiouoar*66,16 PeterRun* 
ggaldier a V 96, 26 Werner 
Perathoner a 2'’98, 31 Gioh 
gbPlantanidaa3'30,43 Al* 
bertoGhidon>a4'77 Classili* 
cati 49 del 54 iscritti 
La Coppa. 1 Pirmin Zur* 
briggen punti 172.2 Man Gi* 
lardelli 157, 3 Helmut Hoe* 
tlèlmer 83,4 Alberto Tomba 
78, 10 Michael Mair 60, 42 
AUiUoBarcella 11,44 Oswald 
Ibeiich 10,47 Marco Tonaz* 
ti 9,51 Giorgio Plantanida 8. 
54 Giglio Tornasi 7.58 Carlo 
Oarua o Peter Runggaldier 6, 
73 Danilo Sbardellotto 2 


Baskètr.Si conclude il gimne d’andata 



UONARDOIARFIACiCI 


ìm Poma Mentre la Uga è 
immèrsa sempre più nei suoi 

sogni americani e neirallesti* 

mento dei torneo Open '89, la 

«regular season» del campio* 
nato di serie A celebra oggi la 

quindicesima e ultima «orna* 

ta dei girone d andata oue le 
partite che tengono banco ip 
questo turno un po' Interiocu* 
torlo per la classifica Eni* 
cHem Wiwa Vlsmara e Snai 
dero-Benetton A Livorno la 


squadra di 
rappresenta _ 

ressante del _^_ 

ospita i canturini che dovran 

ho fare ancora a meno di Kent 


euperato meglio l^eMacy, 
Il perno del contropiede e del 
gioco razionale dei trevigiani 
Generali, nella Benetton, è 
I èx di turno A Pesaro Larry 

Drew sarà 1 osservato speciale 

d) Valerio Bianchini in Scavo¬ 

lini Ailibeit. I ex stella Nba. 
non è un mistero, non si è in* 

tegrato nel gioco dei tricolori 

L opera prova in Coppa dei 
Campioni contro gli olandesi 
del Oen Bosh ha confermato 

queste diffloolU e l«aYa(ol* 


Ntnuliriui il Ut, t notile. 
Lo ne! tuoi iKtlii 

o nei fifli'f^i 
del mio Iiieeliieiy. 



Picvtfli nttiini, nel fine periate. 


uhnAo Riirri r)iE queste ottlloolte e i«av»wt- 
s»noSlS™iS£ lah. Ite ndividuato In Drew 
cLmSloiSto uno <"> «aponaablli degli afri 
ebassIdellaSck^lInlInque- 
Sto pnirib scorcio di stagione 

Site fnlSiuniro tre Staif» (ei Foitìtedo) nelle file 

M, iBSSiStra IS della Knorr Boteana M posto 
dell'infortunato ClemonJo- 
hnson In Serie A2, nell'anticl 
!u« M": po televisivo di ièri, la Sharp 

h5m*^2Jfn!i1ta*Ìn rSnr?d«nJ ^ battuto ia Filodpro Brescia 

SSSS-S » t'Si&s 


, jnio ha àà quasi 
. jio m sogni europei, cer¬ 
che^ di frenare il gioco velo¬ 
ce della Benetton Sales ha re¬ 


contestato negli ultimi 
Montecatini, na rim 
campione alle crir 
gnaqdo 31 punti 


Ifk 

lo da 
le se* 


Sèrie Ala Scavolini-AIllbert Obllio-Reatto), DiVarese Ipiflm 
CZanon Cazzaro), Snaidero-Benetton (Crossi'Magglore); 
Knorr Paini ^(mtq Nelli) Enichem WmaCPigozzi-Garibot* 
tO, Riunite Phonola CMarotto*taUor}e), Hitachi Aifmo (Co^ 
$a*Maierba), Alno-Phtiips CNuara*ZiKchellD 
ClassUkau Philips e Enichem 20. Ailibeii e Benetton 18. Knorr, 
Scavolmi, Sriaidero e Whve 16, Perni e DlVarese MLArifflo 
12 Riunite, Ipiflm e Hitachi 10, Rionola 8 e Alno 
Serie ‘'Al Irge Marr (Baldini-ColuccO, Standa*Suimqrgsse 
(D'EsieBu^, Sharp-Pilodoro 91*78 (^locala-ferO*. Jolly* 
^ Fantoni CVitpIo*FascuccO, KleeRex*BragaG>egamitti-Goria* 
to), Sm BenedetoAnnabeiia (Grotb*Zq)pillD. élaaO’Ro* 
berts ^aronelli-Casamassirè), 1boiema*Caiipe CBaldi*Fìil* 
lonetto) 

ClasaHka, Braga 22. Standa 20, Roberts e FUodoro 18, lige, 
Marr e Giaxo 16, ^lly e Fantoni 14. Sèn Beiiedello, Anna¬ 
bella, Kleenex e Sharp 12, Svrgiorgese 10, Teorema 6, Cari- 
pe6 

Curioaltà. Donadoni (AHibert) è alla sua 300* partita ineerie A. 
IVe giocatori possono raggiungere quote 2 000 punti reeiiz- 
zati in A Singleton (Annabella) e •A, Beltarini (FantonO • 
-7, Radovanovic a >35 


Coppa Pelé 

I grandi ex 
disertano 
il Mundialito 


B SAN PAOLO La seconda Coppa Pe 
lé. roUndialito di calcio senior prende il 
via c^gi a San Paolo con le partite fra 
Argentina-Uruguay e Brasile-Inghllterra. 
La nazionale azzurra affronterà domani 
la Germania occidentale Molti exgioca¬ 
tori famosi, la cui presenza era data per 
certa alla Coppa rele come Socrates 
Bertoni Keegan e aitn hanno decimalo 
però I invilo mentre Beckembauer ha an 
nunciato che arriverà in ritardo il re 
sponsabile dei Brasile Luciano do Vale 
giornalista e impresario ha già m proget¬ 
to la formazione di una squadra di vec 
chie glorie che capitanata da Pe(é gire¬ 
rebbe il mondo dando esibizioni sullo 
stile dei cestisti Harlem Gtobetrofers In 
tanto José Aliafini, che fa parte della 
squadra italiana avrebbe ricevuto delle 
proposte di collaborare con il futuro pre¬ 
sidente det|a Confederazione calcio bra¬ 
siliana Ricardo Teixeira e con li futuro 
tecnico (che non è stato ancora scelto) 
per rifenre sugli sviluppi de) calcio in ila 
Ila e in Europa 


Ru^ 

Il match clou 
è Benetton- 
Colli Euganei 

mti KOMik Scontro al vertice nella serie 
Al del massimo campionato di rugby 1 
Colli Euganei di Rovigo che guidano ia 
classifica con 22 punti rendono visita al¬ 
la Benetton Tteviso che li segue distan¬ 
ziati di due punti lYa i due litiganti po¬ 
trebbero però approfittarne i miiane^ dei 
Medioianum che giocano sui campo del 
derelitto Petrarca Padova e che sperano 
in un passo falso dei rodigini per poterli 
appaiare in testa La Scavolini L Aquila 
oSpltà il Nutnilnea Calvisano mentre il 
Casone Noceto gioca a San Doni contro 

11 Fracasso 

Serie Al. Sengamma Brescia Bilboa 
Piacenza Benetton 1Veviso-Coili Euganei 
Rovigo, Petrarca Padova Medioianum 
Milano, Fracasso San Donà Casone No 
ceto, Scavoimi L Aquila Nutriiinea Calvi 
sano Unlbit Cus Roma Eurobags Casale 
ClaMiflea. Coll] Euganei 22 Benetton 
e Medioianum 20 Scavollni 14 Fracasso 

12 Unibit 11, Petrarca e Nutniinea 10, 
Serigamma 9, Casone 6, Eurobags e Bil 
boa 4 


Pallanuoto 

Sisl^ Pescar^ 
già micidiale 
in trasferta 


■I ROMA Nel sorprendente Inizio del 
camplonstddi pallanuotoserieAl C4rit 
t<^e in trasferta su 6 partite), ^li abruzze- 
si della Sisiey Pescara hanno rispettato il 
ruolo di favoriti endantio a vincere a ^e^ 
vi^4-6 Soltanto la SocofimmPcrtiUipo e 
ta Canottieri Ortigia sono riuscite a vince¬ 
re in casa Ben diverso (andamento nella 
A2 dove è stato nspettato il fattore cam 
po Da segnalare in A2 che I incontro 
Calidarium Mediano IViesiina non $i è di¬ 
sputato perchè i giocatori fnulani sono 
stati bloccati dallo sciopero aereo Que* 
sili risultati della prima giornata di Al SS 
Lazio-Boero Arenzano 8 11, Can Ortigia- 
Recco 12 8, Comitas Nervi Sisiey Pe¬ 
scara 6-14 Bogliasco-Can Napoli 4 6, 
Seat SonKN Florentia 6 Jl, Socofìmm 
Posiillpo RN Savona 8 5 Classifica Boe¬ 
ro, Onigìa Sisiey, Can Napoli RN Floren 
tiaePo5i}lipo2 Lazio, Erg Nervi, Boglia 
SCO, Seat e Savona Q 


La Sezione eorminista CI San Clw 
810 a Cremano partecipa commos¬ 
sa alla scomparsa del compagno 

ALFREDO CAUDINO 
Sottoscrive (00 000 lire per ) Unità 
San Giorgio a Cremano CNapoll) 
tSgennuo 1989 


Nel ricordare 11 compagno 
ROMEO UNDINt 
comandante partigiano comunista 
la moolie sottosenve tOO mila lue 
[urlBiiità 

R^^nano So^ly CU) 15 gennaio 


Nel ricordare la acompaiu del 
co m pagn o 

ALFREDO MARTINELU 

la moglie i figli e l nipoti solloserl 
B 70 mllalire perla stampa co¬ 


ti t6 germaio ricorre il S* armo daUa 
morte del compagno 

ERCOLE MADRIGNANI 

(Giorgie) 

La famiglia net ricordarlo con affét 
to a compagni ed amici di Sarzana 
sottoscrive per t Vtutà- 
Sarzana (Sp) IS gennaio 1989 

Sono passati quattro anni dalla 
morte di 

RAOUL SERANCEU 
Lo ricordano con grande effetto la 
moglie Carla 1 figli Alfredo e Anna, 
il genero lanuoraeinipod Sotto- 
senvono in memoia lire 100 000 
per i) suo giornale 
Milano 15 gennaio 1989 


Livorno 15genn^1989 


Ne) ricordare con tanto affetto il 
compagno 

TOMMASO COCCHI 
della sezione del Pd dosali le li 

« lie Natalina e Nella sottoscrivono 
00 mQa lire per Wnilà 
Sesto Fiorentino 15 gmnalo 1989 


Davide Loredana, Carlelto Leoni 
da, Katia, Peppino a If anni dalla 
aQonqMJsa ricordano con alletto 

EUGENIO VICNATt 
militante dei Pel sin dalla londazlo- 
ne e aottoscrfvono per / t/riffà 
Sesto $ Giovanni iSgennaio 1989 

t eomuniill della Zotfe Nord-Ovest 
sono fraternamente vicini al com 
pagno Gianfranco Plcemo per la 
•comparsa dei suo caro papi 

URMINIO 

Gaibagnate, 15 gennaio 1989 

Lo ^ CgiI di Garbagnate Milanese 
eaprime K più sentilo cordoglio per 
la perdila del compagno 
CARMINIO PICERNO 
die tanto bene ha operato all Inter¬ 
no del (Aitalo di Lega. 
Oaibagnaie, 15 gennaio 1989 

Nel l*annlversariodellaacompaiu 
del compagno 

fASQUALECASADEI 
detto Alfredo la moglie Luciena. I 
tigli e parenti lo ricordano con inH* 
nnoafléttt In sua memoria soti> 
eerivMÌo Un 100 0(10 per / Ur/fA 
MonteBcdeno, ISgeitnelo 1989 


A un I 


» dalia 


del 


ANGIOLO NARIOTDNI 
1 fl|U Malto • Franco nel ricordarlo 
eoKaaoMmo 50 mila lire per I Uif- 
tà. 

Itonlimeichto (H). IS gennaio 
1989 

A 12 anid diUa acompfisi del 


la aoiella Milena to ricorda « eotto- 
acrivo 50 mila Ore perla efempa 


ColignoiaCPDwIS gennaio 1989 
È deceduta ne) gtomi acorsi la 


ANNAMORGANTI 

vedova del compigno 
NELLO BARDINI (Oibi) 

In loro memoria Elena AmMei sotli^ 
■crtve 100 mila lire per f IMiÀ 
Pila, 15 gennaio 1989 

In ihemoito della compagna 
ANNAMORGANTt 
Paria PaladM lottaecrive 20 mila 
Uie per li atampa comunteia. 
Vrileni (PO, 15 gennaio 1989 

Nel 12* mlveiiaito deili morte 
deloompigno 

EDUARDO TANI 

le (irtdflla lo ricorde « In sue me- 
'tnerie aoiioocrive 100 tnlle ba per 
iVMtà. 

PèmanitcefFO, 15 gennaio 1989 

La «rione dei Pd IMiettl aono- 
scrire 70 mila lire per/Iferfdin me¬ 
moria delle compagne 

NAREm TESSITORI 

S. Croce auU'Amo 15 fermato 
1989 


t nell interpretenre un auo 
so desiderio lefamlgUesotioecrive 
100 mllatoe per le stampa cornuri- 

eli. 

5. CmeiUO'Amo (PO, 15 liiinrio 
1989 



Isaia Sales 

La camorra 
la camorra 

pr«f! 82 /on» di Comdo Staiano 
Le molte e diverse forme che 
ha assunto nel coreo della 
storia un potere occulto o 
parallelo 
Lire 22000 


Editori Riuniti! 


DricToaamentecririÙ deUa seom* 
parsa del) amlce 

RENZO THURNER 

esprimiamo alla famWia fraiemo 
condc^lianze Walter Alinì, Pfiée 
Basso Franco Boiardi, Ido Carni- 
zoo. Andrea Ma^tl, ho Paris, 
Luigi Pestalozza. RenMPbiL Ema¬ 
nuele Tonoreto 
Milano, 15 gennaio IW9 


1981 1989 

Ne]) ottavo anniversario detta moh 
le del compagno 

GAETANO ARONtCA 

(Lena) 

la moglie Unda e i figli Emilia Giu¬ 
seppina Alberto lo ricordano con 
immutato amore aottoKrivendo 
per II suo giornale 
Torino 15 gennaio 1989 

Nei quarto anniversario della scom 
parsa dei compagno 

GIOVANNI BOnjNI 

Partigiano Combattente della V) 
Zona per lunghi anni dirigente dri 
partito la moglie 4 figli e i parenti 
tutu lo ricordano con doloie e pro¬ 
fondo affetto a compagni amici e a 
lutti coloro che lo conobbero e gli 
vollero bene In sua memoria sotto- 
scrivono lite 100 (MO per /Ùtffà 
Genova, 15 gennaio 1989 

Nel sesto anniversario defia scom¬ 
parsa dei compagno 

OINOZATINI 

la moglie, la figlia. Il genero e le 
nipoti lo ricordano con immutalo 
aflettoacompagiù parenbeairrid 
in sua memoria sottoscriveno lire 
100 000 peri UrffA 
Genova, 15 gennaio 1989 

Nel 34*ann)versarto dellascompa^ 
« de) compagno 

ANDREA PACANO 

la figlia e i nipoti lo ricordino con 
affetto e In su memoria aolioecri- 
vono lire SO 000 per I Unità. 
Genova, 15 gennaio 1989 

Nel 13* anniversario delliicompah 
M delia compagna 

AOEUIDE BISSONE 
la Vagito 

i figli, la nuora e II nipote li ricorda¬ 
no con iminuiato affetto e in sua 
memoria aoitbecfIvoM firn 50000 
per iVnità 

Genova, 15 gennaio 1909 

Nei l$*aAnivenartodenieoom(M^ 
«del compagno 

GIUSEPPE CARBOCIMNI 

la moglie e le figl>e to rieoidaiio 
«mpre con immillato sfletto a 

coinpagnL amid econoeeeiili • to 


La Serione Pel di Locato esprime 
ella liirùip t a Spe t gel te più eerifito 
condogitonM perla mone dellpro 
caro 

PICRINOSPIMCS 
ttcìttto al Pd (hi 1M4, pet imW 
uni «limio dlil((nM MaMÌM. 
ad Pel. StMiHiMO» ddlW deM 
diafiffligi» 

loed. IttiM, IS imiida ISSt 

BaKcttuloUceiiipiina 

una cioD* 

AMIIaicIit. Iln dd» glowm «k 
Ih HitMlpaio alta latta «MÌM»» 
•dittuo PWIgiiiaCMllMIMtt» 

nova, la qudilt di aulii» MiHte a 
adimte da lutti Attnarallawanill 
la motti» » ihnida a tottwtett, 
dittai a aauaacaoll e In a» main» 
ritroliaaattn Un 
im, 

Cattalata, IS ttmada ISSS 

NaI ai»n ■nittnmiteMtaaaitt' 
pmaddaam|pa|na 

FIERO BONA 

tt» pceddcnia Mcldlite dd» C» 
caaadiiam nume» i, IldaaMd- 
dante aampasiw Manlmdl, nallHn- 

jsrsSrrmt 

gun e Copera itodieato s tovem 

della comunità locato e «ttojcitoe 

perfUMid ' 

Sesto FtonnUno, (SgenmiBllM 

Ne) quarto armtveniltodStlsinQRi- 
persa del crKitotoitto 

asafinoEvwieEUSfi 
» matti», I ttill a » nuaia lattaaw 
da» • qumiir laaattaMiMa * # 
mam» nliaaamiuMti». (TMp. 
Marna, 18 ttanndolWS 

dconania dd» arompitet 

direi oùintiàaM 

RENATO BENEPETTlNi 


Pi^to 


to aonoNrive !.... 
•tompscomunieto. 
FieMSfiiiwtolOM 


A un iniM diDs sooRipim M 


30000 pet l'Unità 
Genova. 15 gennaio 1989 

Nel secondo anniversario rielis 
scomparsa del compagno 
MARIO GUIDO FERRARI 
li moglie H figlio e la nuom lo ri¬ 
cordano con immutato aftolto In 
sua memoria sottoaeriveito set / (A 
mfd 

Vedano al Lsinbi'o, 15 gennaio 


Nell anniveisano della 
di 

GIUSEPPE FRETTA 

la moglie la figlia e la famiglia lo 
ricordano e in sua memoria sotto 
xrivono lire 50 000 per tViMà 
Suuais, 15 gennaio 1989 

Nel primo anniveisarto della scom- 

pSTMdi 

ecìdio zotti 

La moglie e l fiaU ne rieordanocon 
rtmirianlo e alleilo I Aia figura di 
onestà mofAe e difew dei valori 
di libertà è demoeraila. Sottoscri¬ 
vono per iXMiHL 
Monfalcooe 15 gennaio 1989 

In ricordo delia CHS oompafna 
MARETTA TESarom 


AMFMFtERINI 
»n(p«tAlmmtMMtMlnlHiire 
telS^ITMA 
lSldn(H),TS|M)»d»TSI> 

IM l*iiml»mim»di l»te B ttt al 
dtosatopiÉao 

SEBASTIANO CIORGIHI 
to mo^ ItosM • f figRlitoiA», 
cOk UMio. CraritUa. Luditoélfr 

WeoSriirièìwSS a IW fftlpi 
IMA 

FaMlSgennaiplMI 

IM 7* annivinaito della iSMto Rto 
compagno 

PRIAMO |UM 

»m°V»Dna»iicaidactn telimi- 

Pattttlbanil(SI),ISttanitelnll»| 

ISttanndo I9S7 ISttaqna» ISO 
Nd recando inittnmun ddta 
acampaiandl 

INES ROSSI FRAHZONI 


IVnllà. 

MI»no,IS (rondo tSW 

Pn onomia temamaita dd mattte 
MIROBAlDt 

nd un anno dd» «amatma, te 

«m^naCnddteaattoMiI'mpw 

Ittrela, lS|roinla)9SS 

Nd<iulnioanitt«wu«»ddhiaam- 

pamddaampittnB 

ANTONIO IRUMAT 

h maM Anna nd ilgaidiile qan 


pinkmio i - 

TUiM Un 80.009. 

IMea» ISidmdalSSS 

Nd ll■«nl«au■lladal»leama•^ 
reddcomaaino 

ERMINIO BIGOTTO 
b matti» a I UgU lo riaodina can 
•IMn n par snomiM » marnai» 
•attaaeilvono Um lOacoOttar IV- 

Irto. 

TWede, 1$ eanndoTSIS 


Nd» licomnzB ddl'uuttvafiarin 
dd» Kompaiia dd campignl 
ARMANDOcALDOCAIIANI 
I lamllM U ttcndroa «lamanM n 
•omMortuono to lo» mamoi» per 

SavooA IS hlibtdo 19(8 


A otta teand dal» aaampaiH dd 

tamputti» 

ANCIOUNOSBARAINI 

I tompronl ddto redane dd Pd 
Mdrroo nevedido aspiìmono al 
(uniliirl pmlOndo cordoglio a to 

200.000 par IteulO. 

Mdmw(BO iSganndolSOtt 


Libri di Base 

Colluui 4iMm 
éa TaUio Da Mmm 


l’Unità 

Domenica 
15 gennaio 1989 
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58 giornolisti speda- 


i honno eletto Tipo "Auto 
dell'Anno 1989'' sceglien^ 
dolo tra concorrenti ag¬ 
guerritissime. 

Promosso da presti¬ 
giose testate (Autopista, 
Autovisie, L'Equipe, Quot- 
troruote, Stem, Sundoy. 
Enprass Magazine, Vi Bi- 
lùgare), il premio "Auto 
dell'Anno’ è per un'auto 
l'equlvolente deH'Oscar 
per.un film, o dello tne-' 
'dgglia d'oro alle Olim- 
.plodi per un atleta. H 
massimo, 0 quasi, ' 

1,0 giuria si è espres¬ 
sa solo dopo over voluto¬ 
lo pltentamèntò - lineo, - 
(onfOr), sityrezzo, fenuto 
di strado, prestazioni, 
funzionalità, consumi, 
plDcere,di guido e contro- 
Vojorif'dl tutte ìe outo 
,Óp|wl^ sui mortolo eu-r 
d^'jnégj] jiitjjdì doli ~ 


lozione, lo sottoscrivono 












































